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Teppisti provocano violentissimi 
scontri allo stadio di Bergamo 

Violentissimi scontri provocati da iin gruppo 'di teppisti si sono verificati sugli spalti "• 
dello stadio di Bergamo quasi allo scadere della partita Atalanta-Torino. Dalle gradinate « 
gli incidenti sono poi proseguiti all'esterno del « Comunale ». Tredici persone sono ,-
rimaste ferite; cinque sono agenti di polbtia. , • - , , * (A PAGINA 7) . / ». 
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Sotto la spinta dell'esigenza di un cambiamento 

SI APRE LA CRISI 
Questa mattina si riunisce per l'ultima volta il governo per 
decidere le dimissioni - Subito dopo avranno inizio le consul
tazioni al Quirinale - Il dibattito nella Democrazia cristiana 

ROMA — Questa mattina alle 
10,30 il Consiglio dei mini
stri si riunirà per l'ultima 
volta per decidere le dimis
sioni del governo. La crisi si 
apre secondo i tempi previsti 
e dopo che la consultazione 
dei partiti condotta sabato 
scorso da Andreotti ne ave
va posto in luce, ancora una 
volta, l'inevitabilità. 

Sì tratta di una crisi che 
nasce sotto la spinta di sol
lecitazioni — che vengono dal 
Paese e dalle stesse forze po
litiche — le quali tendono a 
un cambiamento reale. Co
munisti, socialisti e repubbli
cani se ne sono fatti porta
tori, ed anche i socialdemo
cratici hanno detto di essere 
convinti che un mutamento ci 
vuole, per arrivare — come 
essi dicono — a un più lar
go coinvolgimento delle forze 

democratiche. Senza l'inizia
tiva delle forze che propon
gono il cambiamento, è evi
dente che la situazione avreb
be subito un logoramento an
cor più profondo e che in 
breve tempo ci si sarebbe 
trovati in uno stato di cose 
difficilmente recuperabile. 

Prova ne sia che anche au
torevoli dirigenti della Demo
crazia cristiana, prima anco
ra della Direzione dello scudo 
crociato, avevano fatto chia
ramente intendere che pure 
il loro partito sentiva la ne
cessità di un governo diver
so. e quindi del passaggio 
obbligato della crisi. Arriva
ti al momento di decidere. 
poi. i dirigenti de si sono 
chiusi in un gioco di conve
nienze e di opportunità, af
fermando di essere contrari 
alle dimissioni del governo. 
Ma il fatto rimane. E del 

resto nessuno oggi nega (se 
si escludono i liberali) la ne
cessità di introdurrre degli 
elementi di novità nella situa
zione. 

Nelle consultazioni di saba
to scorso, i comunisti hanno 
ribadito che è necesario « dar 
vita a un nuovo governo di 
solidarietà e di unità demo
cratica, sulla base di un pre
ciso accordo di programma ». 
Anche i socialisti ed i repub
blicani hanno confermato le 
rispettive posizioni. E la DC 
continua a ripetere la formula 
uscita dalla Direzione, secon
do la quale si renderebbe ne
cessario un e rinnovamento e 
un approfondimento > dell'in
tesa a sei firmata nello scor
so luglio: in sostanza, un ac
cordo di programma senza 
mutare quadro politico. Come 
è evidente, e come è stato 
sottolineato da diverse parti, 

Concluso a Torino l'incontro del la Resistenza 

L'antifascismo respinge 
la follia dei terroristi 

D90 comune linea d'impegno e di lotta per la distensione e il disarmo, 
contro i rigurgiti fascisti e la violenza politica - Il discorso di Gian Carlo 
Pajetta e gli interventi dello spagnolo Acevedo e del cileno Homeró Julio 

DALLA REDAZIONE 
TORINO — L'insegnamento 
della Resistenza vive, è at
tuale, è un punto di riferi
mento preciso per tutti i po
poli che vogliono progredi
re nella pace, nella libertà, 
nella democrazia, verso nuo
ve conquiste sociali e civili. 
Questo richiamo al passato 
che serve per il presente è 
stato il tema dominante del
l'incontro della Resistenza eu
ropea che ha radunato a To
rino per due giorni, partigia
ni. combattenti, antifascisti, ex 
deportati d'Austria, Belgio, 
Bulgaria, Francia. Jugosla
via. - Lussemburgo, Polonia, 
Portogallo. RDT. Germania 
federale. Romania. Spagna, 
Ungheria. URSS. Italia, per 
concordare una comune linea 
d'impegno e di azione per la 
distensione e il disarmo, con
tro i rigurgiti fascisti e con
tro il terrorismo politico. 

E* • stato ieri l'argomento 
centrale della manifestazione 
conclusiva dell'incontro, cui 
hanno partecipato migliaia di 
democratici torinesi e nel cor
so della quale hanno parlato 
l'esponente delia DC spagno
la Alfonso Moreno de Ace
vedo, il cileno Homero Julio 
e. a nome della Resistenza 
italiana, il compagno Gian 
Carlo Pajetta. 

Un insegnamento che ha co
me fondamento quello del
l'unità di tutte le forze de
mocratiche: l'unità è stata la 
forza principale della vittoria 
sul nazifascismo, l'unità tor
na ad essere ogei la condi
zione per fare avanzare il 
processo di distensione, per 
imporre il disarmo, per scon
figgere reazione ed eversio
ne. per riconquistare la • li
bertà e la democrazia nei 
Paesi oppressi, per difender
le dove sono minacciate. Lo 

Incontro fra 
casalinghe 

a Taranto su 

asili e lavoro 
In vista del congresso del-
1TJDI le donne costrette a 
lavorare in casa hanno af
frontato i temi più ricor
renti: asili e lavoro, dando 
vita, a un «protetto don
na» e i relativi serviti da 
inventare. Le lotte delle la
voratrici hanno «aperto 
defli spiragli nella «abbia». 

(A PAGINA 2) 

ha affermato il convegno, ne
gli interventi dei delegati 
stranieri e degli esponenti po
litici italiani, dai liberali Ba-
dini Confalonieri e Zanone al 
socialdemocratico Romita, dal 
comunista Segre al de Bo-
drato, al repubblicano Ban
diera. al socialista Banfi. Lo 
ha affermato ieri il de spa
gnolo Acevedo che ha sottoli
neato la funzione decisiva del
l'unità democratica nel suo 
Paese per consolidare e ren
dere irreversibile il ritorno 
della Spagna alla democrazia. 

Lo ha ribadito il cileno 
Homero: «In Cile — ha det
to — si sta estendendo l'oppo
sizione a Pinochet. la gioven
tù manifesta per le strade. 
sfidando la polizia. Ora si 
tratta di realizzare tra tutte 
le forze democratiche cilene 
l'intesa per fare avanzare la 
lotta, rovesciare la dittatura 
militare, riconquistare la li
bertà nel Cile >. 

La « lezione » cilena e spa
gnola è stata Io spunto del 
discorso di Pajetta. « In Cile 
— ha detto — c"è una lotta 
dura, crudele, ma chi la con
duce non si è rifugiato nella 
disperazione del terrorismo in
da iduale. cerca invece di ri-
tessere le file dell'organizza
zione. di creare una base sem
pre più larga, corca persino 
di darsi ragione cL-i motivi 
di una sconfitta per non aver 
saputo tessere per tempo una 
base democratica più ani 
pia >. Guardiamo all'esperien
za della Spagna, ha aggiun
to Pajetta: e Là dove sem
brava esserci solo il ricordo 
delle trincee contrappone è 
stato possibile comprendersi e 
lottare politicamente per ria
prire la strada alla democra
zia nella pace e nella ricon
ciliazione nazionale ». Sono 
esperienze su cui riflettere, 
così come \a richiamata la 
esperienza della Resistenza 
italiana, il suo carattere pe 
cubare ciie fu. prima di tut
to. quello di essere stata un 
grande fatto unitario, germi
nato da un prorondo senti
mento e legame popolare. Fu 
una guerra partigiana, ha ri
levato l'oratore, unita anche 
nel metodo, oltre che negli 
obiettivi, un fatto militare. 
ma * una ' guerra ' dì • popolo: 
«Non ci fu mai un gappista 
che fosse sentito come un ne
mico dagli operai, perchè ogni 
sua azione non era un fatto 
individuale e isolato, ma col
legato ad un esercito più gran
de; non ci fu mai una vio
lenza che potesse staccarlo 
dal popolo >. 

Ecco l'insegnamento da tra
smettere ai giovani: « La co
noscenza della lotta contro il 

fascismo e per la libertà, og
gi in un'Italia che sembra 
divenuta campo di congiure e 
dove spira un vento di follia 
e un delirio di violenze, deve 
essere un richiamo alla ragio
ne. Il terrorismo è ' delitto, 
toglie fiducia alla democra
zia; chi uccide abbandona 
ogni strada di speranza, si 
consegna all'irrazionale. Dob
biamo essere preoccupati — 
ha aggiunto l'oratore — ma 
non sfiduciati. L'Italia non è 
un paese di disperati che uc
cidono o si suicidano, ci so
no le condizioni per andare 
avanti ed è questa fiducia che 
ci fa chiedere una coalizione 
più ampia di forze democra
tiche ». 

Pajetta ha quindi affronta
to i problemi della distensione 
internazionale e del disarmo. 
« Ogni conflitto anche locale. 
ogni annuncio di • progresso 
tecnologico nelle armi — ha 
detto — ci ricorda il rischio 
continuo della catastrofe: per 
ciò dobbiamo essere uniti nel
la lotta per la pace, per la 
riduzione degli armamenti, per 
affermare altresì che non de
ve esserci alcuna "sovranità 
limitata": ogni Paese ha dirit
to alla propria sovranità che 
non tollera ingerenze da qua 
lunque parte esse vengano >. 

Ezio dondolini 

la tesi dell'immutabilità del 
quadro politico corrisponde. 
per la DC. alla pretesa di 
conservare il dominio esclu 
sivo dell'esecutivo, proprio 
quando un vasto arco di fui 
ze pone in discussione prò 
prio questo punto 

Le decisioni della Direzione 
de della scorsa settimana, le 
quali hanno suscitato polemi
che da parte degli altri parti
ti. hanno per adesso permes
so un relativo riassorbimen
to dei contrasti e delle solle
citazioni anche radicalmente 
divergenti che erano emerse 
nel partito nelle settimane 
precedenti. Le punte polemi
che più rumorose sono scom
parse. gli uomini che aveva
no preannunciato (come De 
Carolis e Rossi di Montele-
ra) più o meno credibili 
« marce su Roma > (o su 
piazza del Gesù) si sono tem
poraneamente placati. Resta
no tuttavia i dissensi, e le 
manovre. E restano soprattut
to i problemi da affrontare. 

Zaccagnini, con il proprio 
discorso di fine settimana. 
non ha detto niente di nuo
vo rispetto alla Direzione. 
Tra i maggiori dirigenti de. 
il solo Forlani ha parlato ie
ri, ' per proporre al partito 
una linea di condotta che do
vrebbe fondarsi su due pun
ti: 1) la presentazione di un 
programma; 2) una discussio
ne di questo programma con 
gli altri partiti, lasciando im
pregiudicata la questione del
la formula che dovrebbe ge
stirlo. - Se dobbiamo reagire 
all'attuale situazione — ha 
detto il ministro degli Esteri 
— allora « è nostro compito, 
come maggior partito, presen
tare un programma di gover
no preciso e severo, corri
spondente ai dati eccezionali 
della situazione e diretto a ri
stabilire l'ordine e la disci
plina in tutte le direzioni, e 
le condizioni della tenuta pri
ma e quindi della ripresa eco
nomica. Sulla base dell'accor
do programmatico — ha sog
giunto Forlani —. e degli im
pegni che verranno assunti, 
si potrà vedere quale formu
la di governo si presenti co
me possibile e adeguata a 
fronteggiare la situazione ». 

Un altro dirigente de. Emi
lio Colombo, come di regola 
usano fare alcuni rappresen
tanti di settori dorotei o ex 
dorotei. ha toccato il tasto 
della nostalgia nei confronti 
dell'esperienza di centro-sini
stra. dicendo che occorrereb
be un colloquio «più com
prensivo e più solidale con i 
partiti laici e socialisti ». an
che se ha posto questa esi
genza come condizione per 
rendere più costruttiva l'inte
sa a sei. 

Il segretario del PSDI. Rò 
mita. ha detto che il clima 
disteso che caratterizza l'a
pertura della crisi lascia sup
porre che esistano ancora 
margini (tpùr se esigui») di 
evitare Io scioglimento delle 
Camere. A suo giudizio, oc
correrebbe ora un * aggiorna 
mento programmatico ». ac
compagnato da un « controllo 
realmente collegiale da parte 
di tutti i partiti ». 

e. f. 

Juve: scudetto d'inverno 
La Samp batte l'Ascoli 
Andretti vince a Baires 
La Juventus ha conquistato il platonico titolo di campione 
d'inverno con una giornata d'anticipo. Battendo infatti la, 
Roma a Torino, ha portato il suo vantaggio a tre lunghezze 
ed è dunque irraggiungibile prima del giro di boa. Molto 
merito suo ma anche demerito degli avversari più diretti: 
il Milan è stato sconfitto all'Olimpico dalla Lazio, Vicenza e 
Torino non sono andati al di là di un pari rispettivamente 
a Perugia e Bergamo. Nella « B » prima sconfitta dell'Ascoli. 
battuto dalla Sampdoria (3-2). Intanto è iniziata la nuova sta
gione automobilistica di formula uno con il G.P. d'Argentina: 
ha vinto alla grande Mario Andretti. in testa con la sua Lotus 
dal via. Secondo si è classificato Lauda con la Brabham-Alfa 
Romeo. Le Ferrari al settimo posto (Reutemann) e all'ottavo 
(Villeneuve). (I SERVIZI NELLE PAGINE SPORTIVE) 
NELLA FOTO: Bcttega • Paole Centi, due candidati azzurri par l'Aro»ri
tiri», a tu par tu alle stadio Comunale di Torino. 

Rinviato di un giorno l'incontro di Gerusalemme 

Grosse difficoltà 
nel negoziato 

isr aelo - egiziano 
Le dure dichiarazioni di Sadat hanno posto in luce l'esistenza 
di divergenze su alcuni punti nodali - Marcia indietro di Begin? 

IL CAIRO — La riunione del
la commissione politica mi
sta egiziano - israeliana si 
svolgerà non oggi come pre-
usto. ma domani a Gerusa
lemme. Il ritardo sottolinea 
la gravità dell'impasse di ie
ri. che aveva prospettato il 
I>ericolo di una completa rot
tura del negoziato e lascia, 
nonostante la schiarita, am
piamente aperta questa e-
ventualità. 

Le due delegazioni si in 
contrano infatti nel clima di 
crisi che era venuto dramma
ticamente alla luce con le 
dure dichiarazioni dì Sadat. 
il quale in un'intervista ave
va dichiarato di essere deci
samente sfiduciato sul pro
seguimento delle trattative, ri
badendo che l'intransigenza 
israeliana circa l'evacuazio
ne dei territori arabi occu
pati e la permanenza di in
sediamenti dì Tel Aviv nel 
Sinai non sono assolutamente 
accettabili per l'Egitto. 

E' in questa atmosfera che 
il segretario di Stato ameri
cano Cyrus Vance aveva im
provvisamente, sabato sera, 
ad appena un'ora e mezzo 
dalla sua prevista partenza 
per Gerusalemme, rinviato il 
suo viaggio. 

Dopo una telefonata inter

corsa tra Vance e il Presi 
dente Carter, il Dipartimen
to di Stato aveva infatti di
ramato una dichiarazione in 
cui si affermava che la de
cisione di rinviare il viaggio 
a Gerusalemme era stata pre
sa dopo inten.se consultazio
ni tra Washington, il Cairo 
e Tel Aviv, ed aveva preci
sato che il disaccordo sul
l'ordine del giorno riguardan
te la Cisgiordania, Gaza e il 
problema palestinese non per
metteva il proseguimento del 
negoziato. Si esprimeva co
munque la speranza < che 
venga presto trovata una so
luzione per questi temi al
l'ordine del giorno in modo 
che le discussioni alle quali 
il segretario di Stato parte
ciperà possano cominciare il 
più presto possibile ». 

La decisione americana a-
veva provocato immediate 
reazioni al Cairo e in Israe
le. Mentre infatti Sadat ave
va convocato (dopo essersi 
incontrato con l'ambasciato
re americano e annullato un 
incontro con la delegazione 
che doveva recarsi a Gerusa
lemme) il Consiglio per la 
sicurezza nazionale — il mas
simo organo esecutivo egi
ziano — a Gerusalemme il 
Primo ministro Begin presie-

Dure critiche alla passività del governo e di Giscard; , 

Le ingerenze USA inaspriscono 
lo scontro politico in Francia 

Secondo l'ex ministro degli Esteri Jobert, chi giudica « non anormale » l'intervento di Carter si pone 
sulla strada della rinuncia all'indipendenza - Nuovo atto di guerra elettorale tra gollisti e giscordiani 

Il Belice 
vuole vincere 
la battaglia 

per la rinascita 
Partecipazione di popolo alle iniziative che si sono svi
luppate in questi giorni in occasione del decimo anni
versario del disastroso terremoto nel Belice: dopo lo 
sciopero si è svolto un convegno a Santa Ninfa, nel 
corso del quale è stata sottolineata l'esigenza di raffor 
za re ancora l'unità dopo i primi risultati ottenuti. E' 
stato dato un giudizio estremamente severo sulle prò 
poste contenute nel disegno di legge presentato dal 
governo, e sono stati indicati nel dibattito — nel quale 
è intervenuto il compagno on. Eugenio Peggio — gli 
obiettivi di fondo della lotta. Numerose assemblee s»ono 
state tenute dal nostro partito e da una delegaziune 
parlamentare. (A PAGINA 4) 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI — Se si eccettuano i 
giscardiani di vario colore 
(cioè la e triplice alleanza » 
elettorale antigollista formata 
dai giscardiani propriamente 
detti, dai clericali centristi di 
Lecanuet e dai radicali di 
Servan-Schreiber). che non 
hanno reagito o hanno trova
to « non anormale > che un al
leato come l'America si pre
occupi dell'arrivo dei comuni
sti al potere in qualche Pae
se dell'Europa occidentale (e 
le dichiarazioni di Barre e di 
Giscard d'Estaing non mo
dificano questo sostanziale 
giudizio), tutto il resto della 
Francia ha fatto sapere di 
non gradire questo tipo di in
gerenza. Dai gollisti ai comu
nisti. dai socialisti ai radicali 
di sinistra, dai jobertisti ai 
gruppi di estrema sinistra, la 
reazione è stata unanime: il 
lupo cambia il pelo ma non 
il vizio. l'America di Carter 
uve ancora ai tempi di Val 
ta ma. in ogni caso, non può 

Parlando dell'Italia e dell'America 
. Xel corso dt un breve *og 
giorno a Roma dopo quattro 
mesi di lavoro negli Stati l ni 
ti mi è capitato di legger?. 
*ul Giornale, un lungo arti 
colo di Sary Gilbert, corri 
s fondente dall'Italia del \\a 
shington Post, in cui si prò 
testa, con linguaggio phi/o 
sto veemente, per una mia 
corrisponden:a. pubblicata 
dall'Unità il 4 gennaio ai que
st'anno, che conteneva giudizi 
critici sulla visione che si da 
va dell'Italia in un numero di 
International Letter e su due 
numeri del New York Times. 

Visio che la Gilbert mi ac
cusa di voler ridurre i gior
nalisti americani a Roma al
l'autocensura. vediamo come 
stanno le cose. Prima di tut
to io non ho parlato né di 
tutti i giornali americani né 
di tutto quello che le due pub
blicazioni che ho citato han
no scritto sull'Italia. In quan
to al merito devo dire pochis
sime cose. Quando Internatio
nal Letter scrive che chi fa 
la legge in Italia sono i grup
pi della sinistra extraparla

mentare dice, evidentemente. 
qualcosa come minimo di as 
sai unilaterale. Quando, poi. 
il Xew York Times, in un or 
itcoìo ria Torino di Ina Lee 
Selden. che personalmente 
considero una eccellente gior 
notista, afferma che in quella 
città il visitatore viene accol 
to con un « benvenuto nell'oc
chio del ciclone » e che il ter
rorismo sarebbe l'unica real
tà palpabile, io mi permetto 
di osservare che se. ponia
mo. io scrivessi che a St. 
IJOUÌS (Missouri) l'unica real
tà palpabile è U quartiere ne
ro. darei di quella grande cit
tà americana una immagine 
perlomeno unilaterale. Cosi 
come sarebbe unilaterale una 
immagine di Washington che 
si basasse soltanto sul fatto 
che di sera in certi quartieri 
è meglio non circolare. Quan
do d'altra parte, sullo stesso 
nùmero del New York Times 
sì legge che a Roma vige il 
coprifuoco io mi permetto di 
osservare che anche questo i 
unilaterale. Se poi a tutto 
questo si aggiunge il fatto 

che a tre giorni di distanza 
lo stesso Xe» York Times 
occupa metà della propria pa 
gina degli editoriali con due 

rezza, che non ho nemmeno • la che ad alcuni giornalisti 
elementi per affermare il con t americani è accaduto di dare 
trono. • '' dell'Italia in occasioni molto 

Penso, inoltre, che se Sarti | ben delimitate e che per loro 
interriste che r'isalgonrt a due i Gilbert avesse riflettuto un | sfortuna hanno preceduto di 
mesi prime, e che tono npre 
se da Radio Europa Libera. 
e con la foto di un mamfe 
sto che risale a un anno pri
ma io credo di avere il di
ritto di domandarmi che co 
sa tutto ciò significhi 
• E* quel che ho fatto. Non 

avevo elementi per dare una 
risposta E perciò mi sono li
mitato a formulare una ipo
tesi. Sary Gilbert me la rim
provera. Ma io credo che la 
corrispondente del Washing
ton Post faccia male a igno
rare che una risposta, pochi 
giorni dopo, è venuta con la 
visita a Washington dell'am
basciatore Gardner e con la 
dichiarazione del Dipartimen
to di Stato Non voglio affat
to affermare, con questo, che 
c'è una correlazione diretta 
tra questi fatti. Non ho ele
menti per farlo. Ma Sary Gil
bert mi vorrà consentire, spe
ro. di affermare, in tutta chia-

• momento prima di accusarmi | pochi giorni una presa di pò 
di voler ridurre t giornalisti sizione del Dipartimento di 
americani a Roma all'auto \ Stato che voglio sperare Sary 
censura, forse non lo avrebbe j Gilbert deplori 
scritto. Perchè da quella 
buona giornalista che è do
vrebbe sapere, come credo 
sappia, che mentre i gior 
nalisti americani, - come è 
giusto, da sempre possono 
vivere liberamente a Roma, 
il corrispondente dell'Unità è 
a Washington da soli quat
tro mesi dopo aver atteso il 
visto per un anno e mezzo. 
Negli Stati Uniti egli può muo
versi Uberamente e senza re
strizioni (salvo il fatto che. 
dopo quattro mesi, non pos
siede ancora la tessera per 
entrare alla Casa Bianca, al 
Dipartimento dt Stato e al 
Congresso). E potendosi muo
vere liberamente e senza re
strizioni cerca di dare degli 
Stati Uniti una immagine as
sai meno unilaterale dì quel-

Significa, tutto ciò, che in 
Italia non vi sono in questo 
momento gravissimi problemi 
di cui quello dell'ordine è for
se il principale? La corrispon
dente del Washington Post in
sinua che io lo ignori. Il che 
cuoi dire che mi ritiene cieco 
e sordo. E' suo diritto. Ma 
anche questo è ancora una 
volta unilaterale. Perchè se 
esprimere rilievi critici su al
cune corrispondenze da Ro
ma di alcuni giornalisti vuol 
dire essere ciechi e sordi io 
devo confessare di non saper 
trovare aggettivi per definire 
un simile modo di valutare 
cose e persone. Lascio dun
que questo compito alla col
lega Sary Gilbert. 

Alberto Jacovivllo 

pretendere di decidere al po
sto dei francesi. 

A parte le componenti gia
cobine e repubblicane di que
sta reazione, cioè propriamen
te francesi, ci sembra che es
sa abbia un interesse più ge
nerale allorché Jobert, ex mi
nistro degli Esteri di Pompi-
dou e oggi « battitore libero » 
di quella nebulosa che è il 
€ jobertismo ». fa questo di
scorso: l'intervento america
no non deve sorprendere al 
di là del modo grossolano in 
cui s'è manifestato. Quello 
che invece deve interessare e 
preoccupare gli europei, fran
cesi o italiani, è l'atteggia
mento dei loro governi da
vanti a questo intervento, il 
modo come questi governi 
hanno reagito. Se le cose van
no male in Italia è colpa di 
trem'anni di potere democri
stiano as^rviio agli Stati U 
niti. Se il governo francese 
trova «• non anormale > l'av
vertimento di Washington, il 
popolo francese deve sapere 
che è su questa strada che un 
Paese rinuncia alla propria 
indipendenza. In altre parole: 
che Carter sia venuto a e da 
re una mano > a Giscard 
d'Estaing e che oggi metta in 
guardia i francesi contro l'e
ventuale partecipazione dei 
comunisti al governo è un pro
blema « interno » nella misu
ra in cui il governo francese 
accetta e anzi sollecita que 
.•?to intervento, condannando 
la Francia alla subordinalo 
ne che è il primo gradino ver
so la dipendenza economica 
e politica. 

E poiché siamo in tema di 
politica interna, ecco l'ulti
mo avvenimento pre elettora
le: i gollisti hanno deciso do
menica mattina di combatte
re il < fronte antigollista > dei 
giscardiani presentando can
didati propri nelle circoscri
zioni dove si presentano, a 
a nome del Presidente della 
Repubblica e del governo. 
Jean Pierre Soisson. segreta
rio generale del partito gi-
scardiano. Jacques Domina
ti e Marcel Cavaillé. segreta
ri di Stato giscardiani. Ber
nard Stasi, vice presidente 
dei centristi, e André Rossi. 
ministro radicale del Commer
cio estero. 

La dichiarazione con la qua-

Augutto Pancaldi 
SEGUE IN ULTIMA 

deva una seduta straordina
ria del consiglio dei ministri. 

Al termine di questa se
duta. Begin aveva annuncia
to di aver inoltrato alle au
torità egiziane una nuova pro
posta israeliana che. nel ca
so fosse stata accettata dal
la controparte, « varrebbe a 
scongiurare il fallimento del
la commissione e una irre
parabile crisi >. 

Begin non ha fatto tuttavia 
rivelazioni sul contenuto del
la proposta. Anche al Cairo 
non si sono avute dichiara
zioni in proposito. Sta comun
que di l'atto che Sadat. do 
pò aver analizzato la nuova 
proposta israeliana, ha auto
rizzato la delegazione del suo 
governo a recarsi a Gerusa
lemme. Lo ha annunciato nel
la tarda mattinata di ieri lo 
stesso ministro degli Esteri < 
Alohamed Ibrahim Kamel. ' 
che guiderà la delegazione 
del Cairo, al termine della 
riunione del Consiglio nazio
nale di sicurezza egiziano 
presieduta da Sadat e protrat
tasi per oltre tre ore. Kamel, 
che in precedenza aveva fat
to sapere che molto proba
bilmente non si sarebbe re
cato a Gerusalemme, ma che 
comunque una decisione fi
nale in proposito sarebbe spet
tata a Sadat, si è rifiutato 
di precisare in qual modo sia
no stati superati gli ostacoli 
che avevano minacciato di 
far saltare la riunione e a-
vevano • indotto il segretario 
di Stato americano a rinviare 
all'ultimo momento la sua 
partenza. 

Anche Vance. nell'annun-
ciare che sarà oggi a Geru
salemme per l'apertura del
la riunione, non ha rivelato 
in quale modo sia stato su
perato l'ostacolo. 

Come dicevamo all'inizio, la 
riunione si tiene quindi in 
una atmosfera tesa sulla 
quale pesano ancora tut
te le ombre della vi
gilia. Nessuno, come si è 
visto, lia voluto sollevare 
queste ombre, che erano se
guite al duro attacco di Sa
dat nei confronti di Israele, 
alla sua esplicita manifesta
zione di sfiducia circa la pos
sibilità di un accordo con I-
sraele sui princìpi di un trat
tato di pace e alla critica a 
Begin. accusato di non aver 
risposto con alcuna reale con
cessione all'iniziativa da lui 
intrapresa recandosi di per
sona in Israele. 

Ieri sera, proprio mentre si 
annunciava che la riunione 
si sarebbe tenuta domani, si 
parlava di una nuova formu
lazione dell'ordine del gior
no che. così come proposta 
dagli israeliani, ha permes
so di non pregiudicare il prò 
sieguo del negoziato. Ancora 
silenzio tuttavia su questa 
nuova formulazione, se non 
un apprezzamento secondo cui 
essa sarebbe vaga e t omni 
comprensiva * come avevano 
suggerito gli americani, tale 
elee da non affrontale diret
tamente . il problema della 
Cisgiordania. quello del dirit 
to all'autodeterminazione del 
popolo palestinese e . il ritiro 
delle forze israeliane dalla 
regione cosi come chiedeva
no gli egiziani. 

La presa di posizione di 
Sadat ha avuto un'eco nel 
mondo arabo. Ieri, in un col 
loquio telefonico, re Hussein 
di Giordania ha espres 
so il proprio appoggio al Pre 
sidente egiziano Sadat per 
non aver ceduto ai tentativi 
israeliani di far sospendere 
il processo di pace in Medio 
Oriente» 

Nel darne notizia, fonti go 
vernative giordane hanno pre
cisato che il re ha manife
stato apprezzamento per la 
politica del capo di Stato e-
giziano «che non è cambiata 
da quando egli ha intrapreso 
le sue iniziative di pace». 

Sempre secondo le fonti. 
Hussein ha manifestato il 
proprio appoggio a Sadat. in 
particolare per il suo «sal
do ' atteggiamento di ' fronte 
ai tentativi israeliani di so
spendere il processo di/paé% ** 
e bloccare il raggiungimentorr 

di una soluzione globale... ba
sata sul ritiro totale di I-
sraele dalle terre arabe oc
cupate e sulla restaurazior,* 
dei diritti palestinesi ». 
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Concluso a Riccione l'incontro di studio su crisi e sviluppo 
i * > ' « s . •( ' ' . i i 

Le ACLI per l#affermazione 
di nuovi valori nella società 

Si va al congresso con l'unità - La replica di Rosati - Ntssuna ripulsa ma « rivisiUziont cri* 
tica » della scelta del passato • Invito ai partiti per un accordo che eviti le elezioni anticipate 

Incontro fra casalinghe a Taranto in vista del congresso dell'UDI ? 
; — — i—7T; - 7 — - T — ; : : - * ; • <. 

Discutono di asili e di lavoro 
le donne «prigioniere in casa» 

Le tante facce della condizione femminile - Un « progetto donna » e i servisi da inventare - Le lotte 
delle lavoratrici hanno « aperto degli spiragli nella gabbia » -" Il ruolo storico dell'organizzazione 

; DALL'INVIATO , 
RICCIONE — Le ACLI van
no verso il congresso. Sarà 
preceduto da una assemblea 
nazionale dei quadri. Prepa
rano questi appuntamenti con 
una gestione unitaria della 
organizzazione comprendente 
ie diverse componenti di si
nistra. di destra e di centro. 
L'unità sostanziale è emersa 
in questo ventitreesimo incon
tro sulla crisi e lo sviluppo 
conclusosi ieri dopo tre gior
ni di dibattito. 

Gli interventi — anche l'al
tro ieri in seduta notturna 
— hanno ruotato attorno alla 
relazione di Ruggero (Mei, 
volta ad individuare le stra
de di una fuoriuscita dal ca
pitalismo. come base di un 
rilancio dell'impegno aclista. 
Ciò non significa — come" ha 
sostenuto un dirigente nazio
nale. Luigi Borroni — che 
non esistano spazi per una 
presenza critica anche all'in
terno della gestione unitaria. 
Ma, sia pure con accentua
zioni diverse, c'è un accordo 
politico di fondo. Ora sem
mai la discussione verte sui 
sistemi elettorali per il con
gresso: se adottare quello pro
porzionale o quello maggiori
tario. 

Ma hanno cambiato pelle 
queste nuove ACLI cosi rap
pacificate? Domenico Rosa
ti. il presidente nazionale, 
nella replica, lo ha negato. 
Non c'è stata nessuna rot
tura traumatica col passato. 
Le scelte di classe e quelle 
relative all'ipotesi socialista 
non sono state né « imbalsa
mate » né « gettate alle or
tiche », bensi « rivisitate cri
ticamente ». C'è un elemen
to di continuità: « Proponen
do ieri cpme oggi una qual
che forma di alternativa o di 
superamento del capitalismo. 
lo abbiamo fatto e lo faccia
mo in nome dell'uomo e non 
di altre entità ». 

Qualcuno nel dibattito ave
va posto l'esigenza di un pro-
Setto complessivo per questa 
< fuoriuscita » dal capitalismo. 
Noi semmai, ha risposto Ro
sati. vogliamo porre l'accen
to « sv valori nuovi da met
tere alla base di un proget
to'credibile*. di fronte alla 
«risi delle possibilità espan
sive del capitalismo e non 
di fronte al suo crollo. Certo 
c'è • l'esempio del cosiddetto 
« socialismo reale ». Ma Ro
sati — introducendo qualche 
nota polemica con l'interven
to di Giorgio Amendola — 
J'ha scartato sostenendo, in 
sostanza, una schematica equi
parazione tra i due sistemi. 
equiparazione che finisce col 
non aiutare nemmeno una cor
retta ricerca critica sui Pae
si socialisti. 

Altri interventi avevano la
mentato l'assenza nella rela
zione di Orfei. dei « sogget
to storico » del cambiamento. 
il movimento operaio. E' un 
ruolo questo che secondo Ro 
sati. va « continuamente ri-
legittimato »; lo sforzo deve 
essere quello di « investire » e 
e contaminare » una « plurali
tà di soggetti ». Il fatto è che. 
a detta del .presidente delle 
ACLI, il movimento operaio 
sarebbe « nell'impossibilità 
concreta dì formulare una 
proposta alternativa », non sa
prebbe dare una risposta al
la domanda: e Se si blocca il 
capitalismo cosi come è con 
tutte le sue distorsioni e in
giustizie. non si blocca anche 
lo svituppo? ». Insomma la 
strada della ' < fuoriuscita », 
della transizione, non avreb
be carte geografiche ben pre

cisate. Ma qui forse sarebbe 
valsa la pena, riflettere più 
profondamente su quanto già 
è stato elaborato in questo 
senso, nell'ambito del movi
mento operaio, v • -. 

'•• Le ACLI ad ogni modo più 
che a progetti puntano a « va
lori nuovi », con un approc
cio t da cristiani », rifiutan
do però — qui la polemica 
è stata con l'intervento di 
Laz/ati — un approccio « da 
cultura Cristiana in versione 
ideologica che pretenda di 
imporsi con l'aggettivo che 
reca in sé », con i connessi 
rischi di integrismo, i 

Valori nuovi, dunque, già 
emergenti nella società, ispi
rati al principio generale del
la « promozione umana ». L'in
tervento di Amendola — ha 
detto Rosati — si è inserito 
in questa tematica: rPuò es
sere anche il principio di un 
discorso da verificare e da 
sviluppare ». Oggi esso do
vrebbe avere, ad esempio, se
condo le ACLI, il significato 
di « un governo mondiale del
l'economia »; un'assunzione di 
responsabilità, nel nostro Pae
se, verso il Mezzogiorno, i di
soccupati, i giovani: una nuo
va qualità del lavoro; la ve
rifica sull'uso del potere: l'au
tocontrollo e la finalizzazio
ne delle lotte ai fini della so
lidarietà comportante aboli
zione di privilegi ed esigenze 
di austerità. 

Questr i principi ispiratori 
delle ACLI. E per quanto ri
guarda i problemi di più viva 
attualità? Qualcuno ha lamen
tato. nel dibattito, un suppo
sto senso di « astrattezza » un 

confronto che cadeva nel cor
so di una crisi anche politica, 
per certi versi drammatica. 
L'organizzazione, comunque è 
impegnata, ad esempio, ha ri
cordato Rosati, per uria solu
zione del problema dell'abor
to « capace' di evitare lace
razioni nel Paese ». Sono sta
ti promossi incontri a que
sto proposito col PCI, il PSI. 
la DC, per sostenere, peral
tro, l'opposizione « ad ogni 
forma di liberalizzazione del
l'aborto ». 

Le ACLI inoltre rivendica
no, anche in caso di un nuo
vo assetto politico sospettato 
di poter condizionare pesan
temente < il pluralismo socia
le », una specie di area au
tonoma (è stata chiamata 
« quarta dimensione ») espres
sione di « molteplici fatti di 
associazionismo ». 

Rosati ha comunque invi
tato « con l'autorevolezza che 
può avere un incontro così 
impegnato sui temi del futu
ro della nostra società, tut
te le forze politiche respon
sabili a ricercare le modalità 
concretamente praticabili di 
una intesa che è necessaria 
e che permetta al Paese di 
uscire dalla crisi e non bruci 
in una campagna elettorale 
le condizioni della ripresa 
stessa ». 

ila sintetizzato il tutto in uno 
slogan: lavoriamo per un 1978 
che non sia un 1948. Una bat
tuta che nella sala del ven
titreesimo incontro di Riccio
ne ha fatto emergere antichi 
fantasmi, non a caso legati al
la storia stessa delle ACLI. 

Brune Ugolini 

Si svolgerà martedì in Campidoglio 

Adesione CGIL-CISL-UIL 
alla manifestazione 
contro il terrorismo 

All'infoiativi, promossa dalla FNSI, prostriti 
forze politicità, parlamentari • amministratori 

ROMA — La Federazione OGIL-CISL-UIL ha dato l'ade
sione alla manifestazione contro la violenza e il terro
rismo promossa dalla Federazione nazionale della stam
pa che si svolgerà martedì alle ore 10,30, in Campido
glio, nella sala della Promoteca. 

All'appello lanciato dalla FNSI nei giorni immedia
tamente seguenti i nuovi e gravi attentati contro giorna
listi e sedi dei giornali hanno risposto non solo Co
mitati di redazione e Consigli di fabbrica delle aziende 
editoriali, ma anche forze politiche, parlamentari, asso
ciazioni di massa, rappresentanti degli Enti locali. 

La Federazione della stampa infatti, nell'appello, sot
tolineava che l'attacco ai giornalisti e ai giornali non 
era un fatto Isolato ma si inquadrava nel tentativo di 
creare nel Paese un clima di intimidazione e di paura 
per colpire le istituzioni democratiche e si rivolgeva ad 
un vasto arco di forze politiche e sociali per dare vita 
ad un'iniziativa unitaria. 

La manifestazione si svolgerà in Campidoglio su 
invito rivolto alla FNSI dal sindaco di Roma il quale 
è stato il primo a dare l'adesione all'iniziativa del sin
dacato unitario dei giornalisti mettendo a disposizione 
la sede dell'amministrazione comunale. Parteciperanno 
all'assemblea dirigenti dei partiti democratici, parla
mentari (una. lettera di adesione è stata inviata dal 
gruppo dei senatori comunisti), amministratori degli 
Enti locali e della Regione, dirigenti sindacali e di asso
ciazioni di massa assieme ai direttori dei giornali, mem
bri dei Comitati di redazione, dei Consigli di fabbrica, 
giornalisti. Il PCI sarà rappresentato da una delegazione 
della Direzione, come ha annunciato il compagno Enrico 
Berlinguer nella lettera di adesione inviata al presi
dente della FNSI. Anche la DC ha aderito. 

A Forlì l'assemblea regionale indetta dal PCI 

I quadri operai comunisti dell'Emilia 
affrontano le prospettive della crisi 

Affermata la necessità di una linea capace di legare esigenze Immediate di mobilitazione con obiettivi più. gene
r i l i di sviluppo • La relazione di Zannibonl • L'intervento di Iginio Adempia e del presidente della Regione Ture! 

Assemblea a Roma 
del PWJP-Mamfesfo 
ROMA — Nelle giornate di 
sabato e di ieri si è svolta 
a Roma un'assemblea nazio
nale del PDUP-Manifesto alla 
quale hanno preso parte cir
ca duecento delegati. Il di
battito è stato introdotto da 
Lucio Magri, con una relazio
ne che ha operato una ri
messa in discussione dei li
neamenti di questo gruppo <a 
partire dalla sua presenza or
ganizzata: ci sarà o no un 
congresso, dopo le scissioni 
che si sono verificate?). 

Il documento che è stato 
approvato parla del rappor
to con il Partito comunista 
come * terreno di lavoro per 
un processo di rifondazione 
strategica della sinistra italia
na». Secondo un clichè tipi
co dei dibattiti del Manifesto. 
si è parlato, in questa oc
casione, di crisi del PCI. pre
cisando — come ha fatto Ma
gri — che si tratta e si de
ve trattare di una crisi po
sitiva e feconda, di un pro
cessò che * comincia ora a 
svilupparsi proprio perchè il 
PCI si è aperto una via al 
governo raccogliendo e me-_ 
alando una ricchezza di spin
te. di sperarne, di forze mi
litanti» con le quali «dece 
fare i conti». 

Di fronte a questo proces
so, la cosiddetta « nuora si
nistra » può essere, socialmen
te e culturalmente, unno sti
molo», ma non può illuder
si — ha detto Magri — di 
avere la forza di « affermare 
la propria egemonìa». 

DALL'INVIATO 
FORLÌ- — Oltre fiOO quadri 
operai comunisti provenienti 
da - tutta - la regione, riuniti 
al teatro Romagna, per una 
assemblea che cerca « tito
li » politici ben più significa
tivi dell'ovvio contributo al
la preparazione organizzativa 
della conferenza operaia na
zionale del PCI (Napoli. 3-4-5 
marzo). Sono con loro, la se
greteria regionale guidata da 
Luciano Guerzoni, parlamen
tari (Flamigni, Alici, Lucetti. 
Mingozzi, Olivi), amministra
tori e consiglieri della Regio
ne (il presidente della Giun
ta Turci, Murta Murotti. Se
veri, Ceredi, Punginelli, Pa
nieri, Gavioli. Leoni), Iginio 
Ariemma. vice-responsabile 
della Commissione problemi 
del lavoro della direzione del 
PCI. Altre significative pre
senze, quelle dell'assessore 
socialista Armaroli e del ca
pogruppo regionale del PSI. 
Bartolini. 

Il tema centrale si dipana 
già dalla relazione che, per 
la segreteria regionale, viene 
svolta da Giorgio Zannibo-
ni: far assolvere all'Emilia 
Romagna, con il concorso de
cisivo della sua classe ope
raia. il ruolo nazionale che 
è richiesto dalla gravità e 
profondità della crisi, accele
rando il cammino verso quel
l'unificazione de] governare e 
del fare politica che è alla 
base della strategia definita 
al 1* Congresso regionale del 
PCI. meno di un anno fa. 

« Facciamo quest'assemblea 
— dice Angelo Mini, segre
tario della Federazione comu
nista — non per caso a For
lì. centro* di una delle aree 
più esposte alia crisi. 

« Pur avendo di fronte dram
matici problemi di aziende e 
di gruppi in crisi, ingiusti
zie sociali storiche da supe
rare — aggiunge Mini — la 
Romagna non è il "Mezzo
giorno del Nord": chi dice 
questo non sa cos'è il Mez
zogiorno, al quale intendiamo 
dare un contributo che noiv 
consista nel bel gesto della 
rinuncia. Si guardi a com'è 
impostata la vertenza . del 
gruppo Maraldi. quanto in es
sa siano presenti volontà e 
obiettivi di recare un aiuto 
effettivo al Sud. con lo scor
poro del compano saccari
fero e la mobilitazione, an
che sul versante imprendito
riale, di tutte le organizzazio
ni dei produttori bieticoli». 

Operai, tecnici, dirigenti sin
dacali (Sassi di Bologna. Ven
turoni di Sassuolo. Lia Cot-
tafavi di Reggio Emilia. Vec
chi di Ferrara. Giuliani di 
Parma, Franca Biondini del-
la « Lega disoccupati » di Ra
venna), corredano di riferi
menti specifici le due indica
zioni in cui la relazione Zan
nibonl ha concentrato lo sfor
zo che l'Emilia Romagna de
ve produrre per saldarsi con 
le lotte delle popolazioni me
ridionali: 

l ì accesso alle risorse na-
-:onali e al finanziamenti del-
'i legge di riconversione so
lo per gruppi di rilevanza 
«tfrateeica e in primo luogo 
ner i territori economicamen
te più deboli, in una pro
grammata visione di riequi

librio regionale; 
2) conseguente mobilitazio

ne di tutte le risorse — pri
vate, cooperative e pubbliche 
— per la ridistribuzione re
gionale dell'apparato produt
tivo e delle occasioni di la
voro. 

L'apprezzamento per 1 pro
gressi compiuti non deve tut
tavia offuscare un quadro di 
esigenze ancora inappagate. 
Non è un dato di fatto scon
tato, neppure in Emilia Ro
magna, la completa acquisi
zione del ruolo dirigente na
zionale della classe operaia. 
La crisi porta con sé i ri
schi dell'autarchismo regiona
listico, coltivati irresponsabil
mente da settori imprendito
riali e politici. 

« Ma la crisi — osserva Tur
ci — è tale da richiedere lo 
intervento originale e conver
gente di tutti. La rinsaldala 
unità del PSI non ha alcun 
significato di chiusura nell'au
tosufficienza e la nostra pro
posta di collaborazione rivol
ta alle altre forze democrati
che. che si allarga dalle isti
tuzioni alla società, non è 
una " chiamata aggiuntiva " 
al governo, bensì l'aperto ri
conoscimento del ruolo che 
le componenti socialiste, re
pubblicane e cattoliche han
no svolto per costruire la 
realtà regionale ». 

E c'è un compito accen
tuato anche per il sindacato, 
che deve arricchire, dopo la 
fase importante ma non on
nicomprensiva dei «protocol
li d'intesa », il suo rapporto 
con le istituzioni elettive e 
con tutte le altre componen
ti vitali della realtà regiona
le. 

Ariemma, nell'intervento 
conclusivo, delinea un senso 
di completezza nazionale per 
un'impostazione che deve con
ferire più spiccata qualità po
litica ad un movimento di 
lotta che. specialmente negli 
ultimi due mesi, è stato in 
vigorosa ripresa. 

«E' fermissima e dev'esse
re sempre più condivisa — 
sono parole di Ariemma — 
la denuncia delle responsabi
lità della DC. per il deterio
ramento dell'azione di gover
no non meno che per l'e
ventuale sbocco delle elezioni 
anticipate ». 

Ma bisogna pur rilevare la 
non giusta prevalenza del ta
glio economico del movimen
to stesso. E che dire de! fat
to che non si hanno notizie. 
dai luoghi di lavoro, di pre
se di posizione che indichino 
in modo unitario l'esigenza 
di un governo adeguato alla 
emergenza, comprendente i 
comunisti? 

Su questo terreno, bisogna 
avere anche coraggio e più 
spiccato senso autocritico. E* 
la classe operaia che deve 
far proprie, a pieno titolo. 
questioni come quelle della 
mobilità del lavoro, della ri
forma della struttura del sa
lario. 

E* questa la linea capace 
di legare esigenze immedia
te di mobilitazione sulla so
luzione della crisi di gover
no con obiettivi piti genera
li di sviluppo della società 
Italiana. ,. -t, 

Angelo Guzzinati 

IL TEVERE IN PIENA 2Z TJlLtS 
scorti giorni nell'alto Lazio hanno provocato un innalzamento dot 
livello del Tevere, lo cui acquo, in molti tratti, ai «Otto fatta turbi
noso od hanno toni morto lo «pondo. NfLLA POTO: il fiwmo noi 
• rot t i dell'itola Tiberina. 

Un comunista guido una maggioranza di sinistra 

Il compagno Viveri 
è stato eletto 

sindaco di Albenga 
ALBENGA — Per la secbn 
da volta dalla Liberazione Al 
benga ha un sindaco comu 
nista che è stato eletto saba
to sera dal Consiglio comu
nale. E' il compagno Angelo 
Viveri che presiederà - una 
Giunta organica di sinistra (che 
ha una maggioranza in Con
siglio di 17 seggi su 30) la 
cui nomina segna la conclu
sione di una crisi ammini
strativa delicata e difficile, 
aperta per esigenze di chia
rezza su iniziativa del PCI 
ma che si conclude tuttavia 
all'insegna di una rinnovata 
unità con i] PSI. Un altro 
dato saliente che emerge è 
il riaffermato ruolo ormai 
acquisito a pieno titolo dal 
PCI di forza di governo e 
il senso di responsabilità dei 
due partiti della sinistra che 
riuscendo a ridare una gui
da alla città hanno dimostra
to come vicende pur com
plesse non siano riuscite a 
menomare il loro peso, il 
prestigio, la credibilità e i 

: | 
profondi legami con i lavo
ratori. 

E* questo un elemento che 
deve far riflettere profonda
mente la DC, la quale non ha 
saputo far altro, durante la 
crisi, che portare attacchi 
frontali e strumentali senza 
aver la forza e la capacita 
di proporre alternative rea
li: 

Per assolvere all'impegno di 
sindaco, il compagno Viveri 
si dimetterà dal Consiglio re
gionale di cui ha fatto par
te sino ad oggi ricoprendo 
anche l'incarico di responsa
bile regionale per i problemi 
dell'agricoltura: gli subentre
rà il compagno Pietro Mo-
rachioli, che dovrà lasciare 
la presidenza dell'ospedale S. 
Paolo di Savona. In base agli 
accordi, al PCI sono toccati. 
oltre al sindaco, due asses
sorati effettivi che saranno 
retti dai compagni Giacomo 
Saghistio e Domenico Ga
ia e al PSI due effettivi e 
due supplenti (Mauro Testa, 
vice sindaco. Paolo • Basso. 
Cassani, Sandigliano). 

DALL'INVIATO 
TARANTO — E' come la pri
ma puntata di una storia che 
per alcune forse resterà in-
cotnpiuta e per altre avrà uno 
sviluppo, ma • comunque si
gnifica qualcosa di nuovo per 
'tutte: un incontro — una del
le tante « consultazioni » aper
te dall'UDl m vista del suo 
decimo congresso nazionale 
— nel centro di Taranto tra 
donne le cui strade si incro
ciano per la prima volta in 
un pomeriggio piovoso, in 
una stanza che potrebbe sem
brare eppure non è un K sa
lotto ». Pasticcini, profumati 
liquori al limone fatti in ca
sa, un gruppo ristretto di par
tecipanti di età slittante dai 
venti agli... anta; un attimo 
di imbarazzo iniziale, e poi 
si avvia la conversazione con 
quella specie di metodo «al
la rovescia » adottato dal
l'UDl nell'intento di rendere 
esplicita a masse di donne 
la necessità dell'organizzazio
ne specifica a partire dalla 
coscienza di sé che ciascuna 
può assumere. 

Quando ti sei accorta che 
la condizione femminile è di
versa? Più o meno questa la 
domanda numero uno, che 
può sembrare scontata ma in
vece suscita una reazione a 
catena di riflessioni, di con
traddizioni e di proposte. 
Forse è proprio la formula 
del piccolo incontro (« quat
tro per quattro » lo hanno de
finito, cioè la moltiplicazione 
delle interlocutrici in base 
agli interessi suscitati) a da
re un insolito spazio alle ca
salinghe. 

In questo caso, un campio
nario ridotto ma differenzia
to: c'è la « casalinga a for
za » -(una professionista ri
tirata a vita privata alla na
scita del primo figlio); la « ca
salinga per libera scelta» (una 
giovane donna moglie di un 
alto funzionario); la « casalin
ga fuori ruolo», che non si 
accontenta più di restare con
finata all'interno; due «casa
linghe-casalinghe » che sem
brano non essersi mai inter
rogate sul proprio destino, lo 
vivono e basta. Tutte, di un 
ambiente che sfuma dal me
dio al piccolo borghese, han
no qualcosa da dire, che l'ab
biano meditato consapevol
mente o no. Le due ultime 
saranno quasi fino alla con
clusione della riunione tra 
quelle chiamate «donne sen
za parole», eppure verrà an
che il loro momento: è, già 
un tìtolo di merito dell'incon
tro l'averle sollecitate ad e-
sprimersi. 

Condizione della donna, ov
vero «gabbia d'oro» per le 
ricche. « gabbia di ferro » per 
te povere. Da questa defini
zione, in cui è riassunta la 
subalternità femminile, ci si 
muove in mille direzioni, co
gliendo spunti per discutere 
e anche per collegare gli ar
gomenti, in modo che poco 
a poco dietro al «persona
le» affiorano gli aspetti so
ciali e quelli politici. L'espe
rienza della ex lavoratrice e 
il racconto di una ragazza 
che si è sentita figlia non vo
luta bastano per affrontare il 
tema della scelta della ma
ternità, con una infinità di 
implicazioni: anche la que
stione dei consultori entra in 
campo, c'è fermento intorno 
ad essa, perfino se ne occu
pa un t progetto donna » che 
viene elaborato da un centro 
culturale « nato quando la 
Cassa voleva colonizzare il 
Mezzogiorno ». L'aborto, sen
tito come sconfitta della don
na. è collocato in questa cor
nice più vasta, e serve per 
mettere in luce come « una 
«contrattualità più forte del
le donne » avrebbe potuto im
porre da tempo una solu
zione. 

Di qui ai servizi, di cui Ta
ranto è povera, ma con una 
novità- una parte del sala
rio sociale è stato offerto da
gli operai per la costruzio
ne di tredici asili nido, attra
verso una convenzione firma
ta con il Comune (l'Ammi
nistrazione è guidata da PCI-
PSI-PRI-PSDJ. 'dopo anni di 
politica clientelare e tutt'al-
tro che aderente agli interes
si popolari). Hilde, GJìiis. Pia 
dicono che l'UDI ha fatto la 
sua parte per indicare que
sto tipo di iniziativa in cui 
movimento dei lavoratori e 
movimento delle donne trova
no un punto di incontro an
che culturalmente nuovo. 

Per associazione di idee — 
tutta la conversazione va 
avanti così, molto confusa e 
nello stesso tempo in grado 
di integrare l'informazione 
data da una con la riflessio
ne offerta da "Un'altra, in un 
reciproco apporto — Pia rac
conta della riunione avuta il 
giorno prima con un gruppo 
di braccianti di Manduria. Lì 
sì è parlato della necessità di 
un altro servino da < inven
tare ». una lavanderia collet
tiva che risparmi tempo e fa
tica Contemporaneamente le 
donne hanno valutato l'acqua 
da un altro punto di lista. 
quello della irrigazione della 
terra, ancora da venire. E 
hanno mesto l'accento prima 
di tutto sul lavoro, le brac
cianti che non arrivano alle 
cinquantuno giornate in un 
anno necessarie per l'assi-
stenta. 

Ecco perchè la casa che 
ospita questa conversazione 
non è «salotto». Si intrave
de la realtà di Taranto: la 
città dove emerge Vltalsider 
(circa ventimila addetti e qua
si altrettanti che ruotano in
torno), con seimilacinquecen
to in cassa integrazione nel
l'arto industriale e diecimi
la giovani iscritti nella liste 
speciali; e fuori è la campa
gna in crisi, l'altro polo del
la « vertenza Taranto » aper
ta per rovesciare la logica 
di uno sviluppo distorto. Tra 
i pasticcini e i liquori al li
mone si discute del lavoro. 

accennando alla quantità e al
la qualità, ai posti che non 
si trovano « per la sopravvi
venza» e nello stesso tempo 
al diritto di non dover rinun
ciare a una collocazione ade
guata alla propria preparazio
ne e alle proprie aspirazioni. 

Così c'è chi scopre la vita 
delle braccianti di Manduria; 
chi rileva come handicap fem
minile la carenza di profes
sionalità; chi sottolinea il con
tributo specifico che le don
ne possono dare per costrtii-
re una società diversa, che 
porti anche il loro segno. 
Equivale a introdurre i te
mi del presente e del futu
ro del Paese. 

La «casalinga fuori ruo
lo » spiega così il suo pun
to di vista: si era fatta una 
casa « su misura », tanto gran
de da potervi accogliere ami
ci e parenti; poi si è «po
sta delle domande e dato ri
sposte che non mi sono pia
ciute », cioè si è accorta che 
in realtà con il suo «rifugio 
aperto» si chiudeva volonta
riamente in un ambito ristret
to. Adesso ha scelto di impe
gnarsi all'esterno, nel movi
mento delle donne — * una 
casa piccola, dice, sareb
be tanto più rispondente a 
questa volontà di utilizzare il 

suo tempo dentro e fuori — 
perchè « se qualcosa deve 
cambiare, vorrei • aver dato 
qualche briciola anch'io ». Ag
giunge che c'è urgenza di av
vicinare le donne «prigionie
re in casa » e di convincer
le a unirsi alle altre, quan
do tanti problemi incombo
no, quando per esempio « c'è 
da chiedersi che fare di fron
te all'esplosione della violen
za ». 

E' a questo punto che le 
« casalinghe-casalinghe » rom
pono il loro silenzio: « Avete 
notato il mio impaccio? — do
manda una —. sono venuta 
qui proprio per vedere se 
trovavo una risposta a sen
sazioni confuse, a un disa
gio... ». « Ti accade di senti
re che fuori il mondo va in 
fretta, mentre il tuo tempo 
scorre lento?», è la domanda 
che l'aiuta a mettere a fuo
co quel disagio. E allora spte-
ga a se stessa e alle altre, 
finalmente con parole, perchè, 
pur non rimpiangendo il di
ploma messo nel cassetto né 
la sua scelta « tutta per la fa
miglia », avverta nella sua vi
ta un vuoto da riempire. Pro
prio lei ricorda come siano 
state le lotte delle lavoratri
ci a introdurre dei cambia
menti nella condizione fem
minile, ad «aprire degli spi

ragli nella gabbia ». Sì, trova
re la strada per aggiungere 
la propria «briciola» (conti
nuano le immagini che fan
no parte del linguaggio mi
sto, delle politicizzate e no) 
a queste lotte può darle una 
nuova prospettiva: tra l'al
tro, non vuole restare estra
nea al futuro che si prepa
ra per sua figlia e per le nuo
ve generazioni. 

Si discute allora ' di unità 
delle donne, quelle già aggre
gate — le organizzazioni «sto
riche », di ogni orientamen
to, le femministe — e quel
le — fante, • anche dì fami
glie operaie — ancora iso
late. A Taranto vi sono nuo
ve occasioni per far valere 
il «punto di vista femmini
le» e nuovi interlocutori, il 
Comune per esemplo. E vi 
sono un tessuto e una tradi
zione democratica (certi dati 
lo provano: circa il settanta 
per cento del no al referen
dum sul divorzio, il 55 per 
cento in provincia; alle ele
zioni del 76 il 42,9 per cen
to dei voti al PCI. il 37,7 in 
provincia) sui quali si può 
innestare il movimento delle 
donne, con t suoi temi spe
cifici, con /a sua elaborazio
ne culturale'. 

Maria Luisa Melograni 

Avvisi di reato «messi dalla magistratura 

Chiedevano tangenti a decine 
di allevatori del Trevigiano 

Comunicazione giudiziaria anche al presidente provincia
le della Coldiretti - Accertate considerevoli evasioni fiscali 

TREVISO — Dieci avvisi di 
reato, per interesse privato in 
atti d'ufficio e truffa aggra
vata ai danni di 92 allevatori 
della provincia, sono stati 
emessi dal sostituto procura
tore della Repubblica di Tre
viso, dott. Domenico Laboz-
zetta nei confronti di 4 diri
genti e del direttore dell'As. 
soclazione provinciale alleva
tori e di 5 responsabili di una 
cooperativa di produzione zoo
tecnica locale, la Coprozoo. 

I personaggi cui sono state 
inviate le comunicazioni giu
diziarie sono: l'on. Primo 
Schiavon. ex deputato de, pre
sidente provinciale della Col-
diretti e dell'Associazione al
levatori; Franco Bellotto, ex 

Genova: rinviata 
la commemorazione 
di Giorgio La Pira 

ROMA — La commemorazio
ne di Giorgio La Pira previ
sta a Genova a cura della re
dazione della rivista «Qua-
drivium » è stata rinviata per 
la impossibilità del presiden
te del Senato Fanfani di in
tervenire. 

Fanfani, infatti, non può 
lasciare Roma a causa degli 
adempimenti d'ufficio della 
giornata odierna. La comme
morazione di La Pira sareb
be stata tenuta dal sindaco 
di Firenze Gabbuggiani. da 
Giuseppe GlisentL dall'on. 
Bruno Orsini e da don Gian
ni Baget Bozzo, organizzato
re della manifestazione. 

presidente provinciale degli 
allevatori e gli ex vice presi
denti della stessa organizza
zione, Rambaldo di Collalto e 
Luigi Battistuzzi; 11 direttore 
degli allevatori Paolo Scar
pa; il sindaco de di Mona-
stier, Giuseppe Fioretto e Gia
como Chies, entrambi ex vice 
presidenti della Coprozoo; 
11 presidente della Coprozoo. 
Romano Ricci e gli attuali 
vice presidenti Pietro Tonon 
e Giovanni Vincenzi.. -

L'invio delle comunicazioni 
giudiziarie è avvenuto in se
guito all'accertamento, da 
parte della magistratura tre
vigiana. dell'esistenza di una 
lista di nomi che privilegiava 
92 allevatori nel conferimen
to del prodotto all'AlMA. 
escludendo quindi tutti gli 
altri operatori della provin
cia. Per i vantaggi consegui
ti, i 92 allevatori avrebbero 
però dovuto versare in contro
partita una «tangente» — 
relativa all'1.50 per cento del 
valore delle merci conferite 
— alla Coprozoo. A loro vol
ta sarebbero stati quindi essi 
stessi vittime: di qui l'accusa 
anche di truffa aggravata 
per gli incriminati. 

La Coprozoo aveva il pro
prio ufficio presso la sede 
provinciale degli allevatori, 
con un direttore ed una se
gretaria a metà tempo, pa
gati con i soldi della «tan
gente». Va ricordato infine 
che la Guardia di Finanza, 
in seguito ad un'ispezione 
compiuta negli uffici della 
cooperativa, avrebbe appura
to inoltre evasioni fiscali del
l'ordine di decine di milioni. 

Per gli incidenti di mercoledì scorso 

Tre estremisti 
arrestati a Bari 

I l corrispondente di « Lotto Continuo » e uno stu
dente erano già in carcere con pesanti accuse 

BARI — Altri tre arresti ieri 
a Bari, nell'ambito dell'inchie
sta sull'aggressione a due gio
vani, arvenuta mercoledì del
la scorsa settimana, e per la 
quale erano già stati tratti 
in arresto il corrispondente 
di Lotta continua da Bari. 
Giuseppe Casucci. ed Enzo 
Talarico. 

I tre arrestati ieri sono 
Francesca Vent ricelli di 24 
anni. Luigi Esercizio, di 20 
anni, e Antonino Di Stefano 
di 28. tutti e tre militanti in 
formazioni estremistiche di 
sinistra. Sono accusati di con
corso in violenza privata, le
sioni personali e violenza e 
resistenza a pubblico uffi
ciale. 

I cinque giovani — secondo 
l'inchiesta del sostituto pro
curatore della Repubblica. 
Savino, che ha emesso gli or
dini di cattura — avrebbero 
aggredito Giovanni DI Cagno, 
di 16 anni, e Antonio Mmec-
eia di 14 (la cui collocazione 
politica non è stata definita), 
opponendo quindi resistenza 
affli agenti intervenuti per se
dare lo scontro. 

L'arresto dei giovani è sta-
to stigmatizzato dal « Collet
tivo studentesco» di giuri-
•prudenza e scienze politiche ' 

di Bari, che ha accusato «cer
ti settori» della procura del
la Repubblica di coprire le 
attività dei fascisti, che «agi
scono indisturbati ». . 

Numerose continuano ad es
sere intanto le protesta per il 
ripetersi di provocazioni che 
alimentano un clima di ten
sione in città. 

Scomparso 
a La Spezia 
il compagno 
Piero Pezzini 

LA SPEZIA — Si è spanto Ieri 
mattina all'ospedale civile di 
La Spezia, dopo una repenti
na malattia, il compagno Pie
ro Pezzini, apprezzato diri
gente comunista e ammini
stratore pubblico. 

La sua improvvisa scompar
sa, avvenuta alla età di 59 
anni, ha lasciato costernati i 
comunisti spezzini, la città e 
l'intera provincia, suscitando 
un vasto ed immediato senti
mento di dolore tra i lavora
tori. le forze politiche e so
ciali, negli Enti pubblici e lo
cali, che con lui perdono un 
protagonista della battaglia 
per un equilibrato ed armoni* 
co assetto del territorio, do* 
tato di grandi capacità e sem
pre sorretto nella sua opera 
di amministratore pubblico • 
di dirigente del PCI da una 
profonda fiducia nelle classi 
lavoratrici, cui seppe sempre 
rapportarsi con lealtà e schiet
tezza. 

Stamani, lunedi alle ore 9,30 
viene allestito la camera ar
dente nella sala del Consiglio 
comunale di La Spezia da do
ve alle ore 15,30 muoverà il 
corteo funebre. 

Il compagno Piero Pezzini 
nasce a La Spezia il 22 otto
bre 1919 dove compie gli siu-
di. Durante la guerra t sot
totenente del (Senso e l'i set-
tembre riesce a sottrarsi alla 
cattura dei tedeschi. Fa parte 
del movimento di Resistenza 
e per questo viene rinchiuso 
nella caserma del ventunesi
mo fanteria, riesce a sfuggire 
ai fascisti ed è quindi alla 
testa delle forze partigiane 
che liberano La Spezia. 

Si iscrive al PCI nel 1945 
assumendo responsabilità di 
direzione provinciale nel set
tore urbanistico ed è tra i 
promotori della ricostruzione 
della città dalle rovine belli
che. 

Responsabile per lungo tem
po della cooperazione edile, 
viene riconosciuto come por
tabandiera della nuova cultura 
urbanistica partecipando alta 
redazione del Piano Tegolato** 
generale di La Spetta e suoi-
gendo un ruolo di primo usa
no come consulente urbanistt-
co in numerosi altri impor
tanti comuni. Consigliere co
munale a La Spezia dal 1964, 
assessore dal 1973, era mem
bro del Comitato federala del 
PCI spezzino. 

La redenzione provinciale del 
PCI di La Spezia annunci» la acom
parsa. del compagno 

PIERO PEZZINI 
dot Comitato federale, assessore *1 
Comune di La Spezia. Esprimo al
la fornitila il profondo widugue 
dot comunisti «postini. 

La Speda, la gemalo lf7e. 

Il grappo consiliare del PCI al 
Comune di La Speda partecipa eoa 

dolore alla pentita del 

PIERO PEZZINI 
re del Comune di La 

La Spiata. 1S gemalii 1971, 

Lo Studio Menico log. K. Pes
ata! e S. con dolore da la noti-
ita dell'Immatura scampana del 
•odo fondatore 

PIERO PEZZINI 
la, IS gennaio lf?t. 

La famiglia Aldo Conti 
rata por 1 
dell'amico e compagno 

PIERO PEZZINI 
nel ncoooaceroo le doti di 
umanità lo piango 
coloro che lo 

La Speda, IS gennaio UT7t 

La Ghana amnidpale di La : 
ala partecipa allTrumatm» m 
pana di 

PIERO PEZZINI 

E' 
cari fi 

LAMBERTO MANCA 

amanita • la 
sa mi Parato 

i i g—mio ima, 
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«Foglie morte» di Gabriel Garcia Màrquez 

Il primo 
Macondo 

Un enigma al centro dell'opera giovanile del 
narratore sudamericano che preannuncia il ro
manzo capolavoro, «Cent'anni di solitudine» 
La crescente fama e l'im

portanza di uno scrittore por
tano, quasi inevitabilmente, 
al tentativo di decifrazione o 
scoperta e riscoperta comple
ta dell'opera, anche quindi nei 
suoi aspetti meno noti o per
sino acerbi. Per quanto riguar
da Gabriel Garcia 'Màrquez 
— che a cinquantanni è già 
il più noto e Forse anche il più 
autenticamente dotato tra i 
narratori sudamericani, con 
J'ovvia esclusione di Jorge 
Luis Borges — dopo l'appa
rizione del Racconto di un 
naufrago (dello scorso anno), 
è la volta del suo primo ro
manzo pubblicato. Foglie mor
te (1955), ora tradotto anche 
in Italia e edito da Feltri
nelli (pp. 169. L. 4.000). 

Sorge, <a questo proposito. 
un interrogativo. La lettura 
di quest'opera, cioè, è da con
siderarsi pienamente opportu
na, o è solo una ghiotta cu
riosità per gli appassionati di 
Màrquez e per tutti i recen
ti scopritori della letteratura 
sudamericana, divenuta patri
monio, oltre che esplorabile, 
ampiamente e con buoni frut
ti saccheggiabile? Direi che 
ogni dubbio merita di essere 
fugato. Al di là dei cultori 
benemeriti di Màrquez, cui 
certo interessa ogni riga del
lo scrittore colombiano, que
sto romanzo breve può certo 
colpire assai positivamente 
un pubblico abbastanza va
stissimo, direi, ma sicuramen
te può apparire risultato di 
non comune livello a chi sia 
portato -ad una specifica at
tenzione per il dettaglio e quin
di prediliga un lento o addi
rittura pigro schiudersi dei 
fatti nel loro significato ul
timo o più profondo. A chi, 
insomma, si ponga come più 
attento ai ritmi e al loro scan
dirsi che non al concreto svi
lupparsi dell'elemento narra
tivo. 

Foglie morte è allora un 
libro adatto ad una lettura 
e a un lettore sofisticato o as
sai colto? In parte sì. è inu
tile negarlo. Ma non di me
no vi risulta appariscente la 
coerenza piena dell'autore con 
il cuore della propria ispira
zione e quindi con il suo ca
polavoro, Cent'anni di solitu
dine, e per questa stessa ra
gione è possibile una lettura 
di questa e riscoperta > anche 
da parte di un pubblico vasto. 
Infatti, in Foglie morte, la vi
cenda (se di vicenda si può 
parlare, poiché l'intero svol
gersi dei fatti appare piutto
sto implicito, rivelato per spi
ragli dalle testimonianze del
le tre voci parlanti) è am
bientata nel villaggio di Ma
condo. come in Cent'anni di 
solitudine, ma a differenza di 
quest'ultimo romanzo, la nar
razione non presenta minima
mente il carattere corale, la 
sovrabbondanza sorprenden
te. travolgente, di materiali 
e immagini, l'incredibile fer
tilità d'invenzione che aveva
no giustamente reso famosis
simo quel romanzo. Foglie 
morte è orchestrato sul re
soconto piano, malinconico, 
sommeso, condotto da tre per
sonaggi. ritmicamente: un 
bambino, la madre Isabella. 
il nonno colonnello, elemento 
chiave di avvicinamento con il 
defunto, assai misterioso, per
sonaggio o emblema non sem
pre decifrabile in un partico
lare momento della storia o 
micro-storia, resa poi più ce
lebre e avvincente, di Ma
condo. Il morto, circondato dal 
disinteresse ma soprattutto 
dall'ostilità fredda del villag
gio. è un medico suicida, uo
mo sul quale grava la colpa 
di aver rifiutato soccorsi de
cisivi a un gruppo di feriti 
e il disprezzo dovuto anche ad 
una sua relazione ambigua con 
una povera, miserabile abi
tante del villaggio. Meme. 

' Màrquez non tenterà, nel 
corso della narrazione, di chia
rire appieno il carattere del 
suicida, né dei suoi rappor
ti con il colonnello che gli 
accordò protezione a rischio 
della generale diffidenza. Si 
può anzi affermare che l'e
nigmaticità della situazione e 
la possibilità che il narratore 
vuole in qualche modo sugge
rire nel lettore è proprio quel
la di un tentativo di inter
pretazione del carattere di 
questo sconcertante fantasma-
protagonista. specie di scomo
do bagaglio, inutile e indesi
derato agli abitanti di Ma
condo. ma forse meno estra
neo o diverso, rispetto alla lo
ro coscienza, di quanto essi 
stessi possano tentare di sup
porre. Un interrogativo, pe
raltro, che non accenna ad al
cuna attendibile proposta di 
soluzione e che lascia cosi a 
mezz'aria le inquietudini che 
in qualche modo, con insisti
ta ricerca di un tono gridio. 

impersonale, Màrquez non 
manca di suscitare. 

Proprio per questa ragio
ne, si può a buon diritto ri
tenere che al di là di ogni, 
comunque difficile, tentativo 
di penetrazione o di decifra
zione, Foglie morte costitui
sce uno studio ad altissimo 
livello. Studio che appunto co
me tale si rivela nell'organica 
composizione dei tre diversi, 
regolari interventi del bam
bino, della madre, del non
no colonnello, fino ai loro dif
ficili, sgradevoli rapar t i con 
l'occhio della gente, che ne 
condanna la complicità con 
l'esecrato cadavere, di cui ci 
si accinge a celebrare il ge
lido e squallido funerale. Stu
dio che ancor più si mani
festa nella precisione con cui 
l'autore si concentra sul det
taglio, con cui sa perfettamen
te definirne il carattere tut-
t'altro che vago o gratuito e 
quindi la decisiva importan
za, fino a rendere prevalen
te. sulla vicenda stessa, una 
atmosfera. Ed è attraverso 
quest'ultima che egli filtra 

l'effetto di assoluta graduale 
estraneità dei personaggi prin
cipali, rispetto all'insieme del 
villaggio e di tutti i suoi abi
tanti; estraneità progressiva
mente resa più concreta e mi
steriosamente inevitabile dal
la fisionomia buia e sfuggen
te del medico, di cui, proce
dendo nella lettura si vorreb
be, senza esito alcuno, cono
scere di più, cercare la via 
per un'identificazione meno 
sommaria. Mi sembra, peral
tro, che appunto qui risie
dano il pregio o l'eventuale 
limite di questa giovanile ope
ra di Màrquez: la capacità 
di condurre senza la minima 
caduta di tono il proprio rac
conto attorno al procedere del
l'enigma e al suo solo parzia
le e sempre provvisorio sve
larsi e, appunto, la latitanza 
di un tema che sembra co
stantemente tardare a render
si chiaro, aperto, al di sopra 
di ogni pur raffinatissima co
struzione o sapiente artificio 
narrativo. 

Maurizio Cucchi 

f T _ 

Nuove ricerche sulle tecniche di r i sparmio dell 'energia 
•> « 

Illuminati dal Totem? 
Pubblichiamo- un articolo 
sulla recenti scoperta di 
nuove tecniche per il ri
sparmio dell'energìa del
l'ecologo americano Barry 
Commoner, direttore del 
Center for the Biology of 
Naturai Systems della Wa
shington University (Saint 
Louis, Missouri), e di un 
suo collaboratore italiano, 
Piero Dolara. 

Siamo ancora lontani dal 
giorno in cui, secondo la pro
fezia biblica, le spade saran
no trasformate in aratri, ma 
forse è vicino il giorno in cui 
potremo riconvertire una par
te dell'apparato automobilisti
co in un utile servizio per la 
collettività. 

Ciò non si riferisce soltan
to alla' auspicata riconversio
ne dal trasporto privato a 
quello pubblico, ma anche ad 
un settore apparentemente 
lontano: la produzione di ener
gia elettrica. Questa confor
tante conclusione ci deriva 
dallo studio dei dati tecnici 
di una nuova macchina per 
la produzione di elettricità e 
di calore, il Totem (Total e-
nergy madide) messo a pun 
to di recente dalla FIAT. 

L'idea che sta alla base del 
Totem è estremamente sem
plice. ma anche geniale: uti
lizzare il motore di una mac
china (la « 127 ») per la prò 
duzione integrata di elettrici
tà e di calore. Quando si u-

Le possibilità aperte dagli studi intorno a 
un motore automobilistico utilizzato per la 
produzione di calore e elettricità - Confronto 
con i costi della tecnologia nucleare - Come 
affrontare il rapporto tra impianti centraliz
zati e unità decentrate - Fonti e combusti
bili in una era di transizione energetica 

tilizza il calore sviluppato 
dalla combustione di un car 
barante per produrre lavoro 
(che può essere sia lavoio 
meccanico che elettricità), le 
leggi della termodinamica ci 
dicono che c'è un limite alla 
quantità massima di energia 
del combustibile che può es 
sere trasformata in lavoro. 
La energia non trasformata 
in lavoro, che è circa i due 
terzi della totale, deve esse
re liberata nell'ambiente sot
to forma di calore, a tempe 
ratura più bassa rispetto al 
calore prodotto all'interno del 
la macchina. Nel caso del mo 
tare di un'auto questo calore 
viene eliminato nell'ambiente 
sotto forma di calore di scar
to. mentre hi macchina è m 
movimento. Nel caso di una 
centrale termoelettrica o di 
una centrale nucleare il calo 
re di scarto viene disperso 
innalzando la temperatura 
dell'acqua dell'impianto di 
raffreddamento che circola 
nel generatore. Chiaramente, 

se si trova un sistema per u-
tilizzare il calore di scarto, 
l'efficienza con cui il carbu
rante può essere utilizzato vie
ne grandemente aumentata. 

Questo procedimento, che è 
noto come cogenerazione, e 
riconosciuto come una tecni
ca importante per la conser
vazione dell'energia. 

Il Tofem è una macchina 
basata sulla cogenerazione, 
capace cioè di produrre elet
tricità e di utilizzare V calo
re di scarto per riscaldameli 
to domestico o per usi indù 
striali. In questo modo vie
ne sfruttato non solo il lavo
ro prodotto dal motore, ma 
anche il calore di scarto che 
normalmente viene disperso 
nell'ambiente. 

In altre parole il Totem è 
capace di produrre calore con 
la stasa efficienza di una 
caldaia convenzionale, ma al 
contrario di questa usando la 
stessa energia produce anche 
elettricità, che pertanto può 
essere consideiala un prodot-

ARCI: conquiste e obiettivi a oltre 20 anni dalla fondazione 

Le istituzioni 
di una cultura 
che si rinnova 

Un tenace sforzo politico e organizzati
vo che testimonia e rafforza insieme la 
ricchezza e l'articolazione del movi
mento riformatore nel nostro Paese 

Uno spettacolo con il complesso Inti lllimani organizzato dall'ARCI al Pala
sport di Milano. 

Se si guarda af vent'anni 
appena trascorsi di esistenza 
dell'ARCI (l'Associazione ri-
creativo-culturale italiana) è 
inevitabile domandarsi le ra
gioni della sua grossa cre
scita quantitativa e qualitati
va, e (quel che più importa) 
i motivi delia sua trasforma
zione dal congresso che la 
fondava a Firenze il 26 mag
gio 1957 ad oggi. 

L'ARCI nasce sostanzial
mente come organizzazione 
dei circoli, delle case del po
polo e delle società ricrea
tive legate ai partiti della si
nistra. Tali strutture risali
vano in qualche caso ai pri
mi del '900, in qualche al
tro all'immediato dopoguer
ra. L'associazionismo di più 
antica data aveva subito pri
ma l'offensiva del fascismo. 
che ne aveva espropriato i 
beni a favore dell'OND (Ope
ra nazionale dopolavoro), 
creata appositamente per cer
care una base di massa per 
il regime, e poi dei governi 
moderati (soprattutto il go
verno Sceiba), che puntava
no sulla trasformazione dal
l'ente fascista nell'ENAL (En
te nazionale assistenza ai la
voratori). 

La fondazione dell'ARCI in
tende rispondere ai problemi 
di una situazione politica che 
aveva visto la rottura della 
unità sindacale, la scissione 
socialdemocratica e portare i 
segni dell'offensiva contro le 
forze popolari. 

Più o meno negli stessi an
ni fra l'altro forze diverse 
erano uscite dall'ENAL: i cat
tolici. che avevano fondato le 
ACLI. e i repubblicani che 
avevano creato l'ENDAS. 

L'ARCI in quel periodo vi
ve tutti i riflessi di un rap
porto tra politica e cultura 
che risente di taluni schema
tismi presenti nella conce
zione dei partiti cui si richia
ma, ma che è anche percor
so da una grande tensione 
di lotta. Ci si batteva per la 
libertà di associazione, si ten
tava di fermare l'emorragia 
di presenze dai circoli in una 
epoca di mutamento cultura
le e tecnologico (si pensi al
l'avvento della televisione), si 
puntava su forme di riquali
ficazione del « tempo libero ». 
Si pensava alla cultura per 
lo più in termini dt opposi
zione e di anti-ufficialità. Spet
tacoli e dibattiti costituivano 
spazio espressivo conquista
to ai circuiti dominanti, mo
mento collaterale di più vaste 
iniziative politiche. 

Rimaneva, allora, sullo sfon
do il ruolo delle istituzioni 
in campo culturale, e il rap
porto con esse dell'associa
zionismo. E se questo rap
porto costituisce oggi forse 
il nocciolo dell'attività del
l'ARCI (ma anche di ACLI e 
ENDAS). il punto non è cer
to quello di va«ii".r,-.o come 

ripensamento. La questione è 
piuttosto quella di compren
dere a fondo i modi con cui 
il movimento associativo ab
bia risposto e a tutt'oggi ri
sponda al mutamento di con
dizioni socio-politiche e di or
ganizzazione della cultura cui 
esso stesso ha contribuito. Di 
più ancora: come esso rispon
da al mutamento di rapporti 
di forza nel Paese avviato dal
le prove del 15 e 20 giugno. 

Vediamo più in dettaglio, al
lora, le linee fondamentali 
che via via si sono espresse 
riguardo al rapporto movi
mento-istituzioni. Con una 
premessa: che col termine 
«istituzioni» intenderemo non 
solo l'ente amministrativo 
pubblico (Stato, Ente locale) 
ma anche l'istituto della cul
tura pubblico e privato (cen
tri di distribuzione, di pro
duzione e di elaborazione 
culturale). 

Quando rammentiamo le 
posizioni prevalenti negli an
ni 50 e nei primi anni 60. 
in fondo, tocchiamo il proble
ma di una scelta di interven
to all'interno del processo 
elaborazione • produzione - di
stribuzione - consumo di basi 
culturali. Non solo restava 
fuori il nodo della gestione 
sociale di ciascuno degli ele
menti della catena, ma la scel
ta rischiava spesso di ridursi 
all'ultimo anello. Prevaleva 
insomma un atteggiamento 
che potremmo chiamare di 
difesa del consumatore, en
tro un ambito di critica del-
l'industna culturale intesa ro
me organizzazione dei con
senso. 

Ma il lavoro sul consumo 
(e quindi sul prodotto) si 
ampliò, a partire almeno dal 
1966. all'intervento sull'anello 
della distribuzione. Il movi
mento associativo tentava co
si di rispondere a una istan
za sempre pai diffusa dentro 
e fuori gli ambienti intellet
tuali, quella di una distribu
zione autonoma rispetto al 
circuito Controllato dagli ap
parati della industria cultu
rale e dello spettacolo. S; 
crea così il famoso « circuito 
alternativo ». ancor oggi in no
tevole espansione nei settori 
del teatro, del cinema e della 
musica popolare. Al « prodot
to altro » si aggiunge anche 
la « struttura altra »; ma si 
avvia anche, sul terreno nuo
vo che cosi si costituisce, il 
confronto con le istituzioni. 

Si deve giungere a^li inol
trati anni 70 per trovare una 
riflessione su tutti gli aspetti 
della vita culturale, e in par
ticolare sul fatto che il vero 
problema non è più solo quel
lo di rivalutare le conoscen
ze e l'espressività popolari, 
ma anche quello della riap
propriazione da parte delle 
forze progressiste di tutte le 
forme della cultura, a parti
re da quelle elaborate dal

l'interno dei gruppi dominan
ti. Per questo non solo la 
scelta di intervento deve co
prire tutto il processo che ab
biamo descritto sopra, ma de
ve contribuire alla soluzione 
dei problemi della gestione 
delle strutture, del decentra
mento e perciò del rapporto 
con tutte le forze democrati
che operanti sul territorio. 
Si tratta di un ampliamento 
di orizzonti sancito dalla sem
pre più ampia collaborazione 
con ACLI e ENDAS, e uffi
cialmente intitolato al con
gresso di Napoli del "76 « pro
grammazione culturale sili 
territorio », con una termino
logia che esprime una nuova 
tensione: quella di contribui
re con altri ad una gestione 
delle risorse culturali pro
grammandole con efficienza, 
con capillarità, con attenzio
ne alla crescita ideale delle 
classi popolari. 

La domanda, legittima, di
venta allora questa: in che 
modo risponde l'ARCI alle 
nuove questioni poste dalla 

maturazione del movimento 
riformatore nel Paese, oltre 
che dalla sua crescita quanti
tativa? E tale risposta-è ade
guata? Al di là degli elementi 
positivi, che non staremo 
nuovamente a richiamare, è 
nostra impressione che alcu
ni ritardi siano tuttora da 
colmare. Se per esempio pro
segue il successo della rete 
distributiva democratica, che 
ha contribuito a creare de
terminati bisogni di cultura, 
resta ancora inadeguata la ri
sposta che siamo in grado di 
fornire a tali bisogni. 

L'interesse verso • le istitu
zioni ha determinato un cor
retto rapporto di collabora
zione con gii Enti locali nel 
quale si trasferiscono però 
talvolta proposte ancora in
sufficienti rispetto al nuovo li
vello d'intervento. Ed ecco al
lora l'ultimo punto: la caren
za tuttora avvertibile di un 
atteggiamento più incisivo 
per ciò che riguarda i grandi 
centri di elaborazione cultu
rale, in particolare la scuola 

e l'università. La conseguenza 
più immediata è quella di non 
riuscire a stimolarli o a rice
verne st.moli; si può correre 
il rischio di allentare i lega
mi con una bnse intellettua
le di massa assai significativa. 

Non si tratta insomma di 
cercare responsabilità né di 
sottovalutare gli sforzi e i ri
sultati anche entusiasmanti 
realizzati dal movimento asso
ciativo. Si tratta intanto di 
studiare una situazione nuova. 
La ricchezza e l'articolazione 
degli interessi presenti oggi 
nel movimento riformatore 
del nostro Paese richiedono 
del resto la massima mobi
litazione delle forze progres
siste per una riflessione teo
rica ed una pratica quotidia
na altrettanto vivaci e arti
colate. Soprattutto nel setto
re dell'organizzazione del 
« tempo libero », momento 
centrale — non lo si dimenti
chi — della riproduzione so
ciale. 

Omar Calabrese 

La città violenta 

Ottanta disegni dì Tino Vegliar! eh* vanne setto 
il titolo « I I conflitto All 'uomo urbano » seno 
•tati raccolti «U Mario Do Micheli per i « Ouadorni 
dì Ario centro» (od. May ria). I l tìtolo definisco 
il nucleo tematico delle opere raccolte una serta 
dì cronaca della violenta degli anni recenti nelle 
città. In ano breve intervista che introduce ai 
disegni l'artiste «piote il tue mede di 

il disogno politico come attenzione « sia alla Storia 

con la maiuscola, sia alla storia con la minuscola 

fino, direi, alla storia fisiologica ». Ed è una « fisio

logia » di alcuni aspetti particolarmente allarmanti 

della violenza e del potere quella che appare nei 

disegni pubblicati. NELLA FOTO: « Dal confine 

della c i n à » , 1»74. 

to gratuito. Conseguentemen
te l'efficienza termodinamica 
della macchina è estrema 
mente alta, ed !l 91 per cen 
to dell'energia contenuta nel 
combustibile viene trasforma
to in calore utile ed in elet 
t rie Uà. 

Vediamo qualche dettaglio 
tecnico, il Totem è costruito 
per funzionare a metano, ma 
può utilizzare anche altri com
bustibili, come l'alcool etilico 
e metilico e ti GPL. Il consu
mo di metano per un funzio
namento continuo è di sei me
tri cubi all'ora. Con questa 
quantità di combustibile il 
Totem produce 35.000 Kcalo-
rie per ogni ora. sufficienti 
al riscaldamento di cinque ap
partamenti medi italiani. Nel
lo stesso tempo produce 15 
Kwatt ora di elettricità, che 
sono sufficienti a coprire il 
fabbisogno elettrice massimo 
degli stessi cinque apparta
menti (con i consumi medi i 
taliani). Se l'elettricità pro
dotta è maggiore di quella 
richiesta in loco, il surplus 
può essere immesso in rete. 
Per il riscaldamento inverna
le di una unità d: cinque ap
partamenti sono necessarie 
circa 2000 ore di funziona
mento. che corrispondono ad 
un utilizzo dell'impianto del 
22.6 per cento. 

Al prezzo di -.'endita al pub 
blico del gas naturale in I-
talia il riscaldamento di cin
que appartamenti verrebbe a 
costare per la stagione in
vernale circa L. 1.591.000, ci
fra comparabile ai costi di e-
sercizio di un bruciatore con
venzionale della stessa poten
za. In compenso i'. Totem pro
durrebbe gratuitamente elet
tricità. Può essere interessan
te a questo p^nt'i un con
fronto fra i COJ i di produ
zione dell'elet truiià con il 
Totem e i costi cor un'altra 
termologia corrente la nu
cleare. Nella lab-Ila che pub-
bl'fhiamo, ricavata da uno 
studio del doti, bcott della 
Wcihington Unìvesity. sono 
illustrati i termwi economici 
d-Ji confronto. Al prezzo di 
2H'i'J dollari per imita Totem, 
l'installazione di 1000 mega 
tvatL d' potenza nchieJereb-
be 170 miliardi di lire. Con 
un utilizzo med'1") ('.di'impian
to del 22,6 per cento, il rap-
pò» n tra elettricità prodotta e 
capitale investito è di circa 
tre volte maggiore nel caso 
del -Totem rispetto all'elettri
cità nucleare. 

I dat della taoelle sono sta
ti calcolati assuvi-jndo un co
sto uguale a zero pei il com-
bu.-tibile. Questa assunzione 
è lesa legittima dal *atto chs 
il lalote del caìore 'itile prò 
dotto dt.l Totem c'unti fica lu
teamente il coito del combu
stibile Similmei'e sono stai 
considerati uguali i. .ero i co 
sii di trasmissione a distanza 
perche nel caso del Totem 
l'-nettricità viene i: ,cta in lo 
co. I grossi impianti centra
lizzati hanno invece costi di 
trasmissione dcl'ftdine del 
30 40 per cento rispetto al co
sto totale dell'elet'ricità. 1 va
io 'i della tabella relativi alla 
elettricità nwc'e.i'2 sono rica
vati dalle stime a-rrenti in 
USA pei le cen's~.i nucleari 
chi entreranno ;.i illazione tra 
duci anni. Come s. può ve 
de.'-», e" caso delle centrali 
nucleari, una dc'e componen
ti-fondamentali di'- costi è 
ra'-presentata -lalle spese di 
ammortamento degli impianti, 
eh. sono aumenta-e negli ul-
tim- anni ad un riimc tre vol
te superiore rispei'o alle cen
trai} convenzionali a carbone. 

J costi di impiav'o di un si
stema di Totem aumenteran
no con il tasso di inflazione. 
che è assai minore rispetto al 
tasso di aumento dei costi de
gli impianti nucleari. 1 risul
tati di questi calcoli sono tal
mente interessanti, che è sor
prendente come il Totem ab
bia ricevuto un lancio pub
blicitario cosi modesto da par
te della FIAT, soprattutto a-
vendo come termine di para
gone la propaganda che di so
lito accompagna il lancio di 
un nuovo modello di auto. 
Questo et fa pensare che la 
FIAT non abbia ancora mes
so del tutto a fuoco le pos
sibili implicazioni di questa 
nuora tecnologia. Negli Sta
ti Unlt: al contrario il ruolo 
delle tecnologie di cogenera
zione è considt mio fonda
mentale per un più razionale 
utilizzo dei combustibili. 

Naturalmente twr è provo 
nibile la totale istituzione 
con unità decer I »*>?*» dell'ap
parato elettric disiente. Una 
introduzione p-.i mr'fsira del 
Totem nella aiitoiv rete di
stributiva è pT- attuàbile 
senza eccessivi pr-ihlemi. Ad 
esempio è not>t the il consu
mo di elettrici';, e massimo 
nel periodo otirhrc aprile, che 
è anche il periodi» in cui è 
necessario risccutnir gli am
bienti di abita*.ite. L'intro
duzione su lair.u scala del 
Totem consent renile di elimi
nare il problema del sovrac
carico invernale della rete. 
evitando la costruzione di 
nuore dispendiose centrali. 
Con l'energia utilizzata per il 
riscaldamento in una grande 
città come Milano, potrebbe 
essere agevolmente prodotta 
una quantità di elettricità u-
guale 3 quella ottenibile con 
una centrale nucleare. 

Txt costruzione di una rete 
Totem consentirebbe inoltre di 
far fronte all'aumento dei 
consumi senza ricorrere a nuo-

I costi per impianti di 1000 megavvatt 

Totem Nucleare 

Investimenti di capitale 
( in miliardi di lire) 

Elettricità utilizzabile per anno 
( in miliardi di Kwat t /ora ) 

Produttività del capitale 
( K w a t t / o r a / 1 0 0 0 lire) 

Ammortamento ( l i r e / K w ) 

Funzionamento e manutenzióne 
( l i r e / K w ) 

Distribuzione ( l i r e / K w ) 

170 1000 

3,9 

12 

17,8 

11,6 

0 

3,9 

38 

14,2 

32,9 

Totale ( l i r e / K w ) 29,4 85,1 

re mastodontiche centrali, 
che sono poco efficienti oltre 
che estremamente dispendio 
se. Secondo la FIAT il mi
glior modo per gestire una 
rete ai Totem è l'attuazione 
di un sistema di controllo cen 
tralizzato, ma non è affatto 
certo che ciò rappresenti una 
soluzione più accettabile ri
spetto alla gestione decentra 
ta. 

Si potrebbe osservare che 
l'introduzione del Totem ma 
le si concilia con una strate 
già a lungo termine per la 
sostituzione delle fonti ener
getiche non rinnovabili. 

Bisogna però chiarire che 
stiamo attraversando un'era 
di transizione energetica, in 
cui per alcuni decenni conti 
nuerà ad essere necessario u-
tilizzare le fonti energetiche 
non rinnovabili, nel frattem
po preparando il terreno per 
la transizione alle tecnologie 
solari. Il gas naturale conti
nuerà ad essere utilizzabile 
nella fase di transizione, co
me è previsto anche nei pro
grammi energetici del gover
no italiano (vedi la costru 
zione del gasdotto dall'Alge
ria). 

In questo periodo di transi
zione è importante che ven
gano vtìlizzate macchine ca
paci di sfruttare efficiente
mente l'energia contenuta nei 
combust'bili non rinnovabili, 
e che possano essere utiliz
zate anche con combustibili 
rinnovabili di origine solare. 
Il metano ottenuto per fer
mentazióne del materiale or
ganico è attualmente consi
derato il veicolo più promet
tente per immaqazzinare l'e
nergia solare. Il metano può 
essere infatti prodotto da una 
larga varietà di substrati or
ganici (rifiuti, concime, ca
scami agricoli ecc.) tramite 
un processo di fermentazione 
anaerobica (cioè in assenza 
di ossigeno). 

La produzione di metano 
per fermentazione è una tec
nologia estremamente flessibi
le. ed è estremamente adatta 
per l'utilizzazione del mate
riale organico in terreni a-
nricoli marainali. come ad e-
sempio quello di larga parte 
delie terre abbandonate in I-
talia. Il materiale organico 
che naturalmente cresce ii> 
questi terreni è una sorta di 
accumvìatore di energia so
lare che non i-iene normal
mente utilizzata, e può inve- • 
ce essere convertita in me
tano. 1 residui della fermen-

tazhne hanno inoltre un fa
vorevole rappoito carbonio-
azoto e poetano essere utiliz
zati come ottimi fertilizzanti 
organici. Il metano prodotto 
può invece essere utilizzato 
per il funzionamento di mac
chine come if Totem istallate 
in loco, oppure, con opportu
ne attrezzature, immesso nel 
la rete di distribuzione del 
gas naturale e usato altrove. 
La tecnologia della cogenera
zione può auindi essere fa
cilmente integrata in un pro
cesso di sviluppo della pro
duzione del metano dal ma 
feriale organico. 

Dall'insieme di questi ele
menti ci pare di poter con
cludere che l'introduzione su 
larga scala del Totem potreb 
be consentire nello stesso 
tempo un razionale uso del
l'energia e l'inizio della ri
conversione di una parte del
l'industria automobilistica in 
un quadro di crescita econo
mica e di conquista di mer
cati. 

Barry Commoner 
Piero Dolara 

Il Bagutta 
a Carlo 
Cassola 

MILANO — Carlo Cassola. 
con il libro L'uomo e il 
cane, edito da Rizzoli, ha 
vinto il « Bagutta », il più 
vecchio premio letterario 
italiano con i suoi 51 an
ni di vita e le sue quaran
tadue edizioni. La procla
mazione è stata fatta ieri 
sera nella consueta corni
ce del • ristorante Bagutta 
dal presidente della giuria, 
Giansiro Ferrata, il quale 
ha ricordato che premiare 
Carlo Cassola, adesso, «a-
vrebbe potuto sembrare 
anche ovvio se non ci fos
se stato questo libro che 
ci ha veramente colpiti 
per i suoi caratteri di no
vità e di civiltà ». 

Il « Bagutta » è stato con
ferito a Cassola all'unani
mità e lo scrittore (nato a 
Roma 61 anni fa, ma da 
decenni residente in To
scana) ha prevalso su Gui
do Artom (J giudici scom
parsi edito da Mondadori) 
e Alberto Arbasino (Fanta
smi italiani della Coopera
tiva scrittori). -

una grande diffusione 
de l'Unità 

per l'anniversario 
della fondazione 

del P.C.I. 
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e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Ancora sui superminimi 
individuali e collettivi 
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Caro direttore, 
abbinino letto con molto in

teresse la risposta apparsa 
nella rubrica « Leggi e con
tratti :> M'tri'r l,„tVi7\ JM 
« Politica dei superminimi e 
possibilità di assorbimento ». 
Questo argomento ha suscita
to in fabbrica un vivace di
battito anche perché la jxir-
te salariale della piattaforma 
aziendale^ che il Consiglio di 
fabbrica ha presentato alla 
Direzione, riguarda proprio 
l'esigenza di disciplinare il su
perminimo. 

Condividiamo pienamente le 
considerazioni fatte al punto 
4 della vostra risposta: il pa
dronato ha usato e usa la di
scriminazione salariale per 
creare isole di presunti pri
vilegiati, per dividere i lavo
ratori. per accentrare, soprat
tutto in qvesto momento, l'at
tenzione dei lavoratori su que
stioni salariali e quindi ten
tare t". .<•• r- •' * ,n i fi 
sindacato dagli obbiettivi qua
lificanti quali l'aliai gamento 
della base produttiva, gli in-
veilimcnti e l'occupazione. 

Vi sono comunque situa
zioni « vecchie » ' tipiche per 
esempio dell'azienda in cui 
lavoriamo (Bayer), in cui il 
paternalismo per decenni ha 
avuto buon gioco. La quasi to
talità dei lavoratori ha quin
di un certo superminimo che 
comimre sulla busta paga co
me tale e In cui formazione 
è dovuta: 1) a uno stipendio 
base, nd'utto c""''Ym«<;/.v»;f. 
superiore ai minimi contrat
tuali vigenti in quel momen
to, e stabilito con regolare 
lettera di assunzione; 2) ad 
aumenti, comunicati per let
tera: 3) ad accordi aziendali. 

Questa parte «r eccedente » 
è stata per un certo periodo 
inglobata sul foglio paga net-
la voce stipendio base. Da 
circa 3 anni l'azienda ha pro
ceduto allo sdoppiamento del
le voci' inserendo sul cedoli-
no in una prima casella il 
minimo tabellare e in un'al
tra casella il superminimo 
che è costituito appunto dal
la parte di salario eccedente. 

Da questo momento tutti 
gli aumenti dovuti a passaggi 
di categoria sono stati effet
tuati con l'assorbimento del 
superminimo. In base al sue- ' 
citato articolo a noi sembra 
che questo sia un arbitrio. E' 
còsi? 

LETTERA FIRMATA 
dal Consiglio di fabbrica della 
Bayer (Garbagnate • Milano) 

O Per chiarezza di risposta 
e per una migliore com

prensione anche degli altri 
lettori, dobbiamo innanzitutto 
richiamare brevemente quan
to scritto nell'articolo pubbli
cato 11 primo agosto del "77. 
Facevamo rilevare in quella 
risposta come la correspon
sione di una somma a titolo 
di superminimo s> stata lo 
strumento usato dal padrone 
per introdurre elementi di di
visione tra i lavoratori, crean
do delle fasce di presunti pri
vilegiati, privilegio destinato 
a perdersi ben presto nel gio
co degli assorbimenti. 

La giurisprudenza, aggiunge
vamo, è sostanzialmente nel 
senso di ammettere l'assorbi
mento per i superminimi col
lettivi, ossia corrisposti a tutti 
i dipendenti o a tutti quelli 
che si trovano in predetermi
nate condizioni' oggettive. A 
questa conclusione la giuri
sprudenza perviene attraverso 
l'affermazione che la valuta
zione del miglior trattamento 
va rapportata nlUi pino-(ita 
dello stesso, ossia che. il lavo
ratore che percepisce una 
retribuzione superiore a quel
la contrattuale non può scin
dere le varie clausole dell'ac
cordo contrattuale per giovar
si di quelle più vantaggiose, 
e sostituire invece le clauso
le meno favorevoli con la nor
mativa del contratto colletti
vo. Da ciò consegue che al
lorquando il lavoratore passa 
a una qualifica superiore, non 
ha diritto ad alcun aumento 
retributivo, ove la precedente 
retribuzione sia maggiore di 
quella spettante alla nuova 
qualifica; in questo caso, ap
punto, si verifica l'assorbi
mento del superminimo. 

Cosi pure nell'ipotesi di un 
aunento delle tariffe contrat
tuali, il lavoratore »r"-r? îrà 
sempre la vecchia retribuzio
ne, se 11 nuovo aumento non 
vada oltre il suoermfr.ino già 
corrisposto. Tutto questo, ov
viamente, nel caso che fi nuo
vo contratto collettivo non 
escluda espressamente l'assor
bimento dei superminimi. 

« Assai più contrastata, ma 
. tendenzialmente negativa 

per 1 lavoratori, e la linea se
guita dalla magistratura quan
do si è trovata di fronte a 
dei superminimi individuali. 
In questi casi i giudici parto-

,no dalla considerazione che 
'occorre aver riguardo atta vo
lontà delle parti che hanno 
raggiunto l'accordo individua
le sul superminimo, volontà 
che peraltro- quasi mai è 
espressa in un documento. 

Comunque, se la volontà 
dette parti è stata nel senso 
di riferirsi al contratto col
lettivo per stabilire l'entità 
minima della retribuzione, e 
a tale minimo retributivo le 
parti banco inteso aggiunge
re un superminimo, l'assorbi
mento non è possibile, n su
perminimo Tasta ferino, e 
continuerà a essere percepito 
anche quando interverranno 
nuovi aumenti contrattuali o 
passaggi di categoria. 

Nel caso invece che la vo
lontà delle parti sia stata nel 
senso di considerare l'aspet
to economico del rapporto di 
lavoro prescindendo da quan
to disposto dal contratto col

lettivo, l'assorbimento del su
perminimo è i'rymPF»o. r c'ò 
sino a quando la pattuizione 
individuale delln retribuzione 
non venga eguagliata dalla 
contrattazione collettiva. Pre
cisiamo che rv ramante la vo
lontà delle parti è espressa 
In un documento, per cui l'ac
certamento è sovente estrema-
monte laborioso e difficile: 
rii qui una STÌO di decisioni 
travagliate dell." magistratura, 
e sovente negative per i lavo
ratori. 
A Nel caso da voi prospet
ti»^ tato ci pare che possano 
individuarsi entrambe le ioo-
tcsi di superminimo, colletti
vo e individuale. 

E' collettivo quel supermi
nimo ottenuto in base ad ac
cordi aziendali, indicato al 
punto 3) della vostra lettera. 
Ter onesta parte, quindi, sal
vo diversa intenzione del 
rontratto aziendale, l'assorbì-
m«nto deve ritenersi lecito. 
I punti l) e 2) della vostra 
lrttera sembrano riguardare 
invece dei superminimi indi
viduali. Ciò lo si evince sia 
dal fiuto che gli stessi sono 
corrisposti a « quasi » tutti i 
Irroratori, ma non alla totali
tà; sia do! fatto che le cifre 
non ""sembrerebbero essere 
uguali; sia infine dal fatto 
che sembra di capire che gli 
numenti intervenuti nel cor
so del rapporto di lavoro so
no stati concessi a titolo per
sonale. 

Per questa parte del super
minimo — e salvo che nella 
lettera di assunzione o in 
quella successiva comunican
te l'aumento siano state usate 
espressioni contrarie a que
sta interpretazione — l'assor
bimento non è possibile, e 
pertanto si può utilmente ri
correre alla magistratura, e 
ciò tanto più nel caso vostro, 
dove esistono delle lettere di 
assunzione o successive dalle 
quali dovrebbe essere agevole 
trarre indicazioni circa la vo
lontà delle parti. Ripetiamo, 
infatti, che quello che occor
re dimostrare è la volontà 

• delle parti, e che tale prova 
non sempre è agevole da for
nire in sede giudiziaria. 

Da parte nostra non possia
mo non rimarcare critica
mente le contraddizioni nelle 
quali si muove certa giuri
sprudenza formatasi su que
sto problema. Da un lato, in
fatti, questa giurisprudenza 
afferma bensì che il supermi
nimo individuale concesso, co
me si dice, intuitu personae, 
non è assorbibile, ma poi re
spinge le domande dei lavo
ratori sul presupposto che 
non e stata fornita la prova 
di questa volontà diretta ad 
aggiungere un'ulteriore som
ma alla retribuzione sindaca
le. In tal modo si viene a 
escludere che il rapporto di 
lavoro sia fondato sul}'intuitu 
personae, ossia sulla fiducia 
che è alla base del- contratto 
di lavoro, dovendosi fornire 
da parte del lavoratore pro
va di tale elemento di fiducia. 

Eppure la stessa giurispru
denza. allorché, ad esempio, 
si discute di licenziamenti 

_ per giusta causa, parte dal 
presupposto che il rapporto 
di lavoro è sempre fondato 
su un elemento fiduciario, e 
che questa componente base 
del rapporto di lavoro può es-

' sere incrinata da un compor-
. tamento criticabile del lavo

ratore. In questi casi, tutta
via, non si richiede affatto al 
datore di lavoro la prova del-
l'intuitu fiduciae, mentre que
sta prova viene richiesta al 
lavoratore allorché si discuta 
di superminimi individuali. 

Trattasi, all'evidenza, di giu
risprudenza tipicamente ideo
logica, che parte da posizioni 
diametralmente opposte, se-

- condo chi deve fornire la pro
va di un elemento fondamen
tale del rapporto di lavoro. 
e che non può certamente es
sere accettata. 

Rapporto di 
lavoro con 
società collegate 

. La Corte di cassazione, con 
sentenza l? gennaio 19T7, n. 
238 (in Rivista giuridica del 
lavoro, 1977. II. pag. 406), è 
tornata su un problema mol
to dibattuto e per lo più ri
solto, in passato, in modo 

• sfavorevole ai lavoratore: quel
lo del lavoro prestato alle 
dipendenze di una e poi di 
un'altra società tra loro col
legate. Accade infatti non di 
rado che ad un lavoratore 
dipendente di una società che 
ne controlla altre, sia ordi
nato di trasferirsi presso una 

. delle società-figlie per prestar
vi là propria opara. con ini
zio di un nuovo rapporto di 
lavoro, formalmente autono
mo, presso questa ultima so
cietà. 

In passato la maggior par
te della giurisprudenza ha ri
tenuto che ciò comportasse 
legittimamente l'interruzione 
dell'anzianità di servizio com-

- plessiva (con evidente danno 
per il lavoratore ai fini, so
prattutto. dell'indennità di an
zianità). e questo in base al
la formalistica argomentazio
ne per cui il collegamento 
tra imprese è fenomeno solo 

v economico e non giuridico, 
: sicché giuridicamente le due 
I impress conservano, sd ogni 

effetto, distinta individualità. 
Con -la ricordata sentenza del-

-. la Corte di cassazione si è 
.. invece precisato che la suc

cessione come datore di la
voro della società figlia è so
lo fittizia ed na affermato 
dunque la continuità del rap
porto di lavoro. 

Un'iniziativa priva di una matrice popolare e operaia 

Anacronistica e sbagliata 
la richiesta d'autonomia 

> per la valle dell'Ossola 
Una crisi reale che ha portato a tensioni posanti • L'UOPA: una sigla diatro la 
quale c'è uno schieramento eterogeneo fino a comprendere la destra de • Secondo 
i promotori sono stata raccolte 20 mila adesioni • Impegno dai partiti democratici 

DALL'INVIATO 
DOMODOSSOLA — La sigla 
è UOPA, sta per « Unione os-
solana per l'autonomia ». I 
promotori precisano che o-
biettivo della nascente « Unio
ne » è il riconoscimento del 
diritto dell'Ossola e della con
finante Val Cannobina di co
stituirsi in Regione a statuto 
speciale. Ci si richiama, per 
sostenere questa rivendica
zione, alla storia e alla repub
blica partigiana dell'Ossola 
(con un accostamento alquan
to avventuroso, perchè l'esi
stenza di un lembo d'Italia 
libera nell'Italia occupata dai 
nazisti aveva allora un signi
ficato politico che oggi è as
solutamente irripetibile). Per
chè l'autonomia? L'Ossola, si 
risponde, è « dimenticata », vi
ve una condizione di abban
dono; lo Stato si mostra sor
do alle sue esigenze e « la si
tuazione va peggiorando di 
giorno in giorno»; queste val
late sono state aggregate al 
Piemonte « senza saperne il 
perchè », il risultato è l'« e-
marginazione ». Di qui la ri
chiesta autonomistica che 
« vuol dire — secondo i diri
genti del movimento — poter 
reinvestire dall'Ossola ciò che 
dall'Ossola proviene. In ter
mini pratici, una grande pos
sibilità di sviluppo dell'indu
stria, del commercio, dell'ar-
t pianato, dell'agricoltura e 
del turismo. In .una parola 
dell'occupazione ». 

Sarebbe davvero tutto cosi 
facile? Il discorso degli «au
tonomisti » suona un po' sem
plicistico, qua e là si tinge di 
demagogia. E sembra ignora
re completamente certi osta
coli di natura costituzionale 
— e quindi nient'afTatto tra
scurabili — che l'iniziativa si 
troverebbe sulla strada se do
vesse andare avanti. Ma non 
c'è dubbio che affonda le ra
dici in un malessere reale, in 
uno stato d'animo di disagio 
e d'insicurezza che è molto 
diffuso. Per averne la prova 
basta misurare il .consenso 
che la proposta, appena ab
bozzata, ha raccolto: in po
che settimane il comitato 
provvisorio dell'UOPA ha rac
colto, a quanto si dice, poco 
meno di 20 mila schede d'a
desione, circa un quarto del 
totale della popolazione resi
dente. 

La crisi colpisce qui con 
più forza che altrove, ci sono 
migliaia di posti di lavoro in 
ballo tra Montefìbre, Rumian-
ca e Sisma, e anche nelle pic
cole e medie aziende le cose 
vanno male; l'azione sindaca
le è riuscita a bloccare le si
tuazioni più critiche, non an
cora a risolverle. Un tempo 
c'era la valvola di sfogo del 
lavoro pendolare di confine. 
Ora con la drastica riduzio
ne del numero dei «fronta
lieri » le tensioni tendono a 
crescere. Come se non bastas
se, si sono accumulati ritardi 
anche nell'affrontare i nodi 
della viabilità e del traffico 
verso, il Sempione e verso ' la 
Lombardia. Il programma di 
investimenti dell'ANAS non 
sembra aver dato il giusto pe
so alle necessità ossolane; l'al
luvione di ottobre aveva but
tato giù ponti stradali e fer
roviari che non sono ancora 
stati ripristinati, rendendo 
più disagevole e costoso an
che il rifornimento di mate
rie prima alle aziende. 

I motivi per protestare, 
dunque non mancano di cer
to. Quanto meno improbabile, 
però, è che la risposta si pos
sa trovare lungo la via sugge
rita daUTJOPA. La rivendica
zione autonomista è partita 
da un gruppo formatosi at
torno al sindaco di Tronta-
no, Alvaro Corredini ex so
cialista ed ora indipendente, 
operatore del settore edile. 
Gli altri componenti del « con
siglio provvisorio» del movi
mento sono in prevalenza pic
coli appaltatori, professioni
sti, insegnanti, ceto medio 
commerciale e imprenditoria
le che aspira evidentemente 
a creare nuovi supporti ai 
propri interessi. Insomma, no
nostante il largo successo ot
tenuto finora, l'iniziativa non 
ha una matrice popolare e o-
perala, ma «promana — co
me osserva il segretario della 
Federazione comunista di Ver-
bania. Sergio Silvestri — da 
piccoli ceti borghesi che sfrut
tano preoccupazioni e mal
contento, e puntano ad aggre
gare attorno a sé altre forze. 
un'iniziativa del genere può 
dare esca a chi cerca di attiz
zare nuove spinte corporati
ve, a chi vuole seminare qua
lunquismo e sfiducia verso le 
istituzioni democratiche». 

L'UOPA non si presenta in 
alternativa alle forze politi
che. i suoi propositi avrebbe
ro contenuto esclusivamente 
economico. Ma il timbro de
gli umori che si vanno ad
densando attorno alla richie
sta di Regione a statuto spe
ciale è inconfondibile. «La 
misura è colma » enuncia con 
tono agitatorio il giornale lo
cale, di impostazione non cer
to progressista, che si è as
sunto l'incarico di far da por
tavoce ai propugnatori della 
• Regione Ossolana ». Gli stra
li sono diretti contro lo Stato 
e contro «i partiti politici» 
indiscriminatamente, l'autono
mia diventa «l'ultima ancora 
di salvezza». 

Dove si va a parare? Che 
razza di convergenze si pos
sono incontrare battendo que
sti sentieri? E quali interessi? 
Certe presenze aiutano a tro
vare le risposte. Alla manife
stazione precongressuale del
l'UOPA si è seduto al tavolo 
della presidenza fon. Giusep
pe Costamagna, noto espo
nente della destra de e irri
ducibile alfiere di «maggio
ranze silenziose ». E' stato lui 
a chiudere il dibattito con un 
intervento nel quale ha riven
dicato la primogenitura del

l'* idea » autonomistica e che 
il cronista ha definito « molto 
abile »: un discorso tutto gio
cato tra professioni di fede 
nella libertà e attacchi ai « po
litici », tra sparate contro la 
Regione Piemonte e richiami 
alla « lotta ». Il discorso di 
chi ipotizza nell'irrealistica e 
irrealizzabile parola d'ordine 
dello statuto speciale l'occa
sione per erigere sul malcon
tento e sulla confusione un 
blocco di forze da orientare 
contro i poteri democratici. 
A Novara e in diversi comu
ni della provincia si dovrebbe 

Grave un detenuto 
accoltellato 

nelle carceri 
dell'Aquila 

L'AQUILA — Un detenuto è 
stato accoltellato l'altra sera 
nelle carceri giudiziarie del
l'Aquila ed ora è ricoverato 
in gravi condizioni in ospeda
le. Si chiama Raffaele Alio, 
ha 30 anni e sta scontando 
una pena per furto. 

Da una prima ricostruzione 
dei fatti, pare che ad aggredi
re il giovane, nel corridoio 
del carcere, siano stati due 
reclusi dei quali non si cono
scono i nomi. Ignoto è anche 
il movente dell'aggressione. 
Alia è stato colpito con un 
rudimentale coltello, ricavato 
dal manico di un cucchiaio, 
allo stomaco e alla gamba de
stra. A soccorrerlo ha prov
veduto un agente di custodia 
che, resosi conto della gravi
tà delle ferite, lo ha accom
pagnato all'ospedale civile 
« San Salvatore ». Qui il feri
to è stato sottoposto ad in
tervento chirurgico. _ 

votare in primavera, e c'è 
nella DC chi pensa che la li
nea della contrapposizione e 
dello scontro possa ancora 
pagare. 

Ma gli interessi veri dell'Os
sola cosa hanno a che vede
re con questi calcoli? Le for
ze politiche hanno avvertito 
(alcune, forse, con qualche ri
tardo) il pericolo che'è insito 
nel tentativo di deviare la 
spinta di rinnovamento delle 
popolazioni ossolane verso 
falsi obiettivi. Gli strumenti 
per affrontare i problemi e-
sistono, non si tratta di inven
tare ma di far funzionare quel 
che c'è, di dargli maggiore 
capacitò d'iniziativa. Perciò i 
comunisti dell'Alto novarese 
hanno definito la richiesta 
dell'UOPA « una scelta irre
sponsabile che tende a inde
bolire il fronte di lotta dei la
voratori e delle istituzioni de
mocratiche ». e si sono impe
gnati in un lavoro di chiari
mento. 

C'è poi stata una riunione 
di tutti i partiti democratici 
che hanno concordato un do
cumento in cui la richiesta di 
fare dell'Ossola una Regione 
a statuto speciale viene valu
tata « come anacronistica e 
sbagliata » rispetto all'esigen
za di dare risposte positive e 
concrete ai problemi del com
prensorio. E a questo scopo 
i partiti si sono impegnati a 
« elaborare con urgenza un 
programma di interventi co
muni a tutti i livelli, provin
ciale, regionale, nazionale ». 
Ma la DC (la segreteria pro
vinciale è scalfariana) ha suc
cessivamente ritirato la pro
pria adesione sostenendo la 
strana tesi che un giornale a-
veva mancato al dovere di 
« riservatezza » dando notizia 
della riunione e del documen
to. Un mutamento di rotta 
più brusco che sorprendente. 

Pier Giorgio Betti 

Da oggi incontri per ferrovieri, portuali e gente dell'aria 

Intensa settimana di trattative 
per le categorìe del trasporto 

Due ore di sciopero stamane negli aeroporti - Il ministro dovrebbe presentare nuove proposte per la 
riforma delle FS - Difficile confronto per i lavoratori dei porti - Atteggiamenti di chiusura delNntersind 

Protesta contro P« apartheid » 
La prtsenxt dì una «quadra sudafricana al campionato mondiate di 
cricket che si sta tenendo a Sydney, in Australia, ha offerto l'occa
sione per una manifestazione contro la politica di «apartheid» (se
gregazione razziale) attuata nel Sud Africa dal governo razzista. Un 
gruppo di ragazze hanno invaso il terreno di gioco, innalzando cartelli 
e striscioni con parole d'ordine di protesta. NELLA TELEFOTO: la 
polizia allontana le ragazze dal campo dopo la manifestazione. 

Le manifestazioni nel decimo anniversario del terremoto 

Partecipazione popolare ne 
alle iniziative per la rina 

I l convegno a Santa Ninfa - Necessario u n p ianò complessivo pe r Poccupazio-
n c - Inadeguate le p ropos te del gove rno Andreo t t i - La posiz ione dei comunis t i 

DALL'INVIATO 
SANTA NINFA — Da dieci an
ni i lavoratori del Belice lot
tano ed oDsrano con una de
terminazione, una costanza e 
una compostezza esemplari. 
Vito Bellafiore, sindaco di 
Santa Ninfa, uno dei centri 
dove più evidenti sono i se
gni del Belice che sta comin
ciando a rinascere, pronuncia 
queste parole in un grandis
simo salone del centro sociale 
affollato sino all'inverosimile. 
Invita poi a rafforzare anco
ra l'unità, unica condizione 
che può consentire di vincere 

totalmente la battaglia per la 
rinascita. 

La partecipazione popolare 
al convegno per il decimo an
niversario del sisma è com
patta, altro vivo segno della 
significativa coscienza demo
cratica che invece di scemare 
si è andata ancor più raffor
zando. Un altro episodio che 
suona chiara smentita a quan
ti, ancora in questi giorni 
(non esclusi alcuni organi di 
informazione nazionali e lo
cali), hanno visto nel Belice 
solo rassegnazione, per i tem
pi impiegati non per ricostrui
re i paesi distrutti ma per 

P e r due decenn i diresse « L a S t a m p a » 

È morto a 87 anni 
Giulio De Benedetti 

Esponente di un giornalismo moderato e a 
volte retrivo, fu il protagonista della espan
sione editoriale del quotidiano della FIAT 

TORINO — Nella sua villa 
di Rosta a Rivoli, sulla colli
na all'inizio della Valle di Su 
sa, si è spento la notte scorsa 
Giulio De Benedetti. Aveva 
compiuto 87 anni il 13 ottobre 
scorso. Lasciò la direzione del
la Stampo nel dicembre del 
1968, dopo aver guidato il 
quotidiano per 20 anni. 

' Scompare con Giulio De Be
nedetti un esponente di pri
mo piano del giornalismo di 
un'epoca ormai conclusa. Da 
parecchi anni l'albo del Pie
monte e della Valle d'Aosta si 
apriva con il suo nome: era 
il decano, nato nel 1890, pro
fessionista nel 1928. dopo aver 
compiuto esperienze diverse, 

E' redattore capo detta 
Stampa quando, all'inizio del 
1940 alla morte del direttore 
Filippo Burzio, la scelta della 
proprietà cade su di lui. In 
questa decisione ha un peso 
determinante il parere di Vit
torio Valletta, il m professo
re* detta Fiat, che sta per 
lanciare un'offensiva antiope-
rakt, cui il giornale affian
cherà. Quando De Benedetti 
ne assume la direzione il quo
tidiano torinese stampa in
torno alle 50.000* copie. Lo la
scerà 20 anni dopo con una 
tiratura decuplicata ed una 
salda egemonia sull'opinione 
pubblica torinese e piemon
tese. 

Sull'investitura di De Be
nedetti si sa molto poco. Dal 
suo commiato dalla Stampa 
nel libro di Borio, Granata 
e Ronchetti, Giornali nella 
tempesta si leggono invece 
cose interessanti. « Una sera 
alle il tornò al giornale, nel 

grande ufficio soffuso di ma
gica penombra, e annunciò 
ai suoi collaboratori: "Una 
brutta notizia, lascio la Stam
pa senza nemmeno gli otto 
giorni che si danno perfi-

'no alle serve". Poi aggiunse: 
"Agnelli mi ha chiesto quando 
pensavo di andarmene ed io 
ho risposto anche domani. Ha 
accettato, in tasca aveva la 
lettera per Ronchey". Era il 
4 dicembre 1968*. 

La sua concezione della di
rezione era certo identica a 
quella espressa da Luigi Ei
naudi nel 1953- * Il direttore 
di un giornale di informazio
ne è un monarca, non può 
essere presidente di una re
pubblica parlamentare». 

Più di un addetto ai lavori 
considera la cronaca della 
Stampa di quegli anni il ri
sultato più significativo di un 
orientamento. Su quella pa
gina sono puntati gli occhi di 
De Benedetti durante buona 
parte di una giornata di la
voro che dura quattordici ore. 
In quella pagina il più retri
vo moderatismo giunge a ver
tici ineguagliati: gli infortu
ni negli stabilimenti Fiat non 
sono mai mortali, si muore 
sempre fuori dei fatali can
celli, sulle ambulanze che tra
sportano in ospedale. 

In quella pagina nasce la 
rubrìca « Specchio dei tem
pi » che si dice sia letta pre
ventivamente — se non redat
ta — dal direttore in per
sona. 

Il giornale per De Benedet
ti era un lavoro, una filoso
fia, un mondo Quando ne 
uscì sì ritirò nella villa di 
Rivoli facendo parlare pochis
simo di sé. 

compiere delle più gravi ope
razioni di spreco e di specu
lazione. 

Lo sciopero di sabato, il 
convegno di ieri sera a Santa 
Ninfa, hanno, al contrario, 
messo in risalto due elemen
ti: la lotta decennale sta final
mente offrendo i primi risul
tati; l'impegno a dare a tutta 
la valle una prospettiva di 
sviluppo economico e sociale 
rimane l'obiettivo principale 
dei prossimi anni. Lo ha ri
cordato il compagno Eugenio 
Peggio, presidente della com
missione Lavori pubblici del
la Camera, quando ha sotto
lineato il gmnde sforzo che 
in questi ultimi tempi è sta
to avviato nel Beìice per tra
sformare un tessuto agricolo 
profondamente arretrato. « Si 
tratta ora — ha detto Peggio 
— di sostenere queste inizia
tive, di costruire un rapporto 
fecondo tra agricoltura rinno
vata e una rete di piccole e 
medie industrie ». 

Ma le proposte che il go
verno avanza in questi giorni 
ancora una volta non vanno 
in questa direzione. Nella boz
za di disegno di legge che il 
ministro dei Lavori pubblici 
Gullotti ha presentato tre gior
ni fa alla Camera si colgono 
segni della vecchia politica 
delle promesse e delle illusio
ni. Un'esperienza che la gente 
del Belice ha già pagato a 
caro prezzo sulla propria pel
le. • 

La denuncia di questo nuo
vo motivo ingannatorio è sta
ta ferma sia al convegno'sia 
nelle numerose assemblee po
polari che la delegazione del 
nostro partito, tra sabato e 
domenica, ha tenuto in tutti 
i paesi. Il compagno Pio La 
Torre, che guidava la delega
zione dei parlamentari sici
liani, ha sottolineato che è 
un'altra la via da seguire: 
quella, cioè, della totale co
struzione delle case e di pre
cise indicazioni per il lavoro 
e lo sviluppo, legate alle esi
genze concrete di queste zone. 

Nello stesso schema propo
sto da Gullotti è prevista la 
concessione di un contributo 
anche a favore di quanti deb
bono riedificare non la prima. 
ma una seconda unità immo
biliare distrutta. Si tratta di 
una proposta che va decisa
mente respinta perché signifi
cherebbe ripercorrere nel Be
lice la strada antica dello 
sperpero, senza rispondere al
l'urgenza di dare un'abitazio
ne a tutti. 

I comunisti — lo ha riaffer
mato nel convegno il compa
gno Gianni Parisi, segretario. 
regionale siciliano — su que
sto punto daranno battaglia. 
Come esigeranno peraltro che 
vada Analmente in porto al 
Senato la legge per la costi
tuzione della commissione 
parlamentare di inchiesta sul
lo sperpero d: centinaia di mi
liardi. Il compagno Renato 

Guttuso, che faceva parte del
la delegazione parlamentare, 
in un incontro popolare a Par-
tnnna, ha annunciato che 
compirà un passo formale 
presso la presidenza del Se
nato affinché la legge, già vo
tata l'anno scorso dalla Came
ra, venga subito discussa e 
approvata dall'altro ramo del 
Parlamento. Al microfono del 
convegno si sono succeduti 
baraccati, sindaci, sindacali
sti, i segretari regionali dei 
partiti, il compagno Pancra
zio De Pasquale, presidente 
dell'Assemblea regionale sici
liana. E' stata una nuova im
portante tappa della lotta 
delle popolazioni del Belice, 
caratterizzata anche dalla si
gnificativa presenza di una de
legazione di amministratori 
del Friuli, un'altra regione in 
lotta per la rinascita. 

Sergio Sergi 

ROMA — I problemi dei tra
sporti, o almeno di alcuni 
fra i principali compiuti del 
settore, continuano a domi 
nare, anche questa settimana 
il panorama sindacale. Sono 
ben quattro, infatti, le cate 
gorie impegnate nei rinnovi 
contrattuali: ferrovieri, lavo 
ratori del trasporto aereo 
portuali, marittimi (hanno ap 
pena presentato le loro ri 
chieste). La trattativa per o 
gnuna di esse è a sladi di 
versi di avanzamento, ma con 
un comune denominatore, la 
resistenza della controparte 
(quasi sempre il governo) a 
sciogliere i nodi di fondo del
le rispettive vertenze che si 
richiamano alla necessità e 
all'urgenza di avviare piofon-
de riforme settoriali nella vi
sione unitaria di un piano ge
nerale che assicuri al nostio 
Paese la creazione di un si
stema nazionale integrato dei 
vari modi di trasporto delle 
persone e delle merci. 

Per oggi è in programma 
un nuovo incontro della Fe
derazione unitaria di catego
ria (SPI, SAUFI, SIUF) eoa 
il ministro Lattanzio, per la 
vertenza dei ferrovieri. Il ti
tolare dei trasporti, secondo 
l'impegno assunto negli in
contri del 6-7 gennaio, dovreb
be presentare ai sindacati 
nuove proposte di riforma 
dell'azienda delle FS che con
tinua ad essere il punto no
dale di tutta la vertenza. Il 
documento presentato alle or
ganizzazioni sindacali nell'ul
tima riunione è stato giudica
to negativamente sia dalla se
greteria della Federazione u-
nitaria, sia dai direttivi com
partimentali riunitisi la scor
sa settimana. Le posizioni del 
governo — hanno rilevato i 
sindacati — sono molto di
stanti dalle nostre. 

Sostanzialmente si punta a 
recuperare efficienza, produt
tività ed economicità solo at
traverso processi di raziona
lizzazione (anch'essi, ovvia
mente, necessari) e non at
traverso una riforma vera e 
propria che investa tutto il 
modo di essere dell'azienda 
delle FS, il suo rapporto con 
la produzione industriale, il 
suo ruolo in un sistema inte
grato di trasporto, in legame 
con la programmazione re
gionale e nazionale, con l'as
setto del territorio. 

L'incontro di oggi dovrà 
consentire di valutare se e in 
che misura sono state accol
te le richieste delle organiz
zazioni sindacali e se si sarà 
definitivamente spianata la 
strada a quel confronto aper
to e serrato, senza pregiudi
ziali, più volte proclamato dal 
ministro dei Trasporti. Lo 
stesso discorso vale anche per 
il premio di produzione, la 
cui definizione non è stata 
possibile, nonostante si sia
no fatti innegabili passi in 
avanti, per atteggiamenti ne
gativi della controparte su 
alcuni criteri di valutazione 
del premio stesso e sulla data 
dell'entrata in vigore (i sinda
cati insistono con la proposta 
del primo settembre 1D77). 

Finora, comunque, c'è stato 
l'assenso sia all'istituzione del 
premio di produzione, sia al
l'entità media prò capite 
mensile dello stesso, valutata 
in 30 mila lire. I direttivi com
partimentali hanno, intanto, 
espresso un parere di massi
ma favorevole sull'intesa rag
giunta sull'organizzazione del 
lavoro. Una valutazione com
plessiva è comunque riman
data a dopo la conclusione 
del confronto su riforma del
le FS e premio di produzio
ne, che con l'organizzazione 
del lavoro costituiscono un 
blocco unitario e omogeneo 
della piattaforma. 

Oggi riprendono anche le 

trattative per il contratto dei 
lavoratori dei porti. La ver
tenza, anche in questo caso. 
si presenta abbastanza diffi
cile. 

Nella tornata negoziale del
la scorsa settimana si è dovu
to purtroppo registrare — co
me affermano i sindacati — 
In « non disponibilità » di Lat
tanzio. questa volta in veste 
di ministro della Marina mer
cantile, ad « un confronto sui 
punti qualificanti delle richie 
ste sindacali ». Estremamen
te grave è stata giudicata la 
mancata convocazione della 
riunione già fissata per il 10 
dnl ministero della marina 
mercantile, con altri dicasteri 
interessati, per l'esame degli 
investimenti nei porti per 
l'anno in corso e del loro im
piego. 

A questo atteggiamento di 
disimpegno e di rinvio del 
confronto la categoria ha ri
sposto compatta con uno scio
pero di 24 ore con il quale 
si è inteso protestare anche 
contro la decisione presa re
centemente dal ministro delle 
Finanze, Pandolfi, senza con
sultarsi con le parti sociali 
ed economiche, di concentra
re in soli tre scali marittimi 
le operazioni doganali (ex
port-import) dei prodotti tes
sili e siderurgici. 

Con difficoltà procedono pu
re le trattative per i lavora
tori del trasporto aereo. L'In-
tersind (aziende a partecipa
zione statale) ha assunto in
fatti un atteggiamento di «net
ta e rigida chiusura» sui pro
blemi di riforma, degli Inve
stimenti, del controllo, cioè 
su tutta la parte politica del
la piattaforma. Anche sulle ri
chieste economiche e norma
tive l'atteggiamento dell' In-
tersind è di « limitata e gene
rica disponibilità ». Un nuovo 
incontro è in programma per 
mercoledì. Oggi i lavoratori 
del settore sciopereranno per 
due ore, dalle lo, alle 12. 

Da segnalare infine, per la 
settimana sindacale che si a-
pre, la ripresa del confronto, 
oggi al ministero del Bilancio 
sul futuro delle aziende Unl-
dal e l'incontro in program
ma per giovedì al ministero 
dell'Industria per avviare l'e
same preliminare per l'elabo
razione del piano tessile. 

Ilio Gioffrodi 

Operaio morì 
sul lavoro: 5 
comunicazioni 

giudiziarie 
ad assessori de 

CHIETI — Cinque membri 
della Giunta comunale demo
cristiana di Chieti hanno ri
cevuto una comunicazione 
giudiziaria in relazione alla 
morte sul lavoro dell'operaio 
Guglielmo di Lanzo, avvenuta 
il 14 ottobre dello scorso an
no durante i lavori di demo
lizione di un fabbricato peri
colante. 

Nei confronti dei cinque as
sessori (Armando De Iulis, 
Raffaele Cipollone, Luciano 
Marino, Pietro D'Aurelio e Ma
rio Zuccarini) il giudice i-
struttore ha ipotizzato il rea
to di abuso di potere per a-
ver affidato i lavori di demo
lizione del palazzo di proprie
tà di una cooperativa di di
pendenti del gas ad una ditta 
che probabilmente non aveva 
i requisiti per eseguire l'o
pera. 

Jugoslavia 
SOGGIORNI BALNEARI 78 

SOGGIORNI A VERUDA 
(PULA) Sistemazione in bungalow di muratura in 
camere doppie con servizi privati. Pensione com
pleta. Quota a settimana per persona a partire da 
Lire 42.000. 

SOGGIORNI A NJIVICE 
(ISOLA DI KRK) Sistemazione in bungalow di 
muratura o in Hotel in camere doppie con ser
vizi privati. Pensione completa. 
Quote a settimana per persona a partire per i 
bungalow da Lire 46.000. Per l'Hotel da Lire 55.000. 

PER INP0R-\HZIONI E PRENOTAZIONI RIVOLGERSI 

I M I Unità vacanze 
Viale Fulvio Testi, 75 - Milano 
Telefoni 642.35.57/643.81.40 

Orranizzazione tecnica ITALTURIST 



l ' U n i t à / lunedì 16 gennaio 1978 attualità 
Al processo di i Catanzaro per : là strage ; di piazza Fontana s : 

-**, - •• > 

i di Questura riparleranno 
delle indagini «pilotate da Restivo 

Furono indirizzate subito, senza che nulla lo giustificasse, contro i circoli anarchici • Saranno sentiti anche alcuni dirigenti 
dell'ufficio Affari riservati - Il telegramma del prefetto Mazza • Il questore Guida mentì calunniando la memoria di Pinelii 

Ancora gravi episodi di teppismo politico ~ 

Due attentati : 

a Bologna e Forlì 
Spiri contro la Camera di Commercio nella città romagnola 
Incendiala la casa di uno dei difensori di Franco Freda 

FORLÌ* — Diversi colpi di 
pistola sono stati sparati la 
scorsa notte contro ie vetrate 
del portone della Camera di 
commercio. Secondo la testi
monianza di un inquilino del 
palazzo che sta di fronte alla 
Camera di commercio, gli au
tori sarebbero due giovani, 
visti fuggire a piedi subito 
dopo gli spari. ' » 

In mattinata, alla Camera 
di commercio si è svolta co-
munque regolarmente la ceri
monia di consegna dei premi 
« fedeltà al lavoro », presente 
il ministro dell'Industria Do-
nat Cattln. 

A Bologna, sempre l'altra 

notte, ignoti hanno apoiccato 
il fuoco alla pprta dell'abita
zione - studio dell'avv. Marco 
Bezzicherà uno dei difensori 
di Franco Freda e dei fasci
sti bolognesi. Secondo la ri
costruzione della polizia, gli 
attentatori hanno versato ben
zina sul battente, gli hanno 
dato fuoco e quindi si sono 
dati alla fuga. 

Le fiamme, dopo aver di-
strutto la porta, sono pene
trate nell'appartamento appic
cando l'incendio alle pareti 
interne. In casa si trovava 
l'avvocato con la madre; con 
l'aiuto degli agenti sono riu
sciti a spegnere il fuoco. 

CATANZARO - Chiuso, per 
il «lomento, il capitolo del
le copertufe. a imputati rin
viati a giudizio per strage, 
che coinvolgono le responsa
bilità di dirigenti del S1D e 
di uomini dei passati gover
ni democristiani, si apre og
gi quello dei funzionari del
le questure di Roma e di 
Milano e dell'Ufficio « Affari 
riservati » del ministero de
gli Interni, disciolto dall'on. 
Taviani quando era titolare 
di quel dicastero. I primi 
che dovranno rispondere ai 
giudici della Corte d'Assise 
di Catanzaro sono Umberto 
Improta. Luigi Falvella e 
Spinella, tutti funzionari che, 
nel dicembre del 1969. face
vano parte dell'Ufficio poli
tico della Questura di Roma. 
Questi tre funzionari saran
no ascoltati oggi. 

Domani sarà la volta di Al
fonso Noce, anche lui funzio
nario dell'Ufficio politico di 
Roma all'epoca dei fatti; 
dell'attuale capo della poli
zia Giuseppe Parlato e dello 
spione Salvatore Ippolito, in-

\ 

filtratosi nel circolo «XXJI 
Marzo » col falso nome di 
Andrea. Mercoledì saranno 
interrogati l'ex questore di 
Milano Marcello. Guida, l'ex 
capo dell'Ufficio politico di 
Milano ' Antonino Allegra, il 
colonnello dei carabinieri Al
do Favali e Beniamino Zaga-
ri, altro ex funzionario del
l'Ufficio politico di Milano. 
Venerdì sarà il turno dell'am
biguo Nino Sottosanti e del 
prof. Liliano Paolucci. Saba
to sarà interrogato Bonaven
tura Provenza, già capo del
l'Ufficio politico di Roma. 
Nel corso della settimana, 
probabilmente giovedì, saran
no anche sentiti due giorna
listi (Marcello Del Bosco e 
Arnaldo Giuliani) e il foto
reporter Giancarlo De Bellis. 

Quasi tutti i personaggi più 
sopra ricordati furono inter
rogati nella primavera del 
1974. prima della sospensione 
del processo di Catanzaro ad 
opera della Corte di Cassa
zione. Da quegli interrogato 
ri saltò fuori, sostanzialmen
te. che l'inizio delle indagi-

Positiva la prova di «criticità» del dicembre scorso 

Caorso: anche la Provincia impegnata 
a controllare la centrale nucleare 

À ottobre dovrebbe entrare in funzione tutto l'impianto - Ritardi dell'ENEL nel fornire ai 
sindacati il manuale d'esercizio e il piano di emergenza - Previste assemblee popolari 

DAL CORRISPONDENTE 
PIACENZA — La centrale 
termonucleare di Caorso en
trerà in funzione. E' compren
sibile che in una provincia 
come quella di Piacenza, già 
inflazionata dalle centrali di 
tipo convenzionale, questo 
fatto (anche in rapporto all'in
teresse nazionale che susci
ta) sollevi delle preoccupa
zioni. 

La data «fatidica» si avvi
cina, sia pure con circa due 
anni di1 ritardo, con spese su
periori al previsto di centi
naia di milioni e con una 
mancata produzione di ener
gia elettrica valutata in mi
liardi di lire. Quello che in 
termini tecnici viene defini
to lo stato di avanzamento 
dei lavori è, tuttavia, ancora 
nella sua prima fase: il 31 
dicembre scorso si è svolta 
la prova di «criticità» del 
reattore. In sostanza si è pro
vata la possibilità di inne
scare la reazione a catena, in
dispensabile per il processo 
che porterà alla produzione di 
energia elettrica. La prova è 
stata positiva. 

Ad essa seguiranno, da qui 
ad ottobre, un insieme di al
tre prove di varia natura 
(quella di pressione a reatto
re chiuso, quella di riscalda
mento, quelle di potenza), fi
no ad arrivare alla vera e 
propria produzione commer
ciale di energia elettrica. 

A questo punto, però, si do
vrà affrontare un primo pro
blema: per iniziare le prove 
nucleari si attende l'autorizza
zione del CNEN. Questa au
torizzazione non è ancora 
giunta. 

Il motivo lo abbiamo chie
sto ad alcuni rappresentan
ti della Federazione naziona
le l a v o r a t o r i dell'energia 
(FNLE) di Piacenza. «Per ot
tenere l'autorizzazione — ci 
dicono — occorre completa
re una aerie di piccoli lavo
ri che, pur non essendo di vi
tale Importanza, diverrebbe
ro problematici qualora venis
sero compiuti a centrale av
viata, per i rischi della ra
dioattività ». -

Inoltre occorrono precise di
sposizioni scritte per la ge
stione degli impianti ' che il 
CNEN deve ancora approvare. 
n Comitato nazionale per la 
energia dovrebbe esaminare 
questi problemi e decidere in 
merito proprio nel corso del 
mese. • . - " . . - - • x 

- Le questioni aperte a Caor
so non sono, però, tutte ri
conducibili ai problemi tecni
ci che abbiamo fin qui ripor
tato. Per un incredibile atteg
giamento di chiusura adotta
to dai dirigenti del comparti
mento di Milano, i lavorato
ri sono in un permanente sta
to di agitazione in quanto lo 
ENEL si rifiuta di consegna
re alle organizzazioni sinda
cali il manuale d'esercizio ed 
il piano d'emergenza. Questi 
due documenti discendono 
dalle disposizioni previste dal 
decreto del Presidente .della 
Repubblica, n. 185; nel primo 
è contenuto l'organigramma 
della centrale, cioè sono indi
cate le singole responsabilità 
e mansioni di ogni lavorato
re; nel secondo sono elenca
te le disposizioni da adottar
si in caso di emergenza, nel 
caso, cioè, di un incidente nu
cleare che inquini l'interno o 
l'esterno della centrale. 
; « n piano d'emergenza è un 
vtro e proprio segreto di pul
cinella — dicono alla FNLE — 
Kichè esso è noto agli enti 

»li , alla Provincia in pri
mo luogo, che ci ha infor
mato del suo contenuto, dei 
piani di evacuazione delle po
polazioni che prevede per gli 

incidenti più gravi ed " altre 
questioni, su cui abbiamo del
le perplessità che vorremmo 
esprimere all'ente. Per quanto 
riguarda il manuale, d'eserci
zio (un documento che trat
ta essenzialmente problemi di 
organizzazione del lavoro, su 
cui i lavoratóri hanno il di
ritto contrattuale di essere 
consultati dall'ENEL), i diri
genti del compartimento di 
Milano si rifiutano di conse
gnarlo alle organizzazioni sin
dacali provocando cosi inuti
li tensioni in una fase tanto 
delicata della vita dell'im
pianto». Ed in effetti la di
rigenza del compartimento 
milanese ha dato altre prove 
di «sordità». Per tutte basti ri
cordare l'aver impedito, alla 
centrale termoelettrica di Pia
cenza, l'ingresso, per parteci
pare ad un'assemblea, di un 
rappresentante del comitato 
di coordinamento della PS, nel 
corso del recente sciopero. 

Notevole è, invece, l'impe
gno degli enti locali. La Pro
vincia, attraverso il suo asses
sorato all'Igiene ambientale. 
ha predisposto particolari con
trolli per la centrale di Caor
so, nell'ambito della rete pro
vinciale di monitoraggio. Que
sta rete è composta da un in
sieme di stazioni di rileva
mento, la cui efficienza è sta
ta comprovata da un episodio 
accaduto di recente. -Una va
riazione di radioattività è sta
ta rilevata in occasione del
l'ultimo esperimento nucleare 
cinese, una variazione minima 
certo, ma che gli strumenti 
hanno ugualmente registrato. 
In quell'occasione (nella cen
trale non vi era ancora ma
teriale radioattivo) vi fu chi 
cercò una strumentalizzazione 
ecologica esasperata. 

L'impegno degli enti inte
ressati dunque esiste ed è tut-
t'altro che trascurabile. Il pro
blema a Caorso, come nell'in
sieme della provincia, è quel
lo di andare ora, in vista del 
prossimo funzionamento a pie
no regime della centrale nu
cleare, ad un rapporto diret
to con le popolazioni più in
teressate. ' , i , v 
* La recente tavola rotonda 
organizzata proprio d a l l a 
FIDAE-CGIL a Caorso, ha pro
posto un Consiglio provincia
le aperto, allargato quindi ai 
Consigli comunali delle muni
cipalità della zona con l'inter
vento della popolazione. Attra
verso questa ed altre forme 
di partecipazione popolare, si 
potrebbero superare paure 
che derivano dalla scarsa in
formazione circa la reale por
tata ' dei problemi- e che si 
prestano a strumentalizzazio
ni. 

E* certo che, da questo pun
to di vista, non è utile l'atteg-
giameto autoritario e isolazio
nista tenuto dai dirigenti del-
1*ENEL. Interrogativi reali 
ve ne sono. Il più grave è 
certamente quello relativo al
lo stato delle acque del Po 
dopo che saranno utilizzate 
per il raffreddamento degli 
impianti della centrale termo
nucleare. Soluzioni alternati
ve, considerate In un primo 
momento, come le torri di raf
freddamento, sono state scar
tate. Prove vengono compiute 
su modelli, ma i loro risulta
ti non bastano a fugare il ti
more che un intero tratto del 
Po, che l'opinione degli esper
ti indica ancora in buono sta
to ecologico, specie se' con
frontato con le condizioni di 
altri grossi fiumi europei, pos
sa subire gravi danni dall'im
missione di grandi quantità 
di acqua calda. 

Giovanni Rossi 

Provocazione a Treviso 
* * • • . • , - -i " - * • 

Incendiato il portone 
della Federazione PCI 
Bottiglie incendiarie contro sede comuni
sta a Monza - Alla borgata Fidene a Roma 
data alle fiamme l'auto di un compagno 

TREVISO — Un grave atten
tato è stato compiuto l'altra 
notte ai danni della Federa
zione del PCI di Treviso. Sa
bato. alle ore 23,30. alcuni pro
vocatori hanno sparso del li
quido infiammabile fra le fes
sure del portone della nostra 
sede provinciale, in via Rivie
ra Margherita, dando quindi 
fuoco al liquido. 

Alcuni passanti hanno visto 
due giovani, di cui uno in 
motorino, scappare in dire
zione dei vicini giardini di 
Santa Margherita. Davanti al 
portone si è sprigionato un 
incendio che è stato domato 
solo in seguito all'intervento 
dei Vigili del fuoco. 

* 
MONZA — Ignoti hanno lan
ciato due bottiglie incendia
rie contro la sede del PCI, 
per fortuna senza conse
guenze. 

* 
ROMA — Attentato incendia
rio a Roma, nella notte tra 
sabato e domenica, ai danni 
di Vincenzo Iavarone, diri
gente della Sezione comuni
sta della borgata Fidene. Ver
so l'I,30 ignoti sono penetra
ti nel garage del palazzo do
ve abita, in via San Gennaro. 

Forzato il box in cui è custo
dita la vettura, hanno versa
to liquido infiammabile e ap
piccato il fuoco. In breve una 
densa cortina di fumo ha av
volto l'ambiente, .filtrando 
nelle scale e negli apparta
menti. 

Decine di famiglie sono sta
te svegliate di soprassalto 
dalle grida di allarme di un 
coinquilino che sopraggiunge
va e che ha subito azionato 
un estintore. Gli abitanti del 
palazzo si sono riversati in 
strada, temendo che l'incen
dio p o t e s s e propagarsi 
agli altri box e all'impianto 
del riscaldamento. Sul posto 
sono intervenuti poco dopo i 
vigili del fuoco e i carabi
nieri. Le indagini sono in cor
so. 

Riuniti in assemblea, ieri 
mattina, i comunisti della bor
gata Fidene hanno denuncia
to il gravissimo episodio, rav
visandone i mandanti nei 
gruppi più oltranzisti della 
speculazione edilizia e dello 
abusivismo, contro i quali il 
compagno Iavarone, nella bor
gata e nel Consiglio di circo
scrizione, conduce da tem
po un'azione ferma • corag-
fio»- . "' 
't *-> • \ 

Battuto del SdS in provincia di Massa 

Si cercano covi dei 
gruppi terroristici 

Vai» caccia al prestutt capa di t Aliate rhralizitiiariai 
e ad ino degli Mirili del fascista Maria Tali • Un arresta 

MASSA — Nella notte fra sa
bato e ieri mattina, i Servizi 
di sicurezza della Toscana e 
dell'Emilia, con la partecipa
zione di uomini della Questu
ra di Massa e dei carabinie
ri, hanno effettuato nella pro
vincia massese, spingendosi 
fmo ad Aulla e Pontremoli, 
una vasta operazione, alla ri
cerca di covi di gruppi ter
roristici. Sull'esito di questo 
massiccio setaccio gli investi
gatori sono stati molto riser
vati. Si sa solo che è stato 
arrestato un giovane, Valerio 
Rossi. 26 anni, di Aulla, tro
vato in possesso di circa 100 
grammi «fi droga leggera. Un 
altro giovane. Italo Fina, mi
litare di leva a Pordenone, 
finito in un primo momento 
alla Questura di Massa, è sta
to rilasciato e denunciato: è 
stato trovato in.possesso di 
alcuni volantini e ciclostilati 
i cui testi potrebbero confi
gurare il reato di vilipendio 
alle Forze Armate. 

Se questi sono i risultati. 
certamente l'operazione aveva 
ben altri obiettivi. Sembra 
che gli uomini del SDS a-
vesserò avuto notizia della 
presenza in Versilia e nel Mas
sese di due grossi personaggi 
del terrorismo nero o tinto 
di rosso: Gianfranco Faina, 
il professore universitario, i-
deologo e presunto capo del 
gruppo « Azione rivoluziona
ria ». latitante dall'ottobre 
scorso dopo il fallito seque
stro del livornese Tito Neri, 
e Augusto Caucbi, il neofa
scista di Arezzo, uomo di Ma
rio Tuti, latitante dal 75 e 
ricercato dal giudice di Bolo
gna per gli attentati alla Ca
sa del Popolo di Molano, ad 
Ancona, Lecco e Milano. 

Cauchi, secondo alcune vo
ci, avrebbe lasciato il suo ri
fugio poco tempo prima del
l'arrivo della polizia: avrebbe 
trovato ospitalità in un ap
partamento nell'entroterra di 
Forte dei Marmi. _ _ ; 

ni, con l'arresto a Milano di 
Pietro Valpreda. fu rivolto 
alla ricerca delle responsa
bilità degli anarchici. Inda
gini a senso unico, dunque, 
cosi volute peraltro dall'allo-
ra < ministro degli \ Interni 
Franco Restivo come è atte 
stato in un suo celebre te
legramma inviato il 16 di
cembre a tutte le polizie eu
ropee. L'on. Restivo è mor
to e non può più deporre. 
I funzionari citati possono, 
invece, essere utilmente ri
ascoltati. 

Dalla primavera del 1974 ad 
oggi molti fatti nuovi sono 
venuti alla luce anche in se
de processuale. Non risulte
rà superfluo, quindi, rianda
re all'origine dei fatti. Già 
durante l'inchiesta istruttoria 
di Milano, come si sa, tre 
funzionari (Provenza. Alle
gra e Catenacci) furono in
diziati di reato. Due di essi 
furono poi prosciolti. Il solo 
Antonino Allegra non venne 
assolto, ma il suo reato (o-
messa custodia di un corpo 
di reato: il famoso cordino 
avvolto' a una maniglia della 
borsa rinvenuta alla Banca 
Commerciale di Milano) era 
già coperto dalla amnistia. 
all'epoca della sentenza i-
struttoria. 

Restano però, incancellati e 
incancellabili, i fatti. Resta
no validi gli interrogativi 
drammatici e inquietanti di 
allora. Come mai il verbale 
della commessa di Padova 
(è quella che aveva vendu
to le borse alia vigilia della 
strage) non venne trasmes
so alla magistratura? Come 
mai spari il cordino che era 
legato alla borsa e che for
niva l'indicazione del nego
zio che l'aveva venduta? Co
me mai non venne presa in 
considerazione dagli inqui
renti romani la sconvolgente 
testimonianza del professor 
Guido Lorenzon? Come mai 
le indagini vennero sottratte 
al giudice naturale, che era 
incontestabilmente quello di 
Milano? 

Come mai l'allora prefetto 
di Milano. Libero Mazza, po
che ore dopo la strage, sen
za avere nessun elemento in 
mano, affermò perentoria
mente, in un telegramma in
viato al presidente del Con
siglio, che le ricerche dove
vano orientarsi verso i cir
coli dell'estrema sinistra e 
degli anarchici, in particola
re? Come mai l'allora que
store di Milano. Marcello Gui
da. mentì al Paese, calun
niando ignobilmente la me
moria di Giuseppe Pinelii? 
Come mai. contro ogni evi
denza. venne deliberatamen
te scartata la matrice fasci
sta degli attentati? Quale fu, 
insomma, il ruolo degli « Af
fari riservati » e del ministe
ro degli Interni nell'opera di 
inquinamento delle indagini? 

Sono questi — assieme ad 
altri — gli interrogativi di 
fondo che verranno riproposti 
nel corso di questa settima
na. Sappiamo da tempo, i-
noltre, che il 17 dicembre 
190. il SID trasmise alla 
polizia giudiziaria, e dunque 
anche alla questura di Ro
ma, il famoso promemoria 
Serpieri. In esso venivano in
dicati come autori degli at
tentati Mario Merlino e Ste
fano Delle Chiaie su manda
to di Guerin Serac e di Ro
bert Leroy. Di questo pro
memoria si è parlato abbon
dantemente in sede di inter
rogatorio dei dirigenti del 
SID. Se ne parlerà sicura
mente anche durante l'inter
rogatorio dei funzionari. - . > 
' Si riuscirà durante la ve
rifica dibattimentale a saper
ne qualcosa di più? Si riu
scirà a sapere perchè, nono
stante una diversa e contra
ria indicazione. - l'anarchico 
Valpreda continuò ad essere 
bollato come il solo respon
sabile della strage? Si riu
scirà a spezzare la rete del
le complicità e delle omertà 
che cominciò a funzionare su
bito dopo le bombe del 12 
dicembre? Quelle bombe — 
ora lo sappiamo anche dagli 
esiti processuali — non furo
no collocate da estremisti i-
solati. Sappiamo anche che 
gli attentatori erano neofa
scisti. legati e guidati dai 
servizi segreti. Sappiamo che 
imputati di avere organizza
to questi attentati furono co
perti. protetti e pagati da di
rigenti del SID con l'avallo 
di uomini di governo. 

I mille ostacoli frapposti al
le indagini non hanno impe
dito alla verità di farsi stra
da. Non si è tuttavìa giunti 
ad una ricostruzione chiara 
e completa dei retroscena 
dell'infame attentato che co
stò la vita a sedici cittadini 
di Milano. Ogni fase di que
sto processo, che sta per 
giungere a celebrare un an
no di vita, ha portato alla 
luce nuovi brandelli di veri
tà. E' del tutto possibile, dun
que. che anche questa set
timana rechi nuovi contribu
ti all'accertamento della ve
rità. 

Ibio Paolucci 
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Il film' dello Rete uno (20,40) 

Filo di rasoio 
poco tagliente 

Di Edmund Gouldin (Lon
dra, 1891-Hollywood 1959), au
tore del film // filo del rasoio 
(1946) che va in onda stase 
ra, il critico e storico france
se Georges Sadoul ebbe a di
re semplicemente: « Fu regista 
di numerosi film, spesso di 
alto costo e generalmente me
diocri ». E" un po' brutale, bi
sogna ammetterlo, ma è pur 
vero che Goulding, a conti fat
ti, resterà nella stona del ci
nema esclusivamente per Anna 
Karemna e Grand hotel, e so
prattutto per i risvolti mitolo
gico divistici di questi film. 

Del resto, questo adattamen
to cinematografico del Filo 
del rasoio, tratto dal celebre 
romanzo di William Somerset 
Maugham, s> giustifica soltan
to con la presenza di Tyrone 
Power, attore molto in voga 
all'epoca. Leggendo senza ma
lizia il profetico melodramma 
di Maughan — vi si narra di 
un reduce di guerra disgusta
to dai frivoli salotti di Chica
go, e partito un dì verso mi
stiche mete, fino in India, al
la ricerca dei supremi valori 
della vita — si può notare 
che Goulding rese un pessi
mo servizio a quel bellimbu
sto di Tyrone Power, calan
dolo in un'intima macerazione 
che lo avrebbe condotto non 
alle soglie del paradiso, ben
sì negli abissi del ridicolo. 

Un'inchiesta della Rete due (ore 22,10) 

Teatro off 
a Nancy 

Anne Baxter 

• > * • * 
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Italo Moscati ha curato il ' 
servizio, in due puntate (la 
prima va in onda stasera sul
la rete 2 alle 22,10), sul Festi- ' 
vai internazionale del teatro ' 
di Nancy. Tra le intenzioni , 
dell'autore vi è quella di ten
tare un incontro tra il pub
blico televisivo e una larga e 
interessante zona del teatro di 
avanguardia e di sperimenta- ; 
zione che, da 15 anni, si dà ap
puntamento, in primavera • 
inoltrata, a Nancy, in Fran
cia. 

Il titolo della trasmissione 
Anna dei 7 peccati si rifa ai 
7 peccati capitali dei piccoli . 
borghesi, testo di Brecht, mu
sica di Deill, che. nell'ultima 
edizione della manifestazione -
lorense, è stato messo In sce- ' 
na dal Teatro di Danza di v 

Wuppertal (RFT) sotto forma ' 
di balletto moderno. 

Ma l'Anna dì Brecht fa solo 
da guida simbolica nei mean
dri della rassegna. 

Il film-inchiesta, che arriva ' 
sul piccolo schermo a ben 8 
mesi dall'effettuazione delle 
riprese, si avvale di immagini 
fisse di Antonio Sferlazzo e di 
una Ballata sul teatro cantata 
da Enzo Maolucci, con la qua
le Moscati esordisce come pa
roliere. La seconda puntata, 
dal titolo Pupazzi, pupazzetti 
e cani sciolti, andrà in onda, 
alla stessa ora, dopodomani. 

PROGRAMMI TV 
Rete uno 

12,30 ARGOMENTI - Dietro lo schermo -
13,00 TUTTILIBRI v , 
13,25 CHE TEMPO FA <> 
13,30 T E L E G I O R N A L E 
14,00 SPECIALE PARLAMENTO (colore) 
14,25 UNA LINGUA PER TUTTI: l'italiano 
17,00 ALLE CINQUE CON ROMINA POWER (colore) 
17,05 TEEN 
18,00 ARGOMENTI - Visitare i musei (colore) 
18,30 SUONO VERDE: La musica di Nunzio Rotondo 
18,50 L'OTTAVO GIORNO: Chiesa e rivoluzione - Gramsci e 

problema religioso 
19,20 FURIA - Serie di telefilm: I due presidenti 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colore) 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 IL FILO DEL RASOIO, film del 1946, con Tyrone Power, 

Gene Tierney, Anne Baxster; regia di Edmund Goulding 
CINEMA DOMANI 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO (colore) 

Rete due 
VEDO, SENTO, PARLO - L'uomo e il motore 
TG2 ORE TREDICI 
EDUCAZIONE E REGIONI - Infanzia e territorio 
TV 2 RAGAZZI 
QUI CARTONI ANIMATI (colore) 
PARADISO DEGLI ANIMALI 
LABORATORIO 4 - Schede - Etnologia-Lévi-Strauss: La 
storia e la struttura 
DAL PARLAMENTO 
TG2 SPORTSERA (colore) 
GLI INDIANI DELLE PIANURE, di Daniel Dubois (co
lore) 
DRIBBLING - Settimanale sportivo a cura di Remo Pa
scucci (colore) 

19,45 TG 2 STUDIO APERTO 
20,40 STAGIONE DI OPERE È BALLETTI: Giovanna d'Arco 

al rogo - Oratorio drammatico in 11 scene e un prologo; 
musiche di Arthur Honegger; voci recitanti: Valeria Mo
nconi e Raoul Grassilli; cantanti: Ileana Smnone, Franca 
Forgiero, Tullio Pane, Giancarlo Turati, Agostino Ferrin; 
regia teatrale di Franco Enriquez 

22,10 ANNA DEI SETTE PECCATI CAPITALI, prima parte - Il 
Festival del teatro di Nancy (colore) 

12,30 
13.00 
13.30 

17,00 
17,30 
18,00 

18,25 

18.45 

19,05 

Svizzera 
Ore 17,30: •• Educazione civica; 18: Telegiornale; 18,05: Per i 
ragazzi; 18,35: Segni; 19,10: Telegiornale; 19,25: Obiettivo 
sport; 19,55: Tracce; 20,30: Telegiornale; 20,45: Enciclopedia 
TV; 21,35: Oggi alle Camere federali; 21,40: « El retablo de 
Maese Pedro », opera in un atto e dieci quadri di Manuel 
de Falla; 22,15: Telegiornale; 22,25-22,50: Basket autonomo o 
basket di importazione? 

Capodistria 
Ore 19,55: L'angolino dei ragazzi; 20,15: Telegiornale; 20,30: 
Il Risnjak; 21,05: « I tre pioppi ». sceneggiato TV; regia di 
Joakim Marusic; 22,25: Passo di danza. 

Francia 
Ore 13,50: «Allori per Lila», teleromanzo d i ' puntata); 
15: « Morte in quinta marcia »; 17.55: Finestra su...; 18,25: 
Cartoni animati; 19,20: Attualità regionali; 19,45: Giochi; 20: 
Telegiornale; 21,35: « Radici », sceneggiato (2* puntata); 22,55: 
Telegiornale. 

Montecarlo 
Ore 18^0: Startime; 19,50: Notiziario; 20,10: Dipartimentq « S »: 
«I l villaggio fantasma», telefilm; 21,10: «La cortina di bam
bù», film; regia di Frank Telford.con Dan Duryea, John 
Ericson; 22,50: Notiziario. 

Romina Power, ospite di « Ali* cinque con... ». 

OGGI VEDREMO 

Valeria Monconi » la voco recitante in « Giovanna d'Arco ». 
Anne tester e Tyrone Power sono fra gli interpreti del film di staterà. 

F u r i a (Rete uno, ore 19.20) 
Ritorna, dicono a furor di popolo, il celebratissimo cavallo 
del West che beve solo caffè, eccetera. Il telefilm che inaugura 
la seconda sene del fortunato programma si chiama / due 
presidenti. Nessun riferimento alla Casa Bianca; i presidenti 
in questione sono più modestamente incaricati di sovrintendere 
a due gare di beneficenza. Ala che c'entra il superlativo equi
no con la beneficenza? C'entra eccome: il padrone Jim infatti 
è uno dei due presidenti in questione. Ma l'atmosfera di 
gioioso amore per i meno abbienti viene turbata dai soliti 
piantagrane. Niente paura. C'è il buon Furia che sistema ogni 
cosa. E' davvero il Nembo Kid degli erbivori. 

Gli indiani delle pianure 
(Rete\lue, ore 22,10) v 
Interessante documentario di Daniel Dubois sulla difficile lot
ta per sopravvivere che impegna gli Indiani d'America. La 
trasmissione è divisa in due parti: II linguaggio della rifa 
e La danza del Sole. Per difendere la propria esistenza indi
viduale e collettiva, gli Indiani cercano prima di ogni altra 
cosa di conservare !e proprie tradizioni culturali, continua
mente insidiate dall'assedio della civiltà dell'*uomo bianco». 

Giovanna d'Arco al rogo 
(Rete due. ore 20.40) 

Per la stag.one di opere e balletti, va in onda stasera l'« ora
torio in undici scene e un prologo >. con testi di Paul Claudel 
e musiche di Arthur Honegger. Le voci recitanti sono quelle 
di Raoul Grassilh e Valeria Monconi, i cantanti sono Ileana 
S:nnor.e, Franca Forgiero, Carmen Goozales e Tullio Pane. 
Orchestra, coro e voci bianche sono dirette da Vladimir Dei
man. La regia teatrale è di Franco Enriquez, quella televisiva 
di Olga Bevilacqua. La registrazione è stata effettuata al 
Teatro Marghenta di Genova. 

PROGRAMMI RADIO 
Radiouno 

GIORNALI RADIO . Ore 7, 
8. 10. 12, 13, 14, 15, 17, 19, 
21. 23; 6: Stanotte stamane; 
7,20: Lavoro flash; 8,50: Ro
manze celebri; 9: Radio an
ch'io; 10: Controvoce; 12,05: 
Voi ed io; 14,05: Musicalmen
te; 14,30: Lo spunto; 15,05: 
Primo nip; 17,10: Musica sud; 
18: Lo canzone d'autore; 18,35: 
I giovani e l'agricoltura; 19,35: 
I programmi della sera; 19,38: 
180 canzoni per un secolo; 
20,30: II tagliacarte; 21.05: 

Obiettivo Europa; 21,40* An
tologia di musica etnica e 
folkloristica; 22,15: Trent'an-
ni dopo Callas; 23,15: Buo
nanotte dalla Dama di Cuori. 

Radiodue 
GIORNALI RADIO - Ore 6,30. 
7.30. 8.30. 10, 11.30, 13,30, 1530, 
16,30, 18.30, 19,30, 22,30; 6: Un 
altro giorno; 8,45: TV in mu
sica; 9,32: Un muro di neb
bia; 10: Speciale GR 2; 10.12: 
Sala F; 11,32: Canzoni per 
tutti; 12,10: Trasmissioni re

gionali; 12,45: Il meglio del 
meglio dei migliori; 13.40: Set
tari tot tissirno; 14: Trasmissio
ni regionali; 15: Qui Radio-
due; 15.45: Qui Radiodue; 
17,55: Pomeriggio con...; 18,33: 
Pomeriggio con...; 19,50: Mu
sica a palazzo Labia; 20.20: 
Facile ascolto; 21,29: Radiodue 
ventunoventinove. 

Radiotre ; 
GIORNALI RADIO - Ore 6,45, 
7.30, 8.45. 10,45, 12,45. 13,45, 

18.45, 20.45. 24; 6: Quotidiana • 
Radiotre; 7: Il concerto del ; 
mattino; 10: Noi, voi. loro; i 
10,55: Musica operistica; 11.45: • 
II pipistrello; 12,10: Long play- ; 
ing; 13: Musica per uno; 14: '. 
Il mio Paganini; 15,15: GR 3 • 
cultura; 15,30: Un certo di
scorso; 17: Fare teatro; 17,30: « 
Spazio tre; 19,15: Spazio tre; ' 
21: Itinerari beethoveniani; \ 
22,40: Nuove musiche; 23,10: 
Il jazz; 23,40: Il racconto di ,' 
mezzanotte. • 
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I bianconeri, in vantaggio di tre punti, ormai irraggiungibili prima del giro di boa 

LA JUVE GIÀ'«CAMPIONE D'INVERNO» 
Stentano i bianconeri a superare una Roma senza nerbo (2-0) 

Un' ora di fatica poi 
l'astuto gol di Fanna 

Continua a deludere Benetti sostituito (tra gli applausi del pubblico) da Cabrini 

MARCATORI: nella ripresa al 
16' Fanna (J), al 27' Meni-

' chini (R) autorete. 
JUVENTUS:" Zoff 7; ' Gentile 

6. Cuccureddu 7; Furino 6, 
Mortai 8, Sci rea 6; Causlo 
I, Tardelli 7, Fanna 7, He-
netti 5 (dal 31' del s.t. Ca
brini), Bettega 6. N. 12 Ales-
sandrelll, 13 Spinosi. 

ROMA: P. Conti 7; Chlnella-
to 6, Menichini 6; Boni 6, 
Santarlnl 6, De Nudai 6; Cu-
saroll 6, DI Bartolomei 6, 
Muslello 3 (dal ti' s.t. Scar-
nocchia), De Stati 5, Mas-
flora 5. N. 12 Tancredi, 13 
Baccl. 

ARBITRO: Gasarlo 6. 
NOTE: giornata piovosa. 

terreno viscido. Spettatori cir
ca 25 mila di cui 10.510 pa
canti per un Incasso di 33 mi
lioni e 164.200. Ammoniti Mag
giora e Chlnellato. Sorteggio 
antidoping negativo. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO — Per conquistare ì 
due punti e ^diventare cam
pione d'inverno con una gara 
d'anticipo la Juventus ha im
piegato un'ora e contro non 
aveva i famosi «lupi»., ma 
una povera Rometta decima
ta, e imbottita di rincalzi sen
za idee; faceva pena vedere 
il povero Giagnoni agitarsi su 
quella che era stata la sua 
panchina nel tentativo di ri
dare un po' della perduta gio
vinezza a De Sisti, al vecchio 
« Picchio », che riusciva a fa
re « flanella » anche se il suo 
dirimpettaio era Romeo Be
netti. 

Qualche anno fa il confron
to tra i due poteva essere 
considerato uno 3contro tra 
giganti; l'ultimo loro duello 
potrà essere ricordato come 
la storia di due dirimpettai 
che prima della gara aveva
no firmato un armistizio net-
la speranza che la gente non 
s'accorgesse. 

Anche se tifosi, il «loggio
ne» di Torino è fatto di gen
te con la bocca difficile e 
quando all'inizio della ripresa 
hanno capito che Cabrini ave
va ricevuto l'ordine da Tra
pattoni di ti scaldarsi» sono 
piovuti puntuali gli applausi 
per la panchina bianconera. 

Fino al gol la partita non 
è stata divertente. La Juven
tus si presentava anche a To
rino (come a Pescara) con la 
coppia inedita Bettega-Fanna 
e la disposizione in campo 
malgrado il numero delle ma
glie vedeva Bettega al centro 
nel ruolo di «pivot» e Fan
na a destra, largo, e Causio 
trasferito stilla fascia sinistra. 
Fanna non è una « punta». 
anche se ha due piedi pronti 
e centrati e Causio sta me
glio a destra e Betteaa non 
è ancora... Bettega. E' vero 
che Bettega aveva rotto a Pe
scara il lungo digiuno, ma 
quel fuorigioco di Gentile gli 

• aveva rovinato la festa.. 
Una Juventus comunque più 

forte nettamente della Roma, 
costretta.sin dalle prime bat
tute a schierarsi a riccio da
vanti ai pali di Paolo Conti. 
affidando la guardia stretta 
dette tre « punte » juventine 
a Menichini (Bettega), Chl
nellato (Fanna) e Maggiora 
(Causio). 

Il filtro di centrocampo era 
stato approntato con De 
Bartolomei su Furino, De Si
sti su Benetti e De Nadai su 
Tardelli, e ai tre si è aggiun
to Boni posto da Giagnoni a 
guardia di Gentile per quelle 
sue discese lungo il corridoio 
di sinistra. Muslello. recupe
rato in extremis, non faceva 
certo morire di paura Mortai 
e < solo Cataroli dimostrava 
qualche buono spunto, malgra
do la marcatura stretta di 
Cuccureddu. 

Per colpa del famoso bacio 
sotto l'albero di Natale che 
ha messo k.o. Pietro Paolo Vir-
dis. la Juventus si vedeva co
sì costretta ad affidare le sue 
speranze al giovane Fanna. 
ma nessuno può pretendere 

•che di colpo questo poveretto 
possa risolvere un problema 

"che non è solo dell'attacco ed 
/infatti anche contro la Roma 
.'la Juventus^ arrivala in mo
do stentato nella zona dei 

•« sedici metri » perche fuori 
;dj Tardelli a centrocampo si 
^continua con uh gioco da bal
buzienti. 

Il football è poi così stram
bo che se per caso Casarin 
vede il fallo da rigore com
messo da Causio. al 20'. ci 
danni di Boni, che. saltato 

'Gentile. - si era intrufolato 
nell'area di rigore della Ju-

• ventus, i campioni d'Italia ri
schiavano di trovarsi in sa
lita e subito. In quelle con
dizioni rimediare un aol (dif
ficilmente Dì Bartolomei 
avrebbe fallito dal dischetto) 

^poteva anche essere difficile. 
, Casarin anche domenica scor
sa, sullo stesso campo e dal-
•la stessa area ha negato un 
'rigore per un fallo su PulicL 
- Alla mezz'ora Fanna anda
va a rete ma il gol era an-

"nullato giustamente daWafbi-
Jro per un fallo di Bettega 
,su Menichini e al 30' Paolo 
-Conti rendeva omaggio al suo 
'dirimpettaio e maestro (Dino 
•Zoff) con una gran parata su 
deviazione di testa dì Tardet
ti (Tuomo più pericoloso del
la Juventus nei primi 45" mi
nuti). < 

;. Nella ripresa la prestazione 
di Benetti era a livello-mutua. 
Cuccureddu cercava di fe
steggiare la sua duecenteslma 

partita nella Juventus con un 
gran tuffo e un'incornata che 
faceva perdere la palla a fll 
di palo che Trapattoni. dopo 
aver visto che Chineltato, a 
conclusione di una sua lunga 
fuga non era andato a rete 
e solo per colpa sua, ha po
sto sulla rampa di lancio Ca
brini e la sua decisione era 
accolta da un fragoroso ap
plauso. Al 14' Causio racco
glieva sul secondo palo dalla 
sinistra una deviazione corta 
di De Nadai e da pochi pas
si si vedeva respingere la 
stangata da Paolo Conti. 

Tutto quello che non è riu
scita a (are la Juventus in 
un'ora, Iha fatto De Sisti in 
vn batter d'occhio e infatti 
il gol della Juventus vede in 
risalto i due peggiori in cam
po: Benetti e De Sisti (detti 
anche Dio li fa e Trapattoni 
e Giagnoni li accoppiano). 

Dal limite Benetti ha la pal
la al piede e siccome Fau
na si sposta sulta destra, lui 
(Benetti) allunga la sfera... a 
sinistra. L'azione ormai è 
morta ma non la speranza e 
infatti c'è ancora De Sisti che 
può rimediare a tutto e arri
va sulla palla e l'apimggia 
indietro per Paolo Conti: tra 
i due che si stanno schiac
ciando a vicenda sul fango 
traditore arriva quel furbo di 
Fanna che schizza via sulla 
sinistra, jxilla al piede, die
trofront, e con un bel diago
nale infila la porta vuota. 

Proprio Fauna, come nelle 
favole, e tutto lo stadio con 
la generosità che aiuta chi è 
fortunato, gli decreta i gallo
ni sul campo. La Roma che 
aveva sperato nelle disgrazie 
altrui raccoglie invece il frut
to dei propri guai e al 21' la 
base del montante dice di no 

a Tardelli. Giagnoni invece di 
mandare al macero De Sisti 
sostituisce Musiello (ha sol
tanto l'imbarazzo della scel
ta!) con Scarnocchia e Bette
ga ci mette lo zampino per 
il secondo gol (la sua ultima 
rete al « Comunale » l'ha se
gnata VII settembre scorso) 
perchè è suo il tiro deviato 
da Menichini alle spalle di 
Conti, al 27'. 

Al 31' Benetti abbandona 
per Cabrini e si fa ingoiare 
dal sottopassaggio della curva 
Filadelfia che mai come ieri 
deve essergli apparsa come 
l'inizio del viale del tramon
to. E' la vita (deve essersi 
detto Cabrini). La Roma bec
ca e porta a casa. Tra un 
paio di domeniche, di nuovo 
qui a Torino, contro il Tori-
no. Sempre in salita! 

Nello Paci 

I biancazzurri, senza strafare, si impongono nettamente: 2-0 

Troppo facile per la Lazio: 
Albertosi l'unico osso duro 

L'anziane portiere ha impedito che il passivo fosse ben più pesante • L'inconsistenza del centrocampo rossonero ha aperto la via a Cordova e compagni 
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JUVENTUS * ROMA — Fanna balta il portiere della Rema, Conti. E' i l prima gol dalla Juventus. 

Trapattotìi: «I giovani 
per ora possono aspettare» 

DALLA REDAZIONE 
TORINO — Juventus campione d'inverno 
dunque. Ma nulla di più. Non sappiamo 
quanti tifosi siano d'accordo con Trapattoni 
che lia elogiato la squadra anche per un 
« certo spettacolo » che ha saputo offrire. 
Passiamo oltre, ognuno si diverte come vuo
le, o come può, in alcuni casi. Il Trap non 
si è solo a divertito»: «Questa partita ha 
dimostrato che stiamo continuando egregia
mente alla ricerca di quella conditione che 
ci ha permesso di ottenere grandi risultati 
lo scorso anno. Oggi mi è parso di vedere 
una squadra decisa e determinata, nel primo 
tempo abbiamo fallito alcune occasioni, con 
Tardelli e Fanna, nel secondo abbiamo rac
colto quanto avevamo espresso con il nostro 
volume di gioco ». 

Non avete fatirato un po' troppo? « Se è 
un appunto negativo, lascio a voi cronisti il 
giudizio. Dal mio punto di vista vi posso 
solo dire che oggi come oggi in Italia, per 
vincere gli scudetti, si fatica, e tutte le dome
niche senza eccezione ». Cosa significa l'usci
ta di Benetti, un • nuovo corso » nel centro
campo juventino? Trapattoni, dobbiamo pre
metterlo. elude brillantemente la domanda: 
«Cabrini si scaldava già sullo 0-0, lo volevo 
immettere per dare una maggiore spinta of

fensiva. Ma ciò non ha un nesso consequen
ziale con l'uscita di Benetti: la rosa che ho 
a disposizione mi permette, quando lo riten
go opportuno, di apportare alcune variazio
ni allo schieramento. In quest'ultimo periodo 
abbiamo sostituito i vari Morini, Furino e 
Scirea, senza che ciò significasse nulla di 
più di un semplice, logico avvicendamento. 
Anzi. Furino e Benetti, i più criticati ultima
mente, sono in crescendo ». 

Finiamo, con Trapattoni. Cosa significa es
sere campioni d'inverno? « Nulla, campioni 
lo si è a maggio, non ora». Il dottor La 
Neve informa che Bettega presenta una feri
ta lacero-contusa al cuoio capelluto che ri
chiede tre punti di sutura. Fanna racconta 
la sua rete: « Ho visto De Sisti incerto, ho 
intuito che voleva appoggiare a Conti e sono 
scattato. De Sisti ha infatti appoggiato e 
molto piano, ho rubato il tempo al portiere 
e ho allungato la palla con il destro per 
poi buttarla in fondo al sacco con il si
nistro ». 

De Sisti non si dà pace per la rete di 
Fanna: « Il fango ha frenato il mio appoggio 
a Conti, poi abbiamo pasticciato e siamo fi
niti tutti e due a terra: un giochetto per 
Fanna segnare». 

b. m. 

MARCATORI: Nella ripresa al 
60' Boccalini e all'83* Gior
dano. 

LAZIO: Garella 6; Plghln 7. 
Ghedln 6 (dal 46* Boccolinl 
7); Wllsan *. Manfredonia Si, 
Cordova 8; Garlaschelli 7, 
Agostinelli 6, Giordano 6, 
Lupe* 7, Badiani 7. (12. Ava-
filano, 14. aerici). 

MILAN: Albertosi 7; Sabadini 
6, Maldera 5; Morini 6, Col* 
lovati 7, Turone 6; ftntonelll 
7, Capello 5, Blgon 7, Rivera 
5, Calloni 5 (dal 75* Tosetto 
n.c). (12. Rigamontt, 13. Boi. 
dini). 

ARBITRO: Gonfila 7. 
NOTE: Cielo poco nuvoloso, 

terreno allentato dalle piogge 
dei giorni scorsi. Spettatori 50 
mila, dei quali 28.689 paganti 
per un incasso di L. MI mi
lioni 203.300 (quota abbonati 
67.850.000). Ammoniti Calloni, 
Turone, Agostinelli. Antido
ping: Oarlaschelli. Agostinelli 
e Boccolinl per la Lazio; Sa
badini, Capello e Calloni per 
il Milan. Calci d'angolo 14-4 
per la Lazio. 

ROMA — Diciamolo franca
mente: una sola la squadra 
in campo, la Lazio. E la vitto
ria siglata dai gol di Boccolini 
e Giordano, fotografa la su
premazia del biancazzurri sul 
Milan. Rossoneri assai al di 
sotto della fama che li aveva 
portati a condurre la classifi
ca per sei turni. Rivera appare 
un'ombra senza al suo fianco 
il « motorino » Buriani. Capel
lo fraseggia ma mastica poco 
gioco vero. Calloni si perde 
con Manfredonia, pur se è 
stato spesso lasciato solo co
me un pellegrino nel deserto. 

Si trattasse di tessere ra
gnatele, il centrocampo rosso-
nero sarebbe pure dignitoso. 
Ma per restare nella zona al
ta, altro è il vento che dovrà 
spirare. Non ci si può affida
re ad un gioco compassato, 
qual è l'odierno del Milan: si 
rischia il crack. Ma è altret
tanto vero che, rispetto a quel 
che avevemo veduto contro la 
Roma (pur se la vittoria era 
stata di rapina), il calo si è 
fatto rilevante. Adesso, per di 
più, mancano anche Bet e Bu
riani, il che toglie una buona 
percentuale alla caratura del
la squadra. Liedholm avrà il 
suo bel da fare per ricucire 
le maglie. Non tutto è com
promesso, ma certamente ci 
pare un po' poco aver effet
tuato un solo tiro vero per 
tutto l'arco dell'incontro. E' 
accaduto al 25' della ripresa, 
su punizione di Capello e te
sta di Calloni. Ma forse il 
pericolo più «rosso si era avu
to cinque minuti prima, allor
ché Calloni aveva battuto di
rettamente in porta un calcio 
d'angolo: Garella era stato 
bravo a spedire di nuovo in 
corner. 

Le occasioni sono state tut
te della Lazio, e se il bottino 
non è stato più copioso, lo si 
deve al bravissimo « vecchio » 
Albertosi. che ha sventato ti
ri di Cordova, Pighin. Giorda
no, Boccolini e Garlaschelli. 
Per i biancazzurri era la par
tita della verità: naufragare 
nella mediocrità o elevarsi un 
tantino al di sopra della me
dia. O forse è meglio dire: 
riscuotere la giusta Daga se
condo i propri meriti. Non 
saranno certamente molti, ma 
pure non tutto è moneta falsa. 
Ormai è codificato: l'altalena 
è abito biancazzurro: una vol
ta alle stelle ed un'altra alle 

stalle. Ci si mette poi anche 
Vinicio con tattiche suicide, 

Alla vigilia dell'incontro col 
Milan, ne ' aveva escogitata 
una nuova. Visto che i ros
soneri avi ebbero giocato con 
una sola punta (Calloni), Ba
diani sarebbe stato terzino 
e Boccolini ala sinistra. Il 
sacrificato sarebbe stato Pi
ghin. All'annuncio delle for
mazioni, da parte dell'altopar
lante, inversione di rotta. Tut
to immutato rispetto a Peru
gia, e ben a ragione. Perciò 
Badiani a guardia di Rlvera 
e Agostinelli che impegnava 
e frenava Maldera. A gioco 
lungo I frutti sono stati evi
denti. Ma se un modulo di 
maggior copertura in retro
guardia v era dettato dallo 
scriteriato arrembaggio di 
Perugia, 1 rossoneri lo favo
rivano. Era però il ritmo, 
la determinazione dei laziali 
a mettere in soggezione Rive
ra e compagni. Il primo tem
po vedeva, al 10', uno slalom 
di Cordova con tiro finale e 
salvataggio del « vecchio » Ri-
cky. Al 26' Ghedin batteva un 
calcio d'angolo e Pighin di 
testa indirizzava a rete: an
cora Albertosi con un prodi
gioso colpo di reni salvava. 
Il bravo Antonelll cercava di 
inventare qualcosa, ma gli al
tri si muovevano con troppa 
lentezza. I primi 45' si chiu

devano con Garella inoperoso. 
La ripresa portava un cam

biamento nelle file laziali: 
Boccolini al posto di Ghedin, 
il quale aveva ricevuto un 
calcione da Antonelli. Al 7' 
la Lazio andava in gol con 
Giordano, ma Concila annul
lava per un presunto fallo di 
mano del centravanti. E' 
sempre la Lazio a menare la 
danza. Al 10' e al 12' due 
grosse occasioni per ì bian
cazzurri di sbloccare il risul
tato: triangolazione Cordovn-
Garlaschelli-Giordano con ti
ro che viene respinto da Al
bertosi. Poi azione Cordova-
Giordano-Boccolini con gran 
tiro e Ricky che salva anco
ra. Ma i miracoli non dura
no a lungo. Al 15' arriva la 
rete: Cordova si giova di un 
rimpallo favorevole, un paio 
di finte e poi tiro. Albertosi 
ci arriva anche questa volta 
e con la punta delle dita spe
disce sul palo sinistro. La 
palla gli picchia sulla schie
na e perviene a Boccolini che 
segna con facilità. Negli spo
gliatoi Albertosi sosterrà che 
Giordano lo ha ostacolato, im
pedendogli di rialzarsi. -

Il predominio dei biancaz
zurri si fa più massiccio. Lo
pez dirottato adesso su RL-
vera, se la cava meglio che 
con Morini, Cordova snobba 
Capello, Badiani frena Anto

nelli e > Boccolini mette il 
« mordacchìo » a Morini. La 
reazione rossonera non è su
bitanea. Quando viene è fiac
ca. Frutta un calcio d'angolo. 
con Garella che spedisce in 
angolo la palla calciata da 
Calloni. Si ripete al 25' sem
pre su Calloni (colpo di te
sta). 

Liedholm cerca di dare una 
qualche parvenza di morden
te al gioco dei suol, facendo 
uscire Calloni ed entrare To
setto. Qualcosa di più si no
ta, ma è un fuoco di paglia. 
Sullo sbilanciamento rossone
ro, arriva il gol della sicu
rezza per i laziali. Lancio lun
go di Cordova, Garlascholll 
raccoglie e galoppa in dire
zione di Albertosi. Allo stes
so tempo scatta Giordano. 
Collovati tenta di sgambetta
re l'ala destra, mentre ad 
Albertosi, uscito dai pali, non 
riesce di afferrare il laziale. 
L'ala dai pali si sposta sulla 
destra, con la coda dell'oc
chio intravede Giordano be
ne appostato, gli passa il pal
lone e 11 centravanti fa cen
tro. Ancora proteste di Collo-
vati e Albertosi: Garlascheìli 
si sarebbe aiutato con il 
braccio. 

Allo scadere gran tiro di 
Garlaschelli che Ricky respin
ge a due pugni. 

Giuliano Antogneli 

Dot 30 ottobre i biancazzurri non vincevano all'Olimpico 

Vinicio torna a sorridere 
dopo mesi di docce fredde 

ROMA — Finalmente Vinicio può tornare a 
sorridere: la «sua» Lazio è tornata a vin
cere. All'Olimpico non accadeva dal 30 ot
tobre: Lazio-Pescara 2-1. Con il Napoli e il 
Torino pur giocando bene, alla fine aveva 
dovuto aividere i due punti. Questa volta la . 
ciambella è riuscita con il buco e contro un 
avversario di tutto prestigio: il Milan di 
Rivera. « E' stata una vittoria bellissima — 
dice Vinicio — e il risultato rispecchia fe
delmente quello die si è visto in campo. La • 
Lazio ha dimostrato di essere più viva della 
sua avversaria, che nel corso dei novanta 
minuti non ha mai tirato in porta. Garella 
praticamente ha fatto da spettatore». 

Rispetto a Perugia, la squadra vista è sem
brata più giudiziosa, meno scapigliata. C'è 
stata forse una retromarcia tattica? «Noi 
cerchiamo di portare avanti un discorso che 
ha i suoi lati positivi, ma per il momento 
non siamo ancora maturi per continuarlo. , 
Oggi ho raccomandato ai ragazzi di mante- • 
nere il controllo della partita, di spingere 
il piede sull'acceleratore soto se c'erano i 
presupposti per farlo». 

Temeva anche questa volta di fallire l'obict
tivo della vittoria? « Un po' di timore, devo 
confessarlo, l'avevo. Nonostante tutto il no
stro' continuo serrate, il gol è arrivato un 
po' tardi». 

Dopo il gol, c'è stato il solito sbandamen
to. che ha fatto temere il peggio... « E' 
stata la mancanza di tranquillità, la paura 
di vedersi passare tra le mani una vittoria. 
che era stramerìtata. Per fortuna è arrivato 
il secondo gol a semplificare le cose». 

Giovedì lei aveva annunciato una forma
zione che escludeva Pighin e prevedeva Boc
colini. Quando ha deciso di ritornare sui 
suoi passi? «Giovedì ho dato la formazione 
con riserva: volevo riflettere ancora sull'al
ternativa Plghin-Boccolini. perchè non riusci
vo ad inquadrare la posizione tattica di Bi-
gon, l'uomo, a mio giudizio, più pericoloso 
dei Milan. Soltanto poche ore prima della 

partita ho optato per Pighin». 
Chi è stato il migliore dei suoi? «Tutti 

bravi, con una nota di merito per Cordova: 
è stato davvero eccezionale». 
• E il Milan? « Mi ha un po' deluso, è stato 
stroncato dal nostro ritmo». 

Se nel Milan si recrimina per certe irre
golarità sui gol laziali, anche in casa bian-
coazzurra si recrimina per il gol annullato 
a Giordano. «Non so proprio perchè il si
gnor Gonella — commenta Giordano — ha 
annullato il mio gol. Ho strappato it pallone 
con il petto, mi sono girato e lio segnato. 
Per me è stato tutto regolare». Garlaschelli 
ha disputato una partita eccellente. Dal'suo 
piede è nato il secondo gol. Una cosa viene 
spontanea chiedergli: perchè non ha provato 
a segnare lui. «Ho avuto la freddezza di ra
gionare — spiega Renzo — e di non lasciarmi 
trascinare dall'ingordigia del gol. Già parten
do avevo visto Giordano seguirmi nell'azione 
e quando mi sono liberato anclie di Albertosi 
l'ho subito cercato e non ho avuto difficoltà 
a mettergli il pallone sui piedi ». 

I milanisti reclamano: dicono che lei si è 
portato avanti il pallone con la mano. E' 
vero? «Ho sfiorato il pallone con il gomito, 
ma non c'è stata assolutamente volontarietà. 
Del resto Gonella era a due passi, così come 
il guardalinee e credo che abbiano vitto 
tutto e bene». 
• Boccolini ha sbloccato la situazione con il 

suo gol. Per uno che gioca poco deve essere 
una bella soddisfazione. Invece non è così. 
« Sì sono contento, ma ho anche tanta rab
bia dentro. Forse potrei offrire un contri
buto maggiore a questa squadra se potessi 
giocare di più. Purtroppo però non c'è trop
po spazio per me». 

Un particolare curioso- Boccolini finora ha 
giocato due partite e mezzo e la Lazio ha 
fatto cinque punti. Un bottino ragguardevole 
non c'è che dire. 

Paolo Ciprio 

Calloni: 
«Rivera 
doveva 
essere 

sostituito» 
ROMA — La sconfitta contro 
la Lazio brucio, ma non trop
po, in casa milanista. Le ri
sultanze del campo sono sta
te troppo evidenti, per poter 
recriminare su una sconfitta 
che ci sta tutta. Qualche gio
catore cerca di arrampicarsi 
sugli specchi, parlando di gol 
viziati da irregolarità da par
te dei blancoazzurri. 

Albertosi è il più arrabbia
to di tutti. « Sul primo gol 
— dice Ricky — sono riusci
to a sfiorare il pallone calcia
to da Cordova, mandandolo 
a finire sul palo, mentre mi 
stavo rialzando, con il pallo
ne tornato in gioco, c'è sta
to un laziale che mi ha ri
buttato giù e impedito di tor
nare fra i pali». 

Al portiere rossonero fa e-
co Collovati, che ha qualco
sa da dire invece sul secon
do gol. « Garlaschelli si è por
tato avanti il pallone con il 
braccio in maniera netta, ma 
a quanto pare par l'arbitro e 
stato tutto regolare». Meno po
lemico dei suoi giocatori è 
Nils Liedholm; ha ascoltato 
negli spogliatoi le recrimina
zioni dei suoi giocatori, eh* 
però non hanno mutato di u-
na virgola il suo giudizio. 

« Può darsi che ci sia stata 
qualche irregolarità, ma sin
ceramente dalla panchina non 
ho potuto vedere molto be
ne. In ogni caso sulla vittoria 
della Lazio non c'è nulla da 
dire. E' stata una sconfitta 
netta e meritata. La Lazio ha 
giocato meglio di noi, ha avu
to più occasioni di noi e quin
di il risultato è giusto. Noi 
purtroppo incominciamo ad 
accusare un po' di stanchez
za, più psicologica che flsioa. 
per aver tirato a lungo la car
retta in testa. Forse non era
vamo preparati - a metterci 
sulle spalla certe responsabi
lità ». 

Come mai ha tolto Calloni. 
invece di un centrocampista 
una volta che siete venuti a 
trovarvi in svantaggio? « Cal
loni non riusciva a trovare 
spazio, con un Manfredonia 
superlativo ed era inutile con
tinuare a tenerlo in campo ». 

Per Calloni un'altra dome
nica amara. La sostituzione 
l'ha molto irritato. Ha prote
stato con la panchina indi
cando che non lui, ma Rivera 
era più meritevole di uscire 
dal campo. Liedholm abban
donando il suo Abituale self-
control, gli ha fatto segno in 
maniera energica di stare zit
to. « Ho redarguito Calloni — 
ha proseguito Liedholm — 
perché non deve abbandonar
si a certe scene. Invece di pro
testare pensi a fare i gol ». 
Il centravanti ha preferito ta
cere. « Io non ho detto nul
la, non ho protestato. Non 
è successo nulla ». 

p. «. 

COSÌ IN ARGENTINA GIORNO PER GIORNO DAL 2 Al 25 GIUGNO 
Le partite nei quattro gruppi del primo turno ...e quelle del secondo 

IL CALENDARIO 

' 

GIOVEDÌ 

VENERDÌ 

SABATO 

MARTEDÌ 

MERCOLEDÌ 

SABATO 

DOMENICA 

1 

2 

3 

6 

7 

10 

11 

GRUPPO 1 

WnOS AIRES 
(Stadi* Rinr) 

Argentina 

Ungheria 

— 

Argentina 

Francia 

— 

Italia 

Argantina 

— 

M. PIATA 

Italia 

Francia 

— 

Italia 

Ungheria 

— 

Ungheria 

Francia 

— 

\ 

BUENOS AltES 
(StaaS* Rntr) 

RFT 

Potoria 

— 

— 

f 

— 

— 

— 

GRUPPO I I 

™ 

— 

Massica 

Tunisia 

— 

Petetìia 

Tunisia 

Polenta 

Mosaico 

— 

• 

CORDOBA . 

— 

— 

— 

RFT 

— 

RFT 

Tunisia 

— 

GRUPPO I I I 

•UENOS AIRES 
(Sta** Vataa) 

— 

— 

Spegna 

Austria 

— 

Svotia 

Austria 

f 

Svocia 

Spagna 

M. FIATA . 

— 

Brasile 

Svezia 

— 

Brasilo 

Spagna 

— 

Brasile 

Austria 

GRUPPO I V 

. ~ ' : 

Scucia 

Perù 

— 

Iran 

— 

Perù 

Iran 

MtNPOZA 

— 

/ 

Olanda . 

Iran 

— 

Olande 

Perù 

— 

Olanda 

Scecia 

Mercoledì 

Domenica 

SAmrcnlmJl 

14 

I t 

21 

B. AIRES 

A 2 : A l 

A l : A ) 

A 4 : A l 

CORDOBA 

A 3 : A 4 

A 4 : A2 

A 3 : A2 

ROSARIO 

B 4 : B S 

B5 : B7 

Bf : B5 

MEND02A 

B 7 : B t 

Bt : B * 

B 7 : Bo 

Al: vìncente gruppo 1 

A3: vincente gruppo 3 

B5: seconda gruppo 1 

B7: seconda gruppo 3 

A2: seconda gruppo 2 

A4: seconda gruppo 4 

Bé: seconda gruppo 2 

BB: seconda gruppo 4 

FINALI 
(a Buenos Aires) 

SABATO 24 giugno: 
finale por il terzo e quarto posto 

DOMENICA 2S giugno: 
finale por il primo e secondo posto 

MARTIOI 27 giugno: . 
eventuale replica della finale per il primo posto 

i V / , 
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La partita, molto bella, rovinata dalle «imprese» di bande di picchiatori _•« 

Tra violentissimi tafferugli 
Atalanta e Toro finiscono 0-0 

Numirosi i feriti tra gli spettatori e le forze di polizia - La cronaca dell'incontro segnala un clamoroso rigore fallito dai bergamaschi 

ATALANTA: PJ*r»b»lU 8; An
cien» I. VivMsorI 7; Ma-
stropasmu 7> iMirchetlI fi, 
Tavola I; Mameli 8, Rote* 
f, Plreher 5, Festa 8, Ber-
tutto S. N. 13 Bodlnl, 13 
Ubera, 14 Cavasti). 

TORINO: Terraneo B; Danova 
9, Salvador! 7; Oorln 6, San-

* Un I, Caporale 6; Claudio 
Sala 5, Patrizio Rai» 5 (dal 
13' t.t. Pece! «). Graalanl 7, 
Butti «, Pullcl 7. N. 12 Rot
toli, 14 Mondili. 

ARBITRO: Riccardo Lattati
si di Roma, 6. 

' NOTE: spettatori 30 mila 
circa di cui 14.224 paganti pa
ri ad un incasso di lire 53 
milioni e 275.260. Ammoniti 
Rocca, Gorin, ' Oraziani, Ber-
tuzzo e Maatropasqua per pro
teste e Caporale per gioco 
violento. Angoli 5 per parte, 
sorteggio antidoping negativo. 

DALL'INVIATO 
BERGAMO — Atalanta-Tori-
no, per altro bellissima ed av
vincente partita, è Anita 0-0 
con molte emoaloni, ma an
cora una volta dobbiamo pur
troppo dare la precedenza ai 
gravissimi incidenti occorsi 
sugli spalti proprio al termi
ne, quando in pratica sul cam
po invece ci si stava avvian
do verso la reciproca soddi
sfattone di un punto comun
que guadagnato. Agli ultimi 
minuti il caos, quando dalla 
tribuna est, assiepata di so
stenitori granata, sono stati 
esplosi alcuni petardi. Non 
sappiamo se volutamente o 
no, ma 1 razzi sono caduti in 
mtszo al pubblico di casa. 

Da quel settore, in una ra
pida successione che poteva 
apparire in un primo tempo 
•oio pirotecnica, ma che as
sumeva via via toni dramma
tici, veniva risposto con al
trettanti petardi. Poi il con
tatto fisico fra teppisti di op
posta iasione creava - il ' pa
nico. Abbiamo visto sparare 
con pistole lanciarazzi ad al
i o zero, gli uni pochi metri 
dagli altri: «Ma sono paz
zi?» veniva subito dato di 
pensare. Poi bastonate di in
credibile violenza, mentre uno 
squadrone di carabinieri in
cominciava a sua volta ad in
nescare i lacrimogeni. I mili
tari però — stranamente — 
tardavano ad intervenire dan
do la sensazione (almeno a 
quanto è parso dalla tribuna) 
di non conoscere la via più 
breve d'accesso alla gradina
ta. Un solo - lacrimogeno ad 
un certo, punto è stato spa
rato. ma falso era eccessivo 
ed il candelotto si è perso 
oltre il limite dolio stadio, 
cadendo nel parcheggio sot
tostante. 

Gli scontri, violentissimi, si 
sono quindi estesi e molti
plicati fuori dallo stadio. La 
porta degli spogliatoi è stata 
a lungo oloccata, e numero
si sono stati i feriti (sia tra 
le forse dell'ordine che tra i 
tifosi coinvolti) che rientrava
no per farsi medicare. Solo 
in serata, dopo numerose ca
riche, la situazione fuori dal
lo stadio (il cui parcheggio 
sembrava un campo di batta-

Slia fra residui di petardi, 
i candelotti e di auto dan

neggiate) ha potuto normaliz
zarsi. 

Questo dunque il gravissi
mo epilogo, scatenato non 
certamente dagli eventi del 
campo ma da ima volontà tep
pistica che non trova giusti-
flcazione alcuna. Il prologo — 
la partita cioè, che ovviamen
te balza al secondo posto per 
interesse cronistico — era sta
ta bella, combattuta civilmen
te, con ritolti ammoniti ma 
nessun episodio riprovevole. 

Facendo un po' i conti. 
l'Ataianta ha contato un rigo
re fallito ed un palo nel pri
mo tempo, quando il Torino 
ha dovuto subire a lungo la 

iniziativa dei padroni di caso. 
I bergamaschi hanno dunque 
speso nella prima parte di 
gioco il massimo delle loro 
energie. Nella ripresa la vista 
era un po' annebbiata, il fla
to un po' corto, gli uomini 
di Rota hanno corso il ri
schio di non sapere ammini
strare il loro veemente inve
stimento. Di fare il colpaccio 
allora si sono incaricati a più 
riprese Pulici e Oraziani, ma 
ci ha pensato 11 vecchio Piz-
zaballa, imbattibile sul tiri 
ravvicinati, leone come ai vec
chi tempi, finendo quindi per 
essere tra 1 migliori in cam
po, se non il migliore in sen
so assoluto. 

Pareggio dunque di rigore, 
diciamo pure « conquistato » 
legittimamente dal Torino in 
trasferta in una giornata po
co felice per il Milan e ana
loga per 11 Vicenza. Stretto 
sulle spalle dell'Atalanta. ma 
molto anche per il suo in
dubbio demerito di non aver 
saputo approfittare di grandi 
occasioni. 

La prima, come si e detto, 
era addirittura costituita da 
un rigore che molto sciocca
mente Fabrizio Gorin aveva 
procurato .falciando Tavola 
mezzo metro oltre il limite 
dell'area. Il rigore lo calcia
va Rocca, indubbiamente pro
tagonista di un'ottima parti
ta, che voleva però angolare 
eccessivamente il suo «shoot»: 
la palla usciva oltre il palo 
con viva soddisfazione di Ter
raneo. Il portiere granata era 
oggi davanti al suo secondo 
rigore in campionato: il pri
mo l'aveva parato a Ri vera, 
il secondo è uscito. Dunque, 
una media più che soddisfa
cente. 

Tra il 25' ed il 27' il To
rino si presentava pericolosa
mente nell'area di Pizzaballa 
con Oraziani e Claudio Sala 
(oggi parecchio sotto tono). 
ma prima Mastropasqua e poi 
Tavola allontanavano la mi
naccia. 

Alla mezz'ora la seconda 
grande occasione per l'Ata
ianta, quando su cross di 
Manuell all'altezza del cor
ner, Festa inventava uno stra
no tiro a rimbalzo. Sfuggita 
a Terraneo, la palla veniva 
però respinta dal palo, assi
curando cosi fino allo scade
re dei primi tre quarti d'ora 
lo zero a zero. 

Nella ripresa, come si è det
to. l'Ataianta pagava gradual
mente lo scotto del proprio 
impegno e dei propri errori, 
ed il Torino da nano si fa
ceva gigante. Altrettanto pe
rò si poteva dire di Pizza-
balla, dei cui interventi al
meno tre vanno segnalati. Al 
33' Salvadori crossava da de
stra. Graziani appoggiava di 
testa verso Pulici che se ne 
stava appostato tra il dischet
to del rigore e l'area piccola, 
e Pulici girava di mezzo si
nistro al volo. Un tiro forte 
e teso che 11 portierone ber
gamasco respingeva quasi di 
istinto, a braccia allargate. 

Al 42' una « porno-ounizio-
ne» di Pulici (l'attaccante 
granata usa rotolarsi i cal
zoncini a mo' di perizoma al 
momento di tirare un calcio 
piazzato, ma alcune" volte esa
gera!) era ancora parata a 
terra, ed un successivo tiro. 
sempre di Pillici, trovava an
cora puntuale il pugno di 
Pizzaballa. Si era giusto al 
43'. quando dagli spalti par
tivano i primi razzi. Nessuno 
più guardava in campo per I 
restanti due minuti-

Gian Maria Midolla 

ATALANTA - TORINO — 
conduttori* dalla partita 

MaVJ 
Un'Immagine dai violanti scentri verificatisi sugli spalti dal Carminale a 

Gli scontri sono proseguiti fuori dallo stadio 

La baraonda è cominciata 
con il lancio di petardi 

Le società condannano i fomentatori dei disordini - Due arresti 

SERVIZIO 
BERGAMO — Suoli spalti del
ta tribuna sud in gran par-
tè occupati dai tifosi grana
ta, sono scoppiate nell'ultimo 
quarto d'ora risse furibonde. 
Al centro si è formato il vuo
to e nella terra di nessuno si 
so'n visti energumeni andare 
all'assalto armati di catene, 
spranghe e sassi mentre cre
pitavano i colpi delle pistole 
lanciarazzi. Una violenza fine 
a se stessa, senza nessun moti
vo. in quanto Atalanta e To
rino stavano conducendo in 
porto una partita spigolosa 
ma non cattiva, sempre tenu
ta in pugno dall'arbitro lat
tami che aveva equamente di
stribuito ammonizioni e pater-
tulli. • 

Il searetario atalantino Gia
como Randazzo ai giornalisti 
vuol dire chiaro e forte: tGli 
incidenti sono stati preordi
nati e determinati dai tifosi 
torinesi. Le due società non 
hanno coinè. Sono costrette a 
subire». Sono state te pisto
le lanciarazzi ad entrare per 
prime in azione. Dal settore 
torinese, di tanto in tanto, 
e sempre più insistentemente, 
petardi renivano lanciati ter
so la parte avversaria. Ad al
tezza d'uomo, come si suol di
re. E certamente chi arerà 
la sventura di essere colpi
to poteva lamentare serie còn-
seouenza. Alla fine, stanchi di 
\ubire. i tifosi bergamaschi 
hanno acuto una vivace rea
zione. 

Poi si è sviluppata la bat
taglia che è continuata fuori 
dallo stadio. Polizia e cara
binieri presenti anche con re
parti soecìali, non sono in
tervenuti immediatamente, for
se ostacolati dalle difficoltà di 
accedere agli spalti. E' stato 
sparato un solo candelotto la
crimogeno a scopo di intimi

dazione. Circa un'ora dopo la 
partila «;i bilancio somme rio 
è stato tracciato dal capita
no dei carabinieri Gentili: «Ho 
dovuto urlare ai miei uomi
ni di stare calmi. Usare i la
crimogeni avrebbe significato 
aumentare ancor di più il 
caos. Ad un certo punto si 
è notato anche il tentativo di 
assalire la forza pubblica. Ab
biamo operato due arresti e 
dobbiamo lamentare il feri
mento di alcuni mìliti ». 

Intanto ci mostra due pisto
le lanciarazzi, una veraa di 
metallo ed una bottìglia in
cendiaria che i suoi nomivi 
hanno sequestrato. L'arbitro 
Lattanti e pronto a lasciare lo 
stadio. Sono le 17.20. a Per me 
la partita è finita regolarmen
te » tiene a dichiarare prima 
di infilarsi in macchina. Si 
forma una piccola colonna 
con in testa una camionetta 
della polizia seguita dall'auto 

Senza conseguenze 
gravi Io tscontro» 

Podestà-Brambilla 
ASCOLI PICENO — Lui
gi Podestà. • il - venticin
quenne difensore della Sam-
benedettese trasportato allo 
ospedale per accertamenti 
radiografici se l'è cavata con 
poco. I medici, infatti, gli han
no riscontrato una semplice 
contusione al ginocchio de
stro guaribile in pochi gior
ni. Per questo motivo è sta
to subito dimesso. Il gioca
tore èra stato colpito ieri, ad 
un minuto dal termine, dallo 
stopper varesino Brambilla 
• che per questo è stato an
che ammonito) e subito avvia
to all'ospedale. 

dell'arbitro, dal torpedone del 
Torino con a bordo i gioca
tori calmissimi e da numero
si mezzi del carabinieri. Fuo
ri dallo stadio ancora sparuti 
gruppi di tifosi ma non si 
registrano reazioni. 

Ecco un sommario elenco 
dei feriti: Fabrizio Bassana. 
21 anni, di Bergamo (dieci 
giorni) e Flavio Pelli di 21 
anni, mire di Beroamo (dieci 
giorni), coloiti in mattinata da 
alcuni ultra* scesi da un pull
man granata: Battista Valvas
sori. 40 anni di Albano San
t'Alessandro: Michele Pnpari. 
W anni, di Ave?-nno: Antonel
la Mivch'onte di 19 anni di 
Torino: Antonio Tnmaselli. 41 
anni di Torino: Wnfter Berti-
nelli. 26 anni di Torino: Da
miano Cheren Rosso. 2.1 anni 
di Torino, tutti guaribili fra 
ali otto e i dieci niorni. Oltre 
olle forze di poliva anche un 
vinile urbano risulla tra i fe
riti. 

Sull'esito della partita si so
no dichiarati soddisfatti i due 
allenatori sottolineando che vi 
è stato un ritmo altissimo. 
non si è risparmiata la grin
ta e che si poteva benissimo 
vincere o perdere. Motivo di 
soddisfazione nel Torino la 
dimostrazione di vitalità e di 
carattere in una partita ester
ra niuttoso difficile. Un coro 
di elogi per PizznbaUn e non 
si tira indietro Paolino Pilli
ci. anzi- K Una parata fanta
stica. ha intuito freddamente 
il tiro balzando sicuro sulla 
palla Prima aveva stupenda
mente deviato un altro tiro-
ool forse con un po' di for
tuna ». Invece Rocca frastor
nato anche dai mortaretti ha 
sbaaliato dal dischetto. Lo 0-0 
è segno di prodezze e di er
rori. ' ' 

Aldo Renzi 

Il Perugia prevale nel gioco, non nel risultato: 1-1 

Vicenza con l'affarino 
graziato da un rigore 

1 veneti salvano il risultato nolo sfruttando una discutibile decisione dell'arbitro 

MARCATORI: Spegejorin (P) 
al 44' del p.t.; Rossi (V) ai 
12' del s.t., su rigore. 

PERUGIA: Crassi 7: Amenta 
6, Ceccarinl 8; Frosio 7, Zec
chini 6, Dal Fiume .">; Bagni 
6, Biondi 8, Novellino 6. Van
ni 7, Spegglorin 7. (n. 12 Ma-
lUia. n. 13 Coretti, n. 14 
Scarpa). < 

VICENZA: Calli 7; Lelj 7. Cai-
lionl fi: Guidetti 6. Prestanti 
6. Carrera 7: Cerili! 7. Salvi 
7. Rosi! 3, Rosi ti, Filippi 8. 
(n. 12 I'iagnerelli. n. 13 Ma-
rangon. n. 14 Vincenzi). 

ARBITRO: Menicucci di Fi-
renze, 5. 
NOTE: Spettatori 30.000 cir

ca per un incasso di 116 mi
lioni, compresa la quota ab
bonati. 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA — In questi tempi 
di tecnologia avanzata potreb
be benissimo succedere che un 
mezzo meccanico, alias la mo
viola, smentisca tutti quanti e 
dimostri inequivocabilmente 
che il rigore concesso da Me
nicucci al Vicenza era addirit
tura sacrosanto. L'impressio
ne generale va tuttavia in di
rezione opposta. Si era al 12' 
della ripresa e Rossi si era 
lanciato volonterosamente su 
un lancio in profondità di Fi
lippi. Zecchini Io ha affianca
to e mentre il pallone scivola
va sul fondo l'attaccante è ca
duto in avanti. Menicucci, non 
proprio vicinissimo all'azione, 
non ha avuto la minima esita
zione nell'indicare il dischetto. 
A tutti è invece rimasto più di 
un dubbio. L'intervento di 
Zecchini è parso configurare 
nella peggiore .delle ipotesi un 
fallo di ostruzione che come 
si sa, ancne in area, è punito 
di l calcio piazzato di secon
da. 

Abbiamo insistito sull'episo
dio non-solo per l'ovvia rile
vanza- ai fini." del rJ5ultato,-.jrìa 
anche perchè il' gioco stesso 
ha finita per risentirne in ma
niera pesante. La partita ha 
cambiato tema e si è innervo
sita fino a «cadere ampiarren-
tp nel finale. E lo stesso Me
nicucci ha perso la trebison-
da, commettendo una serie di 
papere per lo più a danno dei 
locali e cercando poi di nobili
tarsi con una serie di a^eijgia-
menti plateali che sembravano 
fatti apposta per provocare un 
pubblico già inquieto. 

E' un oeccato che questo in
contro, definito alla vigilia la 
partita dell'anno fra le regine 
della provincia, termini fra le 
polemiche. Anche perchè per i 
primi 45 minuti almeno non 
ha certo tradito le aspettati
ve. In aKre parole fino al ri
nomo è stata una partita bel
lissima. Le marcature a cen
tro-campo erano molto ela
stiche. 

In queste circostanze tutte 
e due le compagini avevano 
pienamente a?io di svilupnare 
1P proprie trame, senza dover 
superare felli barriere ostni
zionistiche. N P è venuto fuo
ri un gioco ad ampio respiro, 
rapido, spesso di prima, po
vero di pause: veramente una 
bellezza. Dopo una fase di stu
dio durata circa venti minuti 
è stato tuttavia il Perugia a 
prendere con maggior decisio
ne l'iniziativa. Il fatto è che 
mentre a centro campo si ri
scontrava un certo equilibrio. 
l'attacco vicentino mancava 
del suo consueto punto di rife
rimento. vale a dire il bomber 
Paolo Rossi. Il radazzo era 
nettamente sovrastato da un 
Cercarmi che secondo il suo 
solito giocava sull'anticipo e 
non concedeva un centimetro 
neanche quando l'avversario 
ripiegava nella sua metà cam
po. Al Vicenza mancava così 
non solo il realizzatore ma an
che l'uomo capace di creare 
spazi con il suo svariare sul
la destra e la sinistra. 

Tutt'altro discorso per il Pe-

PERUGIA-L. VICENZA Speggiorin batte Galli. 

rugia. La truppa di Castagner 
disponeva in Speggiorin di una 
punta veni, decisa a ripetere 
quelle prodezze che sette gior
ni fa contro la Lazio eli han
no fruttato hi prima doppiet
ta in A. La nresenza minaccio
sa di « Spegeiogol » (come lo 
chiamano i tifosi) in area e al 
vertfee della fascia sinistra co
stituiva la spina nel fianco per 
la difesa vicentina che era co
stretta a giocare più raccolta. 
favorendo le discese ora di 
Novellino, ora di Bagni sulla 
destra, e eli inserimenti di 
Vannini sulla fascia centrale. 
Tutto ciò spiega una pericolo-
sita ban magigore sotto la por
to' d! G2?tf 'da difilla mf^sa fn 
mo?fra dal'( giustamente) de-
cinta'o af teeo ospite. Oliando 
Soe^Tiorin ha sciato il trm-
nor;»neo vantaggio nerujMno. i 
lor^l' nvevan avuto l*en set-
IP nalle r.o\: o hn't'ite che non 
"' comor.'3r,r'ono in oi""-ffi c'-
fj*n a-'0*ii fTenor,f*',T?n*G f«*--"-
co'o^o. ma np'ic**' nr,a in porti 
r.on «oio entrati per un caso 
fortuito. 

Polo al 44' non c'erano san
ti a nrote*'aere Orili. Tutto na
sceva dn. una d-"soe«a di Zec
chini '-ha da'Ia tn» quarti ser
viva Ba»ni anposf?to al I-mi
te. Tocco ?r.fpr3le per Vanni
ni e gran bolide che C^'li re
spingeva senza trattenorp. Sul
la re^ir'nfn era Soe^-iorin p^e 
— ud'tp rditp — inf'^va dì de
stro. D; {ro->ìe a tanf.n abbon-
rìarv-a il Vicen^' po'°va on-
porr*1 una staffilata fiondati 
al 27' del'-' rinresi a nnci d'-
5tn»va da! naln e un tiro di 
Rc='" respinto da Grassi allo 
•=c?dere. 

Oliando i giocatori sono tor
nati in ecsnoo ora ormai lecito 
rttpprier?! In fun'osa rcrr'one 
del Vicenni. Ma il Peni"'^ avp-
va ormai stretto le ma»i'e del
la pronria rete e al Vicenza 
non res'ava che b-'ibetipre cal
cio e inviare inutili rro«:«; ver
so un'are-1 in cui svettavano M 
niede di Ccccanni e la t»sfi di 
Frosio. Poi è arrivato il riso-
re scacciaguai e Ro^si, incu
rante della buriana chp si era 
scatenata in ramno e su?l: 
spalti, ha realizrato enn un 
preciso rasoterra alla s'ntstra 
del portiere. La reaTÌon- del 
Perugia era veemente. Il Vi
cenza veniva schiarcato nella 
sua metà camoo. mentre il 2 
a 1 sembrava cosa fatta in va
rie occasioni. Ma ormai la 
stanchezza appannava le idee, 
il gioco si fiTK77e*tava semnre 
più. la oart'fa si faceva peno
sa e spigolosa. Il eioco del pri
mo tempo tra un ricordo lon
tano. 

Roberto Volpi 

Negli spogiiotoi l'arbitro sotto accusa 

«Mai più Menicucci» 
invocano gli umbri 

SERVIZIO 
PERUGIA — «Rigore di Chi-
naglia, due anni fa; gol an
nullato di Scarpa, sempre 
nella stessa partita co;j, ta ha-
zìo: gol in fuorigioco di Mas
sa con il Napoli. Rete coii lo 
aiuto della mano di Savoldi. 
quest'anno al San Paolo. Squa
lifica di Amenta per colos
sale svista, ti leso era un al
tro giocatore biancoro3so. Il 
rìqorc di oggi ». Quella la lun
ga sequela di ingivslizie che 
il Perugia ritiene di aver ?u-
b'.'o per opera del signor Me-
n•cucci di Firenze. Le ha snoc
ciolate il dirigente della squa
dra Cai. che ha concluso ;;e-
ren-'orio <• Dopo ques'a parti
ti coti'idi't'amo Mctvcncri in
da 'Icrrb'lr t'\'f> interno pre-
scrte alla Lega ». -

FW'prA. il miglior aiocator" 
in r^mno de' Vicv-". enti 
s- e^pritr:"- « I '•«••';-/ rri-vr*a-
ri tengono troppo il palio-

Atalanta • Torino 

Fiorentina - Paicara 

Inter - Ganea 

Juventus • Rema 

Lazio • Milan 

Napoli - Bologna 

Perugia - L. Vicenza 

Verona • Foggia 

Cagliari • Avellino 

Lecce - Taranto 

Sampdoria - Ascoli 

Riccione • Lwcchase 

Salernitana - Reggina 

Il montepremi è di 3 miliar

di, 34 milioni • 106.660 lire. 

ne. per il resto sono validis
simi. C'è mancato mollo Fa-
loppu. Ora come ora è inne
gabile: lottiamo per la Coppa 
UEFA. Nel Perugia mi sono 
particolarmente piaciuti Bion
di. Amenta e Speggiorjfi ». 

Paolo Rossi se ne esce con 
una battuta alquanto infelice: 
a II marcamento di Ceccarinl 
è stato come tanti altri clic 
subisco durante il campiona
to ». Se ciò corrisponde a ve
rità non si capisce come si 
possa far azzurrabile un glo
ri tore che in novanta minuti 
sfugee una sola volta al suo 
diretto avversario. 

Castagner. tecnico umbio, 
è invece molto amareggiato: 
<: Se non si i incono queste 
j.irl: -. con tutte le occasioni 
da rete che abbiamo avuto. 
non su gitile altra partita si 
pousi i incere. In certe occa-
sic::, il Vicenza si è difeso 
all'insegna del più rigido cate
naccio. La squadra veneta non 
mi e sembrata quella di cui 
parlava la critica ». Anche No-
reli'r.o e tristissimo: a Non 
posso seguitare a giocare co
sì. preferisco starmene iti tri
buna ». /." un giudizio die sen
za dubbio eccede nell'auto
critica. Novellino forse non 
se ne rende conto ma il duel
lo a distanti con Rossi lo ha 
r::i'.o decisamente lui. A Ccc-
curmi una domanda che lo fa 
rirzanere di sasso: « Hai an-
TUilato anche Ros?i. non è 
che ch'alt spizio per l'Argen
tina'' a. a Io viro a'ia Giorna
ta. o<ì :t mn Cretto avversa
rio e un campione ». ì 

Per ultiTT.O il tanto critica
ta *in'tor ?!cr::c;icri- a I gio
colar': via. n d:rc: io t edn.ro 
alla moi'oìa. In questa-occa
sione lo dico anch'io» >• -. • 

Il pubblico è vempre fuo-i 
dcl'o star io a inveire, con ta-:-
ta b.'e. r.Pi confronti del di-
scucso ùrbitto fiorentino. 

Guglielmo Mazzetti 

RISULTATI 

SIRIE « A » 

A i e t — H - T t m * . . . 

rtecvjfttlvie rvoiai a 

liner «aweo . . . . . 

JwfWitn§-"#ni# * * * 

n*iB^«*wr"vvVvJV«w • * * 

N r e p e j l Vkenta . . 

f M 9nB"avppv • • * * 

SIRIE « t » 

oVaMaa-ToYMfM . . . 

Ce%affaaea*a!ipiioji • • . 

CieowaSeMBJQ'̂ sOavYnV » . 

&M0o>Tef anM . . . . 

fa)a9jeiiSB4ej.* . . . . 

Je)wawerta*A§c#fi . . . 

• 4 

3-0 

74 

74 

74 

• 4 

1-1 

3-1 

0 4 

1 4 

1 4 

0 4 

L I 

0 4 

a-i 
0 4 

1 4 

3-1 

MARCATORI 

SERIE « A » 

Ce* 12 rati: Pat i * t e m i ; c**i 
10- Sa-rtWì- refi t - 5aiayjfi 
r in; cwi i : Grasieni, Idra* e, 
r r v n a ; c#fi 5: MeNBera, » • -
IHimM. GojriMclMJIì, Civrelerm, 
NUecatti, Di Oarfl—noi. Araa-
M l ; e tà 4 : Amento, Scemi*-

f)ìv v V t U t f t i , Aa*Jf#^l*4WII, PVffClf 

ce* 3 : U f tetti, Lvppi, ateneo»), 
V M M t V e oV#Atn>M0e*)«Sp I V^OVMIIa 

Livore, Ffft* ftcci* mm InMVti; 
COTI 3 ; oMnVttf, FeMMo), ©•••* 

PirexsM, Zecchini, Tarata, 
Rocca, Capetto, O r i o n i , Tere-
M , Amatoci, Reaainoili, Cai», 
|eae>iii, Occtarejli, 0 . Conti, 
^ottono, OWBOOWWO. 

SERIE « B » 
C"BM T rati; CnfttVoJutit FMOrt* 
ca; « M I 8: ivcwvn»; «pn 7 : 

fr inì ; #011 6 : Plrat. Sifra; • • n 
91 BeMCMIf *r#C9HaHtVfr M*lt"* 
cheilll, Outdrf. 

CLASSIFICA SERIE «A: 

JUVENTUS 

L. VICENZA 

MILAN 

.TOtlNO 

PtRUOIA 

M T E t 

NAfOi l 

LAZIO 

VEOONA 

" -
ATALANTA 

POOOIA 

NOMA 

OONOA 

• lOMNTINA 

0OLC4NA • 

PCSC ARA 

P. 

a i 

i t 

1S 

10 

17 

1« 

15 

15 

15 

12 

12 

11 

11 

10 

• 

7 

6 . 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

in 

V . 

3 

3 

3 

« 

4 

3 

• 4 

3 

1 

0 

4 

3 

3 

2 

1 

1 

cete 

N. P. 

3 0 

3 1 

3 0 

1 0 

3 1 

2 3 

3 1 

4 0 

5 1 

7 1 

2 1 

2 2 

2 1 

1 4 

2 3 

3 3 . 

fuori ceto 

V . 

3 

3 

3 

1 

2 

1 

1 

1 

2 

1 

0 

0 

0 

1 

1 

0 

N. 

3 

3 

3 

3 

2 

? 

3 

3 

4 

3 

2 

3 

3 

3 

2 

2 

P. 

1 

1 

2 

3 

2 

1 

3 

3 

1 

3 

5 

4 

5 

3 

5 

5 

» 

reti 

F. 

25 

23 

21 

14 

22 

13 

1 t 

1« 

14 

10 

9 

14 

13 

12 

• 

• 

S. 

t 

16 

14 

t 

14 

10 

10 

15 

14 

13 

21 

1? 

20 

I f 

17 

32 

CLASSIFICA SERIE 

• 

ASCOLI 

TERNANA 

SAMPDORIA 

LECCE ' 

AVELLINO 

BRESCIA 

TARANTO 

PALERMO 

SAMBCNE0ETT. 

CATANZARO 

BARI 

MONZA ' 

CAGLIARI -

RIMINI 

CESENA 

VARESE 

COMO 

CREMONESE . 

MODENA 

PISTOIESE 

• 

P. 

31 

21 

21 

20 

20 

20 

20 

11 

1 * 

l i 

17 

17 

14 

1 * 

1 * 

14 

15 

15 

14 

11 

G. 

I l 

14 

13 

13 

11 

1B 

1 t 

1S 

11 

' I l 

1B 

18 

l i 

1B 

l i 

l i 

l i 

l i 

l i 

l i 

in 

V. 

i 

4 

7 

5 

4 

. 4 

4 

3 

4 

5 

5 

3 

4 

4 

3 

3 

2 

3 

4 

3 

cete 

N. 

0 

4 

3 

2 

5 

5 

1 

« 
2 

2 

2 

5 

2 

2 

5 

4 

4 

4 

3 

4 

P. 

0 

0 

0 

2 

0 

0 

2 

0 

1 

1 

2 

1 

3 

2 

2 

2 

3 

2 « 

3 

1 

«1 B» 

f wori cesa 

V. 

4 

3 

1 

2 

2 

2 

0 

1 

0 

1 

1 

2 

2 

0 

2 

1 

1 

1 

0 

0 

N. 

3 

3 

3 

4 

3 

3 

t 

4 

4 

4 

3 

2 

2 

4 

1 

4 

5 

3 

3 

1 

P. 

1 

4 

5 

3 

4 

4 

2 

4 

5 

5 

5 

5 

5 

4 

5 

4 

3 

3 

5 

t 

• 

roti 

F. S. 

34 12 

U 12 

20 17 

13 10 

13 11 

1? 17 

17 14 

17 15 

16 15 

21 22 

20 1B 

15 14 

25 24 

15 17 

13 16 

13 l t 

9 15 

14 20 

13 14 

10 24 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE • A »: BMleae-Seregno 1-0; Juntereasale-Marrtova 0-0; Lecco-
Pro Vercelli 0-0; Norara-Trìestina 2-2; Piacenza-'Padova 2-0; Pergocrema-
Awoteco 2-2; Pro Patria-Bottano 0-0; Trento-Omegna 0-0; Treriao-Aleitan-
oVie 0-0; IMfinrae-Sant'Angelo Lodigiano 0-0. 

GIRONE « B »: Arezza-Gro««eto 1-0; Cnieti-Livomo 0-0; Fano Alma Jirre-
Masaoao 2-0; Givlianora-Parme 1-1; Olbia-Empoli 1-1; Pisa-Prato 3 - 1 ; Tara-
me-'Reggiano 2 - 1 ; Riccione-Lvcchese 1-1; Siena-Forli 1-1; Spel-'Spoxia 1-0. 

GIRONE « C »: Barletta-Catania 2 - 1 ; Benevento-Pro Careso 1-0; Latine-
Torri» 3 - 1 ; Marsala-Paoanese I-C; Maiera-Ragosa 1-0; Nscerina Brindali 1-O.
Pro Vaato-Trapeni 0-0; Selemitane-Reggina 0-0; Siracuta-Crotono 0-0 
(campo nowtro); Sorronto-Campaooaso 0-0. 

, 
CLASSIFICHE 

GIRONE • A »: Udinese, Joniorcasalo, Piacente punti 26; Novara, Riel-
leee 22; Treviso 2 1 ; Trento, Mantova, Sant'Angelo Lodigiane, Triestina 19; 
Lacco, Pei goti ama 17; Padova, Solcano 16; Alessandria 15; Pro Patria, 
Pro Vercelli 14; Omagna 13; Audace 10; Seregno 9. 

GIRONE i l i : Spai ponti 27; Lucchese 25; Areno 23; Spetia. Pisa 22; 
Rofjjiano, Patina 2 1 ; Teramo 20; Chieti 19; Livorno, Empoli, Fano Alma 
Jovo 1B; Riccione 17; Grosseto 14; Siena, Forlì 15; Ginliaoeva 13; 
Proto 12; Mossole, ORaia 9 . 

GIRONE « C »: Benevento, Necerina ponti 25; Catania, Componeste 22; 
Reggina, Barletta 2 1 ; Pro Careso, Salernitana, Sorrento, Melerà 19; Tur-
ria l i ; Latina 14; Paganese, Reevsa, Siracusa, Crotone, Pro Vasto 15; 
Marsala 14; Brindisi, Trapani 12. < 

DOMENICA 
PROSSIMA 

. SERIE A 
Bologna-Lazio; Foggia-Inter; Genoa-Fiorentina; 
L. Vìcenxa-Juvjr.tvs; Milen Napoli; Pescara -
Porvgia; Roma-Atalanta; . Torino-Verona. 

SERIE B 
Atcoli-Modtna; Avallino Sampdorla; Bari-Bre
scia; Como-Catanzaro; Paltrmo-Cesena; Pistole- i 
se-Lecce; Rim>n!-Sai.ibenec?elfesi; Tarjnlo-Mon- 1 
za; Tcrnana-Cagliari; Varese-Cremcr^se. 

. 
SERIE C 

GIRONE « A » : Alessandria-Udinese; Audace-
Bielle**; Belzano-Lecce; Mantova-Treviso; Oiiie-
gna-Pergocrema; Piactnza-Juniorcasale; Pro Ver-
celli-Pro Patria; Sant'Angelo LoeKgUno-Pedova; 
Seregno-No»ara; Triestìna-Trento. 
GIRONE - B - : Empoli-Pisa; Forlì-Oltia; Gros
se to-Reff>ana; Livorno-Riccione; Lucchese-Arez
zo; Massese-GiulieneTa; Parme-Chietl; Prato-
Spot la; Spel-Fane Alma Jovo; Teramo-Siena. 
GIRONE - C : Brindisi-Salernitana; Campo
basso-Marsala; Catania-Matora; Crotone - Pro 
Vasto; Pafanese-Benevento; Pro Cavrse-Siracusa; 
Ragusa-Latina; Rogfjina4erlefta; Trapani-Sor
rento; Torrit-Nocerina. 
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l'Inter ce l'ha fatta: «espugnato» San Sire 
Borsellini ritrova i «gemelli del gol» contro una squadra inesistente 

Anastasi e Altobelli 
infieriscono sul Genoa 

Gli schemi nerazzurri stavolta hanno funzionato - Simoni e il pericolo di una squadra a trazione anteriore 

gli eroi della domenica 
dìkim 

Gli 
Uno finisce e subito un 

altro comincia. Parlo de
gli incubi, naturalmente. 
Quello che comincia è la 
faccenda dei campionati 
del mondo di calcio: ci 
hanno messi nel girone di 
ferro. E' una persecuzio
ne: ogni volta che ci sor
teggiano finiamo nel giro
ne di ferro. Sempre gironi 
di ferro. Alle volte, vera
mente, succede che ci spe
discano in un girone di 
banda stagnata, ma quan
do ci siamo dentro quello 
finisce òhe si rivela dì car
borundo. Una volta ci è ca
pitata la Corea, un'altra I-
sraete. squadre di antiche 
tradizioni calcistiche, sem
pre fi lì per vincere i mon
diali. Con la Corea abbia
mo perso per uno a zero, 
con Israele abbiamo finito 
per trionfare per zero a 
zero, ma che sparpaglio, 
ragazzi! 

Adesso invece di oppor
ci Tunisia, Iran e magari 
le Molucche, ecco che ci 
sbattono addosso Argenti
na, Ungheria e Francia. Ma 
scherziamo? Va bene che 
se fossimo capitati con Tu
nisia, Iran e Molucche sa
rebbe stato un girone dif
ficilissimo, un girone d'ac
ciaio: come si leggeva ie
ri, qlt « azzurri a sono mol
to in difficoltà quando de
vono affrontare degli av
versari deboli. Un bel pro
blema: se sono deboli ci 
mettono in difficoltà, se so
no forti ci menano. Ma 
perché non stiamo a casa? 

Quindi l'incubo fino a 
giugno. AI buio flschiere-
mo, quando saremo soli ci 
guarderemo dietro le apat
ie. nel cuore della mite 
chiameremo il telefono a-
mico perché Gianni Rive-
ra ci faccia coraggio, ma 
poiché la mano ci treme
rà sbaglieremo numero e 
chiameremo il telefono ne-

Le persone sensibili 
chiudano gli occhi: qui sta 
per succedere un disastro, 
un fatto di sangue. A Ge
nova c'è la Sampdoria che 
sta marciando sparata — 
come ho appena detto — 
verso la serie A e non ha 
sentito l'urlo belluino del 
Genoa — pistaaa!!! — che 
sta precipitando verso la 
serie B con una velocità 
che Ptank se la sogna. Può 
venirne fuori un cozzo di 
quelli da far tremare San 
Benigno: l'unica speranza 
è che la Sampdoria si scan
si in tempo, perché il Ge
noa quando è lanciato a 
questa maniera non lo fer
ma più. nessuno. 

Avevo scrìtto qualche set-

mico dal quale Roberto 
Bettega ci convincerà al 
suicidio: tanto che campia
mo a fare? 

In compenso un incubo 
è finito: quello dell'Ascoli. 
Su diciassette partite ne a-
veva vinte quattordici e pa
reggiate tre; Pannella era 
deciso ad indire un refe
rendum per stabilire che 
— stante la superiorità del
l'Ascoli — i suoi punti in 
serie B valessero dopo il 
girone di andata diretta-
mente in serie A: così l'A
scoli sarebbe stato primo 
in classifica, davanti alla 
Juventus, avrebbe vinto la 
coppa dei campioni e poi 
la supercoppa. Se la sua 
proposta non fosse stala 
accolla Pannella avrebbe 
iniziato una nuova dieta a 
base di petali di rosa e ac
qua soi giva. 

Il bello è che comincia
vo anch'io a credere giusto 
un intervento legislativo 
per togliere l'Ascoli dalla 
serie B: non tanto per a-
more dell'Ascoli quanto 
per amore delle altre squa
dre di serie B che di fron
te a quei fenomeni stava
no facendo delle figure da 
vergognarsi: roba da di
mettersi da calciatori. Per 
fortuna c'è la mia Samp
doria, la squadra col sin
ghiozzo, in conseguenza del 
quale se un giorno faceva 
un gol dopo doveva stare 
due giorni senza farne. Poi 
ogni tanto le girava l'ani
ma e faceta in una volta 
sola la razione di gol di 
due mesi. Adesso io sono 
atterrito, perché i blucer-
chiati hanno segnato sette 
gol ìn due partite: roba 
che c'è il rischio che non 
segnino più fino al 1992. 
Purtroppo per l'Ascoli gli 
è toccato affrontarla nel
la fase spendereccia e si 
sa che, quando ci si met
tono, i genovesi i soldi li 
buttano via. 

Pistaaa ! ! ! 
Umana fa che i miei ama
ti rossoblu non riuscivano 
a conquistare il primo po
sto in classifica — dal fon
do, beninteso —, perché 
per quanto si prodigasse
ro c'erano sempre Bologna' 
e Fiorentina che andavano 
più veloci di loro verso la 
B: bene, mi sono sbagliato: 
mettendoci un poco di im
pegno il Genoa ha quasi 
raggiunto la Fiorentina e 
il Bologna è già a tiro. 
Ancora una figura come le 
ultime ed è fatta: in fondo 
noi rossoblu siamo degli 
abitudinari, dei romantici. 
amiamo il nostro nido, la 
nostra culla. In fohdo, ap
punto. 

Partono i bastimenti 
La Juventus ha mollato 

gli ormeggi ed ha già stac
cato il gruppo: partono i 
bastimenti per terre assai 
lontane e a bordo cantano. 
Ci credo: la Jure si trova
va a dover decidere cosa 
fare di quel giovinotto 
comprato per due soldi, 
tale Virdis, e quello in una 
notte di voluttà ruba un 
bacio e si becca l'infezio
ne come nei romanzi del
l'Ottocento. peccaminosi 
ma perbenisti Così si de
ve riesumare il vecchio Bo-
ninsegna facendo una figu
ra da girarsi dall'altra par
te perché il giovane sen
suale era stato comperato 
appunto per sostituire il 
vecchietto che cominciava 
a perdere colpi E il vec-

. chio. dimostrando appun
to di essere vecchio, si 
rompe le ossa. Così i di
rigenti della Juve debbono 
ricorrere a Panna — che 
sarebbe come dire che il 
Presidente Leone dà l'inca
rico di formare il nuovo 
governo all'onorevole Preti 
— e Panna da quando è in 
squadra segna U suo gol 
domenicale e il vascello se 
ne va. Anche perché gli al
tri colano a picco, come 
il MUan che sembra l'omi
no che ha sperilo i fuochi 
di cui scrìveva tanti anni 
fa Bruno Cicognani: il Mi-
lan fa acqua ed è stato 
raggiunto da Torino e Vi
cenza. 

Con Torino e Vicenza si 
chiude U discorso: la par-

• tifa dei granata a Berga
mo è finita in una gigante
sca rissa scatenata da 
gruppi di teppisti Cosa 
c'entra il Vicenza? Niente. 

• Però c'entra il fatto che in 
« Tutto il calcio minuto per 

minuto», parlando del ri
gore dato a favore del Vi
cenza a Perugia, il radio
cronista ha cominciato col 
dire prima che il fallo era 
dubbio, poi che non c'era 
affatto per concludere 
quindi che giocatori e spet
tatori wavevano ragione» 
di protestare. Se il rigore 
fosse giusto o no non lo 
sappiamo; però l'arbitro a-
trebbe dovuto mostrare il 
cartellino rosso al radio
cronista: i teppisti non 
hanno bisogno di incorag
giamenti via etere. 

Viro**, il baci* votattvo»». 

MARCATORI: Anastasi al 7' 
del primo tempo; Altobelli 
al 17* della ripresa. 

INTER: Bordon 7; Fedele 6, 
Baresi 6; Orlali 5, Gaspari* 
ni 6, Bini 7; Scanzlani 6, 
Roseli! ti, Anastasi 6 (Mura
ro dal 13' della ripresa), 
Marini 6, Altobelli 5. 12 Ci
pollini, 13 Pavone. 

GENOA: Girardi 6; Maggioni 
5. Ogliarl 5; Onofri 5, Ber-
ni 6, Castronaro 5; Damiani 
6, Arcoleo 5, Pruzzo 5, Ghet
ti 5, Rizzo 5. 12 Tarocco, 13 
Secondini, 14 Mendoza. 

ARBITRO: Lapl di Firenze, G. 
NOTE: pomeriggio accetta

bile dopo una notte di burra
sca. Terreno in buone condi
zioni. Spettatori 30.000 circa 
di cui 16.201 paganti per un 
incasso lordo pari a 57.233.800 
lire. Ammoniti Damiani e Bi
ni per comportamento anti
regolamentare. Infortuni per 
Pruzzo (è interessata la tibia 
destra) e Anastasi (leggera 
contrattura). 

• , ' ' j i 

MILANO — Aveva ragione il 
compagno Kim. Questo Ge
noa rischia di salvarsi nono
stante tutto. Con Fiorentina, 
Bologna e Pescara ad anna
spare calcio è persino facile 
vivere di rendita. E il Genoa, 
con quella partenza brucian
te al sole di settembre, dopo 
essersi illuso di essere qual
cuno, ha cercato di ammini
strare il suo gruzzolo di pun-
ticini. Solo che — e questo 
neppure il compagno Kim 
avrebbe potuto prevederlo — 
Bologna e Fiorentina pare si 
siano sottoposte ad applica
zioni di elettroshock. Risulta
to: l'aggancio è vicino. 

Ieri questo Genoa ha riba
dito a San Siro i suoi mali 
congeniti. Generoso, altruista, 
addirittura deamicisiano, è 
riuscito a togliere all'Inter 
tutte le frustrazioni di cui 
soffriva. Ci son stati i primi 
venti minuti in cui pareva, di 
essere capitati al poligono di 
tiro. Scanziani, Altobelli, Ana
stasi, Oriali prendevano la mi
ra e... « pum » addosso a Gi
rardi, per l'occasione trasfor
mato in sagoma a grandezza 
naturale. 
' Simoni, che comunque è 
persona degna di stima, era 
partito con Berni su Altobel
li e Maggioni su Anastasi. Poi, 
accorgendosi che Maggioni 
quando vedeva Anastasi se la 
faceva addosso, ha deciso di 
affidargli Scanziani che, pur 
essendo un lottatore, ha mo
venze da signorino tanto per 
bene. Maggioni ha ringraziato 
e s'è un tantino rinfrancato. 
Però il Genoa ha continuato 
a fare sincera pena. I grifoni 
di San Siro erano talmente 
assurdi che più assurdi non 
si può. Approssimativi in di
fesa, al piccolo trotto nel cen
trocampo. E' tutta gente sen
za personalità. Lo stesso li
bero Onofri, che pure si era 
guadagnato le avances di Bear-
zot, sembra chiaramente rin
tronato da troppa approssi
mazione. 

Insomma, quella di Simoni, 
era e rimane una squadra a 
trazione anteriore. Nel senso 
che Pruzzo e Damiani fun
gono da carro attrezzi e si 
trascinano dietro le altre otto 
casacche rossoblu. E quando 
accade, come ieri è accaduto, 
che Pruzzo trovi uno che as
somigli al Gasparini di questi 
tempi, ruvido sin che si vuo
le ma solido e felice di gioca
re a pallone, allora sono guai 
grossi. Perché Damiani con le 
sue rabbiose accelerazioni a 
gobba bassa, mica può diven
tare Pelé-Cruvff e Di Stefano 
messi assieme. Lui, Oscar Da
miani da Brescia, è una buo
na aletta, con buon dribbling 
e buon tiro. Lo si è visto giu
sto allo scadere del primo 
tempo quando, in mezza ro
vesciata, ha sferrato un gran 
destro contro il palo di Bor
don. Impennata solitaria di 
un giocatore solitario nella 
solitudine di questo Genoa. 

Bersellini e la sua armata 
non è che siano stati lì a sot
tilizzare. Hanno trovato una 
difesa scollacciata e si sono 
divertiti ' a sottolinearne - le 
oscenità. Ieri poi l'Inter ave
va anche i mezzi adatti per 
colpire con cinismo. Gli sche
mi — una volta tanto — riu
scivano come in allenamento. 
C'era una apprezzabile velo
cità di base. Perché Roselli, 
nonostante possegga cadenze 
ancora approssimative, è cer
tamente più allegro di Merlo. 
Perché Scanziani va confer
mandosi personaggio determi
nante e commovente. Perché 
Marini e Fedele hanno due 
polmoni grossi così. Il Genoa, 
che è squadra da aggredire 
per non doverne subire i do
lorosi attacchi, è stato aggre
dito con puntuali aperture 
larghe, con aggiramenti final
mente a denominazione di ori
gine controllata. Cioè fatti co
me calcio comanda. 

Anche in difesa quest'Inter 
pare abbia davvero trovato 
l'esatto dosaggio di ingredien
ti. Un pizzico di Gasparini e 
Fedele, una spruzzata di Ba
resi, un Bini in giusta dose. 
E il solito, piazzatissimo, gla
ciale Bordon. E' una difesa 
davvero con gli • zfbidei » co
me dicono in Emilia. Con 
strutture che prescindono da
gli uomini. 

Comunque andiamoci piano. 
Perché con un Genoa così 
non poteva che uscirne un'In
ter cosi. Cioè il rendimento 
dei giovanotti in nerazzurro è 

risultato proporzionale al non 
gioco dei ragazzi in rossoblu. 
E siccome la matematica non 
è un'opinione, ecco che il due 
a zero ci sta tutto. Anzi, for
se va un po' strettino. Come 
da appunti sul notes. 

Inizia mitragliando l'Inter: 
2', 5* e 6*. Sono situazioni sca
brose con Oriali e Scanziani 
a dare l'illusione del gol. Che 
arriva comunque al 7' con un 
tocco profondo di Scanalarli 
trasformato in pezzo da cine
teca dal sinistro di Anastasi. 
Gran botta davvero, tipica di 
chi non segna mai, neppure i 
gol più facili. Stadio in deli
rio. E ancora Anastasi, li
brandosi di testa, sfiora il pa
lo. Applausi, la gente non cre
de, si sforza di convincersi. 
Ma si, è tutto vero. E' pro
prio l'Inter. Quello che corre 
cosi aggraziato è Gasparini. 
Quell'altro laggiù che propone 
triangoli è Marini. 

Il Genoa inventa al 16' un 
tiro secco di Arcoleo che Bor
don vola a chiudere benissi
mo, poi però subisce ancora 
"sempre eon Anastasi. Al 38' 
c'è il palo di Damiani di cui 
s'è raccontato e al 44' Oriali, 
sentendosi colpevole di fuori
gioco, riesce a buttar fuori 
da un paio di metri. 

Ripresa ovviamente più mol
le con Maggioni che costringe 
Bordon a volare basso, con 
il raddoppio di Altobelli (17') 
su tempestivo assist di Mura
ro e conseguente, temeraria 
uscita di Girardi, con l'infor
tunio a Pruzzo scontratosi 
con Bordon. Si parla di con
tusione alla tibia destra. Ma 
potrebbe anche essere frattu
ra. Così dice il medico. Cer
to, al Genoa nervoso e sbada
to di questi tempi, manche
rebbe solo di perdere Pruzzo! 

Alberto Costa 

r Bersellini: 
«Finalmente!» 
Simoni: « Dov'è 
la serenità?» 

MILANO — Il successo dell'Inter 
a San S:ro fa sempre notizia. Ber
sellini che dopo il raddoppio di 
Altobelli si era tuffato come im
pazzito in campo, cosi analizza 'il 
pomeriggio: • Finalmente siamo riu
sciti a concretizzare il grosso la
voro della squadra. Ciò che mi ha 
comunque soddisfatto è stata la 
continuità mostrata dai ragazzi. 
E' la prima volta che non accu
sano cedimenti psicologici. Il Genoa 
una scartina? Suvvia non scher
ziamo. E ' stato un buon Genoa 
con una mezz'ora di gioco a ca
vallo dei due tempi r.eppur di
sprezzabile >. 

Gigi Simoni mastica invece ama
ro: « Qui ci vuole maggiore sere
nità. L'ambiente ora rischia di con
dizionare la squadra. Prima tutti 
ad esaltarsi, a fantasticare di scu
detto e di cose del genere. Ora 
sento parlare di retrocessione scon
tata. sento che qualcuno soffia al
le mie spalle criticandomi. Questi 
signori, per favore, vengano allo 
scoperto. Intanto stiamo calmi! r. 

L'infortunio a Pruzzo. Secondo 
Simoni è cosa di poco conto, una 
contusione (comunque violenta) al
la tibia destra. Secondo il medico 
sociale non è da escludersi a prio
ri una frattura. Deciderà la radio
grafia. 

I rossoblu impongono lo 0-0 al Napoli 

Per il Bologna 
l'ambito pari 

Ai partenopei sono venuti a - mancare diversi titolari 

! Superato il complesso del « Bentegodi » 

Verona finalmente 
in casa 

NAPOLI: Mattollnl 6; Brusco-
lotti 6, La Palma 5; Vinaz-
zani 6, Ferrarlo 7, Stanzio-
ne 7; Massa 5, Jullano 6, 
Savoldi 6, Musella 6 (Casa
le dal 30' della ripresa), Ca
pone 6. Panchina: Favaro, 
Cassano. 

BOLOGNA: Mancini 6; Rover-
si 7, Cresci 6; Bellugi 7, 
Garuti 6, Naselli 6; Fiorini 
5 (Mastalli dal 9* della ri
presa 6), Paris 6, Viola 6, 
Massimelli 5, Chiodi 5. Pan
china: Adani, Valmassoi. . 

ARBITRO: Ciulll 7. 
NOTE: giornata di sole, ter

reno leggermente allentato. 
Ammoniti Chiodi e Capone 
per gioco falloso. Spettatori 
60 mila circa. Angoli 7 a 2 
per il Napoli. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — E' finita in parità, 
0-0, la partita che ha visto op
posti al San Paolo di Fuori-
grotta Napoli e Bologna. Si 
è trattato di un incontro non 
bello soprattutto a causa di 
una manifesta mancanza di 
idee da entrambe le parti. Sce
si in campo in formazione 
largamente rimaneggiata, i 
partenopei non sono riusciti 
a superare il grintoso muro 
eretto dai difensori e centro
campisti emiliani. E' stato un 
inutile quanto improduttivo e 
caotico arrembaggio quello 
prodotto dagli uomini di Di 
Marzio ai quali non può tutta
via non essere riconosciuto la 
notevole generosità profusa in 
campo. Gara generosa, ma im
produttiva, dunque, quella dei 
napoletani. Una gara, comun
que, che non può far testo 
per gli azzurri a causa del
l'assenza dalla squadra di uo
mini del peso di Pin, Restelli 
e Valente. Più di quanto ha 
fatto, il Napoli di ieri non 
poteva. Inutile stare a far 
prediche. 

Il pari porta per ora la com
pagine di Di Marzio fuori del
la zona UEFA. La squadra, 
però, ha tutte le carte in re
gola per ritornarvi soprattutto 
se si tiene presente il mag
gior numero di partite che do
vrà giocare sul proprio terre
no nel girone di ritorno. Tre 
punti in due partite stanno 
invece benissimo al Bologna 
che ora può guardare con 
maggiore fiducia al futuro, 
anche perchè gli ultimi due 
risultati sono arrivati in con
comitanza degli alt imposti al
le dirette avversarie impegna
te nella lotta per non retro
cedere. / 

Il Bologna, pur restando in 
una difficile posizione di clas
sifica, esce così, grazie al pa
reggio ottenuto al San Paolo, 
da una situazione che fino a 
non meno di dieci giorni fa 
era ritenuta disperata. 

La drammaticità della clas
sifica non consente, certo, di 
andar troppo per il sottile. 
Ed è proprio quanto ha fatto 
il Bologna contro il Napoli. 
Scesi in campo con l'obietti
vo della divisione dei punti, 
gli uomini di Pesaola hanno 
condotto una gara impronta
ta alla massima prudenza. So
lo nella ripresa hanno qualche 
volta cercato di approfittare 
dello sbilanciamento in avanti 
degli avversari per portare 
qualche pericolo alla rete di
fesa da Mattolinì. Ma si è 
trattato di azioni di allegge
rimento operate peraltro sen
za troppa convinzione. Le pun
te Fiorini e Chiodi, sottoposte 

all'attenta guardia di Brusco-
lotti e Ferrario, non hanno 
mai impegnato severamente la 
retroguardia partenopea. Spes
so sono arretrati per dar man
forte al centrocampo. 

Nella ripresa l'innesto di 
Mastalli ha rallentato ulterior
mente la manovra felsinea ed 
ha consentito ai centrocampi
sti di prender fiato. Nel re
parto offensivo, anche se tal
volta con affanno, il disimpe
gno è stato efficace soprattut
to per la buona giornata di 
Roversi e di Garuti che rispet
tivamente hanno abilmente 
neutralizzato le punte azzur
re Capone e Savoldi. Ci ha 

Di Marzio: 
«Un punto 

perso in 
Rnssio modo» 
NAPOLI — Di Marzio è giù di to
no: Il pareggio non lo ha digerito 
bene: anzi lo ha digerito malissi
mo. « Un punto perso, esclama, in 
maniera incredibile: abbiamo dispu
tato un grosso primo tempo r non 
slamo riusciti a segnare; loro cam
minatane mentre noi correi amo: 
c'è stata in campo una sola squa
dra, loro non ci hanno mai im
pensieriti ». * Auguro a Pesaola di 
fare molti punti; ma ho Usto una 
squadra che ha bisogno di molte 
cure per salvarsi ». « Sia chiaro 
— aggiunge — che 11 punto perso 
non Intacca" niente, il nostro pro
gramma continua, oggi abbiamo 
lanciato un altro ragazzo. Musei-
la. che mi ha meramente soddi
sfatto ». 

Dall'altra parte un Pesaola rag
gianti- per . il- preziosissimo punto 
preso. « E' per noi un punto d'oro 
che fa Innanzitutto morale, ho l i 
sto un forte Napoli e fino al fi
schio di chiusura bo sofferto in
credibilmente ». « La squadra — 
conclude — ha giocato in maniera 
brillante, e se continua così sono 
sicuro che riusciremo a salvarci ». 

Gianni Scognamiglio 

PRIMA CORSA: 
1) CRITICA 
2) VALTOCE 

SECONDA CORSA; 
1) CHABOO 
2) SYREN 

TERZA CORSA: 
1) BOR0IANO 
2) CHANTAL 

QUARTA CORSA: 
1) RUMEX 
2) FAEDO 

QUINTA CORSA-
1) MELTON 
2) TUBINCA 

SESTA CCRSA-
1) PANADA 
2) BISATELLA 

QUOTE: ai Ava «dodici» 12 
milioni 254.345 lira; ai settanta-
dua « ondici », 340.300 lira; ai 
935 •diaci» 25200 lira. 

pensato Bellugi in ultima bat
tuta, poi, a chiudere ì varchi 
a quanti hanno tentato, e so
no stati in molti, la sortita 
decisiva. 

Un Bologna non bello, dun
que-, ma essenziale e che ba
da a far punti. Data la clas
sifica, lo abbiamo già detto, 
non si può chiedere di più. 

Sul Napoli preferiremmo 
non esprimere giudizi. Trop
po importanti, infatti, ci sem
brano le assenze per azzar
dare sermoni. 

Con un centrocampo deci
mato, la squadra alla man
canza di esperienza ha cercato 
di sopperire con l'ardore, lo 
entusiasmo e la generosità. 
Ha attaccato per 90' e qual
che volta è andata vicina al 
gol. Non ha vinto. Ma non è 
una colpa .anche se, si tien 
conto della buona prova for
nita dai difensori avversari. 
Con un Juliano dolorante a 
un tendine, con un Vinazzani 
che è un cursore, un incon
trista ma non certo un co
struttore di gioco e che ieri 
ha giocato in una posizione 
non congeniale alle sue ca
ratteristiche, con un inesper
to Musella al debutto nella 
massima serie, non vediamo 
proprio cosa avrebbe potuto 
fare di più la compagine di 
Di Marzio in tema di schemi 
di gioco. 

In avanti le punte non sono 
apparse in felice giornata. Sa
voldi ha un po' tradito la 
nuova immagine che i tifosi 
si erano fatta di lui dopo le 
ultime partite casalinghe. 
Spesso si è intestardito nel 
dribbling ottenendo per altro 
scarso successo. E' pur vero, 
comunque, che al centravanti 
sono mancati i cross, quei 
cross, ad esempio, nei quali 
Restelli è specialista. Capone 
se l'è vista con Roversi e non 
ha avuto vita facile. L'ala ha 
svolto una notevole mole di 
lavoro ma, al momento di 
concludere, ha trovato sem
pre l'avversario -pronto ad an
ticiparlo. Chi ha recitato la 
parte del leone è stato Stan-
zione che, libero di ruolo e 
di fatto da impegni difensivi, 
spesso si è portato in avanti 
e si è messo in luce con bor
date che per poco non sono 
andate a segno. 

A complicare le cose per il 
Napoli ci ha pensato, e non 
per ultimo, Pesaola. Il tecnico 
argentino nel corso dei primi 
45 minuti ha spesso rivolu
zionato le marcature a cen
trocampo. Solo verso il 20* ha 
preso la decisione finale: Mas
simelli su Vinazzani, Paris su 
Juliano e Maselli su Musella. 
La mossa, indubbiamente, è 
stata indovinata perchè è sta
to proprio da quel momento 
che il Napoli ha perso ogni 
filo logico nell' imbastire le 
trame di gioco. Come avrebbe 
potuto rispondere Di Marzio? 
In nessun modo dal momen
to che le circostanze non gli 
permettevano né di cambiare 
impostazione di gara, né di 
scambiare i ruoli date le po
che pedine a disposizione. 

Nulla da addebitare ai pa
droni di casa, dunque. II Na
poli di ieri a nostro avviso 
non può essere sottoposto a 
critiche di nessun genere a 
causa, come abbiamo già det
to, degli infortuni e delle 
squalifiche. Sarà per la pros
sima volta, se gli azzurri ne 
offriranno l'occasione. 

Marino Marquardt 

batte il Foggia 3-1 
Zigomi, Trevisanello e Busatta firmano il suc
cesso - Di Bergamaschi il gol della bandiera 

VERONA - FOGGIA — Zigoni, vanamanto contrattato da Collo, sogno 
il primo gol par i vanati. 

MARCATORI: nel p.t. all'8' Zi-
goni (V), al 31* Trevisanel
lo (V); nel s.t. al 33' Busat
ta (V) e al 38' Bergamaschi 
(F). 

VERONA: Superchi 6; Logoz-
zn 7, Spinozzi 6; Busatta 7, 
Bachleclmer 6, Negrisolo 6, 
Trevisanello 7; Mascetti 8, 
Luppi 7, Maddè 8, Zigoni 7. 
(n. 12 Pozzani; n. 13 Esposi
to, n. 14 Fiaschi). 

FOGGIA: Memo 6; Colla 5, Sa
li 6; Pirazzini 5, Gentile 6. 
Scala 6; Fabbian 5 (dal 21' 
del s.t. Ripa 6), Bergamaschi 
7, Jorio 5, Del Neri 6, Bor
don 5. (n. 12 Benevelli, n. 14 

• Sasso). £ • .- r • , 
ARBITRO: Pleridi Genova, 6. 

NOTE: giornata fredda, piog
gia durante tutta la partita. 
Terreno molto allentato, spet
tatori 13.500 per un incasso di 
20.500.000 lire. Calci d'ango
lo 11-4 per il Verona. 

SERVIZIO 
VERONA — E' riuscito final
mente il Verona ad espugnare 
il Bentegodi. il campo amico 
che ostinatamente gli aveva 
negato finora le soddisfazio
ni raccolte in trasferta. Dal
l'inizio del campionato gli uo
mini di Valcareggi infatti non 
avevano centrato neppure una 
vittoria tra le mura di casa; 
l'impresa di superare quello 
che stava diventando un peri
coloso complesso psicologico 
è riuscita ai gialloblù contro 
un Foggia costretto ben presto 
a rinfoderare ogni speranza di 
confermare la tradizione, es
sendosi trovato in svantaggio 
di due reti dopo appena mez
z'ora di gioco. 

Il Verona è sceso in campo 
caricato a dovere da Valcareg
gi e ha sciorinato i pezzi mi
gliori del suo repertorio, in
dovinando una partita assai 
positiva in tutti i reparti. Ben 
ispirato a centrocampo da Ma
scetti e Maddè e sostenuto 
continuamente nella spinta of
fensiva dagli inserimenti di 
Busatta e Trevisanello. il Ve
rona ha potuto giovarsi in a-
vanti della felice giornata del
le due punte Luppi e Zigoni. 

Netta vittoria della Fiorentina sul Pescara (3-0) 

I «VIOLA» SI RISCATTANO 
- * f. 

Due reti di Antognoni e una dell'esordiente Sella riportano un pò9 di serenità tra i gigliati 

MARCATORI: Antognoni <F> 
al 10', Sella (F) al 24'. Anto
gnoni (F) al 33' del secondo 
tempo. 

FIORENTINA: Galli S; Tendi 
S, Rossinelli €; Pellegrini 7. 
Caldiolo 7. Orlandini 7; Sac
chetti 6. Braglia 6. Casarsa 

5. Antognoni 7. Sella 7. (N. 
12 Cararignani. n. 13 Marchi, 
n. 14 Venturini). • - • 

PESCARA: Piloni 5: MotU 6. 
Mosti n.v. (Santucci al 22' 
del p.t., 6); Zucchini 7, An-
dreirzza 6. Galbiati -7; De 
Bissi 6, Repetto 6, Orari 7, 

FrOftENTINA - PESCARA — Solla (a atoatra), avarimi» in 
rogalo 11 ooconalo gol al gigliati. 

Nobili 6. Bertarelli 5. ( V 12 
' Pinotti. n. 14 fìrop). 
ARBITRO: Longtri di Roma, C. 

NOTE: Giornata di sole, 
temperatura mite, spettatori 
35.000 circa (paganti 18.014. 
abbonati 14.267) per un incas
so di L. 52.421.050. Calci d'an
golo 6 per parte; ammoniti: 
Tendi per gioco scorretto; sor
teggio doping negativo. Si è 
registrato l'esordio ìn serie A 
di Ezio Sella, nato a Roma 
nel 1956. 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE — Con due reti di 
Antognoni ed una dell'esor
diente Sella la Fiorentina ha 
vinto la seconda partita casa
linga. Un successo che non 
ammette discussioni anche se 
è vero che nella prima parte 
della gara i padroni di casa, 
come ormai nelle loro abitu
dini, non sono riusciti u com
binare niente di buono per
mettendo così al Pescara, in 
possesso di un gioco più orga
nico, di farsi minaccioso in 
due occasioni con il mediano 
Zucchini che alla fine doveva 
risultare fra i migliori in cam
po. Poi, nella ripresa, dopo 
che l'allenatore Mazzoni ave
va lanciato un appello ad una 
maggiore concentrazione re
sponsabilizzando ogni giocato
re la squadra si è mossa as
sai meglio riuscendo non solo 
a segnare tre reti ma ad of
frire alcuni spunti di gioco 
abbastanza interessanti. 

A sbloccare il risultato ci 
ha pensato Antognoni. II ca
pitano, al 10', su azione ma
novrata da Pellegrini e Rossi
nelli ha ripreso un pallone re
spinto alla meglio da un di
fensore abruzzese ed al volo, 
di destro. Io ha mandato nel
l'angolo alto quasi all'incro
cio dei pali, sulla destra di 
Piloni che subito dopo doveva 
commettere due grossolani er
rori permettendo così a Sella, 
ed allo stesso Antognoni di 
arrotondare il bottino. 

Un secondo tempo giocato 
ad un ritmo molto diverso, 
che ha permesso ai viola non 
solo di assumere l'iniziativa 
ma allo stesso tempo anche 
di mettere in crisi la difesa 
del Pescara. Supremazia del
la Fiorentina dovuta anche ad 
una mossa della panchina: 
Mazzoni, infatti, ha chiesto ad 
Orlandini di marcare Zucchini 
che per quasi tutto il primo 
tempo era stato il giocatore 
più pericoloso ed insidioso. 
Infatti, una volta bloccato il 
mediano il Pescara ha comin
ciato a denunciare numerose 
lacune non tanto sulla fascia 
centrale del campo dove lo 
stesso Zucchini, Repetto e No
bili avevano sempre la meglio 
quanto in fase di conclusione 
dove Bertarelli, contro Gal-
diolo, non è mai riuscito a 
battere a rete. Stando al mo
dulo di gioco preferito da 
Cade a turno avrebbero do
vuto tentare la risoluzione Re

petto e Nobili: il primo contro 
Sacchetti ha trovato poco spa
zio ed ha dovuto inseguire il 
mediano; Nobili, tecnicamente 
il migliore della squadra, con
tro Tendi non ha avuto via 
di scampo. A proposito di 
Tendi che anche in questa par
tita è stato ammonito per gio
co scorretto sicuramente mer
coledì il giudice lo punirà con 
una giornata di squalifica e. 
quindi, a Genova contro i ros
soblu Mazzoni dovrà far gio
care un altro difensore. Gli 
uomini in ballottaggio sono 
Marchi e Della Martira. 

Tornando alla partita che 
non è stata fra le peggiori 
grazie ai tre goal c'è solo da 
aggiungere che il punteggio è 
un pò* bugiardo: il Pescara, 
non foss'altro per la gran mo
le di lavoro svolto, non si sa
rebbe meritato una punizione 
cosi pesante. Allo stesso tem
po c'è da far presente che 
proprio Zucchini nella prima 
mezz'ora ha mancato due oc
casioni per portare in vantag
gio la squadra abruzzese. Co
munque, sulla base della pre
stazione offerta, la Fiorentina 
è apparsa leggermente supe
riore • agli avversari soprat
tutto per la volontà espressa 
dai suoi uomini nel secondo 
tempo. ' -

•»•-«--•' Loris Ciullini 

I pugliesi hanno pagato a 
caro prezzo le ingenuità di una 
difesa più volte apparsa esi
tante e quando hanno cercato 
di rimediare, non hanno sa
puto far altro che puntare sul 
gioco offensivo. 

II 3 a 1 finale premia giusta
mente l'accorta partita del Ve
rona e sollecita invece rifles
sioni serie da parte di Puricel-
li, che dovrà preoccuparsi di 
registrare l'assetto della sua 
squadra, troppo disaccorta per 
la posizione che occupa in 
classifica. In breve la cronaca 
della partita, giocata per gli 
interi novanta minuti sotto una 
pioggia battente, accompagna' 
ta da vento gelido. C'è appe
na il tempo di annotare la dì-
sposizione delle squadre in 
campo e il Verona è già in 
vantaggio. 

All'8' Maddè fa viaggiare sul
la fascia sinistra Busatta, il 
quale effettua un precìso cross 
a rientrare, sulla cui traletto-
ria la testa di Zigoni svetta 
su tutte, dopo un'uscita intem
pestiva di Memo. Per il Fog
gia è una doccia fredda e un 
campanello d'allarme sulla 
consistenza della propria re
troguardia, messa a dura pro
va da un Verona che giostra in 
scioltezza pur su un campo 
pesantissimo, e dimostra di 
saper sfruttare a dovere le fa
sce laterali. 

I pugliesi, costretti dall'im
mediato svantaggio a sposta
re in avanti il baricentro del
la squadra, ci mettono parec
chio a raccapezzarsi e intanto 
gli uomini di Valcareggi non 
si fanno pregare per mettere 
a profitto il momento favore
vole. Al 18' si rende pericoloso 
Busatta e al 24' è Trevisanel
lo a impegnare severamente 
Memo in una parata a terra. 
dopo una bella triangolazione. 

Sull'altro fronte molta im
precisione negli appoggi da 
parte dei pur volonterosi Sca
la, Fabbian e Bergamaschi, e 
conseguentemente scarse pos
sibilità di arrivare pericolosa
mente in area veronese. Tutta
via, dopo una bella girata al
ta di Spinozzi, il Foggia sciu
pa malamente un'irripetibile 
occasione per pareggiare: al 
29' Bergamaschi esce dalla 
propria area in disimpegno, 
infila tre avversari in dribling 
e imbecca a perfezione il cen
travanti Jorio, in probabile 
fuori gioco, il quale però in
dugia troppo e si fa anticipa
re da Superchi. uscito alla di
sperata ver chiudere lo spec
chio della porta. 

Fiutato il pericolo, il Verona 
mette al sicuro il risultato due 
minuti dopo. Al 31' Negrisolo 
appoggia a Luppi. che vinto 
un contrasto con Gentile (bel
lissimo il duello fra i due) va 
sul fondo e trova puntuale la 
testa di Trevisanello che in/i-f. 
la l'incolpetole Memo. La se
conda ingenuità difensiva co- ' 
stringe il Foggia alla forza del- ( 
la disperazione. Prima del ri
poso Del Neri, impegna Super-. 
chi su calcio di punizione; '' 
quindi al 39' Pirazzini. spinto- .. 
si in avanti, in seguito a con- • 
trasto aereo con Negrisolo, si 
trova fra i piedi un pallone 
che chiede solo di essere so- -
spinto in rete, ma calcia in- -, 
credibilmente a lato da due 
metri. . • - * 

Nella ripresa il Foggia non , 
trova la forza di reagire con ' 
la dovuta pericolosità e. pri- ; 
co di sbocchi utili in attacco. ' 
rischia molto in retroguardia. '. 
Al 21' entra Ripa al posto di , 
Fabbian e proprio il numero 
tredici offre un buon pallone a ; 
capitan Pirazzini, che manda t 
alla la girata da posizione fa- ' 
vorevole. i 

II Verona impingua il suo ' 
bottino al 33' con Busatta, il ' 
quale dopo aver colpito una l 
traversa di testa tre minuti l 
prima, indovina la deviazione ; 
rincenfe su punizione filtrante » 
di Trevisanello. I pugliesi or
mai non hanno più nulla da • 
perdere e, castigati forte et- ' 
tre il dovuto, cercano di miti
gare la sconfitta. Ci riescono ' 
al 38' con Bergamaschi, che di ' 
testa fa centro su calcio di ! 
punizione indirizzatogli da Ri- , 
pò. 

- » • Massimo Mamfoxfo ' 
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A Marassi prima sconfitta dell'Ascoli 
Con vn bolide di Tuffino da frenta metri passano i blucerchiati: 3-2 
. — . — — - — 7 - , : < ; . • . 

Una tenace Samp infrange 
r«inviolabilità> marchigiana 

Una gara tirata allo spasimo da entrambe le squadre e caratterizzata da episodi avvincenti 

MARCATORI: Ambu (A) al 
4', Saltutti (S) al 9', Chlor-
ri (S) al 40', Moro (A) su 
rigore, al 48' p.t., Tuttlno 
(S) al 23' s.t. 

SAMPOORIA: Cacciatori: Ar-
nuzzo, Rossi; Tuttlno, Fer-
ronl (Areoco dal 48'), Llp-

. pi: Saltutti, Bedln, Savol-
di II, Re, Chlorrl, 12. DI Vln-

' cenzo. 14. Bresciani. 
ASCOLI: Marconcini; Anzlvi-

no, Perico; Scorsa, Legnaro, 
BHIotto; Roccotelll, Moro. 
Ambu, Greco, Quadri. 12. 

- Sclocchinl, 13. Castoldi. 14. 
- Zandoll. 
ARBITRO: Benedetti di Ro-
' ma. 

: DALLA REDAZIONE 
GENOVA — Esaltante mo
mento di sport-spettacolo a 
Marassi: Sampdorìa ed Ascoli 
hanno dato vita ad una ga
ra che, in particolare nei pri
mi 45 minuti, ha entusiasma
to i trentamila spettatori, con 
episodi avvincenti sorretti da 
un ritmo . elevatissimo. Ha 
vinto la Sampdorìa, certo al
la sua migliore partita in que
sto campionato, imponendo 
alla capolista Ascoli la pri-
ma sconfitta del torneo. 

L'Ascoli, con i suoi schemi, 
la tranquillità con cui opera 
e riesce a sfruttare gli even
tuali sbandamenti degli avver
sari — e non a caso la squa
dra marchigiana è andata per 
prima in vantaggio a Maras
si — mentre la Sampdorìa, 
dimostrando finalmente di sa
per giostrare per tutta la ga
ra con la necessaria determi
nazione, anche se ovviamen
te non sono mancate alcune 
sfasature. 

Rimane però la soddisfazio
ne per una bella partita, che 
l'arbitro Benedetti ha rischia
to di rovinare con una deci
sione avventata, allorché ha 
concesso il rigore che ha con
sentito all'Ascoli il tempora
neo pareggio dopo il secon
do gol blucerchiato. Il risul
tato finale ha però messo 
tutti d'accordo, anche gli a-
scolani che avevano reclama
to per la convalida del pri
mo gol sampdoriano. 

La partita, come si è det
to, è stata affrontata alla 
grande da entrambe le squa
dre. La Sampdorìa aveva do
vuto rinunciare all'infortuna
to Orlandi e ripresentava Sa-
voldi II, nel ruolo di centra
vanti arretrato: ed il giocato
re ha risposto alla richie
sta di Canali con una gara 
caparbia, con notevole dispen
dio di energie, anche se il suo 
passo è più lento di quello 
del compagni, impegnandosi a 
centrocampo col terzino Pe
rico. 

La Sampdorìa aveva impo
stato la gara sulla velocità e 
già al primo minuto aveva una 
buona occasione creata da 
Ferroni — autore, fin che è ri
masto in campo, di bei duel
li con Roccotelll — per Sai-
tutti, il quale però falliva la 
girata, servendo Re che im
beccava Rossi, in fuorigioco. 
La Sampdorìa però non rime
diava al suol errori difensi
vi ed al 4' facilitava il com
pito all'Ascoli- partiva in con
tropiede con un doppio scam
bio tra Quadri ed Ambu che 
poteva presentarsi solo in a-
rea mentre i difensori blucer
chiati si lasciavano sorpren
dere anziché respingere con 
decisione la palla. Ambu po
teva così insaccare e portare 
in vantaggio la capolista. 

La Sampdorìa reagiva però 
con veemenza: già un minuto 
dopo Chiorri — finalmente 
presentatosi a livelli notevo
li. e impegnatosi per tutta 
la gara non solo per spora
dici sprazzi — con una bella 
rovesciata volante impegnava 
Marconcini a deviare in ango
lo un tiro a fil di traver
sa. Ancora Chiorri, al V. su 
sevizio di Ferroni impegnava 
Marconcini il quale un mi
nuto dopo doveva volare per 
deviare sull'esterno della rete 
un nuovo tiro di Chiorri. 

I martellanti attacchi blu-
cerchiati ottenevano il gol al 
9' su angolo di Re e devia
zione di testa di Chiorri per 
Saltutti che da pochi passi gi
rava in porta: Marconcini era 
batutto ma a difesa della re
te c'era Moro che respinge
va. Per l'arbitro la palla era 
però già entrata in rete e il 
gol veniva cosi convalidato 
tra le proteste degli ascolani 

Ma era sempre la Sampdo
rìa a condurre il gioco e un 
minuto dopo Marconcini do
veva volare per deviare in an
golo un gran tiro di Tuttino, 
da circa trenta metri Al IT 
era ancora Chiorri a mettersi 
in luce con un bello spun
to concluso con un preciso 
traversone sul quale Savol-
di II, ostacolato, giungeva in 
ritardo. L'Ascoli reagiva con 
qualche azione in contropie
de, come al 20' allorché Roc-
catelli si liberava di fona di 
tre avversari e serviva poi i 
suoi attaccanti: la palla attra
versava tutto lo specchio del
la porta senza che nessuno 
giunge*»* *" tempo a deviar
la. 

Poco dopo, erano ancora t 
blucerchiati a rendersi peri
colati: et provava al 23' Fer
ranti con un tiro di poco a 
lato, mentre al 25' Tuttino im
pattava bene per Bedin il qua
le da buona posizione, anzi
ché tentare la conclusione in 
rete, passava indietro. Grada
tamente però gli ospiti pren
devano quota e cominciavano 
ad impensierire la retroguar

dia blucerchiata, anche se non 
andavano più in là di qual
che angolo 

La Sampdorìa tuttavia ri
prendeva le sue manovre of
fensive ed andava di nuovo a 
segno al 40' al termine di una 
manovra molto elaborata. La 
impostava Tuttino sulta de
stra, con servizio su Savol-
di II, in area. Il centravanti 
non riusciva a calciare a re
te ed allora serviva all'ìndie-
tro a Bedin il cui tiro secco 
veniva respinto da Marconci
ni: riprendeva dal fondo 
Chiorri che con un tiro dal 
basso all'alto batteva il por
tiere ascolano. 

Il vantaggio blucerchiato e-
saltava i tifosi sampdoriani, 
ma ci pensava l'arbitro a ge
larli, al 46', con la sua di
scussa decisione: era l'Ascoli 
a tentare la rimonta, impo
stando una bella azione in 
contropiede con Moro il cui 
tiro veniva deviato dalla dife
sa sui piedi di Roccotelll, in 
ottima posizione. -Sulla staffi
lata dell'ascolano si lancia
va in tuffo Ferroni che di pet
to respingeva. Benedetti, sen
za consultarsi col segnalinee, 
decretava il rigore, che lo 
stesso Moro trasformava tra 
le vibrate proteste dei blucer
chiati. Una decisione che ri
schiava infatti di invelenire la 
gara. 

All'inizio delta ripresa, an
cora con gli echi delle prote

ste, Ferroni doveva infatti ab
bandonare (sostituito da Aree-
co): negli spogliatoi gli veniva 
riscontrata una contusione al-
l'emitorace sinistro, con i se
gni del pallone. L'uscita di 
Ferroni scompaginava la dife
sa btucechiata favorendo la 
crescita dell'Ascoli che poteva 
prodursi in un dominio terri
toriale privo tuttavia di mor
dente, perchè la Sampdorìa 
riusciva a difendersi con ac
cortezza tentando poi alcune 
efficaci sortite in contropie
de. Così, al 14', Marconcini 
doveva parare con difficoltà 
una conclusione di Tuttino, 
ma doveva capitolare al 22' 
allorché lo stesso Tuttino, da 
30 metri, infilava l'angolo al
to alla destra del portiere va
namente proteso in tuffo. 
• L'Ascoli tentava ancora, ma 
erano i contropiede blucer
chiati a impegnare Marcon
cini, mentre Cacciatori doveva 
solo intervenire su cross e 
l'arbitro — forse resosi con
to dello svarione che poteva 
compromettere la gara — in
terveniva su ogni fallo in fa
se di attacco dell'Ascoli, riu
scendo così a spezzettare ti 
gioco sino al fischio di chiu
sura che sanciva l'interruzio
ne della lunga serie positiva 
ascolana (14 vittorie e 3 pa
reggi) ed il rilancio della squa
dra blucerchiata. 

Strgio Veccia 
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SAMPOORIA - ASCOLI — Saltutti irrompa nall'araa dai marchigiani a 
realizza la taconda aagnatura par i blucarchiati. 

Impofenfi le «rondinelle» contro gli umbri (0-0) 

La Ternana costrìnge 
il Brescia al pareggio 

Negato un rigore a favore della squadra di casa - Espulso Beccalossi 

BRESCIA: Malvoglio; l'odavi-
ni. Cagni; Sa\oldi. Guida, 
Moro; Rampanti. Beccalos
si, Militi, Romanzili!, Nicoli-

, ni (12. Bertoni, 13. Vigano, 
14. Salvi). 

TERNANA: Mascella; Codo-
gno, Cesi; Casone, Gelli. Voi-
pi; Bagnato (La Torre dal 
17' del s.t.), Aristei. Cecco-
telll, Biasini. Passalucqua 
(12. Bianchi, 14. Pagliari). 

ARBITRO: Redini da Pisa. 

DALL'INVIATO 
BRESCIA — Sorge il dubbio 
che nella trappola tesa dalla 
Ternana, sia caduto anche il 
signor Redini. Incappato In 
un mediocre pomeriggio, il pi
sano ha negato subito alla 
squadra di casa un evidente 
calcio di rigore, battezzando 
regolare un intervento «spor
co » In area di Volpi su Bec
calossi. Passi. Si può inco
minciare sbagliando e restare 
sul posto. Solo che sul posto, 
Redini c'è rimasto per ridi
stribuire una sfilza di discu
tibili ammonizioni ed avver
tire sull'autorità del fischiet
to, più che convincere secon
do serena imparzialità. E, do
po un'intera partita, da a di
scutere p, ha concluso alla ma
niera fotte, castigando con la 
espulsione a 2' dalla fine il 
medesimo Beccalossi, reo di 
essersi liberato con un vigo

roso strattone dello scaltro e 
punzecchiante Passalacqua. 

Un'espulsione che può non 
essere condivisa, ma non c'è 
dubbio che in quel momento 
il « Becca » esprimeva lo sta
to d'animo del suo Brescia. 
Rabbia, nervosismo, anche 
fretta e imprecisione. 

S'era capito in fretta che il 
Brescia non avrebbe passeg
giato come domenica scorsa 
contro lo sciupone e allegro 
Cesena. Cardillo e Andreani, 
che a quel confronto avevano 
assistito con biro e taccuino, 
erano stati esatti nel riferire 
poi a mister Marchesi sulla 
consistenza reale, ma anche 
sui possibili talloni d'Achille 
della squadra lombarda. E 
Marchesi era stato scrupolo
so nel prenderne noto, met
tendo l'implacabile Gelli alle 
costole di Mutti, affidando al 
ringhiente Codogno il compi
to di francobollare il perico
loso Nicolini e — per il re
sto — sperando in bene. E 
bene gli è andata, perchè se 
sul versante di Rampanti la 
Ternana avvertiva qualche ce
dimento per la libertà conces
sa da Biaginl al diretto riva
le, lo stesso Rampanti non era 
pronto - nel trame profitto, 
mentre Beccalossi e Romanzi-
ni, fatti viaggiare soprattutto 
fuori area, difficilmente pote
vano scaricare proiettili o sug
gerirne ai compagni come sa
rebbe stato opportuno. 

La Ternana è stata in trin
cea lungamente, qualche volta 
ha naturalmente vacillato, ha 
subito sedici calci d'angolo 
contro tre, ma col passare 
del tempo è cresciuta di tono 
e via via è anche uscita allo 
scoperto con discreta baldan
za. La partita, con il Brescia 
che spendeva tutto con cre
scente impazienza nella ricer
ca di un varco che diventava 
sempre più problematico, per
chè la squadra umbra vigila
va su ogni sentiero e partiva 
a sua volta solo dopo aver 
sprangato l'uscio, la partita — 
dicevamo — aveva qualche 
rabbioso sussulto, qualche 
aspro scontro, e l'arbitro non 
era felice in ogni frangente. 

Era stato comunque sull'at
terramento iniziale di Becca
lossi che il padrone del vapo
re aveva chiuso gli occhi, e 
su quella « scena madre », che 
poteva dare allo scontro un 
volto ben diverso, si aggrappa
no 1 bresciani per recrimi
nare. 

Qui si tratta di opinioni, e 
il Brescia ha il diritto di so
stenere le proprie, sicuramen
te non campate in aria. Ma 
anche la Ternana, passata sen
za conseguenze attraverso l'e
pisodio poteva — e può, ora 
che se ne è andata con un 
sofferto, prezioso pareggio — 
vantare le proprie. Ed anche 
queste, rimeditando sui princi
pali fotogrammi della partita, 

tutt'altro che insostenibili. 
Brescia aggressivo, disposto 

a far filare il contachilometri 
senza economia, e Ternana at
testata ordinatamente nella 
propria metà campo e talvol
ta anche nella sola area di ri
gore. 

Più intraprendente la Ter
nana dopo il riposo, ed emo
zioni bilanciate, o quasi: mon
tante sfiorato da Nicolini al 
9', sventola di Ciccotelli re
spinta di pugno da Malgioglio 
al 12', imitato al 28' da Ma
scella su tiro di Mutti. Poi, 
agli sgoccioli del match, l'e
spulsione di Beccalossi. Pro
babilmente non ci stava, e le 
proteste dei delusi tifosi bre
sciani salivano al cielo, ac
compagnando il signor Redini 
fin sulla strada per Pisa. 

Giordano Marzola 
• 

BRESCIA ~ Il torpedone che 
trasportava i giocatori e I di
rigenti della Ternana è stato 
assalito verso le 17,30 da un 
gruppo di teppisti che con 
sassi ed aste eli bandiere si 
erano appostati nei pressi del
lo stadio. Tutti i cristalli nella 
parte destra dell'automezzo so
no andati in frantumi. Due 
giocatori. Casoni e Cei, sono 
stati colpiti da qualche fram
mento di vetro, ma non hanno 
dovuto ricorrere alle cure dei 
medici. 

L'Avallino cede ai sardi (1-0) 

Brugnera-gol: 
Cagliari fiata 

MARCATORI: Brugnera al 29' 
della ripresa. 

C A G L I A R I : Corti; Lama-
gnl, Longobucco; Casagran-
de, Valeri, Rofll; Quagllozzl, 
Marchetti, Magherinl (dal 
34' della ripresa Graziani). 
Brugnera, Capuzzo. 12. Cop-
paroni; 14. Piras. 

AVELLINO: Flotti; Reali, Fo
scolo: IH Somma, Cattaneo, 
Magninl; Galasso (dal 32' 
della ripresa Tacchi), Mar-

, co Figa, CeccarellI, Ferrara. 
12. Aquino, 13. Tarullo. 

ARBITRO: Bussonl di Tra
date. 

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI — Dopo quattro 
sconfitte consecutive (ben sei 
nelle ultime sette domeniche) 
il Cagliari è finalmente tor
nato alla vittoria. Al di là del
la cabala, che vuole il nuovo 
allenatore vincente al primo 
appuntamento, si è visto qual
cosa di più rispetto al recen
te passato: c'era più ordine 
in campo, più grinta, più vo
glia di combattere e meno 
rassegnazione. 

In avanti ha lasciato fare 
al talento di Brugnera, che 
corre e si diverte come un 
ragazzino malgrado le 33 pri
mavere: e non è stato delu
so. Tre occasioni da gol ha 
costruito il Cagliari e tutte 
e tre portano la Arma del 
vecchietto terribile, che ha 
mancato la doppietta per un 
soffio. Brugnera si incunea 
in uno spazio libero nella tre 

quarti, corre fino al limite 
dell'area, scambia al volo con 
Capuzzo e brucia Piotti da 
due metri. Tre occasioni per 
il Cagliari, dicevamo, e una 
sola per l'Avellino, al 37' del 
primo tempo, con Galasso che 
si fa parare un bel tiro da 
Corti. 

La partita tutta in questi 
fatti: ha vinto chi ha costrui
to più occasioni, anche se lo 
incontro è stato abbastanza 
equilibrato. Degli ospiti è pia
ciuto il pacchetto difensivo, 
rude e preciso negli interven
ti, e il centrocampo, equili
brato e agile. L'attacco inve
ce è parso evanescente. 

« Questa è una squadra nuo
va per dieci undicesimi — 
diceva Carosi al termine — 
fatta tutta di giovani. Fa il 
massimo che può. Noi del re
sto puntiamo prima di tutto 
alla salvezza». 

Oggi gli irpini hanno per
so, ma non si può dire che 
abbiano demeritato. Si sono 
battuti fino al 90* con grin
ta e decisione. E solo la « leg
gerezza» in avanti gli ha im
pedito di conquistare la spar
tizione della posta. 

I rossoblu, intanto, si rifan
no le ossa. Dopo tante bato
ste. un soffio d'aria pura ci 
volerà proprio. Gigi .Riva, 
deus ex machina della svol
ta (che oltretutto ha riporta
to al Sant'Elia oltre 20 mi
la spettatori) alla fine sorrì
deva soddisfatto. 

Sergio A ti» ni 

Nulla di fatto tra Lecce e Taranto (0-0) 

S'è visto tutto 
a centro campo 

LECCE: Nardin; Lorusso, Lu-
gnau; Bclluzzi. Zagano, Ma-
rer; Sartori, De Pasquale, 
Biaslolo, Russo, Beccati. N. 

~ 12 Vannucci, n. 13 Skoglund 
• II, n: 14 Loprleno. 

TARANTO: Buso; Glovannone, 
Cimenti; Panizza, Dradi, 
Nardello. Gorl, Fanti, iaco-
vone, Selvaggi, Caputi. N. 12 
Manttia. n. 13 Capra, n. 14 

* Turini. 
ARBITRO: Tondini di Milano. 

NOTE: angoli: 9-3 per il 
Lecce. 

SERVIZIO 
LECCE — L'incontro-vertice 
tra il Lecce ed il Taranto, due 
formazioni che negli ultimi 
tempi non riescono ad espri
mersi secondo le proprie pos
sibilità. si è concluso con un 
nulla di fatto. Diciamo subito 
che il risultato è. giusto, in 
quanto le due squadre si sono 
fronteggiate a centro campo, 
senza impensierire notevol
mente i portieri. 

Al fischio d'inizio si predi
spongono le marcature: Gio-
vannone controlla Beccati, 
mentre Cimenti segue Sartori 
che funge da ala tornante. 
Dall'altra parte Zagano pren
de in consegna Iacovone; Lu-
gan si sposta su Gorì e Lo
russo controlla Selvaggi. 

A centro campo Russo in
gaggia un interessante duello 
con Caputi; Dradi controlla 
De Pasquale e Panizza fron
teggia Biasiolo; interessante il 

confronto tra Fanti e Belluzzi. 
Le occasioni vere e proprie 

da gol sono una per parte e 
alla fine della gara i due al
lenatori si dichiarano soddi
sfatti del risultato. 

Nel primo tempo il Lecce 
parto di slancio ed al 4' De 
Pasquale, servito da Lugnan, 
impegna il portiere- avversa
rio. Al 16' è ancora la squadra 
di casa a rendersi pericolosa 
con Sartori, il quale manda 
la palla di poco alta sulla tra
versa. Al 24' l'azione più pe
ricolosa del Lecce: Sartori ser
ve De Pasquale che fa partire 
un gran tiro deviato in an
golo dal portiere ospite. Al 
39' il Taranto ha la possibi
lità di portarsi in vantaggio: 
Gori con un traversone taglia 
tutta la difesa, ma Iacovone, 
tutto solo, «liscia» la palla 
nel tentativo di colpirla al 
volo. 

Nella ripresa il Lecce pro
duce un maggior volume di 
gioco, ma non riesce a passare. 

Al 32' c'è una splendida 
triangolazione Beccati-Sartori-
Biasiolo: l'ex milanista manda 
il pallone fuori di poco. Al 
40' Fanti si libera di Belluzzi, 
entra in area e fa partire un 
gran tiro che Nardin blocca 
con sicurezza. Risponde- pron
tamente il Lecce al 41' con 
De Pasquale, ma Buso si sal
va in angolo, consentendo alla 
propria squadra di uscire im
battuta dallo stadio di via del 
Mare. 

Evandro Bray 

La vivacità del Modena ha ragione dtl Bari (2-1) 

Con Becchetti 
va tutto bene 

MARCATORI: Bellinazzi (M.) 
al 36* del p.t.; Rimbano 
(M.) al 14' e Sclannlmani* 
co (B.) al 23' del s.t. 

MODENA: Grosso; Polente*, 
Lazzeri; Righi, Plaser, Rim
bano; Mariani, Sansone, 
Bellinazzi, Vlvani, Bottegai 
(dal 23' del s.t. Graziano). 
12. Fantini; 14. Albanese. 

BARI: De Loca; Papadopulo, 
Frappampina; Donlna, Pun
zono, Balestro; Scarrone, 
Sclannimanlco, Penzo, Slga-
rinl, Pellegrini. 12. Bruzze-
sl, 13. Asnicar; 14. Malde-
r a l l . 

ARBITRO: Falasca, di Chietl. 

DALLA REDAZIONE 
MODENA — Quarto risultato 
utile consecutivo del Mode
na « gestione » Becchetti. 

Il Modena è parso più re
gistrato e vitale del solito e 
ciò grazie al gran gioco svol
to dal trio Vivani-Righi-Bot-
teghi, i quali hanno domina
to il centrocampo mandan
do più volte a rete sia le due 
punte che i tuttofare Rimba
no e Sanzone. 

Il Bari, incapace di pren
dere le contromisure, si è 
trovato in balia dei padroni 
di casa, 1 quali già al 3' van
no -in rete con un bel tiro 
da 25 metri di Rimbano. che 
sorprende l'incerto De Luca e 
che l'arbitro annulla per fuo
ri gioco di posizione di Belli
nazzi. Al 6' Botteghi, libero 
sulla sinistra, tira da pochi 
metri, Papadopulo respinge 

netto di pugno a portiere bat
tuto, ma Falasca fa cenno 
di proseguire. 

Al 15', sempre Botteghi, ser
ve al volo Mariani, questi di 
testa manda la sfera sulla 
base del palo; al 24' è Righi 
che si fa anticipare, tutto so
lo, da De Luca. Come è faci
le capire, si è giocato ad una 
sola porta. Il Bari si è fatto 
vivo un paio di volte con Pel
legrini (17') e Sciannimanico 
(32'). Il giusto premio per 
il Modena arriva solo al 36': 
Righi sulla destra crossa al 
centro. De Luca si tuffa ma 
non trattiene, permettendo a 
Bellinazzi di accompagnare la 
palla in rete. 

Nella ripresa raddoppio al 
14': uno scambio veloce Bel-
linazzi-Rimbano vede questo 
ultimo indovinare con un pal
lonetto imprendibile l'angolo 
alto sulla sinistra di De Lu
ca. Al 23' un pasticcio di Gros
so, uscito intempestivamente 
su Sciannimanico, premia la 
grande attività della mezzala, 
il migliore fra i baresi, che 
mette a rete a porta vuota. 

La partita si chiude con il 
generoso forcing dei puglie
si, ma è il Modena che legit
tima il successo cogliendo al 
34' una clamorosa traversa 
con Sanzone il cui tiro, for
tissimo, rimbalzava sulla li
nea di > porta tornando in 
area dando modo a Papado
pulo di liberare. 

Luca Dalora 

Il Monza non va oltre lo 0-0 con la Pistoiese 

Dal bravo Vieri 
l'alt a Scaini 

MONZA: PullcI: Vincenzi, 
Gamba; De Vecchi. Lanzi 
(Beruatto dal 3' del s.t.), 
Anqulllettl; Gorin, Scarni, 
Silva. Lorinl, Cantarutti. 
12. Incontri, 14. Sanseveri* 
no. 

PISTOIESE: Vieri; Romei. DI 
Chiara; Pogliana, Brio, Ros
setti; Gattelli, Frustalupl, 
Ferrari (Paesano dal 27' 
p.t.). Speggiorln, Borgo. 12. 
Settini, 13. Dossena. 

ARBITRO: Serafino di Roma. 

SERVIZIO 
MONZA — Saggia partita del
ta Pistoiese che a Monza per 
la prima tolta nel tìorso del 
campionato è riuscita a rac
cogliere un punto m trasfer
ta. 

I toscani, scesi in campo 
in formazione rimaneggiata 
per gli infortuni di Barlas-
sina e la squalifica di La 
Rosa, hanno saputo imposta
re una partita accorta, non 
certo difensivistica, e nel pri
mo tempo, con Gattelli e 
Ferrari, si sono dimostrati 
più incisivi delle punte mon
zesi. 

I terreno, reso pesante dal 
maltempo dei giorni scorsi. 
ha senza dubbio finito col 
favorire la squadra meno do
tata tecnicamente, ma è un 
fatto che il Monza continua a 
rinviare di domenica in do
menica il ruoto di protago
nista che sembra debba com
petergli. Adottando una stret
ta marcatura a uomo, gli uo

mini di Rìccomini hanno mes
so in serio imbarazzo il cen
trocampo biancorosso, e Brìo, 
lungo slopper toscano, ha la
sciato ben poche palle gioca-
bili a Silva. 

Già al 4' del primo tempo, 
su incertezza di Anquilletti. 
Borgo, infaticabile cursore, a-
veva sciupato la favorevole 
occasione presentatasi, men-

. tre dieci minuti dopo Ferra
ri doveva essere fermato in 
maniera fallosa al limite del
l'area. Il centravanti pistoiese 
si strappava al 20' frustrando i 
sogni che i mille tifosi tosca
ni al seguito incominciavano. 
nel loro cuore, a cullare. Ma 
il gioco continuava a rista
gnare a centrocampo senza 
mostrare un suo contenuto. 
affidando ai lunghi rilanci dei 
centrocampisti delle due squa
dre un tema tattico che non 
era certo imposto da scelte 
tecniche, ma piuttosto da in
venzioni estemporanee. 

Il gioco incattiviva col tra
scorrere dei minuti, e Sera
fino non si dimostrava certo 
all'altezza della sua fama. 

Nella ripresa era il Monza 
ad assumere, per così dire, le 
redini del gioco e la Pistoie
se, paga di come andavano le 
cose, lo lasciava fare. Men
tre la partita volgeva al suo 
epilogo Vieri al 41' si produ
ceva in una spettacolare pa
rata. su colpo di testa di 
Scaini, salvando così il ri
sultato. 

Roberto Scanagatti 

Il Como strappa un punto ai bianconeri (0-0) 

Lattuada e Melgrati 
fanno muro a Cesena 

CESENA: Moscatelli: Bene
detti, GeccareRi; Beatrice, 
(dal i r «X Zaccheri). Od
di, Btttolo; Rognoni, Valen
tin!. Macchi. PtangtrelU. De 
Falco. 12. Banirn. 14. Bon-
el. 

COMO: Lattuada: Melgrati. 
Volpati; Zortetto. Fentolan. 
Garbarini; lacrimi. Raimon
di (dal TV p-t- Martinelli). 
BonaMI, Correnti. Tedesco. 
15. Fiore. 14. Cavaletto. . 

ARBITRO: Patrassi di Arezzo. 

SERVIZIO 
CESENA — Anche il Como. 
benché abbia disputato oggi 
la sua peggior partita di 
campionato, riesce nell'im
presa di strappare un punto 
alla mFtonta*. La squadra la-
rìana. non é riuscita in no
vanta minuti a costruire un'a
zione che in qualche modo. 
riuscisse ad impensierire il 
giovane portiere cesoiate Mo
scatelli. L'unico pericolo che 
ha corso il numero uno bian
conero é stato al 6* del p.t, 
quando con una stupenda u-
scita é riuscito a deviare la 
palla su Tedesco, messo in 
moto da un buco clamoroso 
di Beatrice. . 

Per il Cesena, il calvario 
continua. I bianconeri, spe-

Sombenedtttese- Varese 1-0 

Vaia segna il gol 
Pigino lo difende 

Divistone óVMa posta tra Cremonese e Palermo (1-1) 

Finardi su rigore 
riaggiusta le sorti 

cialmente nella prima parte 
della gara, hanno avuto di
verse occasioni per andare in 
vantaggio ma. come al soli
to. tutte regolarmente spre
cate. La più ghiotta é stata 
senza dubbio quella avuta al 
43' del p.t, quando l'arbitro 
Patrassi — dopo aver SOTTO- j 
lato all'ir su una vistosa 
spinta di Fontolan ai danni 
di Macchi in piena area — 
concederà la massima puni
zione ai romagnoli per un dub
bio fallo sul centravanti bian
conero. 

Dalla lunetta Macchi tira
va un forte rasoterra che il 
portiere comasco Lattuada 
riusciva a bloccare a terra. 
Nel secondo tempo, al 15'. il 
Cesena poteva ancora acciuf
fare la vittoria. Scendeva sul
la destra Rognoni, entrava in 
area, calciava a colpo sicu
ro in porta. Sulla linea con 
una respinta di testa che ha 
dell'incredibile, il terzino Mei-
grati riusciva a respingere 
salvando così il risultato. 

Giancarlo Quintabà 
• CAJJCIO — La Tunisia, fina
li»» della Coppa dal mondo di 
calcio, a stata battuta dalla Li
bia per 1-0 nen'mcomro d'andata 
deus finale per il titolo africano. 
L'incontro di ritorno ai svoltarli 
il 35 gennaio. 

MARCATORE: Vaia al 24' del 
secondo tempo. 

SAMBENEDETTESE: Pigino. 
Catto. Padesti: Melotti, 
Agretti. Vali: Botai. Guido-
Un. Chimentl. Odorili, Giani 
Ida! 2* del s.t. Traini). (N. 
12 Carnrlutti. n. 14 Bogoni). 

VARESE: labri; Salvsdr. Pe-
draxzini: Brambilla. Spanto, 
GiOTannelli; Doto. Taddel 
(dal i' s.t. De Lorentis). Ca-
acela. Criscimanni. Mariani. 
<N. 12 Borangs. n. 13 Ra-
mella». 

ARBITRO: Panino di Catan
zaro. 

SERVIZIO 
S. BENEDETTO DEL TRON-
TO — La Sambenedettese bat
te con una bellissima rete di 
Vaia il Varese e Pigino, con 
due grandi interventi negli ul
timi minuti, salva il risultato. 

Il Varese non ha demeri
tato, ma non ha nulla su cui 
recriminare, tanta e tale è ri
sultata la supremazia della 
Samb, soprattutto • a centro
campo. Odorizi mezzala e l'in
nesto di -GuidOlin hanno cam
biato volto al reparto 'rosso
blu, galvanizzando nel con
tempo capitan Chimentl, pun
tiglioso protagonista per gli 
interi 90 minuti di gioco. Dif
fìcile stabilire la scala dei va
lori: tutti gli uomini di Ber
gamasco sono stati all'altezza 

delle migliori prestazioni, da 
Pigino a Giani, tutti genero
samente alla ricerca del suc
cesso. 

Ecco la cronaca: l'inizio ve
de subito la Samb all'attacco 
e al 7' Bozzi servito da Chi-
menti Impegna Fabris. Al 16' 
Guidolin costringe Fabris a 
salvarsi in angolo, e al 39' Fa
bris si ripete con un inter
vento miracolo su conclusio
ne di Guidolin. 

Nella ripresa Fabris al 3' 
devia in angolo un gran tiro 
di Vaia; al 15' triangolazione 
Guidolin-Traini-Bozzi, tiro di 
quest'ultimo che colpisce la 
traversa. Al 19' ancora Samb 
vicino al gol. Chimentl palla 
al piede entra in area, viene 
atterrato da Salvade ma l'ar
bitro non ravvisa gli estrerai 
del rigore e lascia correre. 
Chiment» protesta e Pasino 
lo ammonisce. Al 24' l'azione 
della rete: Vaia servito da 
Guidolin si fa avanti e da 25 
metri fa partire in diagonale 
un tiro su cui Fabris, legger
mente spostato in avanti, non 
può far niente. Sull'I a 0 
per gli adriatici il Varese si 
sveglia e attacca in massa, ma 
Pigino si supera in due occa
sioni salvando cosi porta e 
partita. . x 

Ettore Sciarra 

MARCATORI: Osellame (P) 
al i r . Finardi <C) su rigo
re al 42' del secondo tenv 

CRE1 tEMONESE: «multi; Cesi-
ni. Bonini (dal 23* s.t. Mon-
donico): Panimi. Borboglio. 
Prandeltl; Motta. Finardi, 
De Giorgi». Cassogo. Maroc
chino. 12. Porrlno, 14. Mon
tani. 

PALERMO: Frfcton: Favatll. 
Puma; Brilli. Di Cicco (dal 

- T dei s.t. Conte). Cerante-
la: Oneflame. Brignaal. 
Chimentl. Majo. Borsellino. 
12. Gunardi. 14. Lorinl. 

ARBITRO: D'Ella di Salerno. 

DAL CORRISPONDENTE 
CREMONA — La partita tre 
Cremonese e Palermo ha a-
vuto due facce ben distinte: 
ad un primo tempo scialbo e 
men che mediocre sul piano 
del gioco e dell'agonismo si 
è opposta una ripresa deci
samente bella, canea di emo
zioni. 

La cronaca del primo tem
po é misera. 

Al 35* Borsellino centra per 
Osellame Che al volo supe
ra in area l'uscente Gmulfi 
con un pallonetto, ma lo stes
so portiere ricupera con un 
volo oll'indietro la palla. Il 
secondo tempo si apre con 
una azione pericolosissima del 

Palermo- Chimentt calcia una 
punizione, interviene Conte di 
testa che centra per Borselli
no il quale calcia in rete ma 
sulla linea c'è H libero Pran-
delli che respinge di piede. 

Al 16' Borsellino fa partire 
un violento tiro che Ginulfl 
devia in calcio d'angolo: sul
l'azione susseguente Chimentt 
salta Borboglio, crossa teso 
verso il centro per l'accor
rente Osellame che di testa 
insacca. Dal 25* la Cremonese 
inizia il forcing. Mondonico 
tira, un difensore respinge. 
riprende ancora Mondonico di 
testa ma Frison é pronto al
la parata. r 

Al 34' Parami scatta solo in 
area e calcia angolato tn re
te ma ancora Frison si su
pera deviando in calcio d'an
golo. Al 35* é invece Ginulfl 
che deve sventare un contro
piede del Palermo. Al 40' Mon
donico batte una punizione di 
precisione che ancora una 
volta viene ribattuta da Fri
son. Pardini intercetta e cal
cia di pochissimo a lato. 

Al 40 il pareggio: Ceranto-
la atterra da tergo Mondoni
co in piena area. Per Verbi-
tro non ci sono dubbi: i ri
gore; se ne incarica Finardi 
che insacca alla destra di Fri
son. 

Giorgio Barbieri 

Tornando a giocare in casa col Rimini 

Vince di misura 
il Catanzaro (1-0) 

MARCATORE: Groppi al 43' 
del primo tempo. 

CATANZARO: PeUizzaro; Ra
nieri, Zanini; Arrighi. Grop
pi. BaneDI. Rossi R.; Nico
lini, Borzoni. Arbitrio (dal 
23* del secondo tempo Rai-
se). Verno, 12. Casari. 14. 
Mondello. 

RIMIM: Recchl; Agostinelli, 
Marchi; Berlini, Grexzani, 
Sarti: Pelllzzaro. Berlini. 
Crepaldi. Lorenzetti (dal 32' 
del secondo tempo Fagni), 
Gambini. 12. Pagani. 13. Ros
si P. 

ARBITRO: Celli di Trieste. 

SERVIZIO 
CATANZARO — Il Catanzaro, 
che anche per la squalifica 
subita, non giocava da oltre 
un mese sul terreno di casa, 
sia pure di stretta misura e 
con un Rimini chiuso a ric
cio per tutto il primo tem
po nella propria metà cam
po ce l'ha fatta. E ce l'ha 
fatta sprecando, tra l'altro, 
un rigore che aveva ottenuto 
dall'arbitro Celli per un fal
lo di mano in arem commes
so da un terzino del Rimi
ni. 

Il pruno tempo è. comun
que, tutto del Catanzaro che, 
però, proprio per il disordi
ne che esprime nei vari re
parti ampiamente rimaneggia

ti per la mancanza di uomi
ni come Palanca, Improta e 
Maldera. tutte e tre infortu
nati assieme a Pettini e Pie-
relli, non riesce a realizza
re che non allo scadere del
la prima parte della gara. 

L'azione del gol prende lo 
avvio da un calcio d'angolo 
che attraversa l'area della 
porta romagnola e pesca Ni
colini che, però colpisce il 
palo; c'è quindi un'affanno
sa respinta della difesa del 
Rimini che è raccolta da Grop
pi che insacca, Ma anche il 
secondo come'il primo tempo 
per la squadra di Sereni, è 
una sagra degli sprechi, men
tre il Rimini non riesce, dal 
canto suo, a costruire azioni 
capaci di impensierire la di
fesa del Catanzaro, sa non in 
un'occasione: quando cioè al 
18', sempre del secondo tem
po, il rimlnese Sarti, al termi
ne di una piccola mischia nel
l'area dei calabresi, ormai 
fuorigioco il portiere PelUaaa-
ro, calcia un bel pallone eoe 
Groppi ferma sulla linea, 

Quanto rimane dalla gara fa 
•edere, infine, un Rinuni che 
avendo perso troppo tempo 
per inseguire II risultato bian
co. stringa i denti • si por
ta tutto nella metà campo 
del Catanzaro. 

Nuccio Marwllo 
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11 G.P. automobilistico d'Argentina conferma le previsioni: la Lotus è attualmente la macchina più veloce 

senza avversari a 
•• i 

BUENOS AIRES — Niki Laudi h i appena superato Walion • ai avvia a conquistar* Il tacendo posto allo spallo di Mario Androni. 
v 

; • Alle spalle del vincitore la Brabham-Alfa Romeo del sempre bravissimo Lauda 
• Buon terzo posto della nuova Tyrrell affidata al francese Patrick Depailler 

; • La Ferrari di Reutemann (7°) dopo un buon avvio ha accusato noie alle goni me 

SERVIZIO 
BUENOS AIRES — Mario 
Andretti, con la Lotus, ha vin-

1 to il Gran Premio d'Argenti-
_' na, prima prova della stagio
n e di Formula 1. dominando 
t la gara dal primo all'ultimo 
J giro. La prova dell'italo-ameri-
/ cano è stata entusiasmante. 
• Partito subito al comando 
s bruciando Reutemann, Andret
t i ha cominciato ad allonta-
• riarsi e a staccare tutti, alla 
.fine, di una ventina di secon
di. 

• Agli altri non è rimasto che 
battersi per la seconda posi

zione, che è toccata infine 
a Niki Lauda. L'austriaco, con 

.una gara regolarissima, come 
,è suo costume, ha beneficia
l o del ritiro del compagno 
idi squadra John Watson, il 
• quale per buona parte della 
-corsa è rimasto alle spalle di 
"Andretti, con un distacco di 
'tutta sicurezza sul gruppet
t o degli inseguitori. 
i Dopo la Lotus del vincito-
're, che ha fatto corsa a sé, 
•molto bene si sono comporta
te le due Brabham-Alfa Ro
meo, che si sono mantenute 
in seconda e terza posizione 

-e che potevano forse conclu
dere in quest'ordine se la 
macchina di Watson non a-
vesse accusato problemi di 
gomme. Proprio le gomme 
sembra siano state la causa 
della mediocre - prestazione 
delle Ferrari, che hanno pa
gato lo scotto dell'esordio 
con le Michelin. Reutemann, 
dopo essere * rimasto breve
mente in seconda posizione 
ha dovuto via via cedere po
sizioni, fermandosi infine per 
il cambio dei due pneumatici 
41 sinistra. Quando ha ripre
so si è lanciato in un dispe-
iato inseguimento, ma è riu-
*scito solo a raggiungere e su-
'perare il compagno di squa
dra Villeneuve, la cui corsa 
"fh stata tutto sommato buona 
se si considera che anch'egli 
deve avere avuto difficoltà con 
i pneumatici. Il canadese, in
fatti, si è accontentato di viag
giare con regolarità, senza mai 
dare l'impressione di voler 
forzare più di tanto. 

Ottima impressione ha su

scitato la nuova Tyrrel a quat
tro ruote, che ha conquistato 
con Depailler una mentatissi-
ma terza posizione. Il france
se dopo un corsa sempre al
le spalle de primi si è per
messo nel finale anche di at
taccare Niki Lauda, il quale 
è riuscito tuttavia a non far
si superare. 

Ma vediamo com'è andata. 
Al nastro di partenza, in 

base ai tempi realizzati nel
le prove, i concorrenti si 
schierano nel seguente ordi
ne: m prima fila: Mario An
dretti con la Lotus e Carlos 
Reutemann con la Ferrari; in 
seconda: John Watson con la 
Parmalat Brabham-Alfa e Ron 
nie Peterson con l'altra Lo
tus; in terza: Niki Lauda 
(Brabham-Alfa) e James Hunt 
(McLaren); in quarta: Gilles 
Villeneuve (Ferrari) e Jac
ques Laffite (Ligier-Matra); in 
quinta: Patrick Tambay (Me 
Laren) e Patrick Depailler 
(Tyrrell); in sesta: Jean Pier
re Jarier (ATS) e Vittorio 
Brambilla (Surtees); in setti
ma: Jochen Mass (ATS) e A-
lan Jones (Williams); in ot
tava: Jody Scheckter (Wolf) e 
Clay Regazzoni (Shadow); in 
nona: Emerson Fittipaldi (Co-
persucar) e Hans Stuck (Sha
dow); in decima: Rupert Kee-
gan (Surtees) e Arturo Mer-
zario (Merzario); in undice
sima: Danny Ongais (Ensign) 
e Lamberto Leoni (Ensign); 
in dodicesima: Didier Pironi 
(Tyrrell) e Brett Lunger (Me 
Laren). 

La giornata è limpida e la 
temperatura, dopo i tempo
rali dei giorni scorsi, è nuo
vamente salita. Sull'asfalto 
sono stati misurati circa 40 
gradi. Anche il vento è molto 
calato rispetto a sabato e ora 
spira soltanto una leggera 
brezza. Alle 15 precise, le 24 
vetture partono per il giro di 
ricognizione, quindi, subito 
dopo che lo schieramento si 
è ricomposto, il via. Il più 
svelto a scattare è Mario An
dretti, che guadagna subito 
qualche diecina di metri su 
Reutemann. Seguono Peter
son, Laffite, Lauda, Watson. 
Ma prima della conclusione 
del primo giro Laffite sban

da e viene superato dalle due 
Brabham-Alfa. Le posizioni al 
primo passaggio sono quindi 
le seguenti: Andretti, (che ha 
già un vantaggio di quasi due 
secondi), Reutemann, Peter
son, Lauda, Watson, Stuck. 
Nel corso del terzo giro Wat
son supera Lauda, mentre 
Keegan si ferma ai box per 
noie alla sua Surtees. 

Al quinto giro Andretti, che 
tira senza risparmio, ha già 
cinque secondi abbondanti di 
vantaggio su Reutemann che 
viene successivamente supera
to da Watson, mentre Peter
son è retrocesso in quarta po
sizione davanti a Lauda, "Laf
fite, Depailler, Hunt, Schech-
ter, Villeneuve e Jones. Tre 
giri dopo Lauda supera Pe
terson, mentre la Lotus di 
Andretti ha già accumulato 
ben 7 secondi di vantaggio su 
Watson. Al nono giro Clay 
Regazzoni si ferma ai box. 
Poco dopo si ferma anche 
Arturo Merzario. Il comasco, 
che sabato era uscito di pi
sta danneggiando notevolmen
te la vettura, resta bloccato 
lungo la pista. Forse la mac
china ha risentito della af
frettata riparazione. Al tredi
cesimo giro, mentre Andretti 
ha accumulato già 10 secondi 
di vantaggio su Watson, Lau
da supera Reutemann, il qua
le appare in difficoltà. E in
fatti viene successivamente 
superato anche da Depailler. 
Le posizioni ora dietro ad 
Andretti e Watson, sono le 
seguenti: Lauda a 23 secondi 
dal battistrada, Depailler e 
Reutemann, il quale però, po
co dopo, deve cedere il pas
so anche ad Hunt e Peter
son. All'ottavo posto è Laffite 
seguito da Scheckter, Villeneu
ve, Jones, Brambilla e Fitti
paldi. 

Questa situazione resta in
variata fino al ventisettesimo 
giro, allorché Reutemann è 
costretto a fermarsi ai box 
per la sostituzione delle gom
me della parte sinistra (an
teriore e posteriore). 

Alla trentesima tornata le 
posizioni sono quindi queste: 
Andretti, che ha accumulato 
già venti secondi di vantag
gio su Watson, dietro il qua

le è sempre Lauda. Seguono 
Depailler, Hunt, Peterson, Laf
fite, Scheckter, Villeneuve, 
Tambay. - Mass, Fittipaldi, 
Brambilla (che ha perso po
sizioni per un testa-coda) e 
Lunger. Intanto è ripartito 
Reutemann, che si trova anco
ra a giri pieni, ma in ultima 
posizione. 

In testa, mentre Andretti 
continua la sua solitaria ga
loppata, si registra un colpo 
di scena. Watson ha proble
mi di gomme e viene rag
giunto e poi superato dal 
compagno di squadra Lauda, 
che guadagna cosi la seconda 
posizione. Poi anche Depail
ler scavalca la seconda guida 
della Brabham-Alfa Romeo. 

Al quarantesimo giro le po
sizioni sono queste: Andretti, 
Lauda, Depailler, Watson, 
Hunt. Due giri dopo Watson, 
che ha tentato di continuare 
nonostante i problemi alle 
gomme, è costretto a fermar
si ai bordi della pista. Nel 
giro seguente Tambay sorpas
sa Villeneuve, mentre Reute
mann, incitato a gran voce 
dal pubblico, si lancia in un 
generoso inseguimento. An
dretti, intanto, ormai pago 
della dimostrazione di supe
riorità offerta per oltre qua
ranta giri, rallenta leggermen
te e il suo vantaggio su Lauda 
scende quindi di qualche se
condo. Il pilota della Bra
bham-Alfa, invece, deve con
tinuare a spingere, perchè De
pailler gli è sempre alle co
stole e sembra attendere il 
momento per poterlo attacca
re. E infatti il francese con 
la sorprendente Tyrrel a quat
tro ruote, tenta ripetutamen
te di affiancare l'austriaco, 
ma questi si difende molto 
bene e riesce a mantenere la 
seconda posizione sino al ter
mine del cinquantatreesimo 
giro. Depailler è quindi terzo 
davanti a Hunt, che nell'ulti
ma parte della gara si era 
portato abbastanza sotto al
l'austriaco e al francese. Ar
rivano quindi Peterson, Tam
bay e poi i due ferraristi Reu
temann e Villeneuve. 

j . h. 

Non farà il Tour e cercherà di vincere il Giro d'Italia 

THURAU È PER TORRIANI 
Fra 20 giorni conosceremo il tracciato della corsa per la maglia rosa - Domani rientra Moser 

- Vincenzo Torrioni sta ulti
mando il disegno del Gi'o 
d'Jtatta 1978 che con tutta 
probabilità verrà presentato 
fra una ventina di giorni, cioè 
nella prima decade di feb
braio. Come sapete, la con,a 
per la maglia rosa st svolge
rà datl'S al 2S maggio, quin
di sarà un Giro sotto l'in
fluenza dei mondiali di col-
pio, anche se Torrioni è riu
scito ad evitare la concomi
tanza vincendo in quel dt Ci 
nevra la battaglia dell'amici-
po. Tre ".etlimane di gara con 
flloser, Saronni. BaróncheLi e 
pompagnla nel contesto ùi 
pna sfida con Thurau dovreo 
aero comunque richiamare iu 
attenzione degli appassionjtt. 
il giovane campione tedciuù 
impegnato a difendere t eco-
ri della Ijsboerke (industt.a 
belga di gelati) e delta Gios 
"(fabbrica torinese di bici^it-
%e) trova il Tour troppo cari 

J o Ai salite e benché sia s;a-
o proprio il Giro di Francia 

a rivelarlo. dirà di no a Lati
tati e verrà in Italia con fon 
Mìate speranze. Le speranze ai 
trovare un percorso adatto ul
te sue possibilità di eccellen
te passista: quinto nel Tour 
detto scorso anno, terzo nella 
classifica monacale dell'Unuc 
(la classifica d- un'intera sta 
gione). Thura» lotterà per il 
successo finale. E' un elemen 
to di ciasse. ur fior di ali: 
ta. un comlai.Lnle di pnmi 
qualità, e perciò verrà indica
to tra i principali favoriti. 

Il Tour è pieno di follie, il 
Giro sarà meno pesante. Non 
andremo sulle Dolomiti per
chè in maggio i monti pallidi 
risulteranno intransitabili e 
tuttavia l'itinerario di Tania-
ni comprenderà dislivelli che 
metteranno in allarme i Mo
ser e i Thurau. Fin qui, nien
te di male, però avremo una 
competizione bella, vivace, 
incerta soltanto se Vorganiz-
satore riuscirà a dosare il 
tutto, e precisamente U nu-

£ ero aeUe tappe in pianura, 
•Ile cronometro e delle sa

lite, Non è facile, ma nem
meno impossibile. 
c II ciclismo è ormai pronto 
a rimontare in sella. Le va
canze volgono al termine, do
mani Moser rientrerà dalle 
Canarie e venerdì sera parte
ciperà alla riunione in pro
gramma sulla pista del Pala

sport milanese. Come al so
lito zi calendario andrà da 
febbra'o a ottobre in un in
treccio di prove che chiame
ranno alla ribalta piccoli e 
grandi attori. Lo schieramen
to italiano è composto da un
dici formazioni, dalla Sanson 
di Moser. De Vlaeminck e 
Beccia, dalla Scic di Baron-

chelli, Saronni e Paolini, dal
la Bianchi di Gimondi e De 
Muynck, dalla Fiorella Ci
troen di Barone, Johansson e 
Battaglia, dalla Vibor di Pa-
nìzza, Donadio e Visentini. 
dalla Gis di Bitossi, Basso e 
Conti, dalla Zonca di Corti e 
Poggiali, dalla Magniflex di 
Vandi, Francionì e Perletto, 

Il ciclocross di Cosalmorano 

Panizza s'impone 
davanti a Bitossi 

SERVIZIO 
CASALMORANO — Domeni
ca scorsa Bitossi aveva domi
nato dalle sue parti, e preci
samente a Camaioni, e anche 
per la gara di ieri molti pre
vedevano il successo del to
scano: al contrario, Bitossi ha 
dovuto accontentarsi della se
conda moneta perchè battuto 
da Wladimiro Panizza, un Pa
nizza che è giunto al traguar
do con oltre mezzo minuto 
di vantaggio. 

La prova, svoltasi a Casalmo-
rano di Cremona, e precìsa-
mente sul circuito di Mira-
bello Cina, era stata prepa
rata da Guadrini, cioè dal 
noto corridore locale che si 
è impegnato per accogliere i 
colleghi nel migliore dei mo
di. Guadrini ha fatto di più: 
benché il medico lo avesse 
sconsigliato a montare in sel
la causa la ferita riportata a 
Groppello Cairoli, il cremone
se ha preso il via portando 
a termine la fatica. 

Ai segnale di partenza ha 
preso il comando Bitossi tal
lonato da Panizza. n vecchio 
Bitossi era però vittima di 
uno spettacolare capitombo
lo dopo un giro e mezzo del 
tracciato e finiva in un fosso: 
rialzatosi indenne, il toscano 
riprendeva con prudenza e ve
niva raggiunto da Panizza al 
settimo giro, un Panizza che 

spiccava il volo per imporsi 
in maniera solitaria. Come 
già detto il distacco fra i due 
era di 35". Al terzo posto Ce-
glie, al quarto Saronni, al 
quinto Laghi. 

Mancava Vagneur, ma que
sto era un appuntamento per 
i professionisti, un ciclocross 
che doveva illuminare il com
missario tecnico Alfredo Mar
tini in vista dei campionati 
mondiali in programma dome
nica prossima nella località 
spagnola di Amorebieta. Ebbe
ne, Martini è apparso soddi
sfatto perchè ha preso nota 
di un Panizza pienamente ri
stabilito. Oggi il e t . comuni
cherà i nomi del terzetto az
zurro per la trasferta spagno
la, ma a quanto pare la scel
ta è già fatta: insieme a Bi
tossi e Panizza gareggers La
ghi. Nessuno s'illude, ovvia
mente poiché la superiori
tà di De Vlaeminck. Zweifel, 
e di altri è fuori discussione. 

Questo l'ordine d'arrivo di 
Casalmorano: 1. Wladimiro 
Panizza (Vibor), km. 24,200 in 
1X7*; 2. Bitossi <Gis); 3. Ce-
glie (Casalese - Castelli) a 45": 
4. A. Saronni a 3'; 5. Laghi a 
4T02"; 6. Rodella a 5"55"; 7. 
Fiaiban a 6'10"; 8. Percorari a 
fi*20"; 9. Balatti a 7*52"; 10. 
Puttini a 8*05"; li . Guadrini 
a 8-05". 

g. b. 

dalla Selle Royal di Bertoglio, 
dall'Intercontinentale dei fra
telli Algeri, dalla Mecap di 
Ceruti e Porrini, e se gli an
ziani resistono (vedi « non
no» Bitossi che sta entran
do nePa trentottesima prima
vera l non pochi saranno i de
buttanti, i ragazzi all'esordio 
professionistico: esattamente 
trentuno di cui nove non an
cora ventunenni (Cipollini, 
Donadio. Contini, Natale. Du-
si, Noris, Favaro. Amadori, 
Bevilacqua) e tutti con l'au
gurio di rompere un po' le 
gerarchie, di portare qualco
sa di nuovo e di eccitante. -

Abbiamo un ciclismo che 
dovrebbe darci parecchie sod
disfazioni. Naturalmente biso
gnerà amministrarlo bene, e 
questo è un compito che spet
ta ai tecnici e ai medici spor
tivi. Il mestiere è piuttosto 
disumano - e la componente 
più importante del discorso 
rimane la salvaguardia- della 
salute, la conoscenza del sog
getto e i modi diversi del suo 
impiego. Ecco perchè occor
re che nessuna forza resti 
inoperosa. E a proposito di 
medici sportivi segnaliamo la 
disponibilità di Luigi Lincei 
dopo l'abbandono della Jollj-
ceramica. Lincei è in attivi- • 
tà dal 1948, ha seguito la na
zionale dei dilettanti e la na
zionale dei professionisti, nel 
s/o. studio di Imola sono pas
sati centinaia di corridori 
nonché pugili (Benvenuti, Lo-
popolo. Duran). motociclisti 
come Agostini, calciatori, ce
stisti: una lunga storia, una 
vastissima esperienza, un par
ticolare attaccamento allo 
sport della bicicletta dai tem
pi di Coppi a quelli di Gi
mondi, Bertoglio, Vandi e 
Battaglin. Molti gli episodi in 
cui più di un pedalatore è 
tornalo in auge con l'assisten
za di Lincei, e siamo quindi 
di fronte ad un medico, ad 
uno specialista che pur viven
do di altre fonti (sempre at
tinenti alla sua professione) 
non va lasciato in... pace. 

Luigi Lincei è uno dei no
stri, un innamorato del cicli
smo, per intenderci, e il suo 
talento e da tenere in seria 
considerazione. 

Gino Sola 

Il campione svedese è incappato in una giornata nera 

Sconfitto Finviricibilé Stenmark 
Klaus Heidegger eroe di Wengen 

Nuova bella prova di Bernardi, che si aggiudica il'terzo posto -.Cinque azzurri fra i primi dieci 

DALL'INVIATO 
WENGEN — L'invincibile è 
stato sconfitto: la notizia è 
qui. Ingmar Stenmark, domi
natore di sei slalom (tre spe
ciali e tre giganti) in questa 
Coppa del mondo è incappa
to in una giornata nera. Nel
la seconda manche, dopo aver 
fatto il 7° tempo nella prima, 
ha fatto di tutto, tra errori e 
recuperi. Ma tanto forzare 
non gli ha impedito la scon
fitta. Eroe dello « speciale » 
di Wengen, prima sulla pista 
Maennltchen e poi sulla Jung-
frati, è Klaus Heidegger. Lo 
austriaco, dopo il 4" posto 
nella prima discesa, ha rea
lizzato un exploit fantastico 
nella seconda, non commetten
do il minimo errore. Ed era 
un tracciato arduo e pieno di 
trappole. In una di queste 
micidiali tagliole è incappato 
Franco Bieler, mentre Paolo 
De Chiesa ha fatto peggio an
cora annaspando in giochi da 
circo per mantenersi in cor
sa. E così il migliore degli 
azzurri ha finito per essere 
ancora il mirabile Mauro Ber
nardi, quinto nella prima 
manche e terzo alla fine. 

Ma nel giorno della scon
fitta del re c'è un altro eroe 
ed è il bulgaro Petar Popan-
getov. Petar, nato 19 anni fa 
a Samokov, ha fatto sensa
zione nella prima discesa al
lorché, sceso con il numero 
19. ha azzeccato sia il mi
gliore intermedio che il pri
mo posto. Nella seconda pro
va, un po' emozionato e for
se un tantino prudente (ma 
va detto che il Klaus Hei
degger di ieri, avrebbe potu
to essere battuto solo dal mt-
glior Stenmark) ha dovuto ce
dere il gruzzoletto messo da 
parte. Ma il secondo posto è 
un traguardo importante. Pe
tar ora fa parte della pat
tuglia dei più bravi e si può 
star certi che migliorerà an
cora. 

Peter Mally, l'azzurro che 
ieri ha tatto da aprì-pista (Pe
ter si è ferito a Sella Nevea. 
dove gli hanno applicato due 
punti ài sutura) spiega così 
il giovanissimo bulgaro: «E' 
uno sciatore personalissimo. 
Si può dire che vien giù sal
tando, a sci uniti. Sa schiz
zare assai bene tra una porta 
e l'altra. E' bravissimo». 

Piero Gros si è riscattato 
nella seconda discesa, dopo 
essersi impantanalo nella pri
ma. Per Piero ormai il pro
blema è di riscattarsi nella 
manche di ritorno la poca 
convinzione che mette nella 
prima. Per un campione o-
limpico non si può dire che 
sia gran cosa. Eccellente Fau
sto Radici, che ha fatto due 
discese equilibrate, con po
chi errori e molta determina
zione. Si avvicinano i « mon
diali» e Fausto ci tiene a 
far sapere che c'è ancora. 
Bravo anche Roberto Buri
ni, a conferma, che i giovani 
ci sono e diventano sempre 
più bravi. Discreto, tutto 
sommato, anche Franco Bie
ler. * 

Giornata balorda a Wengen, 
con nebbia e neve. Balorda 
per Gustavo Thoeni, che do
po il 23- posto della prima 
manche è saltato — quasi per 
rispettare una maligna rego
la inventata in questa stagio
ne — e balorda per Bruno 
Noeckler. Felice però per 
Heidegger e Popangelov. due 
campioni con i fiocchi che si 
sono presi il lusso di battere 
il re scandinavo. Felice an
che per Mauro Bernardi, il 
miglior slalomista azzurro. 
Certo, era meglio battere 
Stenmark vicendo la gara, ma 
come si fa a lamentarsi di 
un terzo posto a Wengen? E 
tìngo»? Può stropicciarsene, 
anche se perdere non piace 
a nessuno, perchè intanto la 
Coppa del mondo lui l'ha già 
praticamente vinta. 

Lo slalom t una commedia. 
talvolta drammatica, in due 
atti: il primo propone la su
spense e il secondo la realiz
za. Talvolta non c'è nemme
no un filo di thrilling, come 
a Zicìcsel, dove Stenmark ha 
subito ucciso la gara con una 
prima manche fantastica. A 
Wengen. invece, regìa ammi
rabile di Hitchcock con Pie
ro Gros che non commette 
errori ma trova, con il n. 1 
di pettorale, pista meno so
da degli altri (Pierino ha fat
to in pratica l'apri-pista). con 
Franco Bieler splendido ca
pofila fino alla discesa di Pe
tar Popangelov. con lo stesso 
Bieler squalificato e immedia
tamente riqualificato (l'aveva
no confuso con Christian 
Neureuther). con Mauro Ber
nardi che fa a pugni con un 
paio di paletti e nonostante 
ciò azzecca ti quinto posto di 
manche a pari tempo con 
Fausto Radici, con Ingmar 
Stenmark che a metà pista è 
in netto vanteggio su Bieler 
(25T45 contro 25"66) e poi si 
perde un po' con degli zig
zag stranamente poco reddi
tizi. In tanta bravura di re
gista e protagonisti, malinco
nico comprimario Gustavo 
Thoenu mChe ci volete fare, 
non vado. Pensavo ad una 
pista più dura. Ma. pista i 
parte, non vado». E osserva, 
appoggiato ai bastoncini, i 
giovani che vengono giù per 
quel tracciato ripido, come 
avessero i razzi agli sci. 

Mario Cotelli adesso ha il 
problema di fare la squadra 
ed t un bel problema perchè 
deve riservare un posto a Gu
stavo Thoeni, favorito per la 

conquista del titolo iridato 
della combinata. E Gustavo 
non va e ci sono altri che 
vanno cento volte meglio di 
lui. E così Cotelli, fra il se
rio e lo scherzoso, lancia la 
proposta- «Perchè non la fa
te voi giornalisti la squadra 
per Garmisch? Un bel refe
rendum e non ci si pensa 
più «. E ride, ma non trop
po, perchè non sa cacciar via 
it pensiero che gli preme den
tro: chi lasciar fuori dalla 
squadra9 

Intanto et saranno da se
guire i velocisti che oggi, tem
po permettendo (sulla « te
sta di cane » ieri soffiava an
cora il vento) gareggeranno 
in « libera ». Invariato l'ora
rio, ore 13, e il programma 
TV. rete 1. 

L'austriaco Franz Klammer 
ha fatto registrare il miglior 
tempo (2'0S"45) nelle prove uf
ficiali in vista della discesa li
bera di Wengen che si dispu
terà oggi. 

Herbert Plank ha ottenuto 
il terzo miglior tempo (2'09" 
29) dietro al canadese Steve 
Podborsky (2'09"05). 

Remo Musumeci 

LE CLASSIFICHE 
Classifica dello slalom: 
1) KLAUS HEIDEGGER (Au) 

90"79; 2) Popangelov (Bui) 91"09, 
3) Bernardi (It) 91"47; 4) Badici 
(It) 92"03; 5) Stenmark (Sve) 92" 
e 10; 6) Frommelt (Lice) 92"53: 7) 
Gros (It) 92"73; 8) Burini <H> 
92"79; 9) Bieler (It) 92"03; 10) To-
smhir.o Kaiwa (Giap) 93"02: 11) 
De Ch'e=a 93"16. 

Classifica della Coppa del mondo: 
1) INGEMAR STENMARK (S.e) 

1">0 punti, 2> Heidegger (Au) 90, 
3) MPhre (USA) 72; 4) Plank (It) 
70; 5) a pan merito Bernardi (It) 
e Klammer (Au) 43; 7) Hemmi 
(Svi) 40; 3) Gros (It) 39; 9) Wirn-
sberger (Au) 35; 10) Wenzel (Liecn) 
34. WENGEN — Mauro Bernardi, terzo classificato, in axlon*. 

« Millegrobbe » : 
imbattibili 

Renzo Chiocchetti 
e Silvia Giacone . 

TRENTO — A Lavarone Ren
zo Chiocchetti della Fiamme 
gialle Predazzo e la romana 
Silvia Giacone, che però corre 
per lo Sci club Lavazè, già 
vincitori della tappa di sabato 
della « Millegrobbe », hanno 
confermato ieri la loro netta 
superiorità classificandosi cosi 
al primo posto nella classi
fica finale maschile e femmi
nile della gara che, avversata 
dal maltempo, si è svolta in 
due tappe anziché tre come 
era in programma. 

Queste le classifiche, ma
schile: 1. Renzo Chiocchetti 
(FG Predazzo) 3.11.50.3, 2. Se
rafino Guadagnin (FG Predaz
zo) 3.12.07.2, 3. Elvio Ventu
rini (CS Forestale) 3.12.21.4, 
4. Carlo Favre (CS Forestale) 
3.12 40.5, 5. Marziano Weber 
(FG Predazzo) 3.12.46.7; fem
minile: 1. Silvia Giacone (SC 
Lavazè) 3.33.52.5, 2. Sonia Bas
so • (SC Folgaria) 3.53.49.2. 
3. Antonia Monzardo (US Cor-
nacci) 4.01.26.8, 4. Sonia Rava-
gni (SC SAT Trento) 5.20.41.9, 
5. Celestina Astrua (ANA Tori
no) 5.31.10.2. 
• HOCKEY SU GHIACCIO — La 
ventunesima giornata del massimo 
campionato italiano di hockey su 
ghiaccio non ha fatto registrare 
risultati a sorpresa. I campioni 
d'Italia del Bolzano hanno dop 
piato il punteggio battendo l'Asia
go per 10 5. Il Gardena non ha 
n vitto difficoltà ad infliggere una 
pesante sconfitta al Valpellice per 
12-4. 

Successo della «Maratona d'inverno» nel Parco di Monza 

Maltempo e Lambro in piena 
non hanno fermato Accaputo 

Al secondo posto Ambrosini - Record della friulana Maria Pia d'Orlando, 43 anni 

MONZA — Paolo Accaputo. 
detentore della maglia trico
lore di maratona conquistata 
a Spilamberto, ha vinto ieri 
anche la settima edizione del
la « Maratona d'inverno », 
una classica del fondiamo che 
da sempre trova ospitalità sui 
viali del Parco monzese. 

E' stata una vittoria allo 
sprint quella del rappresen
tante delle Fiamme Gialle. A 
contendergli il successo per 
tutti i 42.185 metri del per
corso è stato Giovanni Am
brosini, rappresentante del so
dalizio milanese della Pro Pa
tria AZ verde. I due sono sta
ti i veri dominatori di una 
corsa massacrante, disputata
si in ima cornice giusto in 
sintonia con la denominazio
ne che il club organizzatore, 
il Road Runner di Milano, 

Conferenza stampa 

statuaria a Roma 

CGIL 
ARCI 

e riforma 
dello sport 

ROMA — Una conferenza-
stampa avrà luogo questa 
mattina (ore l i . » ) a Ro
ma nel salone della CGIL. 
Sai tema «L'impegno del
la CGIL e dell'ARCI per 
la riforma dello sport ». in
trodurranno Agostino Ma-
rianetti. segretario genera
le aggiunto della CGIL, e 
Arrigo Morandl, presiden
te dell'ARCI. 

Risponderanno inoltre al
le domande dei giornali
sti: Rinaldo Scheda, segre
tario confederale della 
CGIL, Vittorio Magni, re
sponsabile deilT'Bcio tem
po libero della CGIL. Ugo 
Ristori, presidente nazio
nale deirUISF e II sen. 
Carlo Fermariello, presi* 
dente dell'ARCI Caccia. 

La presa di posizione 
delle due organizzazioni sì 
colloca — riferisce un co» 
•nimicato — «In un mo
mento Importante del di
battito sol problema della 
riforma sportiva che ha vi
sto llntei tento e l'Impe
gno delle forse politiche 
contemporaneamente ad 
un'ampia discusione che 
si sta ntlappiudu nel mon
do deOe sport e che occupa 
anche n Contiguo naziona
le del CONI convocato per 
mercohdl a Roma ». 

ha voluto dare alla gara. 
Ha piovuto a dirotto sino 

al momento della partenza, e 
la grande umidità ha creato 
molti problemi per la respi
razione ai 500 e più concor
renti che hanno preso il via, 
e che, vai la pena ricordarlo, 
poche volte trovano in Italia 
la possibilità di cimentarsi in 
questa classica disciplina del
l'atletica leggera. Se, oltre agli 
accennati problemi di respi
razione aggiungiamo anche 
che il percorro in alcuni pun
ti risultava allagato per la 
uscita dagli argini del fiume 
Lambro. non si può che ap
prezzare il responso cronome
trico della prova di Accaputo. 

Il finanziere siracusano ha 
fermato le lancette dei crono
metri sul tempo, solo in ap
parenza modesto, di 2 ore 22 
primi e 51 secondi, (vale a di
re a cinque minuti circa dal 
suo limite personale), ma ciò 
non toglie una briciola ai suoi 
meriti, proprio in relazione 
alle condizioni ambientali in 
cui si è dovuto cimentare. 

Se Accaputo, come ci dice
va prima della gara, cercaci 
qui a Monza solo un sostegno 
morale in vista della impe
gnativa stagione 1978, stagio
ne che trova la sua scaden
za più importante a settem
bre a Praga in occasione del 
campionato europeo, di sicuro 
il bravo atleta tale conforto 
morale ha trovato. La sua 
prestazione, al di là del re
sponso cronometrico, gli ha 
fatto chiaramente capire che 
solo in questa disciplina, che 
si basa sulla sofferenza, sul 
patimento e sul sacrificio. 
egli può trovare il giusto ri
scontro alla * passionacela » 
che nutre per l'atletica. 

Riteniamo doveroso sottoli
neare anche i meriti del se
condo arrivato, quel Giovan
ni Ambrosini che è stato com
pagno d'avventura sin dallo 
inizio di Accaputo, e al quale 
ha ceduto una decina di me
tri solo in vista del traguar
do. Ambrosini ha impressio
nato per la facilità di corsa 
mostrata: molte volte infatti 
è stato proprio lui a dettare 
il ritmo al plotoncino forma
tosi dopo il via. Un ploton
cino, per passare alla spiccio
la cronaca, che comprendeva, 
oltre ai citati Ambrosini e Ac
caputo, anche Cenci. Re De 
Paolini e Malcesini. 

n gruppetto creava subito 
il vuoto alle spalle ma si sgre
tolava camrnin facendo. Al 
dodicesimo chilometro si stac
cava Malcesini. Cenci abban
donava verso il quindicesimo 
chilometro, vittima del fasti
dioso disturbo ghiandolare 
che da tempo Io affligge, 
mentre Re De Paolini alzava 
bandiera bianca proprio a me
tà gara. A questo punto Am
brosini e Accaputo non han
no avuto più problemi, ed 

hanno proceduto indisturbati 
a buon passo verso il traguar
do. La lotta tra i due si è ri
solta ai 500 metri finali, quan
do Accaputo con una accele
razione impressionante è an
dato a cogliere il successo tra 
due nutrite ali di folla che 
lo acclamava. 

L'ultima annotazione meri
ta anche la quarantatreen
ne friulana Maria Pia D'Or
lando. la quale correndo la 
distanza in 2 ore 54 minuti e 
16 secondi ha stabilito il nuo
vo primato italiano di mara
tona per la categoria vete
rane. 

Lino Rocca 

ORDINE D'ARRIVO 
1) ACCAPUTO in 2 ore 22'51": 

2» Ambrosini 2 ore 22'52". 3) On-
garo 2 ore 26"24"; 4) Redolii 2 ore 
28-07"; 5) De Maria 2 ore 31'53": 
6) Soler (Svizzera) 2 ore 33*15"; 7> 
Lazzaroni 2 ore 33"23"; 8) Guidetti 
2 ore 33M0"; 9) Mapnanelli 2 ore 
34 •O.V. 10) Ferrari 2 ore 35'10". 

Rugby: pareggio, 
a sorpresa fra 

Brescia e Metalcrom 
ROMA — Le vittorie della 
Sanson sull'Aquila e dell'Al
gida sul Reggio Calabria (la 
prima in casa, la seconda in 
trasferta) erano doverose. 
Perciò il risultato più interes
sante dell'undicesima giornata 
del campionato di rugby di se
rie «A» è il pareggio che il 
Brescia ha imposto al Metal
crom in quel di Treviso. E* 
un brutto colpo alle ambizio
ni della squadra veneta 

In virtù di questo risultato 
l'Algida — che è fermamente 
in testa — e la Sanson por
tano a quattro e a due punti 
il loro vantaggio sul «Metal
crom ». 

In settembre 
in Italia 

i mondiali 
di pallavolo 

LUCERNA — Il Comitato 
esecutivo della Federazione 
intemazionale di pallavolo ha 
definito sabato a Lucerna le 
norme per i campionati mon
diali maschili e femminili 
1978. 

n campionato maschile sa
rà disputato dal 21 settem
bre al primo ottobre a Roma. 
Venezia. Udine. Bergamo. 
Parma e Ancona. Il sorteggio 
degli incontri si terrà a Ro
ma il 10 aprile. Ecco le teste 
di serie (le altre squadre de
vono disputare le eliminato
rie): GRUPPO A: Italia e 
Belgio; GRUPPO B: Polonia 
e Messico: GRUPPO C: 
URSS e Brasile; GRUPPO 
D: Giappone e Cuba; GRUP
PO E: Germania Democrati
ca e Ungheria: GRUPPO F.
Cecoslovacchia. 

n mondiale femminile sarà 
disputato dal 25 agosto al 7 
settembre a Leningrado, 
Odessa, Minsk e Riga, con 
sorteggio il 10 aprile a Roma. 
Le teste di serie saranno: 
GRUPPO A: URSS e USA; 
GRUPPO B: Giappone e Ca
nada; GRUPPO C: Corea 
del Sud e Messico; GRUP
PO D: Germania Democrati
ca e Polonia; GRUPPO E: 
Romania e Perù; GRUPPO 
F: Ungheria e Cuba. 

LaRDTfa 
man bassa 

agli europei 
di bob a due 

INNSBRUCK (Austria) — I 
tedeschi orientali hanno fatto 
man bassa di tutte le meda
glie ir. palio per la specialità 
di bob a due, nei campionati 
europei in corso sul tracciato 
olimpico di Igls, nei pressi di 
Innsbruck. 

I neo-campioni europei so
no il pilota Horst Schoenau e 
il frenatore Harald Seifert, 
componenti l'equipaggio nu
mero uno della Germania O-
rientale. 

L'austriaco Fritz Sperling. 
pilota dell'equipaggio che una 
settimana fa ha sorprenden
temente conquistato il titolo 
europeo di bob a quattro, non 
è riuscito a inserirsi in sona 
medaglia per un decimo di 
secondo. 

Questo il risultato finala dal
la gara, cominciata sabato con 
le prime due discese • con
clusa ieri con le ultime due: 
1) Germania Est 1 (Horst 
Schoenau-Harald Seifert); 2) 
Germania Est 4 (Bernhard 
Germeshausen-Hans Juergon 
Gerhard); 3) Germania Est 2 
(Bernhard I>hmann-MattbJaa 
Truebner); 4) Austria I; 5) 
Germania Ovest 1; 6) Gernav 
nia Ovest 3; 7) Germania Est 
5; 8) Germania Ovest 6; 9) 
Germania Est 3 10) Austria 3, 
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il campionato di basket a 

ì I • . I ' i l ' * - Jr 

Cinzano battuto allo sprint dopo un tempo supplementare: 100-101 
— , . . . . , . i i i • " — ' i • J 1 • • 

Un canestro di Bechini 
promuove la Mobilgirgi 

Grossa prestazione di Morse - Pubblico d'eccezione al Palasport: undicimila spettatori 

5V e*' <£ •£ ', 

CINZANO: D'Antoni 20, Bosrlll 
r. 5, Bosclll D.. Ferraclnl 3, IUn-
•ni 14, Vfcchlato 0, Bianchi 13, 
Silvester 37. Non entrati: Cialllna-
ri e KrlU. 

MOBILGIRGI: Rusconi, Zanai-
la 19, Morse 4$, Ossola 4, Mene-
gbln 1«. Bechini 3, Yrlverton 14, 
Rossetti. Non entrati: Canera e 
Colombo. 

ARBITRI: Curiato di Udine e Za-
non di Venezia. 

NOTE: tiri Uberi: Cimano 18 
su 26, Mobllglrii 19 su 39. Usciti 
per S ralll: nella ripresa al «' Ru
sconi, al 19' Meneghln, al 20' Za-
natia. Nel tempo supplementare: 
al 2' Hansen. al 3' D'Antoni, al 4' 
Bianchi. Spettatori 11.000, per un 
incapo di lire 30.500.000. 

MILANO — Sinceramente Jion 
sappiamo da dove comincia
re. Potremmo esordire facen
do notare che la Girgl ha 
fatto suo il big-match di Mi
lano battendo il Cinzano col 
punteggio di 101 a 100, dopo 
un tempo supplementare. Ma 
come tradurre in parole im
magini da antologia del ba
sket, come spiegare momen-
ti difficilmente immaginabili* 
Innanzitutto vale la pena sot
tolineare che ieri al Palasport 
tono accorsi ancora in undi
cimila. eguagliando manca
mente il record fatto registra
re una settimana fa in occa
sione del derby tra Cinzano e 
Xerox. 

Ed in uno scenario davve
ro entusiasmante, ha preso 
corpo un confronto che ci ha 
fatto ricordare le memorabi
li sfide tra Simmenthal ed I-
finis. Attimi davvero intensi 
the hanno pienamente appa-r ito i sostenitori di .entram-

• le parti. Alla fine, come 

detto, l'hanno però spuntata 
i vecchi marpioni della Gir
ai, abilissimi nello sfruttare 
il benché minimo sbandamen
to degli avversari e sempre 
intenzionati a far loro uno 
scudetto conteso a spada trat
ta. Ha dunque vinto la Gir-
gì, vicecampione d'Europa e 
campione d'Italia in carica, 
ma se il risultato finale aves
se premiato il Cinzano non 
ci sarebbe slato nulla di stra
no. 

Le contendenti si sono pra
ticamente equivalse, sia sul 
piano del gioco siu su quel
lo agonistico, ma il solilo vol-
jyo di reni che contraddistin
gue il campione, ha permes
so alla Girgi di intascare i 
due punti in palio. Terminati 
sul punteggio di 90 pari i due 
tempi regolamentari, si sono 
dovuti giocare altri cinque 
minuti della frazione supple
mentare per dare un nome ai 
vincitori del confronto. 

Gli errori commessi in pre
cedenza (non alternare i cam
bi agli uomini tenuti costan; 
temente sul parquet) sembra
vano mettere fuori gioco la 
Girgi, bloccata sul punteggio 
di parità proprio negli ulti
mi secondi del tempo regola
mentare. Ma i * ragazzini » 
Rossetti e Bechini hanno sa
pulo dare manforte ai a vec
chio Morse, Ossola ed Yel-
verton scongiurando il peri
colo di vedere inesorabilmen
te affondare la loro navicel-
la. 

Il Cinzano, dopo aver pre-
so il largo nelle battute ini

ziali. non ha saputo respin
gere il veemente ritorno de
gli avversari e se nella prima 
parte del confronto sono riu
sciti a salvarsi a malapena, 
l'impresa non gli è riuscita 
una volta imboccato il retti
lineo d'arrivo che portava al 
traauardo più importante. 

Alcuni scampoli di crona
ca. Il Cimano parte coi suoi 
magnifici cinque: Vecchiato, 
Hansen, Bianchi, Silvester e 
D'Antoni. Messina, preso atto 
del forfait di Bisson, bloccato 
a Varese da un attacco febbri
le, non può far altro che man
dare in campo Morse, Mene-

Bob Morsa 

ghin. Ossola, Yelverton e Za-
natta. 

Entrambe le contendenti si 
dispongono nel mercamento 
individuale e, spettacolo nello 
spettacolo, parecchio interes
santi sono i duelli tra Mene-
ghin e Vecchiato, tra D'Anto
ni e Ossola, tra Morse e Han
sen. La Girgi denuncia imba
razzo sotto i tabelloni e, do
po un avvio che non vede né 
vincitori né vinti, il Cinzano 
estrae dal mazzo un brillan
tissimo Silvester e passa a 
condurre. 

Dopo dieci minuti di ostili
tà il Cinzano è avanti di die
ci punti (30-20), ma il ritor
no degli ospiti non si fa at
tendere e si concretizza grazie 
ai punti di Bob Morse. Il 
biondo americano spaniera 
che è un piacere e, forte di 
una percentuale di 10 su 12 
nel tiro che gli procura un 
bottino personale di ventidue 
punti nel solo primo tempo, 
permette alla sua squadra di 
chiudere la prima frazione di 
gioco con solo quattro lun
ghezze di scarto (46-42). 

Ripresa ad alto livello col 
Cinzano che tenta t'allungo ri
solutore e con la Girgi che 
non gli concede spazio. Que
sti i punteggi parziali a di
mostrazione di un sostanzia
le equilibrio: 65-65 al 10'; 90-90 
allo squillo della sirena. 

Il tempo supplementare ha 
lanciato ancora in orbita il 
Cinzano, ma la Girgi si è ri
fatta nuovamente sotto chiu
dendo a suo favore un match 
per palati fini. Dì Bechini il 
tiro libero che cortdanna I mi
lanesi. 101-100, come detto, il 
risultato finale. 

Angelo Zomegnan 

Trascinoti do Roche ed Antonelli i bolognesi vincono largo: 110-89 

II contropiede della Sinudyne 
«distrugge» una fragile Xerox 
Ai milanesi non basta il solito, generosissimo Jura - Serafini e Lauriski sotto tono 

8INUDINE: Caglicela 6; Barai-
«ti; Antaneuj 30; Rock* 27; Martini 
4; Bonamico 21; VlUalta 13; IV-
atattl: Bertetettt 11; Porte 1. 

XEROX: Mafgfotto 2; Roda 4; 
«•Mail 2; Farina C; Maccheroni 1; 
Jan 31; Fampana; Serafini 20; 
Ranetti t; Lauriski 15. 

ARBITRI: finto e TeofUI. 
NOTE: Uri Uberi 16 su 25 per U 

Stanarne; 19 m 24 per la Xeroi. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — Anticipo e con
tropiede esaltano una Sinudy
ne che rifila una secca bato
sta alla Xerox (110-89). Tut
to gira come deve ai bologne
si che non avvertono l'assen
za di Diascoli. 

Inizia Bonamico a realizza
re con prepotenti contropie-

Le altre di basket 
Pagnossin 87 
Perugina Jeans 92 

PAGNOSSIN: Sari* 12, r.arrrtt 
30. Sor* 2. Ardessi 4. Lata» 12. 
Piata», in i—nel 7, Brani 14. 
Nasi ostati: Pawtm e f« 

ItXHNA JEANS: Maalni, Las-
U . afalacMa «. GOartfJ 11, 

T*anaaa t i , Umil ia i 21, H t t n 15. 
Nao entrati: Beffimi, Ornati e La-

ARBITHI: Doranti e Vltolo. 
NOTE: tiri H»er1: Fafno»tn 17 

•a 24; Perafin* Il sa 22. l'ariti 
per 5 falli: nella ripresa al 15* 
Sarto e Giurali: al It' Gsxrett. al 
It' Brani. Spettatori: 4-500. 

Gobetti 105 
Conon 

f.ABETTI: KrcslraU 14. Ment
enti 41. Della fiori 10. Tombolate 
0. Wanj-* 32. Uenhard 11. Mino
rali It. Gergali 2. Non entrati: |n-
• puntili e Barala. 

« N O N : Polatti 2. ù m n in. 
Watt 23. Dordri 13. Plerlc 2. Sal
ti* 22. Grattavi. Cortiletto 0. Non 

atl: Sflratrin e Giacca*. 
ARBITRI: Filippo*? e Ci 

sa Rasa», 
NOTE: tiri liner!: Gabettl 21 sa 

20; Canon 12 sa 22. Variti per 5 
rauJ: nella ripresa al ST Gergali 
* Watt. Spettatori JJ00. 

Brill 104 
Emerson 89 

BRILL: Ferrilo «. Serra, Giroidl 
10. Paldokas 22. De Rossi 18. Lu
carelli 22, Ward 20. Non entrati: 
D'Urbano. E o a * . Ramini. 

EMERSON: Gnako 10. Salrane-
scM 2. Stani 14. Natan 0, Camita 
4. MaVfuaaba 29. Francescano 11. 
Non entrati: Brni arila, Mattati e 
Comparto!. 

ARBITRI: Albanesi e Brianza. 
NOTE: tiri liberi: Brill IO «n 

17; Emerson 7 sa 0. Nessun nacito 
per S fatti. Saettatori: 3.000. , 

feritati e classifiche 
SERIE « A l - : Alco-Femet Tonte 

«2-75 (giocata Ieri); Ganettl-Canon 
MS-aa; magata JeanB-'Pagnoaaià 
0M7; Brm-Eanerson 104-00: Mobil-
rirgt-*Cbrtano 101-100 d.tJ.; Sina-
dyne-Xtrai 110-09. 

CLASSIFICA: Gobetti. Stanarne 
e Mobilgirgi p. 24; Perugina Jenna 
18; Cinzano e Xerox M; PaglMmin 
14; Canon 12; Fernet Tosile e 
Brill 10: Alco •: Emerson 4. 

SERIE «A 2>: Althra-'VMal t ì -
00; Gbv'FJdorado S7-S5; Chhxamar-
Unl-Harlinghant MS-SS; Saport-Me-
cap 113-03; Pinti Inoi-*JolIrcoloin-
boni 00-03. (Canapo ntntro): Mo-
Woan-'ScsTOIitti «4-02. 

CLASSIFICA: Aitava p. 20; Sapo
ri 22: Mecan) e Pinti Inox 11: Jol-
rrroloiaaaoi e f3animartini 16: Mo
ntani 11. Harttaritaan esl Eldorado 
12; Stararmi 10; Vida! e Già S. 
acaiottnt e Sfrena) ma partita In 

de; Roche manca tre conclu
sioni consecutive poi trova il 
canestro da tutte le posizioni 
con bella continuità; si rive
de anche il miglior Antonelli 
della stagione che nel primo 
tempo realizza un 6 su 6. Vil-
lalta in avanti non si nota 
troppo, ma in difesa fa una 
attenta guardia all'inesauribi
le Jura, poi c'è Bertolotti, 
che dopo un tentennante av
vio nella ripresa torna ad 
un buon livello. Insomma nel
la squadra bolognese tutto è 
al meglio mentre dall'altra 
parte Jura si erge da domi
natore anche se la «cura» 
degli avversari e taluni inter
venti arbitrali ne intaccano un 
tantino la prestazione che, 
sia ben chiaro, è sempre sta
ta ad altissimo livello. 

Ma nella Xerox, nel primo 
tempo soprattutto, c'è soltan
to lui, Jura, gli altri non si 
vedono per niente; Serafini 
si noterà solo nella ripresa 
a risultato altamente compro
messo, Lauriski ha cercato 
troppo spesso senza successo 
la via del canestro. Ecco per
chè tra le due antagoniste 
non c'è stata gara: da una 
parte tutto è filato liscio, dal
l'altra c'è stato un solo ele
mento, appunto Jura. 

Era Bonamico a vivacizza
re l'inizio bolognese: il gio
vanotto con tre consecutivi 
contropiede perforava la di
fesa avversaria. Dopo tre er
rori Roche cominciava a 
« spanierare » e per la Xe
rox, che pure al S* era riu
scita a trovare la parità (10 
a 10). era buio fitto. Al 12' 
28 a 18 per la Sinudyne che 
presenta un animoso Antonel
li il quale da lontano centra 
a ripetizione il canestro dei 
milanesi. Sempre ad un buon 
ritmo si esprime il gioco del
la Sinudyne e Bonamico è 
svelto a trovarsi sotto cane
stro. mentre Roche indovina 
consecutivamente 4 centri: 
Serafini he vita grama sotto 
i tabelloni. Anche Farina do
po aver centrato dalla lunga 
distanza due canestri spari
sce: minteggio sempre favore

vole a Bertolotti - e compa
gnia: 46 a 34 al 17'. Il primo 
tempo finisce sul 52 a 38. 
• Nella ripresa la musica non 

cambia. Sempre velocità nel
la manovra bolognese che si 
esalta nei contropiede. Ades
so trova la mira giusto an
che il redivivo Bertolotti per 
cui i milanesi non ce la fan
no proprio a competere, an
che se si nota un certo ri
sveglio di Serafini che rie
sce a dare una mano all'in
domito Jura; fa qualcosina in 
più Lauriski, ma niente di 
particolarmente interessante. 
Alcuni parziali: 68 a 50 al 6', 
82 a 60 poco dopo la metà 
tempo. Quindi superare quota 
cento per la Sinudyne è age
vole per la delizia degli oltre 
seimila spettatori i quali, fra 
abbonamenti e biglietti, han
no incentivato le casse socia
li con 17.839.440 lire. 

Franco Vannini 

La seffliuM ItilìnM 
Mie Coppe enupee 

ROMA — Quésta settimana ) 
le Coppe europee di basket ! 
continuano con i quarti di fi
nale. Ecco il calendario del- j 
le partite in cu; sono impe- : 
gnate squadre italiane. ' 

COPPA KORAC — Domani: • 
Partian Belgrado (Jug)-Emer- . 
son Genova Ut); Sarajevo * 
(Jug)-Scavolmi (Iti; Xerox ( 
lltl-Juventud Badaloni (Spi; < 
Resovia (PoiI-Cinzano (Iti. ', 

COPPA DELLE COPPE — : 
Martedì: Den Bosch (Oliala- ! 
betti (Iti. Mercoledì: Sinudv- . 
ne (Iti-Sodertalje (Sve). ; 

COPPA RONCHETTI — E- , 
sentata Pagnossin (Iti. 

COPPA DEI CAMPIONI — ; 
Giovedì. Real Madrid «Spi- , 
Mobilgirgi (It» 

Foggefta non è scesa in pista a Tor. di Valle ;; 

A BURGERS IL FREGENE 

, ' > , , . ) ' « • ' ' ' i « ) " l : »* i ' ' • 

ROMA — All'ippodromo ro
mano di Tor di VaSH - la 
mfrar.de attesa» era per la 
prova di Foggetta, che avreb
be dovuto tornare a corre
re dopo le note vicende rela
tive alla sua proprietà, vi
cende che hanno sfiorato la 
cronaca nera prima deluder-
bf, ma fatto * andato a car
te quarantotto: Foggetta non 
è scesa in pista. 

ha cavalla dopo la lunga 
lontananza dalle piste non ha 
ancoro) ritrovato «• mifison 
condttkme e Ut* non hm vo
luto rischiare un insuccesso. 

Via Foggetta il pronostico di 
questo premio Fregene sulla 
breve distanza dei 1600 me
tri era a binario obbligato: 
Yagalan, che godeva dell'ap
poggio di Scandal, o Burgers? 
Comunque uno scontro in *fo-
miglia Cicognani» con Alfre
do sul favorito e Sandro su 
Burgers (un Cicognani anche 
su Scandal). 

Ha vinto Burgers che ha 
precedmto Yagatan assicuran
do una quota maggiore ai 
oiwcioorl; «5 Wr». - « _••«/; ^ ' 

In prdgrtmtnsM trono ancne 
due e corse Totip», la quin

ta. il Premio Fiumicino, e la 
settima (Premio Santa Seve
ra). Xella prima Critica ha 
preceduto Valtoce e nella se
conda Chabod ha avuto la 
meglio su Syren. 

Ecco il dettaglio tecnico uel-
la riunione romana 

Prima corsa: 1) Dardo. 2) 
Automa Fib. V. SO, p. 16. 16, 
acc. 59. 

Seconda corsa 1) Lullo, 2) 
Rocchetta, 3) Amrau. V. 26, 
p. 16. Si, 30, acc. 2S7. 

Terza corsa: 1) Toulouse. 
2) Caucaso. V. 32. p. 19, 14. 
acc. 33. 

Quarta corna- lj Ztlioli. 2i 
Faidello V. 32, p 16. 14. acc. 
33 

Quinta corsa. 1/ Critica. 2) 
Valtoce. 3) Fascio V. 30. p 
13. 15. 23. ecc. 62 

Sesta corsa li Burgers. 21 
Yagatan V 45. p 14. 11. 
acc. 24 

Settima corsa: 1) Chabod, 
2) Syren, 3) Collisarco V. 33. 
p. 11. 14. 23. acc. 69. 

Ottava corsa: It Nonmela. 
2) Pagliuzza, 3) Florence. V. 
22. p 13. It. 16. ore SS. 

anche d'inverno Migliora ancora 
la rinnovata Yamaha 500 la Peugeot 604 
Avviamento prontissimo con temperatura sotto zero - Le favorevoli [ A tre anni dalla presentazione l'ammiraglia 
impressioni di una breve prova - Molte qualità e qualche difetto i della Casa francese è ora in grado di dare 
Sospensioni troppo morbide se le strade non sono liscie maggior fastidio alle rivali 

Quando, tre anni fa, il 
declino delle supermoto 
pluricilindriche apparve ir
reversibile, molte case pen
sarono di modificare la prò- ' 
pria produzione puntando 
su modelli di inedia cilin
drata robusti ed economici. 
La Yamaha fu tra le più 
pronte, e lanciò sul merca
to una bella bicilindrica di 
mezzo litro: la XS 500, mo
tocicletta che univa alle 
brillanti prestazioni i van
taggi del motore a due ci
lindri. 

Accolta molto bene dal 
mercato americano (che del 
resto si è sempre mostrato 
molto ben disposto verso i 
motori bicilindrici, tanto da 
decretare per anni l'incon
trastato successo delle varie 
Triumph, Norton e BSA), la 
Yamaha XS 500 non ha a-
vuto molto successo in Ita
lia, dove le preferenze del 
pubblico nella categoria so
no andate, quasi all'unani
mità, alla Honda quattro 
cilindri e alla velocissima 
Kawasaki due tempi. 

Ultimamente la Yamaha 
ha approntato una nuova 
serie della sua 500, appor
tando sensibili modifiche 
soprattutto alla parte este
tica, tondeggiante nella pri
ma serie e squadrata nel
l'ultima. La moto, non più 
recentissima come proget
tazione, sulla carta si pre
senta ancora oggi molto at
tuale: da ricordare, in par
ticolare, che la Yamaha XS 
500 è stata la prima al mon
do ad adottare gli alberi 
controbilanciati per assor
bire le vibrazioni generate 
dai motori a due cilindri 
affiancati. 

In effetti, nel corso di 
una breve prova su strada 
invernale, la Yamaha 500 ha 
confermato di essere una 
motocicletta all'avanguar
dia. senz'altro una delle più 
interessanti medie cilindra
te in produzione. 

Prontissima all'avviamen
to, assicurato da un moto
rino elettrico che non per
de un colpo neppure con 
qualche grado sotto lo ze- f 
ro, la XS manifesta subito, 
attraverso il suo minimo | 
borbottante e irregolare, la 
la natura del suo motore 
con ciclo a 180 gradi (per 
dirla in parole povere, men
tre un pistone sale l'altro 
scende). Saliti in sella, co
modamente seduti sul mor
bido sellone (che ha l'uni
co difetto di essere un po' 
troppo alto da terra per le 
persone di bassa statura), 
basta dare qualche colpo di 
acceleratore per accorgersi 
che gli alberi di bilancia
mento fanno egregiamente 
il loro dovere. Sopra i due
mila giri il motore diventa 
perfettamente «rotondo», e 
gira senza la minima irre
golarità fino a toccare la 
zona rossa del contagiri, 
posta alla rispettabile som
mità dei 9000 giri. 

Appena in marcia si ha 
l'opportunità di constatare 
subito la grande naturalez
za della posizione di gui
da — il manubrio si impu
gna senza obbligare polsi 
e avambracci a fastidiose 
torsioni — e l'eccezionale 
trattabilità del motore. La 
Yamaha 500 unisce a doti 
di potenza notevolissime (i 
cavalli sono 48) un'elastici
tà degna di moto d'altri 

' tempi. A - duemila giri si 
viaggia in ogni marcia con 
dolcezza e senza' il minimo 
impuntamento; basta apri
re leggermente il gas e la 
moto schizza via con pron
tezza sorprendente. Vibra
zioni, neanche parlarne, co
me se si fosse in sella al 
più raffinato dei quattro 
cilindri. 

Questo eccezionale pro
pulsore, sportivo e turìsti
co nello stesso tempo, an
cor più nobilitato dalie quat
tro valvole per cilindro, è 
senza dubbio un peno for
te della produzione mon
diale. E. pregio non indif
ferente, consuma davvero 
poco: venti chilometri con 
un litro se si resta entro i 
5000 giri; cosa che viene del 
tutto naturale guidando una 
motocicletta così elastica. ; 

Frizione e cambio svolgo- • 
no egregiamente le loro fun- • 
7ioni: un piccolo apptmto , 

al cambio, che spesso e vo
lentieri tende a impuntar
si, a motore caldo, nel pas
saggio dalla prima alla se
conda. 

Tessute le meritate lodi 
del riuscitissimo motore, 
arriviamo alla parte cicli
stica; che, come accade con 
molte macchine nipponiche, 
si presta a qualche critica. 
Il telaio fa sempre il suo 
dovere, come si ha modo 

' di capire, su strade a fon
do liscio. Ma alle prime 
gibbosità del terreno, le so
spensioni, soprattutto quel
la anteriore, mostrano una 
fastidiosa morbidezza che 
porla la moto a ondeggia
re in curva e a serpeggiare 
nelle frenate al limite. Nien
te di grave (la moto è sem
pre sotto controllo, soprat
tutto grazie all'eccellente 
posizione di guida e alla fe
lice disposizione dei coman 
di); certo che con una for
cella più « all'italiana » la 
Yamaha 500, da quell'otti
ma moto che è, diventereb
be una moto quasi perfetta. 

Le ruote in lega leggera, 
di gradevole effetto esteti
co, non portano, nella gui
da di tutti i giorni, varia
zioni percepibili nella guida 

rispetto alle vecchie ruote 
a raggi. Probabilmente, con 
l'andar del tempo, garanti
scono una maggiore rigidi
tà e rendono più semplice 
la pulizia e la manutenzio
ne. 

I due freni a disco, molto 
efficaci in condizioni nor
mali, potrebbero essere u-
sati con più spregiudicatez
za e sicurezza se le sospen
sioni, nelle « staccate » al 
limite, rispondessero in mo
do adeguato: la forcella an
teriore arriva a fondo cor
sa non appena la frenata 
diventa un po' più robusta 
del normale. 

Poche parole per le rifi
niture e i comandi: sono 
perfetti, non manca nulla. 
Qualche appunto estetico va 
al pesante parafango-por-
tatarga posteriore: in una 
moto già così massiccia sa
rebbe forse preferibile una 
coda un po' più leggiadra. 

II prezzo della XS 500. 
bicilindrica di grande pre
gio, è inferiore di poco ai 
due milioni e mezzo. Per
fettamente allineato con la 
concorrenza . 

M. S. 
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La nuova Yamaha XS 500 

La vanteria TI delta Peugaot 604 

Al salone di Ginevra del 1975 la Peugeot stupì molti 
tecnici presentando In sua « ammiraglia »: la 604, 2600 ce. 
136 cv Din, dotata del motore progettato unitamente a 
Renault e Volvo. Per la prima volta da 40 anni la Casa 
francese commercializzava una vettura di oltre due litri 
di cilindrata, motsa da un sei cilindri (a V). 

La «04 ha riscosso un discreto successo, anche senza 
raggiungere i livelli di vendita previsti dalla Peugeot, 
tatto più che comprensibile considerando la forte con
correnza: Mercedes, BMW, Jaguar, Citroen ed altre. 

Ora, a tre anni di distanza, la Cosa di Sochaux pre
senta una versione rinnovata. Dotata di iniezione elettro
nica Bosch (la stessa delle concorrenti), migliorata nelle 
rifinlture, con la possibilità di montare nel modello «su
per lusso » cambio automatico, condizionatore d'aria, tet
to apribile elettrico oltre all'interno in cuoio, la 604 è 
adesso m grado di dare più fastidio alle rivali, costando 
oltretutto qualche milione di lire in meno. 

Una rapida presa di contatto ci ha permesso di con
statare l'accresciuta elasticità della TI rispetto alla pre
cedente SL (tuttora in produzione): l'impianto « Jetronic » 
consente di riprendere bene nei rapporti più alti anche 
partendo da soli 1200/1500 giri al minuto. 

In più con l'iniezione la grande Peugeot (molto como
da, come prevedibile) risparmia carburante: secondo la 
Casa il 12 per cento in meno rispetto alla SL, pur avendo 
9 cavalli in più. 

In alternativa al cambio automatico ne è previsto uno 
meccanico, a 5 marce. Gli alzacristalli sono tutti elet
trici; a richiesta si può avere la verniciatura metallizzata. 

I dirigenti della Peugeot italiana puntano molto sulla 
nuova 604. L'anno scorso ne sono state vendute 193, con
tro le 412 del 1976. La nuova arrivata dovrebbe miglio
rare la situazione. 

Come trasformare un vecchio furgone 
in un «camper» con spesa modesta 
Per l'arredamento elementi componibili che possono essere smontati al ritorno da un 
viaggio - Dove procurarsi gli accessori - Nessun particolare problema per l'omologazione 

UnaLada 
con quattro 
mole motrici 

A Togliamgrad • prassi 
marnante prevista la produ
zione su larga scala di un 
nuovo modello della sene 
Lida «licenza Fiat», la «NJ-
va». una vettura passeggeri 
adatta al fuoristrada: avrà 
4 ruote motrici ed elevata 
distanza minima da terra. 
Anc-lw la Niva sarà intera
mente di progettazione na
zionale e utilizzerà molte 
parti già imoie;ate in altri 
modelli della sene Lida. E' 
prevista la produzione nel 
prossimo anno di 20000 e-
«•emplari della Niva, di cui 
un rilevante quantitativo d« 
destinare all'esportazione. 

L'Unione Sovietica assu
merà nel futuro un ruolo 
crescente di fornitrice di 
autovetture passeggeri sul 
mercato internazionale: le 
esportazioni sono già pas
sate da 84.000 auto nel 1970 
a 344.743 nel 1976 ed am
montano correntemente a 
circa un quarto della pro
duzione complessiva. 

Il bisogno di evadere dal
le grandi metropoli, sem
pre più caotiche e affolla
te, sempre più fitte di ce
mento e sempre meno ric
che di verde, è diventato 
ormai primario, durante i 
fine settimana, per moltis
sime persone. L'aumento 
considerevole dei prezzi, 
d'altronde, costituisce per 
molti, da qualche anno, un 
limite rilevante alla possi
bilità di movimento su 
quattro ruote, e comunque 
non permette ai più di sog
giornare se non per periodi 
brevi, negli alberghi. • 

Ecco allora diffondersi, 
dall'inizio di questo decen
nio, alcuni tipi di veicoli 
che consentono di unire, con 
una cifra ragionevole, i van
taggi della residenza stan
ziale (un letto, una cucina. 
la possibilità di accudire 
alla propria persona in mo
do soddisfacente) con la li
bertà di movimento e di 
itinerari permessa dall'auto
mobile; e in più, con il fa
scino di una vacanza a me
tà tra quella nomade e 
quella da campeggio. .;• 
. Roulotte, autocaravan, car
relli-tenda. pulmini modifi
cati (tipici i vecchi VW di 
tanti turisti dell'Europa set
tentrionale». acche auten
tici pullman attrezzati di 
rutto punto (ma più costo
si » sono veicoli ormai fa
miliari. Ma un veicolo da 
tempo libero sta riscuoten
do in particolare un note
vole successo: il « camper ». 

Con questo strano termi
na di origine anglosassone 
vengono definiti quegli au
tomezzi che per molti tec
nici costituiscono la solu
zione - del futuro per i 
« week-end »; quella che do
vrebbe permettere a nu
merosi cittadini d; norma
li possibilità economiche 
dz godersi in pace i fine 
settimana o le ferie a con 
tatto con la natura, anche 
senza possedere ville, vil
lini o seconde case in ge
nere. più o meno lussuose 

I « camper > sono furgo
ni fincstrati, il cui eter
no viene adattato, msono-
nzrsndo-o, isolando termi
camente e arredandolo con 
elementi componibili, m 
modo da poterci vivere per 
qualche tempo I « cam
per» costruiti m fabbrica 
hanno prezzi non certo ac
cessibili. ma con spesa ra
gionevole si può, volendo. 
risolvere il problema 

Da qualche tempo, infat
ti. sono stati posti in com
mercio numerosi elementi 
componibili, ed accessori 
studiati appositamente per 
attrezzare un furgone come 
« camper » L'iniziativa è 
dovuta alla ditte «E'CAM-

cos soutou. 

DO~lO H»»«t<>0 
rnGO 

Mal atiiinan: fli slamanti mcnauri par trasformar* in • camper » 
•m nnrmal* taranti* canimnrcial*. Malia foia: akanj 

PER» di Gallarate. con e-
sposizione a Cardano al 
Campo. lungo la superstra
da che porta all'aeroporto 
della Malpensa. 

Innanzitutto bisogna pro
curarsi un furgone: se non 
si hanno mezzi sufficienti 

' per comprarlo nuovo, ci si 
può rivolgere al mercato 
dell'usato che offre una 
vasta scelta «Fiat. Ford 
Transit. Alfa Romeo, Bed-
ford. Saviem. Peugeot. VW. 
Mercedes, Renault). Le quo
tazioni sono spesso inferio
ri ai tre milioni tìj lire, ed 
entro tale cifra si possono 
trovare buone occasioni. Il 
problema non si pone per 
chi possegga già un furgo
ne, che utilizza per lavoro. 
Gli elementi componibili e 
gli accessori proposti dal
la «E'CAMPER» sono ol
tretutto facilmente smonta
bili. di ritorno dalla vacan
za. in poco tempo, il vei
colo è nuovamente pronto 
a svolgere la funzione ori
ginaria. 

Per rmsonorizzazione) è 
bene applicare alla scocca, 
incollandolo con mastice te

nace da metallo, uno strato 
di « antirombo » bitumino
so. come quello utilizzato 
dai costruttori per isolare 
lì vano motore. Sopra, sem
pre tramite incollaggio, va 
applicato un secondo stra
to composto da feltri igni
fughi assorbenti, che vengo
no venduti a lastre da ta
gliare secondo le proprie 
esigenze. Infine, come terza 
fase, si incolla il rivesti
mento delle pareti, che può 
essere di vario genere (for
mica. laminati plastici la
vabili, e altri). 

Fatto questo, va rivestito 
ii pavimento del vano di ca
rico o con moquette di 
grosso spessore, o con li
noleum. 

A questo punto la scelta 
è tra i numerosi elementi 
di arredamento offerti dal
le ditte specializzate (mol
te all'estero, poche in Ita
lia). 

La «E'CAMPER» ha in 
listino otto tipi di «modu
lo», cioè blocchi completi 
di arredamento, adattabili 
a quasi tutu i furgoni pre
senti sul mercato italiano. 

Il modulo 1 comprende 
. i vani bar, appendiabiti, 

" porta-pentole; il 2, rubinet
to, lavandino, due taniche 
da venti litri ciascuna per 
l'acqua, e il contenitore wc 
(chimico); il 3, piano cot
tura. contenitore delle bom-

. bole del gas, e vano porta-
posate; il 4, il frigorifero; 
il 5. il 'etto con cuscini; il 

• 6. il 7 e 1*8 sono rispetti
vamente una variante del 

. secondo- modulo (un arma
dio al posto del wc), un 
contenitore supplementare, 
e una versione ridotta 
< manca il vano appendiabi
ti) del primo modulo. 

Per arredare in modo 
completo un «camper» biso
gnerebbe acquistare, per 
quanto riguarda la serie di 
prodotti offerti dalla «E' 
CAMPER», i primi cinque 
moduli, con una spesa com
plessiva, secondo il tipo di 
mezzo prescelto, che si ag
gira attorno al milione di 
lire. 

Si può anche procedere 
per gradi, acquistando un 
modulo per volta, magari 
nelle versioni più semplici 
ed economiche. 

Di questi moduli esisto
no due versioni, una «al
ta » e una i bassa », dato 
che alcuni furgoni differi
scono notevolmente tra lo
ro per altezza- interna. A 
questo proposito è meglio 
sceglierne uno, potendo far
lo, dotato di tetto rialzato. 
in modo da poter stare in 
piedi all'interno, almeno per 
chi non è alto più di un 
metro e ottanta (altezza in
tema media di tali versio
ni). Questa precauzione 
non è necessaria nel caso 
si scelga uno dei furgoni 
più grandi, come il Fiat 
242 o il Mercedes, che già 
all'origine sono sufficiente
mente alti. • r . 

Gli accessori -a « E'CAM
PER», da aggiungersi ai mo
duli, sono numerosi: bran
dirle supplementari, condi
zionatore a sistema evapo-
rativo. stufe a gas a colon
na. piccoli «boiler», luci a 
plafoniera, pompa con pres-
sostato per l'acqua, veran
da. e molti altri. Per man
giare si usa un tavolo a 
monogamba, sistemato nel 
centro, tra i divani-letto. 
Il montaggio avviene trami
te un semplice sistema ad 
incastro, senza che sia ne
cessario usare viti. 

Per l'omologazione non 
sussistono, da quando è 
stata diramata un anno fa 
un'apposita circolare, pro
blemi particolari. 

E' necessario presentarsi 
al locale Ispettorato dalla 
Motorizzazione Civile con 
un furgone già omologato 
per uso promiscuo, e dota
to di finestrini (almeno 
uno sulla fiancata sinistra). 
Una volta superato U col
laudo, la modificf. (che non > 
muta le altre caratteristi
che tecniche del meno) 
viene annotate sul libretto 
di circolazione. 

.Rubrìca a cura di Fernando Strani 

P. M. P. 
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Concluso il seminario dell'Istituto Gramsci 

La storia dell'URSS 
* !L* ' ' ' \ " ' ' -

e le vie al socialismo 
l ' i . -1 1 - • , • * • . . . . . 

I l discorso di Tortorella, gl i ult imi interventi e la replica dei relatori • L'importanza di una ricerca condotta 
in piena autonomia e con rigore storico, partendo da un desiderio di conoscenza e non da posizioni pregiudiziali 

ROMA — Il seminarlo « Mo
menti e problemi d?lla sto
ria dell'URSS », organizzato 
dall'Istituto Gramsci, si è 
concluso Ieri alle Frattoochie 
nel segno di una unanimità 
di consensi sull'importanza 
di una ricerca condotta in 
piena autonomia e con rigo
re storico su questi temi u sul 
contributo che ne viene °.i-
l'elaborazlone di una :< via di
versa » al socialismo. 
• In questo senso si è espres
so, nel suo Intervento, Aldo 
Tortorella, della Direzione 
del PCI, responsabile della se
zione culturale. E' stato, e#li 
ha detto, un convegno frut
tuoso, dal quale c'eia moltj 
da imparare. Ed e stato cesi 
proprio percnè si è scavato in 
profondità, a partire da un 
desiderio di conoscenza, non 
da posizioni pregiudiziali, per
chè si è respinta la logica 
della « riduzione a Gulaji », 
che trasforma l'indasins in 
gesto politico, e per di più in 
un gesto politico pericoloso, 
con conseguenze da guerra 
fredda. 

Evitando quel metodo, la ri
cerca è stata portata molto 
avanti, con atteggiamenti non 
sempre convergenti. Ma un 
quadro di insieme c'è. Il pun
to comune è che la storia di 
quel periodo rappresenta un 
patrimonio comune: un pa
trimonio che non è sempre 
di «positività» ma è sempre 
di lezioni da ricavare. Pro
prio perchè il mondo sovieti
co non è « altro ». perchè la 
sua formazione coinvolge tan
ta parte della storia europea 
e dei movimenti che ne sono 
protagonisti, lo studio del 
« modello » sovietico ci mette 
in guardia anche contro noi 
stessi. 

Tortorella ha citato alcuni 
esempi, rifacendosi alla di
scussione. Egli si è detto d'ac
cordo con Enrica Colotti Pi-
schei, che aveva esortato sa
bato a considerare la compo
nente nazionale come una 
realtà piuttosto che come una 
deviazione, criticando I'« eu
rocentrismo» del Comintern 
e segnalando i ritardi che es
so ha provocato nella com
prensione del problema colo
niale. Ma anche lo «slancio 
utopico» di cui si è parlato 
per alcuni momenti della 
storia sovietica ha il suo ri
scontro in istanze attualmen
te presenti nella sinistra ita
liana, 'dirottabili verso dire
zioni infeconde e pericolose.. 
Allo stesso modo, l'a2lone fre
nante esercitata da Bukharin 
nei confronti della giusta bat
taglia di Lenin contro il « pro-

letkult » si collezava, come 
quelle Istanze, all'idea della 
rivoluzione come palingenesi. 

Importante è, per Tortorel
la, capire il processo descrit
to da Cerroni. per cui non si 
è affermata nell'URSS una 
normn giuridica autonoma ri
spetto ali z esigenze immedia
te della politica. E noi siamo 
per la norma giuridica. Ma 
anche da noi si afferma che 
non si dà pluralismo ssnza 
capitalismo e si pone questo 
ultima tome fine Cella storia. 

Altri interv;.itl della matti
nata si erano .-;offa:matI pri
ma di quello di Tortorella, 
su ale-uni temi spaelfici. Bru
no Cemnanani aveva sejrna-
irto la scarsa e discontinua 
attenzione prestata in Italia 
ai problemi della scienza so 
vieticsi. fttJiegando'n in parte 
coi'ie :i non voluto effetto del 
i {fiuto delle tesi mrteriaiisti-
co dia'ettiehe sviluppate doi 
sovietici in questo campo e 
delle loro aberranti conse
guenze (vetli caso L>ssenl:o). 

La scienza 
Ci .~»l è c.'oi fermati, ha det

to Cermìgnani. alla critica 
delia « filosofia esplicita » del
la scienza iovìetlca. Si tratta 
ora di analizzare ÌA filosoiìa 
implicita nella effettiva pra
tica scientifica dell'URSS. 
che è annata cambiando dal
la rivoluzione a Lyssenko, ai 
nostri giorni. Le attuali di-
scur-Moni dei marxisti italiani 
sulla scienza e le difficolta 
teoriche del marxismo, che vi 
si rivelano, inducono a ritene
re che alla critica deli'o^ep-
to (la scienza-filosofia soviè
tica) deve accompagnarsi la 
trasformazione del nostri 
strumenti di analisi concet
tuale, troppo spesso presi in 
prestito da concezioni, come 
il neo-positivismo, non meno 
ideologiche del materialismo 
dialettico sovietico. 

Marco Buttino e Claudio 
Motta erano tornati sul tema 
del « modello » economico so
vietico. Il primo si era soffer
mato sul modo come la piani
ficazione esprime il comando 
del partito-Stato sulla socie
tà. rilevando che la centraliz
zazione risulta sempre meno 
capace di far fronte alle nuo
ve complessità e Identifican
do il meccanismo frenante In 
Interessi costituiti che l'azio
ne riformatrice non riesce a 
mettere In discussione. Ma, 
ha aggiunto, analisi che pun
tino al « capitalismo di Sta
to». o che comunque presti

no al dirigenti dell'economia 
sovietica una logica di tipo 
capitalistico, sono da respin
gere. Motta si è detto d'ac
cordo e ha indicato come 
punto centrale l'analisi del 
rapporto tra la classe operaia 
e il partito al potere. 

Tra sabato e domenica, la 
discussione ha registrato nu
merosi altri interventi, che, 
per ragioni di spazio, dobbia
mo limitarci a segnalare: quel
li degli economisti Mario Fer
rerò e Guido Ortona, di Mari
sa De Luca, Gaetano La Pira, 
di Giorgio Gatte!, dello psi 
coiogo Luciano Mecacci, di 
Mirella Bouchet, di France
sco Benvenuti, della sociolo
ga Diana Sobrero. 

A conclusione del dibattito 
Giuseppe Boffa, Giuliano Pro
cacci, Umberto Cerroni e A-
ctriano Guerra, autori delle 
quattro relazioni, hanno ri
sposto brevemente alle osser
vazioni fatte su alcune que
stioni. 

Bofla ha ripreso l'osserva
zione di Vittorio Strada cir
ca la molteplicità di istanze 
confluite nel movimento rivo
luzionano sovietico, facendo 
rilevare che tate molteplicità 
si 6 manifestata anche più re
centemente: si veda il peso 
delie istanze contadine nel di
battito al XX congresso del 
PCUS. Un discorso di questo 
genere non è accademico: si 
tratta di temi che > sono al 
centro di una lotta nella sto
riografia sovietica e da qual
che parte la stessa posizione 
di Lenin, che parlò di allean
za tra la classe operaia e il 
mondo contadino In tutte le 
sue componenti, viene - con
traddetta. Boffa è anche tor
nato sulla distinzione, fatta da 
Pajetta, tra nazionalismo rus
so e nazionalismo sovietico. 

Suir«eurocentrismo» del Co
mintern. Procacci ha rilevato 
il peso che possono aver avu
to le debolezze e i problemi 
dell'URSS in quel periodo e 
delle soluzioni date nella stes
sa URSS alla questione nazio
nale. Quanto al problema dei 
limiti posti dall'influenza so
vietica sullo stesso Comintern 
all'autonomia dei partiti, ha 
mantenuto j l giudizio critica
to sabato da Pajetta e condi
viso, invece, da. Aldo Agosti. 
Altro problema è quello di 
come sia stato utilizzato da 
questo o quel partito il mar
gine di autonomia esistente. 
Altrettanto può dirsi per la 
vicenda di Earl Browder e 
per la genesi della sua propo
sta di scioglimento del PC a-
mericano, avanzata nel mo
mento in cui si delineava una 

Intesa soviet teo-americana. 
Sulla valutazione del XX 

congresso del PCUS, Procacci 
ha osservato che l'analisi fat
ta in quella sede fu effettiva
mente incompleta. Ciò vale 
per le contraddizioni interne 
che il campo socialista ha 
portato con se nella « compe
tizione» e per le conclusioni 
sul problema della destaliniz
zazione e delle relazioni con 
gli altri Paesi del campo so
cialista. 

Cosi, su una questione im
portante come è quella dei 
diritti umani, l'URSS e oggi 
sulla difensiva. 

Diritto formale 
Cerroni si è detto d'accordo 

con Tortorella .nel guardare 
all'URSS come a un grande 
laboratorio storico e non già 
come a un tema svolto da ri
vedere con la matita rossa e 
blu. Le sue osservazioni, an
che in relazione con la nuova 
Costituzione sovietica, a pro
posito dei drastici limiti che 
la scienza giuridica sovietica 
ha accettato, appiattendosi sul
la politica, devono essere. vi
ste, appunto, alla luce della 
esperienza storica. C'è stata 
un'ondata radicalità che si è 
abbattuta contro il diritto, ne
gando ad esso essenzialità e 
giustificando, di fatto, la pra
tica dell'illegalità. Togliatti a-
veva già posto il problema al 
livello politico. Ma il proble
ma del recupero della tradi
zione ' del diritto formale è 
tuttora aperto, anche se la di
scussione in proposito ha re
gistrato in URSS alcuni passi 
importanti. 

Infine, Guerra ha osservato 
che la discussione ha confer
mato l'esistenza di due ten
denze con cui fare i conti, 
per quanto riguarda gli studi 
sulla storia dell'URSS: una 
insofferenza nei confronti dei 
tempi e del ruolo della ri
cerca e dell'analisi e l'affer
mazione di una crisi del mar
xismo come strumento di a-
nalisi di una realtà diversa da 
quella ipotizzata a suo tem
po. 

Guerra ha concluso indican
do alcuni temi per altri pos
sibili appuntamenti che il cen
tro di studi e documentazio
ne sui Paesi socialisti presso 
l'Istituto Gramsci ha in pro
gramma: l'arretratezza econo
mico-sociale e nel campo del
le istituzioni, il nodo del XX 
congresso, le strutture della 
società sovietica, il ruolo in
ternazionale dell'URSS. 

Riunito il vertice della CSU 
*~~_-~———————————- ^ 

fei Strauss vuole 
un «suo» candidato 

> >, ? - r * 1
1 ' < i . • ' < . • 

per la Cancelleria 
11 «leader» oltranzista si propone al
la presidenza del Parlamento bavarese. 

dalla prima 

DAL CORRISPONDENTE, 
BERLINO — Lo stato mag
giore della CSU, l'ala bavare
se della Democrazia cristiana 
tedesca, si è riunito in questi 
giorni nella stupenda località 
alpina dì Kreuih, centro ter
male imernale a ottocento me
tri di altezza, diventata or
mai « l'università sulle Alpi » 
della CSU. Franz Josef Strauss 
e altri cinquantadue deputati 
e dirigenti della CSU vi han
no discusso la strategia del 
partito per le prossime ele
zioni del Parlamento bavare
se (che si svolgeranno in ot
tobre» e a più lunga scaden
za quella per le elezioni gene
rali del 1980. La riunione è 
avvenuta a porte chiuse e con
trariamente alle previsioni 
non sembra aver portato a 
conclusione sensazionali. 

Non c'è stata cioè, come 
avvenne alla precedente riu
nione di Kreuth del 19 no
vembre 1976, la rottura della 
unità di azione con la CDU, 
non si è deciso di contrap
porre Strauss a Kohl come 
candidato alla Cancelleria e di 
allargare a tutto il territorio 
federale l'organizzazione e la 
influenza della CSU come 
quarto partito. Ai giornalisti 
che ponevano domande in que
sto senso i ' dirigenti della 
CSU hanno risposto che la 
scadenza elettorale è ancora 
troppo lontana. 

Da quel poco che è trape
lato dalla riunione sembra 
possibile tuttavia arrivare al
la conclusione che la CSU 
vuole concentrare la sua at
tenzione e la sua azione pri
ma di tutto sulle elezioni ba
varesi. La formazione del quar
to partito resta come ipotesi. 
ma più come strumento di 
pressione sulla CDU che co
me eventualità realizzabile. 
Strauss si pone come candi-

Cossiga a Bonn 
BONN — Domani, il ministro 
degli Interni si recherà a Mo
naco dove consegnerà le deco
razioni al merito civile del 
Presidente della Repubblica 
italiana al 24° Battaglione pio
nieri di Brannenburg e all'uni
tà delle forze canadesi di stan
za a Lahr che hanno parteci
pato alle operazioni di soc
corso in Friuli dopo il ter
remoto. 

La visita di Cossiga era sta
ta originariamente prevista per 
il mese di settembre e poi 
rinviata in seguito al rapimen
to di Hans Martin Schleyer. 

dato a ministro-presidente del
la Baviera e non più come 
concorrente di Kohl a candi
dato Cancelliere. In cambio di 
questa rinuncia straussiana la 
CSU chiederebbe alla CDU di 
rinunciare alla candidatura di 
Kohl per puntare su un per
sonaggio più gradito alle cor
renti di destra del partito, Car-
tens ad esempio, o Filbinger. 

Anche il presidente della 
CDU, Kohl, lia detto che non 
si discuterà delle candidature 
alla Cancelleria prima della 
estate 1979, ma ha ribadito di 
considerarsi fino allora come 
unico candidato del partito. 

Oltre che dalla riunione di 
Kreuth, Strauss viene ripro
posto in questi giorni all'at
tenzione dell'opinione pub
blica tedesca quale vittima di 
un nuovo scandalo telefonico. 
La Suddeutsche Zeitung ha ri
velato ieri il contenuto di al
cune conversazioni telefoniche 
fatte da Strauss una settima
na pinna delle elezioni del
l'ottobre 1976. Il telefono del 
dirigente politico bavarese era 
sotto controllo, ma non si sa 
ancora da parte di quale ser
vizio di spionaggio. La noti
zia è stata accolta come uno 
scandalo nella vita politica 
della Germania federale. Da 
parte di tutti i partiti e non 
solo della CDU-CSU, si sono 
levate proteste e richieste di 
sollecite indagini da parte-di 
una commissione parlamenta
re. Ma se è vero che la li
bertà si difende anche impe
dendo che vengano violati i 
diritti di uno Strauss, bisogna 
però aggiungere che proprio 
dalla CDU-CSU vengono le 
pressioni più forti perchè le 
schedature, i controlli telefo
nici e postali vengano appli
cati su larga scala « per di
fendere la democrazia e la 
Costituzione e per combatte
re il terrorismo ». 

Strauss è dunque prima di 
tutto una vittima della pro
pria politica antidemocratica. 
Sembra che il controllo al te
lefono di Strauss fosse, stato 
attuato in relazione alla vicen
da Lockheed. Il presidente 
della CSU era infatti sospet
tato di essere uno dei benefi
ciari delle tangenti distribuite 
dalla ditta americana per do
tare l'aviazione tedesca dei fa
migerati Starfighter. A questo 
proposito in questa settimana 
il governo federale farà co
noscere nei dettagli la conclu
sione dell'inchiesta, secondo la 
quale non esisterebbero pro
ve di responsabilità di Strauss 
nello scandalo Lockheed. 

Arturo Barioli 

La polemica internazionale si allarga 

Accuse etiopiche agli USA 
per la crisi nel Corno d'Africa 

BEIRUT — La polemica sul
la situazione nel Corno d'Afri
ca si sta inasprendo. Un espo
nente dei Fronte popolare per 
la liberazione dell'Eritrea 
(FPLE), Mohamed Said. mem
bro dell'Ufficio politico, - in 
ima intervista al giornale li
banese An Nahar ha accusa
to Unione Sovietica e Cuba 
di essere militarmente impe
gnate nella guerra in Eritrea 
a fianco delle forze etiopiche. 
Egli ha affermato che il 
FPLE è in possesso di docu
menti che lo proverebbero. 
Tuttavia, ha detto, questi do
cumenti non possono essere 
pubblicati in quanto «impli
cano dati strategici molto gra
vi». 

Egli ha anche affermato 
che il FPLE «ha nelle sue 
mani prigionieri sovietici e 
cubani» ed ha «sepolto a 

' n o m a cadaveri di stranie

ri eh-1 combattevano al fian
co delle forze etiopiche ». 
Nessuna prova viene fornita 
nemmeno per sostenere que
ste affermazioni. Appena due 
giorni fa un portavoce del 
FPLE f.veva accusato l'URSS 
di avare alla fonda al largo 
di Massaua due cacciatorpe
diniere, che « costituiscono 
una minaccia per la rivoluzio
ne in Eritrea e la sicurezza 
dei popoli della regione». 

Nei giorni scorsi anche gli 
Stati • Uniti avevano lanciato 
violente accuse contro l'URSS-
par l'invio di armi all'Etiopia, 
accuse alle quali la Tass ave
va duramente risposto, ieri 
un domenicale inglese, il 
Sunday Telegraph, rincara le 
accuse affermando che l'URSS 
ha organizzato un ponte aereo 
per inviare rifornimenti alla 
Etiopia, che «è il più impor
tante» che l'URSS abbia or-

Sugli sviluppi nel Medio Oriente 

Identità 
fra Tito e 

'DAL CORRISPONDENTE 
BELGRADO — I colloqui 
svoltisi tra sabato e ieri a 
Igalo sulla costa montenegri-
na dell'Adriatico tra il mare
sciallo Tito ed II Presidente 
algerino Bumedien, ripartito 
nel pomeriggio, si sono svol
ti in una atmosfera «molto 
amichevole» ed hanno per
messo « un aperto scambio di 
opinioni sulla situazione me
diorientale e sugli sviluppi in 
Suesta regione» consentendo 

i constatare «un identico 
punto di vista delle parti ». 
- Il Presidente algerino ha in
formato quello jugoslavo sui 
risultati del suo viaggio at : 
traverso numerosi Paesi arabi 
«d a Mosca, mentre Tito ha 
illustrato all'ospite la posi
zione Jugoslava sulla crisi me
dio-orientale. I due Presiden
ti hanno concordato che la 
crisi in quella regione può es
aere risolta solamente sulla 
bw» del ritiro di Israele da 
tutti i territori occupati nel 
1967 e del riconoscimento dei 
legittimi diritti del popolo pa
lestinese, ivi compreso quello 
di costituirsi un proprio Sta
to indipendente. E' stato ri
badito infatti che questo è il 
problema-chiave, senza la cui 

vedute 
Bumedien 

soluzione non si può porre 
termine alla crisi del Medio 
Oriente. 

Dopo aver sottolineato l'i
dentità di vedute tra i due 
Paesi sul Medio Oriente ed 
affermato che nei colloqui e-
rano stati affrontati arche al
tri problemi di carattere in
temazionale, il maresciallo 
Tito ha detto che Jugoslavia 
ed Algeria, quali Paesi attivi 
non allineati, «vogliono con 
la collaborazione di altri Pae
si contribuire assieme alla 
soluzione delle questioni in
ternazionali che toccano tutti 
noi». Cioè, in altre parole, ol
tre a quello del Medio Orien
te. anche i problemi del Sa
hara, degli altri punti di at
trito in Africa e del lontano 
Oriente tra Cambogia e Viet
nam. tutte crisi che vedono 
coinvolti Paesi non allineati. 

Da parte sua il Presidente 
algerino ha affermato di aver 
discusso con Tito nello stes
so modo in cui aveva sem
pre fatto in passato in gravi 
situazioni, ed ha aggiunto che 
il maresciallo jugoslavo, «il 
maggiore tra i dirigenti del 
non allineamento», dimostra 
una grande comprension*. 

». g. 

ganizzato dal 1964. dal tempo 
cioè della « crisi dei missili » 
a Cuba. 

Il giornale afferma che vi 
partecipano da 200 a 300 
grandi aerei da trasporto, ci
fra scarsamente credibile poi
ché l'Etiopia non dispone di 
una attrezzatura aeroportuale 
in grado di accoglierli. Nelle 
scorse settimane fonti occi
dentali avevano detto che un 
ponte aereo sovietico era in 
atto, ma avevano poi dato 
notizia anche della conclusio
ne dall'operazione. Quanto al
la presenza di consiglieri stra
nieri — sovietici e cubani — 
in Etiopia, si sa che la So
malia afferma da mesi che 
essi sono attorno ai 15 mila. 
Il Dipartimento di Stato ha 
dato sempre cifre molto più 
basse, parlando di poche cen
tinaia di consiglieri, fino al
l'altro giorno, quando ha fat
to salire la cifra a tremila 
in totale. Gli USA non han 
no mai avallato la tesi che 
essi si trovassero in Etiopia 
in qualità di combattenti. 

Il ministero degli Esteri 
etiopico dal canto suo ha re
so pubblica venerdì sera una 
sua dichiarazione con la qua
le accusa il Presidente Car
ter di avere «fomentato l'e
spansionismo somalo ». La di
chiarazione rispondeva a un 
appello di Carter al negoiia-
to, e afferma: «Il richiamo 
di Carter ad ima mediazione 
dell'ONTJ contraddice le sue 
precedenti dichiarazioni se
condo cui a risolvere il con
flitto (con la Somalia) do
vrebbe essere chiamata l̂ Or-
ganizra rione per l'unità afri
cana. Bisogna dunque conclu
dere die segrete motivazioni 
americane contro l'Etiopia 
hanno indotto Carter a non 
auspicare una richiesta di ne
goziato da parte della Soma
lia». Il documento accusa gli 
Stati Uniti di condurre « una 
politica di interferenza è di 
assistenza nei confronti della 
Somalia», e afferma che, se 
questa politica continuerà, il 
governo etiopico dovrà « ri
vedere il contenuto delle sue 
relazioni con gli Stati Uniti ». 

Carter aveva anche detto 
che « la nostra speranza è che 
1 somali possano fare pubbli
camente appello all'immedia
to inizio di negoziati per ri
solvere la questione dellX)ga-
den», ed è sui tempi e sui 
modi di questo possibile ne
goziato che si attendono pre
cisazioni dalle parti in causa. 

L'Arabia saudita ha intanto 
dichiarato che « accorrerà cer
tamente in soccorso della So
malia se le frontiere di tale 
Paese verranno violate da una 
potenza straniera ». . . ^ , 
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La repressione di Pinochet 

Inviati al confino in Cile 
i dirigenti de arrestati 

SANTIAGO DEL CILE — Un 
portavoce del governo di Pi
nochet ha annunciato che do
dici esponenti del partito de
mocratico cristiano cileno, che 
erano stati arrestati tre giorni 
fa perchè tenevano una riu 
nione illegale, sono stati in 
viati al confino nel Cile set
tentrionale. II portavoce ha 
aggiunto che il ministro degli 
Interni si è avvalso dei pote
ri conferitigli dallo stato di 
assedio per prendere questa 
decisione. 

Tra 1 dirigenti, a livello na
zionale, de] partito democra
tico cristiano arrestati vi è 
Tomas Reyes Vicuna (ex se
natore e vice presidente della 
DC). I dodici facevano parte 
di un gruppo di 16 persone ar
restate venerdì a Santiago per 
aver partecipato ad una riu
nione a carattere politico; tut
te le riunioni del genere, an
che se si svolgono in case 
private, sono illegali nel Cile. 

ROMA — In mento agli arre
sa degli esponenti de ciìen: 
l'on. Carlo Fracanzaru. segre
tario della commissione este
ri della Camera dei deputati. 
ha presentato la seguente in 
terrogazione al ministro degli 
Affari esteri: « Considerato 
che agenzie ed organi di stam
pa hanno diramato preoccu
panti notizie dal Cile, secon
do le quali dopo il referen
dum-burla realizzato da Pino
chet il regime ha intensificato 
la persecuzione contro gli op
positori politici con i suoi 
soliti mezzi, e in particolare 
avrebbe sottoposto ad arresto 
numerose personalità di pri
mo piano della Democrazia 
cristiana cilena, di fronte al
l'estrema gravità di questi fat
ti chiede di conoscere quale 
adeguata ed urgente azione il 
nostro governo intenda com
piere nelle opportune sedi in
temazionali per ottenere l'im
mediata scarcerazione di tutti 
gli esponenti democratico-cri
stiani arrestati e. più in gene 

- i . - * * •- » 

; rale. a tutela degli elementari 
; diritti civili , sociali e politici 
i che vengono quotidianamente 
| calpestati nel Cile dalia dlt 
! tallirà militare r 

) Da: canto suo i. p r o j d e n \ 
• te del movimento giovanile . 
j delia DC, Alessandro Corsino- i 
\ vi. ha espresso in una lette- : 

ra al Presidente della Repub
blica. al presidente del Con- ; 
sigho e al presidente delia , 
Unione mondiale de « lo sde
gno e la protesta più ferma, ' 
per l'arresto a Santiago del { 
Cile di dodici tra i p;ù noti j 
dirigenti della Democrazia cri- ! 
stiana cilena». 

Coninovi chiede «quali ini
ziative si vorranno prendere 
per esigere la loro immedia
ta liberazione, in quanto non 
colpevoli di nessun reato, e 
per sollevare nelle sedi diplo
matiche opportune, il proble
ma del rispetto, almeno, del
le fondamentali garanzie di 
libertà di pensiero in quel 
Paese di dittatura». 

, Francia 
le i gollisti hanno annunciato 
questa decisione è un bollet
tino di guerra contro l'attua
le maggioranza di cui essi 
continuano a far parte: « La 
persistenza di manovre dan
nose per gli interessi della 
maggioranza e del Paese con
ferma la miopia di certi re
sponsabili governativi che 
hanno scelto una strategia 
suicida ». Anche la maggio
ranza. dunque, è spaccata in 
due, gollisti da una parte e 
giscarìdiano-centristi dall'al
tra. E non è un caso che que
sta spaccatura coincida con 
quella verificatasi a proposi
to dell'ingerenza americana. 

A sinistra, nel corso di una 
giornata di colloquio con la 
stampa, i socialisti hanno ma
nifestato un certo imbarazzo. 
Hanno condannato l'ingeren
za americana, hanno ricon
fermato di voler andare al 
potere coi comunisti, ma non 
hanno potuto smentire che 
Carter aveva detto in priva
to a Mitterrand di non volere 
i comunisti al governo. Ora, 
cosa faranno i socialisti se 
— come essi affermano in ba
se a sondaggi più o meno 
privati — otterranno il ven-
totto per cento dei voti e 
dunque si affermeranno co
me il più forte partito di 
Francia e come forza egemo
ne di una sinistra globalmen
te beneficiaria del cinquanta
due per cento? Giscard d'E-
staing dovrebbe incaricare un 
socialista di formare il nuo
vo governo. Il Primo mini
stro socialista inviterebbe i 
comunisti a parteciparvi e 
poi... si vedrà. In altre paro
le: o il PCF accetta una par
tecipazione proporzionata al
la sua forza elettorale (19-20 
per cento, sempre secondo i 
sondaggi socialisti) o il PS 
dovrà cercare altri appoggi 
al proprio monocolore. 

" Come certi osservatori van
no dicendo da qualche setti
mana, c'è un centrosinistra 
in prospettiva, a scadenza più 
o meno lunga. 11 che è forse 
anche vero, ma ci sembra 
prematuro affermarlo sulla 
base di sondaggi che non of
frono nessuna garanzia di 
credibilità. In ogni caso . il 
PCF è tutt'altro che dispo
sto a giocare coi socialisti « al 
buio ». Senza un programma, 
o senza un risultato elettora
le che costringa i socialisti a 
formulare con essi una « po
litica di cambiamento », essi 
non intendono avallare un go
verno che « applicherebbe 
una politica non diversa da 
quella attuale ». - . 

Sabato pomeriggio, davanti 
a trentamila persone, Mar-
chais ha ripetuto a Tolosa che 
il PCF « è per l'unione come 
garanzia di cambiamento >, 
ed è pronto ad andare al go
verno su questa base. In o-
gni caso, egli ha detto, nelle 
scelte del PCF non c'è — co
me insinuano taluni — «nò 
la mano di Mosca né il piede 
di Berlinguer ». La politica 
del PCF è decisa in modo 
autonomo, mentre non si può 
dire la stessa cosa di altri 
partiti allorché Carter viene 
a Parigi a proclamare che 
Giscard d'Estaing « è un buon 
democratico », che Mitter
rand ha avuto « un ruolo be
nefico », e che i comunisti 
non gli sono simpatici. 

[situazione meteorologica) 

La «Pravda» 
sulle ingerenze USA 
nella crisi italiana 

MOSCA — La Pravda defini
sce • ingerenze inammissibi
li » le azioni che l'Ammini
strazione americana sta svol
gendo nei confronti della cri
si italiana. « E' interessante 
notare — scrive l'organo del 
PCUS in un autorevole com
mento — il tipo di reazione 
negativa che si sta registran
do nei circoli ufficiali di Wa
shington. di fronte a tutte 
quelle notizie che confermano 
la prospettiva di un ingresso 
dei comunisti, insieme alle 
forze della sinistra, nella sfera 
governativa ». 

La Pravda — citando an
che un commento del parigi
no Le Monde — fa quindi 
notare che l'« attuale posizio
ne americana» ricorda ana
loghe pressioni • manovre per 
creare svolte a destra fatte 
contro Paesi come il Guate
mala. il Cile e il Portogallo 
e precisa, inoltre, che tutta 
l'azione portata avanti dal Di
partimento di Stato non corri
sponde minimamente a quello 
« spirito di Helsinki » del qua
le. invece, tanto si parla. 

Condanna a morte 
confermata in Iran 

TEHERAN — Una Corte di 
Appello di Teheran ha con
fermato la sentenza di con
danna a morte per fucilazio
ne emessa il 19 dicembre 
scordo d i un tribunale mili
tare ne: confronti di un ex 
funzionario civile accusato di 
=p:ona|g:o a favore dell'Unio
ne forietica 

L'imputato, Ali Neghi Rab-
ban:. di 54 anni, e stato rico
nosciuto colpevole In prima e 
seconda Istanza di aver svolto 
attività spionistica per 30 an
ni fino al suo arresto avvenu
to l'anno scorso. 
' La condanna a morte di 
Rabbani è la seconda emes
sa in Iran per spionaggio per 
conto dell'URSS, n 25 dicem
bre venne fucilato per Io stes
so motivo il generale del-
l'esercito Ahmad Mogharebi 

LE TEMPE 
RATURE 

t e l l i n a 
Varen» 
T r l M U 
VCMIU 
Mlline 
Tarine. 
Cwnea 
Oenav* 
Belogna 
Ftrcmi 
P i » 
Ancent 
Pt rafia 
P u t i r à 
L'Aquila 
Roma 
Cimpeb. 
Bari 
Napoli 
Pottnia 
S.M.Ltuca 14 
Catanzaro 10 
Raegio C. 13 16 
Mattina 13 15 
Patarmo 
Catania 
Algharo 
Cagliari 

t 14 
10 17 
• 12 
* 14 
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A t ' i prtsws no 
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I.» «ltua/ioiif mrteorolojlca sull'Italia è ancor» i^rattcrlz/ata ilalla prr-
M-nza di un'arra di basa» pressione In fft.se di lenta attenunzloiie sul 
posto. I.c mas.tr d'aria In circolazione provocano ancora formazioni mito-
tose Irregolari, più accentuato sulle rcfilunl initro-ftcUrntriorull dove U 
tempo si orinila \crso una marcata variabilità. Pertanto su queste loca
lità si avranno a tratti formazioni nuvolose estese e consistenti accom
pagnate da precipitazioni, a tratti si avranno schiarite più o turno ampie. 
Sui rilievi alpini al disopra dei mille metri di altitudine tontlnuann le 
nevicate, specie sul settore orientale. Il tempo e migliorato sulle regioni 
dell'Italia meridionale dove si sono avute ampli* zone di sereno, ma 
anche su queste località II tempo potrà i ssere soggetto ad una certa; 
variabilità. In linea generale la situazione meteorologica si orienta terse 
un lento, graduale miglioramento. 

Sirio 

- Alfredo Reichlin 
Direttore 

Claudio Petruccioli 
Condirettore 

Bruno Borlotti 
Direttore responsabile 

Editrice S.p.A. «l'Unita» 

Tipografia T.E.M1. . Viale Fulvio Te»U, 75 . 30100 Milano 

Iscrizione al n. 2550 del Registro del Tribunale al Milano 

Iscrizione come giornale murale nel Registro del Tribunale di 
Milano numero 3599 del 4-1-1955 

DIREZIONE. REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: - Milano, Viale 
Fulvio TesU. 75 • CAP 20100 . Telefono 6440 . Roma, via 
del Taurini. 19 . CAP 001B5 - Tel. 4.95.03.51-2-3-J-5 - 4.95 1251-2-3-4 5 
ABBONAMENTO (tariffa adeguata al prezzo del giornale): A SEI 
NUMERI: irALIA anno L. 52.000, semestre 27.000. trimestre 14.000 
ESTERO anno L. 80.500, semestre 41.500. trimestre 21.450 — Con 
L'UNITA* DEL LUNEDI': ITALIA anno lire 60.000, semestre 31.000, 
trimestre 16.000 — ESTERO: annuo L. 93.500. semestre 48.450, 
trimestre 25.100 — ABBONAMENTO (tariffa ordinarla annuale): A 
SEI NUMERI lire 40.000 — PUBBLICITÀ': Concessionaria esclu-
alTa S.P.I. - Milano: via Manzoni. 37 - CAP 20121 . Telefono 8313 
• Roma: piazza San Lorenzo in Lucina, 26 - CAP 00186 - Telefo-

, ni 688541-2-3-4-5 — TARIFFE (a modulo): Edizione del lunedi: 
COMMERCIALE: feriale 1 modulo (1 colonna per 43 mm) Lire 
50.000, festivo L. 70.000 — AVVISI FINANZIARI, LEGALI E REDA
ZIONALI: L. 1.800 al mm. — NECROLOGIE: Edizione nazionale 
L. 500 per parola — PARTECIPAZIONI AL LUTTO: L. 250 per parola 
più Lire 300 diritto fisso. Versamento: Milano, Conto Corrente 
Postale 430207 - Spedizione in abbonamento postale. . . . 

Per avere in casa il caldo 
che si vuole, quando si vuole 

La comodità del r iscaldamen
to autonomo è evidente: ci si 
può regolare secondo le propr ie 
real i esigenze, senza doverle su
bordinare a quelle di al tr i inqui
l in i . Al tret tento evidente la con
venienza del r iscaldamento a gas, 
per il minor costo di questo 
combustibi le rispetto ad ogni a l 
t ro e per il fa t to che non com
porta problemi d i esborsi ant ici 
pat i di denaro e nessun rischio 
di restare senza r i forn imento nel 
bel mezzo del l ' inverno. 

A questi chiar i vanteggi, pe
ra l t ro , può far r iscontro il t imo
re d i disporre d i impiant i ingom
bran t i e rumorosi , complicati e 
costosi. Assume quindi particola
re interesse la soluzione o f e r t a 
dal la Tr iplex Idrogas con le sue 
caldaie mura l i che provvedono 
tanto al r iscaldamento quanto a l 
la produzione di acqua calda per 
usi sanitar i . 

Le caldaie mura l i Tr iplex Idro-

gas, in fa t t i , sono a dimensione 

modulare U N I . cioè studiate ep» 

posta per essere inserite f ra I 

vari elementi delle cucine c o m 

ponib i l i , senza alcun spreco d i 

spazio e senza i l m i n i m o i n g o m . 

bro ( l e tubazioni sono tut te a l 

l ' in te rno) . 

Farle funzionare è semplicis

s imo: basta girare il rub inet to 

del gas e premere un paio d i 

pulsanti per avere il giusto ca

lore. lo aggiunta a ciò, le ca i * 

daie Tr ip lex Idrogas non pongo

no neanche problemi di costo, 

perchè con la formula « Presti-

caldo » viene data la possibilità 

di disporre subito, senza c a m 

bial i e senza noiose prat iche b u 

rocratiche, della somma neces

saria per pagare la caldaia, i r a 

d ia tor i , le tubazioni e la re lat i 

va installazione. 
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A cura di Antonio Tato - prefazione d« Luciano Gruppi 
« Fuori collana • - pp. 150 - L. 1 OUd 
La lettera di monsignor Bettawi e la risposta del 
segretario del Partito comunista italiano, i testi degli 
articoli dell Osservatore romano e dell'Unità 
accompagnati da una scelta di scritti di Gramsci • 
logftatti. Longo e 8eriinguer 

novità 
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